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ALLARMATO RAPPORTO SULLA DIFESA USA 


Brown: parare 
il primo colpo 


La nuova strategia contro un attacco russo 
Assise sul disarmo europeo proposta da Mosca 


CONTINUANO A ESTENDERSI GLI SCIOPERI MENTRE NESSUN CONTATTO È IN VISTA TRA LAVORATORI E AUTORITÀ 
Retata fra i capi del dissenso 
Voci di epurazioni a Varsavia 


Paiono imminenti modifiche al vertice 
del partito - Primi blocchi di polizia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NEW YORK — Il capo del 
Pentagono Harold Brown ha 
illustrato ieri, in un discorso 
pronunciato alla scuola di 
guerra navale di Newport 
(Rhode Island), la nuova dot- 
trina strategica americana, 
basata sull'impiego degli ar- 
‘mamenti nucleari a lungo rag- 
gio non più per la distruzione 
dei grandi centri abitati, ben- 
sì per.quella delle postazioni 
missilistiche e dei centri di 
comando avversari. 

La nuova posizione ameri- 
cana, frutto di uno studio du- 
rato: sei «anni, era già nota 
nelle. sue linee essenziali in 
Seguito ad indiscrezioni tra- 
Pelate sulla stampa all’inizio 
di agosto ed era già stata 
duramente criticata dall’U- 
nione Sovietica. 


Brown l’ha difesa, definen-' 


dola una risposta alla strate- 
gia sovietica, quale si' è venu- 
ta configurando recentemen- 
te con maggiore nettezza, 
«che sembra contemplare al- 
meno la possibilità di uno 
scambio nucleare relativa- 
mente prolungato in caso di 
guerra e, almeno in taluni cir- 
coli, sembra prendere sul se- 
rio la possibilità teorica di 
una vittoria in tale conflitto». 
Se tale è la posizione dei 
sovietici, ha detto il segreta- 
rio alla difesa, gli Stati Uniti 
«non possono ignoratla», pur 
dissentendone. A giudizio de- 
gli Stati Uniti, egli ha sottoli- 
neato, Ogni guerra nucleare 
<sarebbe una catastrofe inim- 
Maginabile». F 
«Dobbiamo perciò dotarci», 
ha continuato Brown, «di una 
posizione, sia dottrinale che 
pratica, mirante a far ben pre- 
sente ai sovietici e al mondo 


che non è realistico da parte | 


di alcuno attendersi una vit: 
toria in tale tipo di guerra». 


Quella. degli Stati Uniti, egli | 


ha spiegato, «non è una stra- 


tegia per attaccare», ma'sol- - 


tanto «per consentire loro di 
Tispondere ad un attacco so- 
Vietico». «Nulla in essa pre- 
suppone che la guerra nuclea- 
Te possa costituire uno stru- 
‘mento che possa venir impie- 
gato deliberatamente per 
consentire gli obiettivi della 
nostra sicurezza nazionale», 
ha detto ancora Brown. 

Lo scopo della nuova politi- 
ca, ha affermato il capo del 
Pentagono, è quello di mette- 
Te gli Stati Uniti al riparo dal 
«rischio che i dirigenti sovieti- 
ci possano coltivare l'illusione 
che la guerra nucleare costi- 
tuisca Um'opzione lecita 0, la 
sua minaccia, un mezzo di 
coercizione». 

La nuova dottrina strategi- 
ca americana, definita «coun- 
tervailing strategy» (etteral- 
‘mente «strategia compensati- 
va», aggettivo che ha Io scopo 
di sottolineare la funzione di 
rappresaglia), è articolata in 
due direttive presidenziali su- 
per-segrete approvate recen- 
temente, che portano i nume- 
ri 58 e 59. I documenti stabili- 
scono che gli obiettivi dei mis- 


sili intercontinentali e dei 


bombardieri'americani saran- 
no essenzialmente le posta- 
zioni militari, il potenziale nu- 
cleare è i «bunker» di coman- 
do dell’Urss. I documenti pre- 
scrivono, inoltre, la creazione 
di una «riserva strategica di 
sicurezza», cioé di un poten- 
ziale missilistico destinato ‘a 
non venire impiegato nelle 
prime fasi di un conflitto, ma 
‘a servire essenzialmente a dis- 
suadere l'avversario da una 
strategia basata su attacchi 
graduali. 

Come si è arrivati alla 
«countervailing strategy»? Vi 
pensò per primo, in'maniera 
seria, il segretario alla difesa 
del presidente Ford, James 
Schlesinger nel 1974, quando 
sembrarono gia venir meno le 
premesse logiche che ai tempi 
di McNamara avevano sugge- 
rito la strategia della «distru- 
zione mutua assicurata», nota 
anche con, la sigla «Mad». 

“La «Mad» si basava sulla 
capacità delle due superpo- 
tenze di distruggersi vicende. 
volmente, colpendosi nei cen- 
tri abitati. Bastava la sicurez. 
za di questa terribile minae. 
‘cia per dissuaderle dalla ten- 
tazione di attaccarsi. L'Unio- 
ne Sovietica aveva implicita- 
‘mente accettato tale imposta- 
zioné, firmando nel 1972 il 
trattato «Abm», che, limitan- 
do le difese anti-missile, la- 
sciava le città: sovietiche e 
americane vulnerabili a qual- 
siasi tipo di rappresaglia. 


Fino alla primavera 1979, il 


, Presidente 'Carter rimase fe- 


dele a tale filosofia, convinto, 
fra l’altro, dell’impossibilità 
di una guerra nucleare limita- 
ta nei mezzi e nel tempo. Pen- 
‘sava che qualsiasi attacco nu- 
cleare avrebbe avuto necessa- 
riamente come conseguenza 
«devastanti distruzioni» e sa- 


rebbe stato quindi ozioso gra- 
duare il tipo della risposta. 

Non è più questo, assicura- 
no alcuni funzionari america- 
i, il punto di vista dei sovieti- 
ci. La pietra angolare della 
loro dottrina strategica è la 
difesa attiva (Oboronà), non 
la dissuasione (Ustrashenie»). 
E, come spiega il manuale 
dell’ufficiale sovietico, «il 
massimo sforzo deve essere 
diretto contro i mezzi nucleari 
del nemico». Non solo: il ma- 
nuale, ricordano detti funzio- 
nari, precisa che «la dottrina 
militare sovietica è per sua 
natura offensiva». 

Il cambiamento di rotta da 
parte degli Stati Uniti tiene 
conto, in parte, di questo ‘at- 
teggiamento dei sovietici, in 
parte della nuova disponibili- 
tà, da parte dell’Urss, di arma- “ 
menti nucleari potenti e so- 
prattutto precisi, in grado di 
distruggere al primo colpo il 
potenziale americano. 

I teorici americani ne hanno 
dedotto che tale potenziale 
non ha più il carattere della 
credibilità. Ciò comporta 
varie possibili conseguenze. 
Anzitutto, quella della sicu- 
rezza collettiva: ritengono, in- 
fatti, gli esperti che le proba- 


Aldo Bagnalasta 


(Continua in 2.a pagina) centinaia di operai 


Danzica — Anche ieriì ai cantieri Lenin è stata 


celebrata una Messa, alla quale hanno assistito 


Lui 


{(Telefoto Ap) 


PRIMO ACCENNO DEL PAPA ALLA SITUAZIONE DURANTE L’UDIENZA GENERALE 


in piazza davanti a quasi ven- 
timila fedeli, îl papa si è in 
‘qualche modo. affrettato a 
puntualizzare: «Eccoci insie- 
me come ogni mercoledì peri 
nostri incontri». Ma tutti gli 
occhi erano puntati sulle ban- 
diere polacche che sventola- 
vano in mezzo ai presenti. 
Erano novencento.cittadini di 
‘tutte le diocesi esclusi quella 
di Danzica, quasi tuttii giovani 
studenti. ; 
Nessun accenno da parte 
del papa è venuto però sui 
drammatici avvenimenti del- 
la sua patria, fin quasi alla 
fine dell'incontro, quando, ri- 
volgendosiin italiano ai fedeli 
ha chiesto» «Ed ora, consenti- 
temi di salutare nella mia lin- 
gua î miei connazionali». Un 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘CITTA’ DEL VATICANO — 
«Aiuta o signore il tuo popolo, 
dagli la forza del corpo e dello 
spirito e per intercessione del- 
la Genitricè di Dio, liberalo 
da tutti i mali e da tutti î 
pericoli, intendì sempre le sue 
buone azioni». Con le parole 
di questa preghiera, Giovanni 
Paolo II si è rivolto ieri ai 
novecento polacchi presenti 
în piazza $. Pietro all’udienza 
generale del mercoledì. Con 
un canto solenne, religioso e 
‘patriottico insieme, si è poi 
unito ai suoi connazionali 
dando vita a momenti di in- 
tensa cominozione. 

E avvenuto ieri al termine 
di un’udienza generale carica 
di attesa. Quando è apparso 


lungo, caloroso applauso si è i 
levato a questo punto dalla | 


folla. Poi, ha proseguito in 
polacco: «A proposito delle 
notizie dei fatti che giungono 


dalla Polonia, vorrei leggere: 


due preghiere che recîtiamo il 
3 maggio e il 26 agosto di ogni 
anno per le feste della Regina 
della Polonia e della Madon- 
na Nera di Czestochowa».. 
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Dodici anni 
dall’invasione 
di Praga 


«E adesso prego per la mia Polonia» 


Infine una preghiera recita- 
ta în polacco di invocazione!a 
‘Dio «che ha daio al popolo 
polacco nella devotissima 
vergine Maria: un mirabile 
aiuto e una difesa», affinche 
per intercessione faccia «che 
la'religione goda della liberta 
e la patria della sicurezza». 

Un applauso scrosciante ha 
salutato queste parole, cui il 
Papa ha aggiunto una postil- 
la, quasi per sgombrare tuttii 
dubbi circa le intenzioni che 
le animano: «Queste due pre- 
ghiere dicono per se stesse 
come noî presenti qui a Roma 
siamo uniti ai nostrì conna- 
zionali, con ‘la preghiera». 
Giovanni Paolo II è poi sceso 


nella regione baltica - Secca smentita 


alla notizia di movimenti militari russi 


VARSAVIA — La controt- 
fensiva del regime di Varsa- 
via è cominciata. Jacek 
Kuron, leader del «Comitato 
di autodifesa sociale» ed 
esponente di primo piano del 
dissenso polacco, l’uomo che 
nelle scorse settimane ha fat- 
to da punto di riferimento e 
di raccolta per tutte le agita- 
zioni che hanno attraversato 
la. Polonia, è stato fermato 
ieri sera nella sua abitazione. 
Con lui sono stati fermati 


altri 17 dissidenti, tutti suoi. 


collaboratori. 


Non si sa se, com'è accadu- 


:| to altre volte, i dissidenti sa- 


ranno rilasciati dopo 48 ore, 
oppure se tutti i fermi saran- 
no tramutati in arresto. È 

Kuron negli ultimi giorni 
era divenuto la principale fon- 
te dì informazione della stam- 
pa occidentale. Suoi articoli 
ed interviste erano apparsi su 
giornali e riviste. /Con lui è 
stato fermato anche l’altro 
fondatore del comitato, Adam 
Michnik. 

Poche ore prima della «reta- 
ta», che è avvenuta alle 19, le 
voci di un’altra svolta sono 
circolate nella capitale polac- 
ca. A quanto si è saputo, la 
arariimatica situazione nella 
tegione baltica dovrebbe sfo- 
ciare presto in una massiccia 
epurazione nel partito. Am- 
bienti «autorizzati» del Parti- 
to operaio unificato polacco 
hanno annunciato che la solu- 
zione della crisi sì avrà a Var- 
savia, e che ci saranno signifi- 
cativi mutamenti del vertice 
del partito. La data prevista 
per questi mutamenti è l'ini- 
zio della prossima settimana. 

Intanto tutti'i militanti del 
partito sono stati chiamati al- 
la mobilitazione per far fronte 
alla difficile situazione. del 
paese. Sulle implicazioni di 
questa mobilitazione, non si 
possono al momento fare pre- 
Visioni. 

Teri ci sono stati due lunghi 
«brividi». Il primo, internazio- 
nale. Verso mezzogiorno, ra- 
dioamatori tedeschi hanno 
captato un collega di Stetti- 
no, il quale annunciava movi- 
‘menti di truppe sovietiche. La 
notizia, diramata dall’agenzia 
tedesca DPA, è stata smenti- 
ta. subito a Varsavia, e più 
tardi fonti sia tedesche, sia 


della Nato, hanno annunciato 
che nessun movimento irrego- 
lare di truppe era avvenuto, 

Il secondo fatto è costituito 
dalla situazione a Nowa Huta. 
Durante il turno di martedì 
sera, il più grande centro side- 
rurgico della Polonia, l’azien- 
da che con i suoi 40 mila 
dipendenti è un po’ il simbolo 
del socialismo polacco, si è 
fermato per qualche ora. L'av- 
venimento è rilevante, anche 
perché Nowa Huta, situata 
nel Sud del paese, avrebbe 
indicato l'estendersi delle agi- 
tazioni all'area, sinora «intoc- 
cata», di Cracovia. Ieri matti- 
na il lavoro è ripreso normal- 
mente. Nowa Huta, per ora, 
resta al di fuori delle agita- 
zioni. 

Intanto, attorno a Danzica 
comincia cautamente a muo- 
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Danzica — Un operaio lascia i cantieri Lenin per rifornire di 


viveri i propri compagni in sciopero 


{Telefoto Ap) 


L’ESECUTIVO FORSE DOVRÀ RICORRERE ALLA FIDUCIA 


I decreti del governo 
rischiano di decadere 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

,ROMA — La battaglia alle 
commissioni bilancio, finanze 
€ tesoro della Camera sui de- 
creti del governo 'è comincìa- 
ta. Sono circa mille. gli emen- 
damenti che i pattiti di oppo- 
sizione hanno intenzione di 


‘presentare, con lo scopo di- 


Chiarato di far decadere le 
misure.varate dal governo al- 
l’inizio di luglio. 

Il governo potrebbe supera- 
re l’ostruzionismo ponendo il 
,voto di fiducia oppure — ipote- 
sì ritenuta più praticabile — 
ritirando i due decreti e ripre- 
sentandoli come propri nel te- 
sto licenziato dal Senato, in 
modo che le Camere abbiano 
altri 60 giorni di tempo per la 
loro conversione in legge. 

Legato al problema dell’ap- 
provazione dei decreti, acqui- 
sta sempre più evidenza il 


ITI SCIAGURE DELL'ARIA 


Aereo si trasforma in rogo a Riad 


Neppure un sopravvissuto a bordo 


I piloti sono riusciti a riportare a terra un «Tristar» 
Lockheed che aveva preso fuoco dopo la partenza, ma fumo 
e fiamme hanno intrappolato sia equipaggio che passeggeri 


KUWAIT — Agghiacciante 
sciagura aerea in Arabia Sau- 
dita, nell’aeroporto della ca- 
pitale, Riad. Un «Tristar» 
Lockheed a getto delle avioli- 
nee nazionali saudite ha pre- 
so fuoco mentre era in volo e 
il pilota è riuscito con una 
manovra arrischiata, ma per- 
fetta, a prendere terra sulla 
Pista dell’aeroporto. Le fiam- 
me hanno, però, invaso l’inte- 
ra carlinga prima che i por- 
telli di emergenza potessero 
venire aperti, provocando la 
morte per le 301 persone che 
si trovavano a bordo. 

Questa notizia è stata data 
ieri mattina dalla radio saudi- 
ta, precisando che il volo era il 
numero 163, partito da Kara- 
chi, in Pakistan, e diretto a 
Gedda, sulla costa del Mar 
Rosso dell’Arabia Saudita. 
L’incendio si è sviluppato 
poco dopo. il decollo da Riad, 
dove l’aereo aveva effettuato 
uno scalo intermedio. 

Il comandante dell'aereo ha 
riferito via radio che a bordo 
era scoppiato un incendio 
mentre sì trovava 50 miglia da 
Riad. Poco dopo la torre di | 
controllo di Riad perdeva il 
contatto radio, ma lo ripristi- 
nava non appena l’aereo in 


va via radio che stava cercan- 
do di mettere in salvo i pas- 
seggeri attraverso i portelli di 
emergenza. 

Dopo questo annuncio del 
comandante, la torre di con- 
trollo perdeva nuovamente il 
contatto radio e i soccorritori 
non erano in grado di forzare i 
portelli di uscita, mentre al- 
l'interno le fiamme invadeva- 
no tutti i comparti dalla prua 
alla coda. 

Delle 301 persone che i tro- 
vavano a bordo, sedici erano ì 
membri dell'equipaggio. Le 
autorità hanno detto che i 
passeggeri dell’aereo. incen- 
diato erano per la maggior 
parte ‘di nazionalità saudita 
ederano diretti a Gedda, sem- 
bra per partecipare a un pelle- 
grinaggio alla Mecca. L’aereo 
‘era partito dall'aeroporto di 
‘Karachi alle 18,30 locali. Sol- 
tanto dieci passeggeri dove- 
Vano scendere a Riad. 

Un portavoce della compa- 
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La Lista 


fiamme toccava terra sulla pi- propone 

sa; Dice Snia a io ai partiti 

l’aereo su ‘una vecchia pista 

biotaval osso apparecchio due Zone 
Mentre ambulanze, auto- industriali 


Pompe, macchine dei servizi 
di soccorso si precipitavano a | 
Sirene spiegate verso l’aereo 
in fiamme, il pilota annuncia- 


distinte 


gnia aerea ha detto che una 
ventina di persone che si tro- 
vavano nella lista di attesa 
hanno cercato fino all'ultimo 
minuto di ottenere il posto a 
bordo dell'aereo, ma il'bigliet- 
to è stato loro rifiutato. La 
prima notizia del disastro ae- 
Teo è stata diramata dalla 
radio pakistana alle 6 di que- 
sta mattina locali (le 3. ota 
italiana) ed è stata conferma- 
ta con una notizia straordina- 
ria da radio Londra. 


La sciagura di Riad è una 
delle più gravi sciagure aeren. 
La più grave singola fu quella 
del De-9 turco.a Nord-Est di 
Parigi nel 1974 in cui moriro- 
no 346 persone, ma l'incidente 
più disastroso, in cui furono 
coinvolti due aerei; fu quello 
del marzo 1977 nelle isole Ca- 
narie, quando due Boeing: 
‘747, uno della Panamèrican e 
l'altro della Dutch Airline, si 


scontrarono sulle isole Càna- . 


rie provocando la morte di 582 
persone. 


Il «Tristar» Lockheed è un 
apparecchio con tre motori a 
getto ed ha una capacità di 
400 persone, ma di norma ne 
trasporta circa 270. 


A metà mattinata l’aeropor- 
to di Riad era ancora chiuso 
al traffico, mentre le squadre 
di soccorso cominciavano ad 
estrarre dai resti dell’aereo i 
cadaveri bruciati delle vitti- 
me. Intanto esperti della 
Lockheed, la società costrut- 
trice del «Tristar», e delegati 
dell’aviazione civile saudita 
hanno aperto inchieste sulla 
sciagura. 


Riad Un'immagine del Tristar completamente demolito dalle fiamme 


(Telefoto Ap) 


Considerazioni tecniche 
cOnsicerazioni tecniche 


ROMA — Con tutta proba- 
bilità quando l'aereo saudita 
è atterrato, passeggeri e per- 
sonale di cabina erano già 
tutti morti per il fumo e le 
fiamme e non hanno capito di 
essere intrappolati, con i soc- 
corritori che non riuscivano 
ad aprire le porte. I piloti 
hanno potuto resistere di più 
e portare l'aereo all’atterrag- 
gio perché hanno indossato le 
maschere dell’ossigeno, che 
hanno una alimentazione au- 
tonoma, e sono stati protetti 
dalla porta chiusa della ca- 
bina. 

- Il fatto.che non si sono sal- 
vati neppure i piloti, che han- 


no un’apertura sul tetto della. 
cabina e corde per calarsi a 
terra, dimostra. l’eccezionale 
violenza dell’incendio, che po- 
trebbe essere stato alimentato 
anche da un serbatoio centra- 
le di carburante. 

Queste considerazioni sono 
di Secondo Mesturino, primo 
Ufficiale di «Jumbo» Alitalia e 
direttore della commissione 
tecnica dell’associazione «An- 
pac». Molto probabilmente 
l'incendio sì è sviluppato nelle 
stive del «Tristar», fra i baga- 
gli o le merci caricate, ha 
continuato Mesturino, e quan- 
do è arrivato nella cabind 
passeggeri aveva talì propor- 


zioni da non poter essere do- 
mato con gli estintori di bor- 
do, che servono solo per i 
piccoli focolai. 

L’aereo ha dovuto poi im- 
piegare non meno di 12-15 
minuti per percorrere gli 80 
chilometri fra il punto în cui è 
stato dato l'allarme e l’aero- 
porto di Riad e il fuoco ha 
avuto tutto il tempo di divam- 
pare violentemente. 

Secondo le norme interna- 
zionali, l'arredamento inter- 
no, le poltrone, devono bru- 
ciare senza fiamma e senza 
sviluppare gas tossici — ha 
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problema della svalutazione | 


della lira. 


I due problemi sono quindi 
strettamentellegati e in questi 
giorni procedono di pari pas- 
‘s0 negli accesi dibattiti in cor- 
so:nelle commissioni. Accesi 
manon troppo poiché i decre- 
ti governativi andranno in au- 
la comunque il 26 agosto, per 
cui i partiti dell'opposizione 
preferiscono accentuare la 
‘propria azione proprio quan- 
do sarà riunita l'assemblea di 


Montecitorio. 


Tanto che qualcuno aveva 
avanzato l’ipotesi di inter- 


rompere la discussione delle 


commissioni e di trasferirla 
direttamente in' aula, ma i 
presidenti delle commissioni 
— Battaglia (Pri) e La Loggia 
(De) lo hanno escluso perché 
«non si vince l’ostruzionismo 


con altro ostruzionismo». 


Il lavoro procede in questo 
modo: la commissione bilan- 


cio esamina il decreto di spe- 
sa e dà il suo parere sul decre- 


to fiscale mentre, viceversa, la 
commissione finanze e tesoro 


esamina il decreto fiscale e dà 
il suo parere sul decreto di 
spesa; su entrambi i decreti 
devono dare: il proprio parere 
anche ie commissioni affari 
costituzionali e, partecipazio- 
ni statali; la commissione in- 
dustria lo ha già fatto l'altra 
sera con un parere favorevole 
votato dai tre partiti di go- 
verno. 

Sui problemi relativi all’ap- 
provazione c’è stato in matti- 
nata un incontro tra il capo- 
gruppo de Bianco e quello 
socialista Labriola; hanno 
parlato della possibilità del 
votò di fiducia e sembra che 
l'abbiano scartato poiché i 
due decreti sono stati appro- 
vati in Senato con due articoli 
aggiuntivi ciascuno: il voto di 
fiducia dovrebbe quindi esse- 
re replicato 6 volte; a parte la 
sua inflazionatura, si rischie- 
rebbe di moltiplicare per 6 le 
lunghissime dichiarazioni di 
Voto col rischio che i decreti 
decadano ugualmente. 

Sembra quindi più pratica- 
bile l’altra soluzione, quella 
che il governo ritiri i decreti e 
li ripresenti come sé fossero 
suoi:nel testo licenziato dal- 
l'assemblea del Senato: in tal 
modo la Camera avrebbe tem- 


po 60 giorni per approvarli. . 


Un accenno agli articoli ag- 
giunti dal Senato ai decreti. 
AI decreto di spesa a sostegno 
dell’attività produttive è sta- 
to aggiunto il provvedimento 
dei 1500 miliardi, la maggior 
parte dei quali andrà al setto- 
re dell'auto. Ebbene, la coper- 
tura dei 150 miliardi per il 
1980 è stata trovata con un 
procedimento singolare: sarà 
utilizzato «parte dell’accanto- 
namento destinato ai fini del 
contenimento dei consumi 
energetici», come se questo 
secondo. problema fosse or- 
mai risolto. 

Raccontiamo questo parti- 
colare. per ‘spiegare che. le 
obiezioni delle opposizioni 
non sono tutte immotivate, I 
partiti della maggioranza re- 
plicano che è necessario 
approvare subito i decreti co- 
sì come sono per dar modo al 
governo di predisporre nuove 
e più efficaci misure, & 

R. R. 


Le voci 
sulla lira 
alimentano 
i contrasti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La grande paura 
della svalutazione è esplosa 
in anticipo. Era attesa per 
ottobre, una volta chiusi i 
conti di settembre della bi- 
lancia dei pagamenti, una 
volta esaurito l’afflusso di 
valuta legato al turismo, I 
primi effetti, invece, hanno 
già cominciato a farsi senti- 
re. La borsa è impazzita per 
qualche giorno, mentre dal- 
l’estero sono venute conside- 
revoli pressioni speculative 
sulla nostra valuta; e se ieri 
la situazione si è leggermente 
stabilizzata, ciò è dipeso dal- 
l’attesa del saldo di agosto e 
del rallentamento delle pres- 
sioni speculative delle ban- 
che estere sulla lira, dovute 
allo stato di preoccupazione 
generato dalla situazione po- 
lacca. 

Ciò che è successo è molto 
semplice: le continue voci al- 
larmistiche messe in giro da 
quello che ormai in' molti 
chiamano «il partito della 
svalutazione», unitamente 
all'andamento. galoppante 
dell’inflazione, hanno indot- 
to un numero sempre mag- 
giore di risparmiatori che 
avevano investito in Buoni 
del tesoro o Certificati di cre- 
dito del tesoro a rivolgersi ai 
titoli cosiddetti «patrimonia- 
li», quelli assicurativi e ban- 
cari, 

Di fronte a una copertura 
del 15 per cento che in realtà 
non «copre» l'inflazione (20- 
21 per cento) ì risparmiatori 
si sono rivolti ai titoli di 
borsa più «solidi», in grado 
cioé di proteggere i loro soldi 
sia dall’inflazione che dalla 
svalutazione, grazie all’au- 
mento di valore patrimo- 
niale. 

I rialzi di questi titoli sono 
stati molto consistenti: è 
esemplare l'esempio delle As- 
sicurazioni genèrali, i cui ti- 
toli in due giorni sono saliti 
del 10, per cento, mentre il 
valore dell'azienda è cresciu- 
to del 40 in un mese. 

A ciò, si deve aggiungere 
l'impulso dato dalla stampa, 
che in questi casi agisce da 
cassa di risonanza, moltipli- 
cando gli effetti psicologici 
della situazione recessiva. 

Dalle reazioni degli am- 
bienti politici e sindacali si 
avverte l’impressione che 
questi «effetti psicologici», 
come li definisce il deputato 
democristiano Publio Fiori, 
non solo siano stati voluti da 
chi potrebbe trarre vantag- 
gio della svalutazione (prin- 
cipalmente le industrie 
esportatrici) ma siano anche 
entrati a far parte della bat- 
taglia per i decreti economici 
attualmente in discussione 
alla Camera. 


Ubaldo Cosentino 
(Continua in 2.a pagina) 
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L'ACCORDO ALFA-NISSAN SI CONCLUDEREBBE IN SETTEMBRE 
(6 () () ® 

Riuscita la missione 
® (_) () 

di Massacesi a Tokio 


Il ministro De Michelis ha fatto capire che non ci saranno ostacoli 
da parte del governo - Per i giapponesi la Cee estranea. al progetto 


TOKIO — L’accordo per la 
produzione congiunta Alfa- 
Nissan di 60 mila automobili 
destinate al mercato italiano 
ed europeo dovrebbe essere 
concluso entro il 15 settem- 
bre. A questa conclusione so- 
no giunti dopo il colloquio 
avuto ieri il vicepresidente 
della Nissan (incaricato dei 
negoziati) Masataka Okuma, 
il presidente dell’Alfa Romeo 
Ettore Massacesi e Paolo 
Unia, ‘dirigente della Finméc- 
canica e direttore aggiunto 
dell’Alfa Romeo per le tratta- 
tive con la Nissan. 

Okuma ha precisato in una 
conferenza stampa che il col- 
loquio e le spiegazioni fornite- 
gli dai due rappresentanti del- 
T'Alfa lo hanno indotto a pre- 
vedere che il governo italianò 
approverà l'accordo che Mas- 
sacesi stesso firmerà a Tokio 
entro il 15 settembre. 

Il progetto verrebbe appro- 
vato dal governo — secondo il 
vicepresidente della Nissan — 
nella forma attuale senza al- 
cuna revisione anche se parti- 
colari marginali verranno de- 
finiti dopo la firma dell’ac- 
cordo. 

Adesempio è stato discusso 
ieri il numero dei tecnici Nis- 


. san che saranno inviati in Ita- 
= lia; sia direttamente sul luogo 


di produzione, sia in alcune 
città (si è parlato di Roma 0 


. Napoli) per coordinare le ope- 


razioni del progetto. 
‘La Nissan sembra comun- 


. que più che decisa a entrare 


sul mercato italiano attraver- 
so l'accordo di coproduzione 
con l'Alfa. e, nel caso di un 
‘ulteriore. rinvio della decisio- 


ne del governo, «siamo dispo- 


sti ad aspettare dopo aver 
studiato la situazione». Non 


. esiste comunque nell’accordo 


con l'Alfa (alla Nissan si parla 
di un’intesa in termini più 
generali, mentre per Massac- 
cesì vi è un accordo definito e 
concluso) una scadenza «fis- 
sa», ma un consenso di massi- 
‘ma che prevedeva un limite, il 
18 agosto. 

- De Michelis ha chiesto al- 
l'Alfa Romeo, attraverso l’'Iri 


. — si è appreso ieri — l’appro- 


vazione della Nissan al rinvio 
della scadenza facendo loro 
‘sapere che in pratica non esi- 


- ste‘alcunostacolo alla conclu- 


sione dell'accordo che verrà 
in ultima analisi approvato 
dal governo. 

La Comunità europea — ha 
precisato Okuma — e la situa- 


- zione del mercato automobili 


stico in Europa non hanno 
alcuna relazione diretta con il 
progetto Alfa-Nissan «che è 
un problema esclusivamente 
interno italiano». 

Frattanto il direttore gene- 
rale della Nissan, Yukawa, os- 
servava ieri che «un grosso 
ostacolo è stato eliminato e la 
strada sembra libera verso la 
soluzione, mentre sul piano 
legale la Comunità europea 


- non può impedire l'accordo». 


Quanto alle difficoltà di 

ordine sindacale o tecnico che 
potrebbero compromettere la 
produttività e quindi la com- 
petitività dell’Alfa-Nissan, 
Yukawa osservava: «Possia- 
mo introdurre alcune nostre 
idee — ad esempio nel settore 
montaggio — per migliorare 
la produzione». 
. Nel colloquio di ieri con i 
dirigenti della Nissan, il presi- 
dente dell'Alfa Romeo, Ettore 
Massaccesi ha comunicato 
formalmente «l'esigenza» del 
rinvio della decisione sull’ac- 
cordo, come richiesto dal mi- 
nistro De Michelis. Egli ha 
letto il testo della dichiarazio- 
ne del ministro delle parteci- 
pazioni statali e chiesto alla 
Nissan di acconsentire a 
un'ulteriore proroga del ter- 
‘mine di scadenza. 

La Nissan si è dichiarata 
quindi «disponibile» ad aspet- 
tare che maturino gli eventi 
necessari per l'autorizzazione 
della firma dell’accordo da 
parte del governo italiano. 


L'ottimismo della Nissan 
circa il responso del governo è 
dunque giustificato? E stato 
chiesto a Massacesi. «Mi pare 
che dal testo della dichiara- 
zione di De Michelis, l'inter- 
pretazione data dalla Nissan 
sia corretta». Il presidente 
dell'Alfa Romeo ripartirà da 
Tokio il 22 agosto. 

«Abbiamo esaminato oggi 
tutta la situazione in termini 
generali — ha precisato Mas- 
sacesi — sull’accordo e sulle 
questioni collaterali. Fra que- 
ste è stato esaminato il modo 
per recuperare il tempo perso 
(circa sei mesi) nella costru- 
zione dello stabilimento Alfa- 
Nissan se il governo italiano 
darà il ’ivia libera”». 


Ettore Massacesi 


SI È CONCLUSA DOPO QUINDICI GIORNI 


A Lubiana la marcia 
degli antimilitaristi 


RISE RA 
Una delegazione della lega andrà a Bucarest 


Francia. 


violenta». 


Il comunicato aggiunge che sono stati distribuiti circa 
diecimila volantini in sloveno e sottolinea l’importanza 
della positiva conclusione della marcia internazionale 
nel paese leader dei «non allineati». 

«E’ stato ora conquistato — precisa il comunicato — 
per tutti i cittadini, anche per quelli jugoslavi, il diritto di 
manifestare pacificamente per il disarmo». 

Il comunicato conclude informando che una delegazio- 
ne della marcia partita per Bucarest (Romania) tenterà 
oggi di «essere ricevuta dal governo rumeno, unico in 
tutto.il mondo: ad aver avviato una decisa politica di 


disarmo unilaterale». 


LUBIANA — Si è conclusa l’altro ieri con l’arrivo a 
Lubiana, in Jugoslavia, la quinta marcia antimilitarista 
internazionale, partita il 4 agosto da Avignone, in. 


La marcia, promossa per l’Italia dalla Lega per il 
disarmo unilaterale, proveniva. da Livorno, dove era 
giunta il 15 agosto dopo aver attraversato La Spezia, 
Pisa, Viareggio ed altre località, sedi di importanti 
installazioni militari italiane e statunitensi. 

«Circa 50 marciatori — si legge in un comunicato della 
lega — nonostante la non collaborazione delle autorità 
jugoslave; sono riusciti ad attraversare il confine italo- 
jugoslavo e a dar vita ieri pomeriggio a Lubiana sotto gli 
sguardi interdetti della polizia (che ha tollerato la mani. 
festazione) e quelli pieni di interesse e approvazione dei 
numerosissimi cittadini jugoslavi, che affollavano la 
piazza principale della città, ad una manifestazione non 


IL PICCOLO 


OGGI LA «TRIPLICE» DISCUTERÀ SULLA PROPOSTA AVANZATA DALLA CISL 


Una delegazione sindacale 
partirà forse per Danzica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Una delegazione 
della federazione sindacale 
unitaria partirà con tutta pro- 
babilità nei prossimi giorni 
per la Polonia. La proposta è 
stata ufficialmente avanzata 
ieri dalla Cisl alla Uil e alla 
Cgil. Per stamane è già in 
programma un vertice tra le 
tre confederazioni per esami- 
nare la questione in tutti i 
suoi aspetti, ma gia ieri serala 
Uil aveva manifestato la pro- 
pria «completa solidarietà» 
all'iniziativa e la Cgil il pro- 
prio positivo interessamento. 

Come ha spiegato il segreta- 
rio generale della Cisl Pierre 
Carniti lo scopo della propo- 
sta è duplice: esprimere ai 
lavoratori polacchi e ai comi- 
tati di difesa operaia la solida- 
rietà concreta e militante del 
movimento sindacale italiano 
e verificare sul campo la si- 
tuazione determinatasi nel 
paese di Gierek. 

Dopo l’esplicito sostegno 
espresso anche da Luciano 
Lama ai lavoratori polacchi in 
un'intervista al «Corriere del- 
la Sera» c'è da ritenere che la 
risposta della Cgil, come quel- 
la della Uil, alla proposta del- 
la Cisl sarà di piena adesione. 
Tanto più che — come ha 
precisato Carniti —la delega- 
zione sindacale dovrà assu- 
mere in Polonia solo «iniziati 
ve limitate» (per quanto poli- 
ticamente significative) e lo 
dovrà fare con tutta la «di- 
screzione del caso». 

In sostanza si tratterebbe — 
secondo quanto proporrà sta- 
mattina la Cisl a Uil e Cgil — 
di andare ad incontri diretti 
con i lavoratori di Danzica in 
sciopero e di chiedere, al tem- 
po stesso, un incontro ufficia- 
le con. i sindacati polacchi 0 
con il governo polacco per 
conoscere in maniera comple- 
ta e puntuale i diversi punti di 
vista delle forze in campo in 
Polonia. 

Ma, come si accennava so- 
pra, non solo per questo la 
delegazione sindacale italia- 
na conta di recarsi in Polonia. 
I nostri sindacati contano, in- 
fatti, di testimoniare in modo 
molto concreto la loro solida- 
rietà alle masse popolari in 
sciopero. L’idea che circola 
nella Cisl — e che oggi verrà 
discussa unitariamente — è 
quella di costituire, come già 
in passato, un fondo di solida- 
rietà per i lavoratori polacchi 
alimentato da una sottoscri- 
zione di massa nelle fabbriche 


A Bonn timore di un tragico epilogo 


Belgrado mette in guardia i polacchi 


BONN — Gli sviluppi della situazione in 
Polonia sono stati ierî al centro della riunione 
del gabinetto federale, tenutasi a Bonn sotto 
la presidenza del vice cancelliere e ministro 
degli esteri Hans-Dietrich  Genscher. 

Il portavoce del governo Armin Grucne- 
wald ha detto al termine della riunione che il 
governo federale si astiene da qualsiasi valu- 
tazione pubblica sulla situazione polacca, per 
evitare «che le dichiarazioni di Bonn possano 
essere usate come un pretesto da: chic- 

« chessia». 

Il portavoce, rispondendo'a una domanda, 
ha dato una valutazione positiva della dichia- 
razione di solidarietà con gli operai polacchi 
fatta martedì dal presidente del sindacato dei 
metalmeccanici tedeschi Eugen Loderer. 

Gruenewald ha confermato che gli avveni- 
menti in Polonia «non mettono in pericolo» 
l’incontro tra îl cancelliere Helmut Schmidt e 
îl Capo di stato della Germania orientale 
Erich Honecker, in programma per il 28 


agosto. Ù 


Se il governo di Bonn si limita a un preoc- 
cupato silenzio le fonti socialdemocratiche 
sono più esplicite. Il vicepresidente delgruppo 
parlamentare socialdemocratico, Horst Ehm- 
ke, ha espresso la speranza di una soluzione 
non violenta del conflitto tra le forze riforma- 
trici e il governo polacco. In un'intervista 
all'agenzia «Dpa», Ehmke ha detta che en- 
trambi sembrano intenzionati a evitare svilup- 
pî sul genere di quelli di Praga nel 1968. 

Ehmke ha detto che la situazione in Polonia 
non è priva di pericoli e ha espresso-la sua 
reoccupazione: «Tuttavia — ha detto — ho 
‘impressione che le forze riformatrici, ma 
soprattutto il governo polacco abbia tratto 
una lezione dagli avvenimenti della primave- 


ra di Praga». 


Il quotidiano jugoslavo «Delo», nel suo 
primo commento agli avvenimenti in Polonia, 
ha scritto lunedì che essi sono dovuti a un 
«eccesso di statalismo», e che «i lavoratori 
polacchi non mettono in discussione i valori 
fondamentali del ‘socialismo, ma vogliono 
semplicemente vivere meglio nel socialismo». 


La stampa jugoslava ieri ha dato più rilie- 
vo agli avvenimenti. «Politita Express» ha 
scritto che gli scioperanti vogliono «libertà di 
stampa, libera formazione di organizzatori 
‘sindacali, e partecipazione alla adozione di 
programmi e riforme per far uscire il paese 
dalle difficoltà socio-economich 
suo l'agenzia ufficiale jugoslava «Tanjug» ha 
sottolineato che «il desiderio. di un dialogo tra 
il partito e il governo da una parte e gli operai 
dall'altra non si è ancora concretizzato». 

Le possibili conseguenze interne e interna- 
zionali della crisi sono trattate dal quotidiano 
«Politika», che riprende un articolo dell’Unità 
in cui si raccomanda ai polacchi di essere 
«Coraggiosi e prudenti» e lì si mette in guardia 
contro le «complicazioni internazionali» che 
potrebbero crearsi se la crisi polacca avesse 
un epilogo «drammatico e tragico». 

Milioni di telespettatori e di lettori sovietici 
hanno appreso invece solo martedì sera in 
maniera frammentaria degli scioperi che 


Dal canto 


sconvolgono da settimane la vita polacca. Il 


Gierek. 


silenzio finora mantenuto in merito dagli or- 
gani d’informazione dell'Urss è stato spezzato 
la prima volta durante îl telegiornale dì mar- 
tedì e poi ieri dalla «Pravda» e alcuni altri 
quotidiani moscoviti, che hanno diffuso un 
cauto riassunto del discorso rivolto alla nazio- 
ne dal leader comunista polacco Edward 


A Praga, dopo una breve allusione alle 
«temporanee interruzioni del lavoro in Polo- 
nia» comparsa sabato sul «Rude Pravo», la 
stampa ha sottolineato martedì l'appello all’u- 
nità rivolto da Gierek e il pericolo rappresen- 
tato dalle «forze antisociali in Polonia». 
A Sofia, finora, i mezzi di ‘informazione 
bulgari osservano il totale silenzio sugli avve- 


nimenti polacchi. 


Il quotidiano cinese «Renmin Ribao» ha 
dato invece un resoconto particolareggiato 
dell’'evolversi della situazione, citando alcune 
rivendicazioni degli scioperanti, tra cui la 
libertà di creare sindacati e la riforma del 
sistema economico, sottolineando inoltre che î 
contadini polacchi appoggiano gli operai. 


e sui posti di lavoro di tutta 
Italia. 

L'ispirazione dell’iniziativa 
cislina è quella di un pieno 
sostegno politico dei comitati 
di difesa operaia polacchi sia 
per le rivendicazioni economi- 
«che sia soprattutto per.la ri- 
chiesta di costituire anche in 
quel paese sindacati liberi ed 
indipendenti. «Va sottolinea- 
to però — ha teso a precisare 
il segretario confederale della 
Cisl Nino Pagani — come l’in- 
vio di una delegazione sinda- 
cale in Polonia non rappre- 
senti certo una strumentaliz- 


zazione dell’attuale situazio- 
ne. Insomma, non andiamo a 
redimere nessuno ma a soste- 
nere la' lotta intrapresa dai 
lavoratori polacchi». 
Un'iniziativa analoga a 
quella suggerita dalla Cisl è 
stata del resto decisa proprio 
ieri dalle Trade unions (i sin- 


dacati inglesi). Inoltre la Cisl, 


ha proposto anche un’inter- 
vento della Cisl internaziona- 
le, che ‘è stata sollecitata a 
scendere in campo, insieme ai 
sindacati democratici di tutto 


il mondo, per sostenere Ja ri-' 


chiesta dei lavoratori polac- 


Rinviata . 
l’estradizione 
dei terroristi 

di Prima linea 


PARIGI — La «Chambre 
d’Accusation» della corte 
d'appello di Parigi ha deciso 
oggi di rinviare al 27 agosto. 
Pudienza che deciderà la sor- 
te dei sette giovani italiani, 
sospettati di appartenere a 
Prima linea, e di cui la magi- 
stratura italiana ha chiesto 
l'estradizione. 

L'alta corte francese non 
ha, infatti, ancora in mano la 
traduzione completa del ma- 
teriale, trasmesso nei giorni 
scorsi da Torino concernente 
i numerosi capi d’imputazio- 
ne a carico degli imputati. 

I sette giovani — Vito Bian- 
corosso, Pietro Crescente, 
Graziano Esposito, Peter 
Freeman, Stefano Mocchetti, 
Pascalino Bottiglieri e Rosal- 
ba Bosco sono comparsi in 
aula ieri scortati da agenti 
del nucleo anti-terrorismo 
francese. 

Gli avvocati difensori han- 
no rimesso al presidente una 
memoria chiedendo che le 
condizioni di detenzione del- 
la Bosco, di Freeman, e di 
Esposito — attualmente in 
cella di sicurezza presso il 
carcere di Fleury-Merogis — 
vengano normalizzate. 


LUCA DE ORAZI HA SCRITTO 


UNA LETTERA AI GENITORI E ALLA SORELLA 


Dal carcere il giovane neofascista 


si sdegna per la strage di Bologna 


BOLOGNA — L'unica noti 
zia di ieri sulle indagini, l’in- 
terrogatorio di Luca De Orazi, 
il diciassettenne bolognese 
colpito da ordine di cattura 
per partecipazione ad asso- 
ciazione sovversiva, è rientra- 
ta. L’interrogatorio, che 
avrebbe dovuto essere con- 
dotto dai sostituti procuratori 
della Repubblica, Rossi e 
Dardani, presenti i difensori 
Bezicheri e Alberini, nei car- 
cere minorile di Pratello, è 
stato rinviato a venerdì. 

Come era previsto, i magi- 
strati non hanno avuto nes- 
sun incontro con i giornalisti, 
rispettando così l’appunta- 
mento che hanno dato ai rap- 
presentanti della stampa per 
sabato prossimo. Il sostituto 
«anziano», dott. Persico, pare 
abbia lavorato per tutta la 
giornata a stretto contatto 
con i carabinieri, mentre il 
dott. Nunziata viene dato per 
certo fuori Bologna. Non si sa 
però dove. 

Il collegio di difesa di De 
Orazi ha intanto presentato 
altre istanze oltre a quelle di 
perizia psichiatrica, o psicolo- 
gica, per accertare il suo gra- 


do di maturità, e quella per- 
ché si ponga fine al suo isola- 
mento e il giovane possa così 
vedere sua madre e un sacer- 
dote. Le altre richieste di Be- 
zicheri e Alberini sono tese a 
ottenere: il verbale conla lista 
degli oggetti che sono stati 
sequestrati a De Orazi; l’even- 
tuale registrazione della tele- 
fonata fatta dai magistrati (0 
da chi per loro) alla signora 
romana vittima della rapina 
in cui è coinvolto il giovane, 
Anna De Vecchio Pisscopo, e 
infine, a ottenere che sia tolta 
dai documenti di accusa la 
data del 2 agosto, giorno del- 
l’attentato alla stazione di 
Bologna. Una data che viene 
indicata come quella di cessa- 
zione dell’attività di parteci- 
pazione all’associazione sov- 
versiva. Il toglierla, secondo 
la difesa, non altererebbe la 
sostanza delle accuse. 

. L'avv. Franco Alberini uno 
dei difensori di Luca De Orazi, 
ha fatto conoscere in serata ai 
giornalisti il testo di una lette- 
ra che il giovane ha inviato ai 
genitori e alla sorella con il 
permesso, secondo il legale, 
del sostituto procuratore Ros- 


si. Nel lungo scritto De Orazi 
afferma la sua estraneità alla 
strage di Bologna e testimo- 
nia la sua fedeltà alla «causa». 

Scrive, fra l'altro De Orazi: 
«Con quello schifo di strage 
non ho nulla a che fare, se 
avessi potuto avrei dato an- 
ch’io il sangue, avrei aiutato 
anch’io a recuperare le salme 
sotto le macerie. Né ho a che 
fare con qualsiasi altro episo- 
dio in cuì vi siano stati dei 
morti o dei feriti». 

«Voglio dirvi — dice in un 
altro. punto — che io non ho 
mai ucciso qualcuno né aiuta- 
to qualcuno a farlo e se avessi 
qui il pazzo o i pazzi che 
hanno messo la bomba al tre- 


no non so che cosa gli farei. Ve |: 


lo giuro questo. Vi do.la mia 
parola d’onore anche se so 
che per voi magari non 
conta». 

A Parigi commentando la 
lettera che il ministero degli 
interni, Bonnet, ha inviato al 
quotidiano «Le Figaro» per 
sottolineare che l'ispettore 
Durand, sospeso con retribu- 
zione dall’8 corfente, era neo 
nazista, «le quotidien de Pa- 
ris» scrive: «Prima di accetta- 


re la candidatura di una per- 
sona che desidera divenire 
ispettore di polizia, viene 


svolta un’inchiesta sul suo- 


conto». Il giornale si chiede se 
il ministro degli interni sape- 
va che Durand era un attivi- 
sta del Fane, se la polizia ha 
nascosto al ministro i legami 
di Durand, se invece l’inchie- 
sta sul candidato ispettore è 
stata condotta male. 

Sul caso scende in campo 
anche la «Pravda» afferman- 
do che il caso dell'ispettore 
Paul Louis Durand, venuto 
alla luce sulla scia della stra- 
ge di Bologna, dimostra che il 
neofascismo prospera in Oc- 
cidnete. 

«La libertà di cui godono in 
Occidente gli elementi dell’e- 
strema destra — scrive l’orga- 
no del Pcus — rivela la vera 
faccia della tanto lodata de- 
mocrazia borghese e tutta la 
falsità delle perorazioni della 
propaganda borghese circa i 
diritti dell’uomo. «L'atto ter- 
roristico commesso dai neofa- 
scisti a Bologna € altre azioni 
analoghe degli ultimi tempi 
non sono un tuono a ciel se- 
reno. 


PROCLAMANO ALTRE MANIFESTAZIONI DICENDO DI ESSERE STATI PICCHIATI E SBEFFEGGIATI 


Per nulla grati alla clemenza della giustizia 
ora gli studenti iraniani si lamentano di tutto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Per nulla ‘grati 
per la clemenza dimostrata 


«Rei loro riguardi dalla giusti- 


zia italiana, gli studenti ira- 
niani tornati in libertà grazie 
all'opera mediatrice di monsi- 
gnor Hilarion Capucci se la 
prendono un pò con tutti: con 
la stampa, «strumentalizzata 


_.dlall’imperialismo», con la po- 


lizia italiana e i gendarmi va- 
ticani, che li avrebbero pic- 
chiati selvaggiamente, con i 
responsabili del carcere, che 
mon hanno permesso di farli 
visitare dalla Croce -Rossa in- 
ternazionale, con gli altri de- 
tenuti, che li hanno sbeffeg- 


‘giati. Insomma, da quello che 


han detto durante una confe- 
renza stampa, i giovani isla- 
mici non sono affatto contenti 


* dell'ospitalità italiana; tutta- 


via sì adattano a restare nel 
nostro Paese per. proseguire 
gli studi universitari, anche se 


su questo argomento Hanno 
da fare delle rimostranze ed 
anzi si ripromettono di orga- 
nizzare prossimamente delle 
manifestazioni di protesta. 

I giovani iraniani che stu- 
diano in Italia sono numero- 
si solo a Perugia ce ne sono 
cinquemila; gli altri sono 
sparsi in altre città, come 
Bologna, Pescara, Firenze, 
Siena. Un mese fa, a Perugia, 
duecentocinquanta studenti 
proclamarono lo sciopero del- 
la fame per ottenere l’ammis- 
sione a certe facoltà. Sempre 
per motivi inerenti lo studio, 
sembra che nei prossimi gior- 
ni siano in programma altre 
manifestazioni. 

Ma durante la conferenza 
stampa. organizzata dall’As- 
sociazione islamica degli stu- 
denti iraniani in Italia (Aisii) i 
temi trattati sono stati altri. 
L'incontro coni giornalisti s'è 
aperto con un coro dei giovani 


iraniani che suonava press'a 
poco così: «Allah il grande. 
Khomeini il leader! Una voce 
di libertà viene dall'Occiden- 
te. Siamo i figli del vento e 
lottiamo per l'indipendenza e 
la liberta dei popoli oppressi». 
«Non siamo colpevoli — han- 
no ‘poi detto gli studenti — 
chiediamo soltanto la solida- 
rietà degli italiani con le mas- 
se oppresse nella lotta contro 
l'imperialismo. Vogliamo che 
il Papa condanni chi si sporca 
le mani nel sangue dei popoli 
oppressi». 

Dopo aver confermato che 
scriveranno una lettera al 
Pontefice per spiegargli le ra- 
gioni della loro manifestazio- 
ne in piazza San Pietro, i gio- 
vani hanno aggiunto: «Dite 
che in Italia c'è la democra- 
zia: ma noi siamo stati pic- 
chiati senza motivo, senza che 
ci spiegassero cosa avevamo 
fatto: in carcere ci hanno pre: 


sì per terroristi e messi in 
cella di isolamento: poi ci 
hanno negato la visita di un 
medico della Croce Rossa in- 
ternazionale. Quanto alla 
stampa. essa è strumentaliz- 
zata dall'imperialismo perché 
ha taciuto i motivi fondamen- 
tali della nostra protesta». 

Sulle asserzioni degli stu- 
denti c'è da fare una serie di 
precisazioni: 1) i giornali ita- 
liani hanno dato ampio risal- 
to alla vicenda (per sé abba- 
stanza banale) dell'arresto de- 
gli studenti che con pervica- 
cia hanno insistito nel non 
voler fornire le loro generali- 
tà: 

2) I gendarmi vaticani si 
sono limitati a staccare dai 
cancelli di San Pietro i mani- 
festanti e appare improbabile 
che i giovani siano stati pic- 
chiati in questura: 

3) In occasione della loro 
detenzione a Regina Coeli c'e 


stato un via vai di gente che si 
è incontrata con gli imputati: 
rappresentanti diplomatici 
iraniani, l'avvocato difensore, 
funzionari della Farnesina. 
monsignor Capucci: parlare 
di stato di isolamento è un pò 
azzardato anche perché é sta- 
to concesso agli studenti di 
riunirsi.,cosa che certamente 
ai detenuti nostrani non viene 
accordata; 

4) Quanto all'intervento 
della Croce Rossa internazio- 
nale, ‘esso è previsto per i 
prigionieri di guerra 0 politici 
e non per carcerati che scelgo- 
no volontariamente di restare 
in galera per una questione di 
puntiglio. 

Sergio Geraldini 


M INAUGURAZIONE — Il 
presidente del Consiglio, on. 
Cossiga, inaugurerà ufficial- 
mente la 44.ma edizione della 
Fiera del Levante. 


Capucci mediatore 
per gli americani 
ostaggi a Teheran? 


ROMA — Monsignor Hila- 
rion Capucci si appresta a 
svolgere un tentativo di me- 
diazione per risolvere il caso 
degli ostaggi americani nelle 
mani dei «guardiani della ri- 
voluzione» in Iran. Lo riferisce 
il «Secolo XIX» in un articolo 
che apparirà oggi e nel quale 
si afferma che «sarebbe que- 
sto il punto d’arrivo di un 
complesso gioco diplomatico 
già avviato tra Teheran e 
Roma, sotto gli auspici del 
Vaticano». 

Lo stesso Capucci in un’in- 
tervista al quotidiano genove- 
se ha dichiarato: «Il mio ada- 
gio è andare piano, ma sicu- 
ri»: è la battuta che è servita a 
Capucci per spiegare i suoi 
interventi a favore degli stu- 
denti iraniani arrestati a Ro- 
ma e dei missionari salesiani 
minacciati d’espulsione a Te- 
‘heran. 

L'ex vescovo di Gerusalem- 
me ha poi detto: «Mi incontro 
spesso con Khomeini, ogni 
volta che vado a Teheran». Ed 
ha aggiunto di «aver sempre 
sostenuto la rivoluzione ira- 
niana ». . 


chi di costituire sindacati in- 
dipendenti e liberi. 

Se non insorgeranno diffi- 
coltà per i visti d’ingresso in 
Polonia la delegazione sinda- 
cale italiana dovrebbe dun- 
que partire a tamburo batten- 
te, cioé nei primissimi giorni 
della settimana ventura al più 
tardi. 

Al di la della missione in 
Polonia altre iniziative sono 
comunque allo studio nei sin- 
dacati per sostenere la lotta 
dei lavoratori polacchi. 

Sul piano politico intanto 
continuano a fiorire gli inter- 
venti. A nome del gruppo ra- 
dicale Pannella ha chiesto un 
dibattito sui fatti di Polonia 
sia alla Camera che in seno al 
‘Parlamento europeo. 

Labriola, capogruppo dei 
deputati del Psi, pur apprez- 
zando il recente editoriale del 
direttore dell’«Unità» in pro- 
posito, ha proposto al Pci di 
lanciare un appello al partito 
comunista polacco perché 
accolga le richieste degli scio- 
peranti e di raccogliere le fir- 
me di solidarietà degli intel 
lettuali italiani. SORA 


Mosca riprende 
i disturbi radio 


WASHINGTON — L’Unio- 
ne Sovietica ha ripreso ieri a 
disturbare le trasmissioni in 
lingua russa della «Voce del- 
l’America» e della «Bbc». Il 
ritorno a questa pratica, ab- 
bandonata da anni in seguito 
a intese informali, va messa 
in relazione con la crisi po- 
lacca 
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Voci di epurazioni 


Dalla prima pagina 


versi la polizia. La milizia po- 
lacca ha cominciato a dispor- 
re diversi sbarramenti per im- 
pedire l’accesso delle delega- 
zioni delle varie aziende in 
sciopero che fanno la spola 
tra le fabbriche e il cantiere 
navale «Lenin» dove è riunito 
in permanenza il «Comitato 
comune di sciopero». Nume- 
;Tose persone sono state inter- 
rogate dagli agenti, sono state 
fermate diverse automobili 
con le quali circolano gli scio- 
peranti ad alcuni dei quali è 
stata ritirata la patente. 

E da citare comunque il 
caso di un agente della milizia 
che, nonostante l'ordine del 
suo superiore di fermare i de- 
legati che sì recavano al «Co- 
mitato comune» e condurli al 
posto di polizia, sì è rifiutato 
di eseguire l’ordine rispon- 
dendo che tutti i documenti 
erano in ordine, e li ha lasciati 
andare. 

Secondo uno scioperante 
che ha preso la parola duran- 
te la riunione del «Comitato 
comune», ingenti effettivi del- 
la milizia si trovano in prossi- 
mità dell’aeroporto civile di 
Danzica. Secondo gli sciope- 
ranti tali effettivi provengono 
da altre regioni della Polonia. 

Uno dei miliziani, sempre 
secondo la stessa fonte, 
avrebbe. dichiarato che la ra- 
gione del loro trasferimento a 
Danzica è che «la situazione 
comincia: ad assomigliare a 
quella del 1970». 

La situazione di stallo, nella 
regione del Baltico, sembra 
intanto destinata a durare. Il 
«Comitato comune di sciope- 
ro» non comincerà i negoziati 
con la commissione governa- 
tiva presieduta dal vice primo 
ministro Tadeusz Pyka fino a 
quando questa commissione 
non si sarà recata ai cantieri 


navali Lenin dove risiede in | 


permanenza il comitato: que- 
sta la risposta dell'organismo 
rappresentativo degli operai 
delle 281 (questa è l'ultima 
cifra) fabbriche in sciopero al- 
la decisione del governo di 
non riconoscerlo ufficial- 
mente. ù 

Il comitato ha anche stabili- 
to che nessuno dei delegati 
degli operai in sciopero farà 
mai parte dei sindacati uffi- 
‘ciali. In definitiva il «Comita- 
to comune di sciopero» vieta 
alle singole delegazioni di fab- 
brica di intraprendere nego- 
ziati con la commissione go- 
vernativa. 

A mano. a mano che l’orga- 
nizzazione messa in piedi dal 
«Comitato comune» si raffor- 
za, si consolidano i legami tra 
le 281 imprese in sciopero. 
Tutte le aziende che hanno 
aderito al comitato sono in- 
fatti oggi presidiate da gruppi 
di operai in tuta da lavoro che 
sostano dietro i cancelli del- 
l'entrata principale. 

Inoltre si possono scorgere 
negli edifici e sui muri di re- 
cinzione numerose bandiere 
con i colori del vessillo nazio- 
nale. I colori della bandiera 
polacca sono stati presi come 
simbolo di questa agitazione 
operaia. 

A Danzica i servizi pubblici, 
eccetto i treni e gli aerei, han- 
no cessato di funzionare com- 
pletamente e quello che fa più 
impressione è vedere fiumane 
di gente che, costrette a spo- 
starsi a piedi, affollano i mar- 
ciapiedi. Non vi sono tuttavia 
gesti di nervosismo e tutto ciò 
forse è la manifestazione della 
comprensione e della solida- 
rietà della città agli operai in 
sciopero. 

Intanto la polizia, seppure 
con discrezione e gradual- 
‘mente, si va rafforzando. Sono 
ormai pochi gli incroci strada- 
li che non sono presidiati da 
due o più poliziotti e si infitti- 


Situazione: la parte meridionale 
di una perturbazione in transito 
dall’Europa centrale verso i Balca- 
ni interesserà marginalmente in 
giornata le nostre regioni adriati- 
che. Nel corso della giornata si 
‘avrà un temporaneo aumento del- 
la pressione ma già dalla serata 
una nuova perturbazione in avvi- 
cinamento all'arco alpino farà sen- 
tire i suoi effetti sul Settentrione. 
Tempo previsto: inizialmente 
poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Dalla serata aumento della nuvo- 
losità su quelle settentrionali con 
possibilità di temporali sulle Alpi 
e sulle Prealpi in graduale esten- 
sione alle zone pianeggianti. 


Mari: poco mossi. 
Temperatura: in diminuzione. 


20, 28; Reggio Calabria 20, 29; 


rà 


e 


Venti: tenderanno a rinforzare al Nord, deboli al Centro e al Sud. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 21, 26; Venezia 
18, 28; Bolzano 18, 30; Verona 19, 28; Milano 18, 30; Torino 18, 30; 
Cuneo 14, 23; Genova 21, 27; Bologna 20, 30; Firenze 17,31; Pisa 16, 
29; Ancona Falconara 14, 28; Perugia 18,28; Pescara 15, 29; L'Aquila 
16, 26; Roma Urbe 16, 32; Roma Fiumicino 19, 28; Campobasso 15, 
24; Bari 17, 27; Napoli 17, 29; Potenza 13, 24; Santa Maria di Leuca 


Catania 20, 32; Alghero 16,33; Cagliari 17, 32. 


Messina 23, 31; Palermo 24, 26; 


scono i posti di blocco per 
controllare le macchine che 
entrano e escono da Danzica. 
Sulla strada che collega Dan- 
zica con la capitale un primo 
posto di blocco — in funzione 
giorno e notte — è a circa cento 
chilometri da Danzica e un 
altro è stato posto proprio 
alla periferia della città bal- 
tica. 

Gli agenti fermano tutte le 
macchine e gli autocarri, chie- 
dono i documenti di identifi- 
cazione di tutti i passeggeri a 
bordo e controllano talvolta 
anche i portabagagli. 

Nonostante questi disagi, la 
popolazione resta calma. 


Brown 


bilità di guerra diventino 
massime quando una delle 
parti ritiene l’altra capace di 
distruggere le sue capacità di 
rappresaglia; in tal caso, la 
tentazione della prima di sfer- 
rare un attacco preventivo di- 
venta «spasmodica». Non è 
detto che ciò sitraduca imme- 
diatamente nell’adozione di 
misure militari, ma ad esse si 
può arrivare sotto la spinta di 
tensioni sociali e ricatti politi- 
ci interni. 

Un’altra possibile conse- 
guenza della perdita di credi- 
bilità del potenziale america- 
no, quella che i teorici riten- 
gono la più probabile, è la 
paralisi. Che ‘cosa accadreb- 
be, ci si è chiesto, se I'Urss 
distruggesse un paio di rampe 
missilistiche americani? Il 
Presidente americano decide- 
rebbe di rispondere con una 
massiccia distruzione dei cen- 
tri abitati sovietici? Sono in 
pochi a credervi. a 

AB. 


a 
Lira 
Secondo Fiori, infatti, le 
voci sulla svalutazione «ali- 
| mentano i contrasti tra chi 
ritiene di volere approvare i 
decreti per dare un segno del- 
la tenuta del governo e com- 
piere un primo passo (seppu- 
re assolutamente insufficien- 
te) per affrontare le pessimi- 
stiche previsioni per i prossi- 
mi mesì e chi, invece, forte 
delle perplessità che i decreti 
suscitano tra gli stessi com- 
‘ponenti della maggioranza, e 
della parzialità del loro rag- 
gio di azione, intendono a 
tutti i costi impedirne l’ap- 
provazione (missini e. radi- 
cali)». i 
«L’ostruzionismo che alcu- 
ni gruppi si propongono di 
mettere in atto nell'aula di 
Montecitorio — ha quindi po- 
tuto affermare ieri il segreta- 
rio repubblicano Spadolini 
— è un gesto di autentica 
irresponsabilità». Spadolini 
ha aggiunto che «è necessaria 
la massima convergenza del- 
le forze democratiche per 
battere l'attacco portato dal 
"partito della svalutazione” 
all'economia italiana e alla 
stabilità del sistema demo- 
cratico». È 
Anche il segretario nazio- 
nale della Flm Lettieri ha 
espresso la sua preoccupazio- 
ne, aggiungendo che a. suo 
parere la lira, in realtà, non 
corre nessun rischio reale, 
mentre quel che sta succe- 
dendo è frutto di manovre 
interne e internazionali. 
Lettieri è arrivato a parla- 
re \di «terrorismo economi- 
co», confermando che, secon- 
do il sindacato, la svalutazio- 
ne non comporterebbe altro 
che un nuovo slancio dell’in- 
flazione e un aumento dei 
prezzi internazionali. 
Questa interpretazione di 
Lettieri è stata in parte con- 
fermata anche dall’economi- 
sta Paolo Leon, secondo: il 
quale sono stati proprio i due 
decreti economici, conla loro 
inadeguatezza, a ridare fiato 
alle voci di svalutazione, 
mentre non esistono assolu- 
tamente i presupposti econe- 
mici e tecnici per una tale 
manovra, dato che la capaci- 
tà di credito del nostro siste- 
ma bancario rimane assai 
elevata e le nostre riserve 
monetarie sono ancora molto 
alte, Leon giunge quindi alla 
conclusione che il movimen- 
to speculativo è di natura 
esclusivamente interna. 
Anche importanti direttori 
dei cambi di banche coinvol- 
te dalla corsa al rialzo dei 
titoli confermano questa vi- 
sione dei fatti: non solo non 
esistono le condizioni tecni- 
che per svalutare la lira, mai 
nostri partners europei dello 
«Sme» non la permetterebbe- 
ro mai, non avendo la nostra 
economia raggiunto i livelli 
di allarme previsti per simili 
operazioni, U. C: 


Aereo 


ricordato Mesturino — ma è 
bastato il fumo e la lunga 
esposizione alle fiamme pro- 
venienti dalla stiva per pro- 
vocare la morte di chi era 
nella cabina passeggeri. 
Questo spiega perché non 
siano riusciti dall’interno ad 
aprire le porte. Le alte tempe- 
rature raggiunte hanno evi- 
dentemente deformato le por- 
te bloccandole e impedendo 
l’aperiura anche dall’esterno. 
D'altra parte, ha concluso 
Mesturino, se anchele porte si 
fossero aperte liberando au- 
tomaticamente gli scivoli, 
questi avrebbero preso fuoco: 
gonfiati d’aria sarebbero 
esplosi. I superstiti alle fiam- 
me e all’asfissia sì sarebbero 
dovuti lanciaré da quattro 
metri e 60 centimetri di al- 
tezza. 


- 
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II silenzio di Dio 


T O STANZONE in cui 


lavoro è illuminato da. 


luna finestra ampia dalla qua- 
le scorgo i tetti della città e la 
punta aguzza del campanile 
della chiesa evangelica. ‘La 
mattina, quando vi arrivo di 
buon'ora, il cielo è ancora 
imbronciato e solo più tardi 
si compiace di mostrare il suo 
lucido celeste. Contro questa 
massa di chiarore lattiginoso, 


si stagliano il cavalletto nero. 


che fu di Vittorio Bergagna e 
quello ocra che appartenne 
ad Adolfo Levier, due mae- 
stri del primo Novecento 
triestino: A. poco a poco, 
emergono dalla penombra i 
soliti oggetti che servono a 
un pittore, e naturalmente il 
solito squallido disordine, 
che tuttavia non mi disturba. 
Prima di iniziare il lavoro ho 
bisogno di ritrovarmici tra 
auge cose, prendo la giusta 

istanza come quando si ha a 
che fare con una persona di 
riguardo alla quale si vuol 
chiedere un. favore, una pa- 
rola benevola. Nel frattempo 
sfoglio il quotidiamo che mi 
inchiostra i polpastrelli e che 
sa di stampa fresca. 

Da un po’ di tempo a 
questa parte, senza neanche 
accorgermene (un’abitudine 
che una volta non avevo), 
getto un'occhiata agli avvisi 
mortuari e, ahimè, sempre 
più. di frequente vi trovo il 
nome di qualche persona che 
conoscevo bene, se non addi- 
rittura quello di una cara 
amicizia. Allora ripiego il 
giornale e il mio sguardo 
corre alla finestra, alla luce 
del .cielo, e rimango lì a 
lungo, con il pensiero assor- 
to, sgomento, e mi chiedo 
come ciò sia stato possibile. 
Cosa da non credere: ripren- 
do il foglio, dove sta scritto 
proprio quel nome. E rivado 
allora. all’ultimo ‘nostro in- 
contro, alle parole che ci 
siamo dette; e, se il suono 
della sua voce mi ritorna 
all’orecchio distintamente, 
l’espressione del suo viso mi 
‘sfugge. Immediato mi nasce 
il bisogno di immaginare, ri- 
trovare quella faccia, quegli 
occhi che adesso stanno soc- 
chiusi, che pare stiano a 
guardarsi le punte dei piedi 
infilati. nelle babbucce di 
panno nero. Sul petto le ma- 
ni incrociate, già gialle, e 
attorno i parenti in lacrime. 
L’oscuro atitro ‘della’ cappel- 
la, che in altie Occasioni 

* guardiamo, con terrore, rac- 
capriccio, nei momenti più 
- drammatici della nostra vita 


« diventa. una qualsiasi stanza 


in cui ci si muve a proprio 
agio e non fa più paura. Le 


* corone di fiori, dal profumo 


‘acre e pesante, sono disposte 
agli angoli, e presso la bara 
s’avvicendano per l’estremo 
saluto persone che noî non 
abbiamo mai conosciuto. 
Stringiamo tantissime mani, 
‘si vive come in un sogno, e 
quello diviene un giorno 
Straordinario. 

Un palpito d’ali mi riscuo- 
te: una tortora si posa sul 
davanzale della finestra e con 
il suo capino, a scatti, sembra 
voglia curiosare nella mia 
Stanza, e il suo verso, che è 
un gemito, mi porta un brivi- 
do. Non sono assolutamente 
superstizioso, ma non posso 
fare a meno di trovare una 
qualche strana, assurda, lu- 
gubre relazione tra questa 
tortorella, alla quale si usa 
‘attribuire mestizia, e il pove- 
ro defunto, Forse un suo 
messaggio, un saluto, un 
addio? REI È 

Scaccio queste sensazioni e 
incomincio a dipingere, ma 
mi sorprendo inquieto, senza 
la necessaria concentrazione 
nervosa per poter concludere 
qualcosa di buono. È meglio 
smettere è piuttosto cercare 
nelle cartelle qualche dise- 

‘ gno, un progetto abbandona- 
‘to: ‘Indugio con lo sguardo 
sulle cose che stanno d’attot- 
no: appaiono morte, stan- 
che, sfibrate, e mi dico che se 
non c'è il pensiero che le 
vivifica, le cose non hanno 
significato. |; 

“He che mi distragga, 

‘accendo la radio, ma per il 

» mio animo confuso e triste 
non ci vuole proprio la Messa 
da Requiem di 
pure non mi passa nemmeno 
per il capo che potrei cam- 
biare onda, € COSì mi lascio 
andare: Guardo l’otologio e 
penso che a momenti chiude- 
ranno la bara € gli intimi 
verranno allontanati con dol- 
cezza. Al passaggio, fra la 
gente che si toglie il cappello 
e che si segna, si ente dire 
che ‘era un’anima buona, 
«Sì», mî dico, «succede sem. 
pre così». Odo lo scalpiccio 
dei passi che seguono il fere- 
tro; tratto tratto c'è UN arre. 
sto, finché i parenti simbar- 
cano sulle auto per accompa- 
gnare il loro caro al campo- 
santo. - 3 

«Oltre la finestra, 
improvvisamente è percorso 
da nuvoloni che si addensano 
in un unico blocco Scuro, 
anzi nero, e poco dopo Vien 
giù l’acqua senza, rumore, 


‘affanno, 


Mozart; ep-_ 


il cielo. 


‘proprio un pianto. Anche a 


volere non c’è luce sufficien= 
te per dipingere e gli arredi 
della mia soffitta son rientra- 
ti nel buio. 

Mentre il cielo capriccioso 
torna a sorridere, mi riag- 
guanta la visione del mesto 
corteo che adesso imbocca la 
galleria, poche auto scivola- 
no silenziose dietro il carro e 
in quest’ultimo tragitto, qua- 
si con sottile sadismo,, regi- 
striamo la scena della vita 
che. continua, e il nostro oc- 
chio avido non sa sottrarsi ‘al 
fascino di quel mattino che ci 
sorride ‘così bello dopo la 
spruzzatina di pioggia, come 
se lo si vedesse per la prima 
volta. Quali frammenti. di 
cinismo si rivoltolano nel no- 
stro animo, se nel giorno 
tanto. terribile riusciamo ad 
annotare con incredibile ica- 
sticità particolari che in altre 
occasioni avremmo forse tra- 
scurato? Eppure siamo di- 
sperati, eppure proviamo 
profondo dolore, respiriamo 
atmosfere cupe, sospiri, 
pianti. 

Quando attacca la campa- 
na del cimitero, uno sparuto 
gruppetto si raccoglie dietro 
il carro, il cui motore è un 
lieve brontolio. Ecco, girano 
a sinistra poi.a destra e ‘anco- 
ra a sinistra. Ma come corre 
quel carro: i familiari si sor- 
reggono l’un l’altro, e con 
appena appena, 
tengono il passo. Si vede già 
il cumulo di terra fresca e gli 
sterratori nell’atto di levarsi 
il berretto. Il prete inizia le 
preghiere mentre la bara luc- 
cica nell’equilibrio sull'orlo 
della fossa. Gli uccelli si ab- 
bassano a volo radente sui 
grumi della terra smossa, poi 
vanno a posarsi in ‘cima al 
tremulo cipresso. Tutto si 
risolve in un attimo: il prete 
finisce di srotolare le poche 
parole come in un sospiro, 
senza concedersi nemmeno 
un po’ di fiato, Poi, improv- 
visamente, quel silenzio mi- 
sterioso che viene da molto 
lontano: il brusio della città 
lo rafforza e mille colpi non 
lo riuscirebbero, a_ scalfire: 
tutti i presenti ne sono parte- 
cipi e avvertono che questo è 
il silenzio di Dio. Spargono 
con l’assurda paletta un velo 
di terra sulla cassa: non c'è 


rumore sordo e il solito tonfo 


Che trova'eco terrificante nel 
nostro cuore, ma solo ‘una 
trepida carezza, l’ultima. 
Poi, tutto riprende .il suo 
flusso normale; il prete è 
ormai laggiù con il chieri- 
chetto'che gli:corre appresso; 
‘sulla cordonata di cemento 
che delimita’ il. campo dal 
viale qualcuno si pulisce le 
scarpe ingombre di fango; i 
parenti si stringono in un 
nodo di dolore e lentamente 
s’avviano verso l’uscita. Ora 
davvero tutto è finito. 
Traggo un sospiro di sollie- 
vo e finalmente comincio a 
lavorare sciolto. La tortorel- 
la e il suo gemito son volati 
chissà dove, hanno lasciato il 
davanzale della finestra sul 
quale, adesso, avanza, la fet- 
ta di sole color zafferano. 
Livio Rosignano 


si 


IL PICCOLO 


LE ARMATE TEDESCHE FURONO COSTRETTE A FERMARSI SUL CANALE DELLA MANICA 


Ma quel «Leone marino») 


era nato senza artigli 


Le isole inglesi del Canale 
(Channel Islands) vennero 
occupate dai tedeschi subito 
dopo îl crollo del fronte occi- 
dentale. Gli abitanti del più 
antico (1360) possedimento di 
Sua Maestà Britannica accol- 
sero gliinvasori con un mode- 
Tato senso'di fastidio, come se 
fossero turisti non prenotati. 
Comunque fra le due parti 
ben presto fu raggiunto un 
tollerabile «modus vivendi» 
cuipuò essere senz’altro attri- 
buito il primato del collabora- 
zionismo. Cosa che suscitò la 
sdegnata reazione di Winston 
Churchill, il quale, proprio in 
quei giorni bollava con parole 
di fuoco tuttii Paesi europei — 
Belgio e Francia in testa — 
che sì erano lasciati travolge- 


re dalle Divisioni corazzate” 


naziste, senza opporre una 
decente resistenza a beneficio 
della causa alleata: 

Sulle Isole del Canale o 
Normanne la bandiera con la 
croce uncinata venne ammat- 


nata: dopo cinque ‘anni, nel. 


maggio 1945, a guerra larga- 


| mente finita, totalizzando così 


un ‘secondo primato, quello 
‘della più lunga occupazione 
nazista. RFI F ONE CLELIA RE 


Il destino déll'arcipelago” 


‘ era: stato deciso dallo stesso 
“Stato maggiore imperiale, il 
30,giugno "40, quando ritenne 
indifendibili le isole a Sud- 
Ovest di Cherbourg. Agli am- 
‘ministratori locali fu dato il 
permesso di aprire le porte al 
nemico che si presentò a 
Guernsey con un volo «char- 
ter». Sei ufficiali tedeschi 
sbarcarono all'aeroporto do- 
ve vennero accolti dal'capo 
della polizia. 

Il primo luglio fu il turno 
dell’isola più importante — 
Jersey — per la quale venne 
montata una scena, certa- 
mente non necessaria, sotto 
forma. di un aereo che lanciò 
manifestini alla popolazione 
in’cui sì minacciavano bom- 
bardamenti pesanti in caso di 
opposizione. ‘Anche se l’ulti- 
matum era scritto in tedesco 


a rassegna deì libri 


= 


Kenneth Wilkes: «Radio e 
radar per imbarcazioni da di- 
porto a vela ea motore», Mur- 
sia (pagg. 114; lire 8500). Le 
illustrazioni sono di'Bill 
Streets, le foto di Guy Gurney. 
- «Si può navigare per anni 
senza mai cercare aiuto: ma 
quando capita una situazione 
di emergenza, un trasmettito- 
re radio efficiente sarebbe 
economico a qualsiasi prez- 
zo». Kenneth Wilkes con que- 
sta frase nel capitolo «comu- 
nicazioni radio» convince an- 
che i più restii, anche coloro i 
‘quali ritengono che un appa- 
Tecchio ricetrasmittente sia 
ingombrante e costi un occhio 
e. ancora non sanno invece 
che per una pelliccia per la 
‘donna amata spenderebbero 
spesso molto di più., . 

"Tre sono le domande che 
‘ogni navigatore, sia su imbar- 
cazioni a vela o a motore, sia 
in erociera o in regata, do- 


' vrebbe porsi: «Dove siamo?», 


«Che rotta dovremmo tene- 
Te?», «La nostra è una rotta 
sicura?». In mare aperto non è 
necessaria la precisione asso- 
luta; ma più ci sì avvicina a 
terra, più accurato deve esse- 
re il calcolo della propria posi- 
zione. Ai tradizionali stru- 
menti di navigazione (busso- 
la, soleometro, scandaglio, 
carta nautica, sestante) in 
‘questi ultimi anni si sono ag- 
giunti molti sistemi di naviga- 
zione basati sulle onde radio, 
‘che hanno grandemente au- 
‘mentato la sicurezza in mare, 
accessibili, sia per costo sia 
per dimensioni, anche alle im- 
barcazioni da diporto. 


> È dunque questo il momen- 


to psicologico adatto in cui il 
pubblico è pronto ad appro-. 
fondire le sue conoscenze. sul- 
l'elettronica di bordo. A tale 
richiesta risponde questo vo- 
lume, che intende fornire un 
panorama completo sulle va: 
rie apparecchiature, dalle più 


| Semplici a quelle più sofistica- 


te, e notizie dettagliate sui 
sistemi di radionavigazione, 
sul radar, sulle radio ricetra- 
smittenti, sul sonar, eccetera. 
P. B. 
I PI PI 

‘Orsola Nemi - Henry Furst: 
«Caterina'de’ Medici» (Rusco- 
ni, Milano; pagg. 448, lire 
15.000). 


Non è un romanzo, ma non è 


‘neppure storia soltanto: è 


«Caterina de’ Medici», di Or- 
sola Nemi e di Henry Furst, 
un libro che sfugge un po a 
tutte le definizioni e che si 
segnala quindi anche per l’ori- 
ginalità dell’impostazione. 

Se a ciò si aggiunge il fatto 
che il periodo minuziosamen- 
te analizzato nel testo è uno 
dei più affascinanti in assolu- 
to e che il personaggio centra- 
le è intetessantissimo per le 
contraddizioni e i risvolti 
umani della sua vicenda, ap: 
pare chiaro che «Caterina de’ 
Medici» è un’opera ‘indispen- 
sabile per chiunquessi interes: 
si, per lo meno a livello infor- 
mativo, di storia. 

Due parole sugli autori. La 
Nemi è scrittrice. eterogenea, 
giornalista e traduttrice dal- 
‘l'inglese e dal francese; Furst, 
‘americano di New York, è sta- 
to esperto di letteratura ita- 
liana, anglosassone, francese 
e tedescae ha importato negli 
\Usa scrittori come Longanesi, 
‘Montale, Cecchi e Soldati. 

Va notata, nel loro-lavoro, 
(sia: l’imparzialità storica nel- 
l'annotazione puntuale di tut- 
tiifatti, sia l'autentica simpa- 
tia nei confronti della prota- 
gonista del racconto. Ne rie- 


| sce una narrativa personaliz: 


'‘zata, benché rigorosa, tanto 


“che quel tempo, così lontano 


‘da noi in tutti i sensi, ci diven- 
‘ta in breve familiare e vicino. 
‘La qual cosa è, naturalmente 
la sola forma corretta di acco- 
starsi al passato per compren- 
derlo e per comprendere, in- 
sieme, il presente. 

î C.S. 


fu subìto compreso dalle 
«massaîe inglesi» che si mise- 
to a sventolare lenzuola bian- 
che alle finestre. A_Sark la 
‘cerimonia assunse, invece, to- 
ni paramondani. La governa- 
trice, baronessa Hathaway, 
attese gli ospiti nella sua vil- 
la. Si trattava di due giovani 
Ufficiali, anch'essi giunti in 
aereo, che ebbero cura di pu- 
lirsi gli stivali sullo zerbino, 
prima dì entrare nello studio 
della signora. La conversazio- 
ne si snodò piacevolmente. Fu 
concordato che Sark sarebbe 
stata presidiata da una guar- 
nigione di undici uomini al 
comando, di un maresciallo. 

-Lo storico inglese Colin 
Cross ha ricostruito l'episodio 
così: «La prima fase dell’oc- 
cupazione nazista si risolse în 
sollievo generale. Gli.abitanti 
avevano sentito cose orribili 
sui soldati tedeschi che in 
Francia trucidavano bambi- 
ni, saccheggiavano apparta- 
menti e violentavano donne. I 
tedeschi nelle Isola Norman- 
ne si comportarono in modo 
civile: introdussero cori musi- 
cali e passarono la maggior 
parte del loro tempo a canta- 
te .e.mangiare. Affollavano i 


bar, facevano amicizia con.ì |. 


bambini. Durante l'occupa- 
zione sì verificò un solo caso 
di rapina: îl colpevole, un sol- 
dato, fu inviato în Francia e 
‘giustiziato. É 
«Dal canto loro i tedeschi 
erano tranquilli per il fatto 
che non sì verificavano sabo- 
taggi. Vî furono solo casi spo- 
radici dî resistenza. A Guern- 
sey circolò un notiziario clan- 
destino antitedesco: i respon- 


‘sabili, scoperti, furono con- 


dannati ad alcuni mesi di pri- 
gione. La liberazione giunse 
in forma pacifica, come era 
avvenuta l'occupazione. Una 
speciale commissione inglese, 
inviata sulle Isole per indaga- 
re sul comportamento dei re- 
sidenti' nel. periodo 1940-°45, 
chiuse in fretta la pratica an: 
notando sui verbali che tutti 
gli interrogati avevano mo- 
strato frequenti. vuoti nella 
memoria circa ì recenti avve- 
nimenti». Un caso dî malizia 
britannica, sottolinea Colin 
Cross. . i 

‘Mentre sulle Isole del Cana- 
le sì celebrava questo incon- 
tro anglotedesco (che Berlino 
non mancò di sfruttare pub- 
blicando accattivanti fotogra- 
fie che mostravano scene di 
fraternizzazione fra occupan- 
tie occupati), Hitler sitrovò a 
dover affrontare il grosso pro- 
blema, . quello della «vera 
solar 

Su questa delicata fase del 
secondo conflitto mondiale 
sono stati scritti migliaia di 
libri e milioni di articoli. Co- 
munque, ‘a prescindere dalle 
tesi più emotive, alcuni punti 
sono certi: all’indomani della 
resa della Francia, il Fuhrer 
«non era. assolutamente pre- 
parato ad affontare un’impre- 
sa come quella dell’invasione 
dell'Inghilterra» (lo ‘Stato 
maggiore germanico non ave- 
va preso in'esame un’even- 
tualità di questo'genere nep- 
pure sul piano accademico) 
anche perché era quasi sicuro 
che Londra, all’ultima ora, 
avrebbe accettato una pace 
di compromesso articolata su 
rispettive zone d’influenza: la 
Gran Bretagna nel suo Impe- 
ro, la‘Germania nell'Europa 
Est; Chruchill, invece, sempre 
più sostenuto dall'opinione 
pubblica democratica, specie 
americana, era ormai deciso 
a farla finita col nazismo e il 
suo capo, \ a 

Le illusioni di Hitler erano 
destinate a cadere nel giro di 
pochi giorni. Difatti già il. 2 
luglio ’40;una nota dell'OKW, 
il comando supremo delle for- 
ze armate tedesche, parlò per 
la prima volta dell’«Operazio- 
ne Seelòwe»: («Leone mari- 
no»). Il documento avvertiva 
che. il «Fiihrer aveva deciso, 
ma a.certe condizioni, dì cui 
la principale era la padro- 
nanza del cielo, ditentare uno 
sbarco in Inghilterra». I pre- 
parativi — concludeva il‘mes- 
saggio — dovranno comincia- 
re immediatamente e di essi — 
anche se non scritto era impli- 
cito —sarà bene dare ilmassi- 
mo della divulgazione in mo- 


d 


Agosto 1940. Un bombardiere tedesco «Heinkel III» mentre sta sorvolando il Tamigi a Londra 


do che il nemico ne sia messo 
al corrente. Un ultimatum in- 
diretto. Che: venne regolar- 
mente respinto da Chruchill, 
il quale era fiducioso al mas- 
simo. sul fattore tempo, dopo. 
avere ricevuto determinate 
assicurazioni da Washington. 
Perché «Leone marino»? Sî 
Titiene che il nome in codice 
dell’operazione sia stato scel- 
to dallo stesso Hîtler, avendo 
un giorno detto: «Sulla terra 
mi sento un.leone, sul mare 
no». 

Il 16 luglio, Hitler, scîoglien- 
do le riserve, dette il via ai 
preparativi per l'invasione, 
indicando la metà di agosto 
come «data x». 

A questo punto sorgono le 
prime divergenze fra igenera- 
li tedeschi. Apre il dibattito, 
Alfred Jodl, conun memoran- 
dum «Invasion oder nicht?» 
(Invasione o no?), con il quale 
dimostra che sì tratta di un’o- 
perazione estremamente ri- 
schiosa. In alternativa propo- 
nel’«Operazione Felix» per la 
conquista di Gibilterra, cosa 
che permetterebbe la chiusu- 
ra del Mediterraneo con rela- 
tive conseguenze a danno de-: 
gli inglesi, in quel momento 
impegnati ‘in Egitto con gli 


italiani. Il feldmaresciallo 


Walther Brauchitsch, invece, 
presentò un piano dettagliato 
nel quale il ruolo principale 


‘veniva affidato al maresciallo 


von Rundstedt e al suo grup- 
po di Armate A. Un ruolo 
secondario, ma,non per que- 
sto: meno importante, veniva 
affidato all’«enfant prodige» 
di Hitler, il maresciallo Wal- 
ter Reichenau. 

In breve, il piano prevede di 
affidare a due esperte Arma- 
te, la 16.a del mar. Busch e la 
9.a del gen. Strauss, îl compi- 
to dell’approccio. La prima, 
imbarcandosi da Terel a Bou- 
logne, getterà sei Divisioni în 
tre zone di sbarco: Ramsgate- 
Dover, Folkestone- 
Dungerness e Rye-Hasting. 

La seconda, imbarcandosi 
a Le Havre, sbarcherà quat- 
tro Divisioni nella baia di 
Brighton e nell'isola di Wight. 
In appoggio a queste opera- 
zioni, Reichenau con il suo 
gruppo B, sarebbe dovuto sal- 
pare da Cherbourg con una 
prima ondata di tre Divisioni 
nella Lyme Bay, a Ovest di 
Portland. Bill, per poi dirigersi 
verso Nord con traguardo l’e- 
stuario del Severn. Per îl tra- 
sporto attraverso la Manica 
delle Armate di Rundstedt e 
di Reichenay (con 650 carri 
armati), Brauchitsch preve- 
deva l’impiego di 155 navi, 
per un totale di 700.000 ton- 
nellate, oltre a 3000 imbarca- 
zioni minori, fra chiatte, ri- 
morchiatori e motobarche. 

Dato il pochissimo tempo 
che aveva avuto a disposizio- 
ne, non c'è dubbio che lo stu- 
dio formulato da Brauchitsch 
era tecnicamente valido. Tut- 
tavia il piano incontrò all’i- 
stante le critiche dell’ammira- 
glio Erich Raeder che, per la 
verità, aveva ragioni da ven- 
dere. La Marina germanica, 
in quel momento, non dispo- 
neva delle unità. militari e 
mercantili necessarie al «Leo- 
ne marino». Per non parlare 
degli equipaggi che erano tut- 
ti ancora da inventare. «Per 
trasportare le prime tredici 
Divisioni'— disse Raeder — 


+ avrò bisogno di almeno dieci 


giorni. Non potrò però assu- 
mermi alcune responsabilità 


‘per glì scaglioni successivi. 


Dovrò tener conto degli attac- 
chi disperati della”Royal Na- 
vy” e dei campì di mine, Alme- 
no. bisogna ridurre il piano 
del 75 per cento e acconten- 
tarsi di sbarcare da Beachy a 
Dover, che è la zona più facile 
da raggiungere e da proteg- 
gere anche con le batterie ter- 
restri che abbiamo in 
Francia». A 
Brauchitsch replica: «L’in- 
vasione non potrà riuscire se 
la Gran Bretagna non verrà 
attaccata su un fronte largo e 
su più punti». Interviene 
Hitler. Dal suo arbitraggio, i 
generali convengono di sbar- 
care nella zona di Brighton, 
lasciando l’isola di Wight e 
Southampton per un secondo 
tempo. Il tutto, però, resterà 
condizionato dall’apporto 
della Luftwaffe che dovrà non 


‘ glio: «tutti i giorni non sono 


solo distruggere la RAF ma 
anche avere reparti sufficien- 
tiperil dopo, cioè al momento 
dello sbarco. Con la sua diret- 
tiva n, 17, Hitler fissò per il 5 
agosto, l’inizio dell'offensiva 
aerea che avrebbe dovuto 
spianare la strada all'eser- 
cito. 


Sull’altro. fronte Churchill 
non attendeva passivamente 
lo svolgersi degli eventi. Pro- 
clamò — infatti — il pericolo 
nazionale. «Dobbiamo difen- 
dere — disse il premier — la 
nostra isola a qualunque co-, 
sto. Combatteremo sulle co- 
ste, nelle campagne, combat- 
teremo nei campi e nelle stra- 
de. Combatteremo,sulle colli- 
ne. Non ci arrenderemo mai». 

‘Mobilitò la «Home Guard», 
armandola di schioppi e di 
forconi. Fece costruire bloc- 
chi stradali. Alcune dighe 
vennero sacrificate. Poì pro- 
gettò di stendere una cortina 
di gas tossici, lungo le coste, 
nel caso di sbarco nemico. 
Infine, fece. fare delle prove 
per «incendiare» il mare, do- 
po avere scaricato in acqua 
immensi quantitativi di benzi- 
na. Rifugi antiaerei, postazio- 
ni di mitragliatrici e lo sfolla- 
mento dei vecchi e dei bambì- 
nì dalle città completarono 
l’opera di prevenzione contro 
l'aggressore nazista. L'allar- 
me sarebbe stato lanciato con 
la parola «Cromwell». 


Tutti erano d'accordo, in 
sostanza, tedeschi e inglesi, 
che la prima mossa sarebbe 
spettata alla Luftwaffe del 
maresciallo Hermann Goe- 
ring. Il mastodontico capo 
dell’Aviazione nazista avreb- 
be dovuto aprire la «danza 
mortale», che è passata alla 
storia come la ‘«Battaglia 
d’Inghilterra». 

Santi Corvaja 


Roma — Tempo di Miss Italia! Lei cî spera: per ora'è Miss 
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Roma 1980, si chiama Simonetta Torregrossa, 19 annî, 1,72 
d’altezza, naturalmente romana, studentessa (Istituto d'arte). 
Parteciperà di diritto alle finali del concorso nazionale di 
Miss Italia, in programma dal 28'al 30 agosto sull’altopiano di 


Asiago. 


lAnsa) 


«TRIESTE TRA PASSATO E FUTURO» DI GIANNI MERLIN 


In principio c'era Maria Teresa 


Si fa presto a parlare, mai 
mali che ci affliggono sono 
antichi, tanti che,.a cuor leg- 
gero, si può arrivare a Venezia 
e alla «pax» che essa seppe 
dare all’Adriatico, ma che i 
nostri padri contrastarono 
con tutte le loro forze anche 


‘quando combattere significa- 
Va morire. 

Noi alle spalle non abbiamo 
null’altro che sassi e paesi che 
stentano la vita, ma siamo 
stati fatti di una materia che 
cerca la lotta, il contrasto, e 
abbiamo avuto gente dal cuo- 
re saldo, che pet conservare la 
libertà di scegliersi il proprio 
destino, ha avuto l’ardire di 
combattere, per secoli, con le 
unghie e coni denti contro la 
Regina dei mari, davanti alla 
quale, umilmente, si inchina- 
vano popoli e principi. 

Il nostro è un male di orgo- 


Che. dolori e preoccupazioni 
penose, il cuore non riposa 
neppure di notte». Siamo in- 
quieti, scontenti, da sempre. 

L’Austria durante una «de- 
dizione» durata lunghissimi 
secoli, ci ha insegnato il gusto. 


‘dell'onestà, ‘dell’ordine \e la 


volontà di fare, ma non è riu- 
scita a cancellare, dal nostro 
cuore, l’amore della libertà eil 
gusto della lotta: le cose no- 
stre più belle, quelle sole che 
possono fare di un uomo, un 
Uomo. 4 

La gente che è entrata nella 
nostra fornace o si è bruciata 
o ha saputo assumere il carat- 
tere che è proprio della città, 
del suo popolo. 

Vittorio Vidali,: Antonio 
Santin, Guido Botteri ne sono 
‘un esempio, e anche se hanno 
lottato su fronti diversi, han- 
no:assorbito l’anima della cit- 
tà e da essa hanno imparato a 
essere uomini. È un destino.il 
nostro che non lascia spazio 
alle fughe e nulla concede a 
chi non. sa: vivere, con ogni 
fibra del proprio cuore, il de- 
stino della città. n 

Abbiamo dato all’Italia una 
pagina splendida di letteratu- 
ra: un modo di vedere e giudi- 
care il mondo e gli uomini. Gli 


... Come è nata la Lista -.00v 


scrittori, gli. artisti, quando 
sono grandi, genuini, schietti, 
sono gli interpreti più veri di 
un popolo. Essì, nelle loro pa- 
gine, nelle loro opere, parlano 
dei bisogni e dei modi di stare 
nel mondo della nostra gente. 

Gianni Merlin, nell’ultima 


sua‘ pubblicazione «Trieste 
tra. passato e futuro» edito 
dalla Liviana di Padova, e che 
si è meritata il premio Cam- 
pione 1980 e che nella seconda 
edizione porta come fascetta 


.%.. Come è nata la Lista», deve 


aver sentito tutto questo, da 
uomo che ha il giornalismo 
nel sangue, ha voluto che i 
protagonisti, che egli fa inter- 
venire in prima persona nel 
suo volume, confessassero 
«motu proprio» il loro pensie- 
ro, dessero la misura. della 
loro personalità. 

Trieste dal 1918 a oggi. ha 
dovuto sempre scontrarsi con 
la classe politica italiana, 
quasi sempre chiusa a difen- 
dere interessi. di classe o di 
partito, incapace, per miopia 
e meschinità; di capire i pro- 
blemi di una città che spiri- 
tualmente,. economicamente 
e socialmente appartiene al- 


l'Europa. È 
Giarini Merlin passa sotto 


silenzio, e non poteva fare di- 
versamente, dato il taglio 
giornalistico che ha dato a 
quest'opera, quanto Trieste 
ha saputo costruire, con le sue 
sole forze, nel campo sociale e 
culturale, prima che l’Audace 
attraccasse al molo San Car- 
lo. E sotto silenzio Gianni 
Merlin è costretto a passare 
per l'impostazione data al suo 
lavoro, per mille altre ragioni 
interessante e documentata, 
l’azione degli uomini che, pro- 
prio negli anni di fuoco, han- 
no fatto capo all’Emancipa- 
zione. La lotta al fascismo, 
alla stolta reazione dei ceti 
armatoriali e mercantilistici, 
guidata in prima persona da 
Gabriele Foschiatti, è com- 
pletamente ‘ignorata. 


Il fascismo a Trieste e nelle 


terre irredente non ha perse- 
guitato soltanto gli slavi, ma 
anche quanti, e furono tanti, 


protestarono contro l'arbitrio, 
la violenza e la follia della 
nazione fascista. 

A Trieste venne alle fiam- 
me, e fu esacrando delitto, la 
casa di cultura slovena, ma 
‘vennero anche bruciate, deva- 
state, le sedi della Camera di 
Lavoro di Trieste e quelle di 
Montona, Valle, Capodistria, 
‘Antignana, Scoffie, Rovigno, 
Isola, Aiello, Romans, Cervi- 
gnano, Grado, Aquileia e Go- 
rizia. La «redenzione» nelle 
nostre tèrre, per quanti ama- 
vano Patria e libertà, si è 
presentata ‘con la maschera 
del fascismo che fece dire a 
Foschiatti «se la Patria sta di 
casa presso il signor Giunta...; 
abbasso la Patria». 

Sono cose importanti da ri- 
cordare ai giovani, a quanti 
hanno ancora la speranza di 
lavorare per un bene comune. 

Le pagine di Gianni Merlin 
che illustrano la compléssa 
situazione economica e politi- 
ca della Jugoslavia sono di 
‘una chiarezza esemplare, co- 
me esemplare è il discorso di 
Manlio Cecovini quando par- 
la del porto di Trieste e della 
necessità, se vogliamo vivere, 
di dare una dimensione euro- 
pea ai nostri problemi. 

Trieste, osserva acutamen- 
te Gianni Merlin, è nata dalla 
volontà -politica di Maria 
Teresa che proclamando il 
porto franco, promosse una 
serie organica di provvedi- 
menti in\favore della città. 
Riduzione dei dazi, agevola- 
zioni ai forestieri, tutela giuri- 
dica e amministrativa del 
commercio e la realizzazione 
della strada del Semmering, 
arteria fondamentale tra l’A- 
driatico e il bacino danu- 
biano. 

«L'intera successiva storia 
di Trieste, si svilupperà sul 
filone di quell’originaria real- 
tà illuministica, ideata da un 
impero in cerca di un porto. E 
il volontarismo, con le sue 


Romanzo 


Due padri uniti nella rivolta: una vendetta 
per disperato bisogno di giustizia. Castigo,. 
liberazione o tragica solitudine? Il »* 
romanzo più. drammatico, più.’ 
contemporaneo di Giovanni Arpino. 
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“T fratello” 
daino 


tensioni e con le sue contrad- 
dizioni, ne segnerà, in profon- 
dità, la storia tumultuosa». 
Oggi bisogna saper ricreare 
in noi stessi e negli uomini 
che siedono. a. Strasburgo, 
questa volontà di far rientrare 
‘Prieste nel circuito _interna- 
zionale dei porti e dei traffici; 
senza questa volontà, l'empo- 


rio, il porto, la città tutta, . 


sono destinati a vivere di cari- 

tà, di scontento; sono destina- 

ti all’inedia, ig 
Mario Coloni 


Premio letterario 
«Sirmione-Catullo» 


Il turista, a Sirmione, assie- 
me alle chiavi della camera 
d'albergo, riceve in dono un 
libro che dovrà leggere e giu- 
dicare. Il voto, riportato su 
una scheda allegata al volu- 
me, verrà alla fine sommato a 
quelli espressi da migliaia di 
altri ospiti della penisola ca- 
tulliana e dagli stessi sirmio- 
nesi. 

L’opera (ne sono state pro- 
poste undici) che avrà ricevu- 
to il maggior numero di con- 
sensi, risulterà vincitrice della 
prima edizione del premio let- 
terario «Sirmione-Catullo: un 
libro per un anno», promosso 
dall'Azienda autonoma di 
soggiorno cura e turismo e 
dall'amministrazione comu- 
nale, in collaborazione con 
l’assessorato regionale al turi- 
smo della Lombardia. 

L'iniziativa di far accogliere 
direttamente al. pubblico il 
«libro dell’anno» n un .con- 
corso che sì annuncia di gran- 
de importanza, sia per gli au- 
tori che vi partecipano, .sia 
perla fama internazionale del 
luogo che lo ospita, è davvero 
unica in Italia, dove le «gio- 
stre» lettefarie vengono sem- 
pre più organizzate da «spe- 
cialisti» che escludono. il pub- 
blico da ogni decisione. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 21 agosto 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


ERA STATO DIRETTORE DELLO PSICHIATRICO 


ARRESTATO UNO SQUILIBRATO A MUGGIA SEDICENTE AGENTE DELLA CIA” 


IPOTESI DI ACCORDO PER LA COMPOSIZIONE DELLA VERTENZA ACT 


Ci saranno 30 mila lire in più 


Previsto il completamento del personale viaggiante con 60 assunzioni 


È stata raggiunta alle 2 del- 
la notte scorsa, al termine di 
una seduta-fiume che ha visto 
impegnati attorno al tavolo 
della trattativa i rappresen- 
tanti della commissione am 
ministratrice, della direzione 
e dei sindacati di categoria, 
l'ipotesi di accordo per com- 
porre la vertenza del persona- 
le:viaggiante:dell’Act. Di con- 
seguenza le tre giornate di 
scioperi articolati, proclamati 
per ieri, oggi e domani sono 
state revocate. 

I lavoratori hanno ottenuto 
l'adozione di un turno di lavo- 
To meno: gravoso per quanto 
concerne le prestazioni festi- 
ve. È stato riconosciuto loro 
un turno di riposo domenicale 
ogni seconda settimana anzi- 
ché ogni terza. L'ipotesi di 
accordo prevede inoltre l’isti- 
tuzione di un'indennità parti- 
colare, fatta rientrare in. quel 
le previste per ilavori pesanti; 
tale indennità, riconosciuta ai 
soli autisti di linea in servizio 
effettivo, è legata alla presen- 
za e quindi alle ore effettiva- 
mente prestate. Dal 1° set- 
tembre è prevista una mag- 
giorazione del 6 per cento.da 
computarsi anche sulle ore di 
lavoro straordinario, che com- 
porterà mediamente un 
aumento di 30 mila lire mensi- 
li nelle buste paga del perso- 
nale viaggiante. Dal 1° marzo 
dell’81, poi, l'indennità salirà 
al.9 per cento con un aumento 
medio di 45 mila lire che potrà 
raggiungere le 60 mila lire.se 
legati agli straordinari. 

Tl presidente della commis- 
sione. amministratrice del 
l’Act, Paolo de Gavardo, ritie- 
ne che la piattaforma rivendi- 
cativa presentata dai rappre- 
sentanti dei lavoratori abbia 
preso spunto da una situazio- 
ne di reale disagio. «Va quindi 
sottolineato — aggiunge — 
che l'accordo sottoscritto tra 
le parti tenda a superare un 
particolare momento di gran- 
de difficoltà che interessa la 
categoria degli autisti, e quin- 
di le misure in esso contenute 
rivestono caratteristiche di 
provvisorietà, Noi riteniamo, 
infatti, che il problema debba 
essere affrontato e risolto glo- 
balmente, perseguendo prin- 
cipalmente due obiettivi; da 
una. parte quello dell’assun- 
zione di autisti di linea, misu- 
ra indispensabile per l’azien- 
da, dall'altra una concreta ri- 
strutturazione della viabilità 
cittadina. E su questo punto il 
Comune si è gia impegnato 
attraverso l’insediamento di 
una commissione apposita- 
mente. predisposta, la quale 
dovrà portare delle proposte 
concrete entro il corrente 
anno», 

Entro il 1981 l’Act si propo- 
ne pure di assumere 60 autisti 
tra le persone in possesso dei 
requisiti necessari (età com- 
présa tra i 21 e 35 anni conla 
patente D e l'abilitazione pro- 
fessionale che godono dei di- 
ritti civili): Inoltre l’azienda 
intende far svolgere all’Irpef 
(Istituto regionale per la for- 
mazione professionale) alcuni 
corsi di. specializzazione per 
quei giovani che volessero en- 
trare, a far parte dell’Act. 

Il presidente dell'assemblea 
dell’Act, prof. Mario Lanza, ha 
espresso in una dichiarazione 
la propria soddisfazione per il 


Presenza collettiva 
al Midest di Parigi 


Dopo ii lusinghiero suc- 
cesso delle iniziative. ‘di 
promozione delle aziende 
subfornitrici regionali in 
campo nazionale, legate 
alle partecipazioni alla 
Fiera di Milano e al Sub- 
for di Parma, che hanno 
consentito nel primo se- 
mestre di quest'anno di 
stabilire interessanti \con- 
tatti con circa. duecento 
potenziali committenti, 
proseguendo nella realiz- 
zazione del proprio pro- 
gramma l'Agenzia subfor- 
niture del Friuli-Venezia 
Giulia sta ora curando 
Porganizzazione della pre- 
senza collettiva al Midest 
80 (Parigi 8-12 dicembre). 

IH Midest è la più vec- 
chia e importante manife- 
stazione ‘europea del set- 
tore; le precedenti parte-. 
cipazioni regionali hanno 
consentito di sperimenta- 
re la validità come veico- 
lo promozionale a livello 
europeo per le aziende 
subfornitrici. ‘ 

Come:di consueto, l’A- 
genzia curerà la raccolta e 
il trasporto dei campiona- 
ri, l'allestimento dello 
stand e l’assistenza in fie- 
ra agli imprenditori, .la 
‘cui presenza, per almeno 

° parte del periodo fieristi- 
co; è vivamente racco- 
‘mandata onde consentire 
‘il più immediato avvio di 
trattative d’affari. 

Le, aziende interessate 
all’iniziativa sono invita: |. 
te a rivolgersi tempestiva- 
mente alla sede dell’agen- 
zia, presso la. Camera di 

commercio (piazza. della 
Borsa, 14). È 


conseguimento dell’ipotesi di 
accordo. 

«Sono stato îl primo — ha 
affermato — nel corso di una 
riunione dei capigruppo, te- 
nutasi nel novembre dello 
scorso anno, a porre il punto 
sulla questione indicando una 
forma di riconoscimento e di 
incentivazione per il pesante 
lavoro cui sono soggetti gli 
autisti di linea dell'azienda 
che sono costretti a fare rego- 
larmente delle ore di servizio 
straordinarie per poter garan- 
tire un servizio decente alla 
cittadinanza. Allora, pur tro- 
vando l'opposizione di alcuni 
capigruppo, avevo proposto 
dei miglioramenti di ‘tratta- 
mento economico che tenes- 


sero conto della situazione lo- 
cale in cui il personale viag- 
giante dell’azienda si trova a 
dover ‘lavorare, e cicè la 
carenza numerica degli auti- 
sti e la conformazione della 
viabilità nel territorio (due 
terzi in collina e un terzo in 
pianura), 

«Anche nel corso della riu- 
nione della commissione pre- 
posta all'esame dei problemi 
generali del servizio (tenutasi 
martedì) — ha concluso Lanza 
— avevo convenuto di fissare 
le premesse politiche e sociali 
ricordando l'impegno morale 


di andare incontro alle riven- 


dicazioni della categoria». 
Da parte sindacale, infine, è 


emersa una valutazione so- 


stanzialmente positiva dell'i- 
potesi di accordo raggiunta. 


ma si è altresì deciso di sotto- 
porre i suoi contenuti a una 


verifica per poter maturare un 
giudizio maggiormente arti- 
colato che verrà definito con 


‘ogni probabilità lunedì, nel 
corso di un’assemblea dei la- 
voratori. 


Arte applicata — Il provveditore 
agli studi informa che è ibile 
all'albo dell'ufficio l'elenco dei tra- 
sferimenti e dei passaggi per l'an- 
no scolastico 1980/81 del personale 
insegnante d'arte applicata, di 
ruolo negli istituti d'arte. nonché 
‘del personale assistente: nei licei 
artistici. 7 


L’AGITAZIONE DEI CONTROLLORI E ASSISTENTI 


Niente sciopero per ora 
all’aeroporto di Ronchi 


Si attende di conoscere l’esito della riunione con il ministro 


‘Prima di intraprendere l’a- 
zione di sciopero, dal 24 ago- 
sto al 7 settembre, gli assi- 
stenti e i'controllori di volo 
dello scalo aereo regionale di 
Ronchi dei Legionari attende- 
ranno l'esito del colloquio che 
si svolgerà nella capitale, nei 
prossimi giorni, tra il coordi- 
namento sindacale Cgil-Cisl 
Uil, il commissario per l’assi- 
stenza al volo civile e il mini- 
stro dei trasporti. 

Se da questa riunione non 
scaturirà una risposta soddi- 
sfacente, il traffico aereo a 
Ronchi verrebbe paralizzato 
per due settimane. L'astensio- 
ne dal lavoro degli assistenti e 


dei controllori del traffico ae- 
reo coprirebbe, giornalmente, 
una fascia di nove ore (dalle 6 
alle 10, dalle 13 alle 15 e dalle 
21 alle 24). L'orario di sciope- 
ro, in pratica, impedirebbe: 
l'arrivo e la partenza di qual- 
siasi aeromobile di linea. 

La vertenza è scaturita in 
seguito alla designazione 
temporanea del capo sala 
operativa. Tale nomina, se- 
condo l'assemblea degli assi- 
stenti e dei controllori, non 
sarebbe in accordo con lo spi- 
rito della legge di riforma dei 
servizi dell’aviazione civile e 
non terrebbe conto dell’espe- 
rienza tecnica operativa e del 


SINGOLARE INCIDENTE IN VIA FABIO SEVERO. 


Tamponamento fra moto: 
due centauri all'ospedale 


ne Franco Torricella, un fab- 


una Fiat 850 che ha eseguito 
un'inversione di. marcia ad: 
Opicina, in via Nazionale, da- 
vanti alla stazione del tram. Il 
‘Torricella è stato trasportato 
in ospedale alle 17.45 con 
un’autoambulanza della Cri 
ed accolto in ortopedia: ci 
starà 10 giorni per le varie 
contusioni riportate nel ruz- 
zolone. I rilievi dell'incidente 
sono stati eseguiti dai vigili 
urbani della frazione carsica. 


I mezzi a due ruote conti 
nuano a dare parecchio lavo- 
ro ai sanitari della divisione 
ortopedica dell'ospedale Mag- 
giore: altri due centauri, infat- 
ti, sono stati ricoverati nel 
reparto del nosocomio per al- 
trettanti incidenti. 


Il primo a giungere, verso le 
13, a bordo di un’autoambu- 
lanza della Cri, è stato il venti- 
quattrenne commerciante 
Francesco Veronesi, abitante 
in via Bonomo 3, che è stato 


l'anzianità di assistenza al 
volo. A 

Sarebbero'invece stati con- 
siderati solo i precedenti inca- 
richi svolti dalla persona, do- 
vuti alla struttura gerarchica 
dell’amministrazione mili- 
tare. 

Teri mattina, al termine di 
‘un'assemblea degli assistenti 
e dei controllori del traffico 
aereo, svoltasi a Ronchi, è 
stato inviato un telegramma 
‘al ministro dei trasporti in cui 
appunto si annuncia la mo- 
meéntanea ‘sospensione dello 
Sciopero, in attesa di conosce- 
re l’esito dell'incontro che il 
coordinamento sindacale ter- 
tà a Roma... ; 
» Alla riunione di ierimattina | 
‘ha assistito. Claudio Melatti | 
dell’esecutivo .deli coordina- 
“mento unitario Cgil-Cis-Uil. 

Nella riunione si è anche 
parlato della nomina, conte- 
stata dal.personale di Ronchi 
aderente al, coordinamento 
Cgil-Cisl-Uil, del capo sala 
operativo. Sembrava, in un 
primo momento, che si potes- 
se aprire uno spiraglio alla 
vertenza — riprendiamo da 
una nota sindacale — con la 
riununcia alla nomina, da 
parte dell'interessato. Ma così 
non è stato. 


L'assemblea degli assistenti 
e dei controllori ha comunque‘ 
manifestato l’intenzione di ar- | 
recare il minimo disagio agli 
utenti, intenzione che si è con- 
cretata con la. momentanea 


sospensione degll’agitazione 
e con l’invio del telegramma 
al ministero dei trasporti. 


Ricordato il 


dalla giunta provinciale 


La giunta provinciale ha 
commemorato con espressio- 
ni di doloroso cordoglio la 
figura del prof. Francesco Ma- 
ria Donini, scomparso nei 
giorni scorsi all’età di ottan- 
t'anni. Assunto in servizio 
presso l'ospedale psichiatrico 
provinciale l’11 gennaio 1929, 
il primario prof. Donini ne era 
diventato direttore dal 9 mar- 
zo 1953, succedendo nell’im- 
portante e delicato incarico al 
prof. Costantinides. Collocato 
a riposo nel dicembre 1969 al 
raggiungimento del quarante- 
simo anno di servizio, gli era 
subentrato nella direzione — 
dopo un breve mandato del 


prof. Dobriha — il prof. Fran: | 


co Basaglia. 

Nel corso della seduta di 
giunta è stato ricordato con 
commozione un espisodio di 


——____________ 


Cercasi sangue: 
pronta risposta 
ad un appello 


È stata sollecita e larga la 
risposta dei tristini all’appel- 
lo per una richiesta di sangue 
del gruppo A Rh negativo 
pubblicata ieri dal nostro 
giornale. Si sono presentati 
nella mattinata di ieri al cen- 
tro immuno-trasfusionale 0l- 
tre una settantina di donato- 
ri. E tuttavia possibile che, 
data la rarità di questo tipo 
di sangue, le scorte di esauri- 
scano presto; da ciò l’oppor- 
tunita che eventuali donatori 
continuino a presentarsi al 


| centro per i prelievi. 


Diverse persone, rispon- 
dendo ad un appello delle 
tivù private, si erano recate 
all'ospedale gia nella tarda 
serata di martedì, mentre la 
banca del sangue opera nor- 
malmente solo la mattina, 
dalle 8 alle 12. E così avvenu- 
to che le persone siano state 
invitate a ripresentarsi il 
giorno dopo, suscitando non 
poche perplesse reazioni in 
chi si era precipitato al Mag- 
giore. 

Ancora una volta si deve 
ritenere che gli appelli devo- 
no essere coordinati dal cen- 
tro immuno-trasfusionale, 
ma è anche vero — ce ne 
rendiamo conto — che di 


fronte all’urgenza di salvare | 


la vita la fretta possa far 
dimenticare di segnalare ora- 
ri prestabiliti. 


prof. Donini 


cui il prof. Donini era stato. 
protagonista il 28 marzo 1944, 
allorché si era coraggiosa- 
mente opposto — purtroppo 
dovendo infine cedere alla for- 
za — gli aguzzini nazisti che 
avevano fatto irruzione a San 
Giovanni per prelevarvi i de- 
genti ebrei (poi, date le preca- 
rie condizioni di tali infermi, i 
nazisti avevano rinunciato a 
deportarli nei campi di ster- 
‘minio, trucidandoli il giorno 
stesso alla Risiera di San Sab- 
ba). Su tale episodio lo stesso 
prof. Donini era stato sentito 
come testimone al processo 
per i crimini alla Risiera. 


Del prof. Donini è stato inol- 
tre ricordato come egli avesse 
avviato, negli anni della sua 
direzione, un'azione riforma. 
trice dell'assistenza psichia- 
trica che, pur mantenendo al- 
l'ospedale di San Giovanni il 
tradizionale impianto mani- 
comiale, ne aveva fatto una 
struttura sulla quale l’espe- 
rienza del prof. Basaglia ave- 
va poi potuto innestarsi senza 
rilevanti innovazioni sul pia- 
no dell'approccio umano con 
il degente per malattie men- 
tali. La giunta provinciale ha 
infine avuto commosse 
espressioni di cordoglio per i 
familiari in lutto. 


«Sono venuto nel vostro paese 
per mettere le cose a posto» 


Sarebbe dovuto rientrare all'ospedale psichiatrico giudiziario di Messina 


Una sedicente spia dei ser- 
vizi segreti americani (ma si è 
poi scoperto che si tratta di 
un mitomane che di america- 
no ha solo il nome) è stata 
arrestata la scorsa notte dai 
carabinieri della tenenza di 
Muggia. 

Questi i fatti: il vicebriga- 
diere Livio Zucca, mentre sta- 
va effettuando un servizio in 
abiti civili nel porticciolo di 
San. Bartolomeo, ha notato 
cheuna persona stava impor- 
tunando un gruppetto di turi- 
sti che passeggiavano lungo 
la scogliera del molo. Poiché 
in mano all'uomo è apparso 
improvvisamente un coltello, 
il carabiniere è intervenuto 
cercando di calmare l’uomo 
che si é immediatamente 
rivolto contro di lui. Ne è nata 
una colluttazione, ma alla fine 
l’agitato accoltellatore (che è 
riuscito anche a ferire legger. 
mente ad una mano Zucca) è 
stato accompagnato nella ca- 
serma dei carabinieri di San 
Bartolomeo, dove sono accor- 
si il tenente Scognamiglio e il 
brigadiere Filippo, che dirige 


il serviziò radiomobile della 
stazione muggesana. 

E qui comincia l'incredibile 
storia: l’uomo ha detto ai ca- 
rabinieri di essere un agente 
della Cia, in missione diplo- 
matica: «Sono venuto in Ita- 
lia per mettere a posto le vo- 


| stre faccende: se non mi la- 


sciate subito, faccio scoppiare 
un incidente diplomatico». 
Privo di documenti, ha affer- 
mato di chiamarsi Robert A. 
Hill. 

I carabinieri naturalmente 
non hanno creduto alla sto- 
riella e perquisendo l’uomo 
(che nel frattempo, dando in 
escandescenze, cercava più 
volte di attaccare rissa) gli 
hanno trovato in tasca un do- 
cumento, sprovvisto di foto, 
intestato al triestino Jess Ja- 
mes Gross, nato 31 anni fa e 
residente in via del Bosco 1, 
coniugato. Il documento era 
firmato dal giudice -di sorve- 
glianza del tribunale di Messi- 
na ed era un permesso con cui 
si concedeva al Gross di la- 
sciare per 10-giorni l'ospedale 
psichiatrico giudiziario di 


Barcellona Pozzo del Gotto, 
in provincia di Messina. 

Vistosi scoperto il sedicente 
agente ha detto che si tratta; 
va di un documento intestato 
ad. un suo amico, anch'egli 
implicato in misteriosi intri- 
ghi internazionali. Poiché non 
c’era alcuna fotografia che 
confermasse i sospetti dei ca- 
rabinieri, è stato necessario 
procedere all’identificazione 
dell’uomo fermato con le im- 
pronte digitali. Come ci si 
aspettava, era lui Jess James 
Gross, uscito dall’ospedale 
psichiatrico giudiziario sici- 
liano nel quale avrebbe dovu- 
to far rientro già da tempo, 
preferendo invece la fuga, 

Il Gross è stato quindi tra- 
sferito alle carceri del Coro- 
neo a disposizione del magi- 
strato, al quale dovrà rispon- 
dere dei reati di porto abusivo 
d’armi, rifiuto di identificazio- 
ne ed usurpazione di titoli. 
Sara sempre il magistrato a 
decidere l’eventuale «rimpa- 
trio» della «spia americana» 
nell’ospedale da cui era scom- 
parso. 


N CONTINUA PERLUSTRAZIONE LE MOTOVEDETTE DELLA CAPITANERIA 


Incontri ravvicinati sul golfo 


Metano a Opicina 


Gli abitanti di via Basoviz- 
za a Opicina hanno richiesto 
l'estensione alla loro zona del 
servizio pubblico di gas meta- 
no in una lettera indirizzata 
all’Acega. In essa i firmatari 
ricordando che nel tratto ca- 
serma carabinieri - Colonia di 
‘Banne le abitazioni non sono 
ancora servite dalla rete urba- 
na di gas metano per usi do- 
mestici, sollecitano il prolun- 
gamento della conduttura per 
assicurare a tutti gli abitanti 
tale servizio essenziale che 
permetterebbe soprattutto ri- 
sparmi sul riscaldamento. 


tamponato da un’altra moto 
mentre scendeva via Fabio 
Severo in sella alla propria 
Honda 400 targata Ts 45530. 
Nell’incidente, accaduto .al- 
l'altezza della concessionaria 
«Alfa Romeo», il Veronesi ha 
riportato. una ferita lacero- 
contusa al dorso del piede 
destro, con lesioni tendinee, 
che i sanitari del reparto han- 
no giudicato guaribili in 20 
giorni. 

Meno grave il secondo infor- 
tunato: si tratta del diciotten- 


bro abitante in via Boccaccio 
6. Il Torricella è stato urtato 
in sella alla propria Vespa da 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Pio X — Il sole sorge alle 
6.13 e tramonta alle 20.03; la luna cala 
‘all’1.09 e sì leva alle 16.28. Temperatu- 
ra massima gradi 26,2 minima gradi 
20,8; pressione millibar 1018 staziona- 
ria; umidità 60 per cento; vento cal- 
mo; mare quasi calmo con tempera- 
tura di gradi 24; (Dati forniti dal 
‘Servizio meteorologico dell’Aeronau- 
tica militare di Trieste alle ore 19 di 
ieri). i 

Maree oggi: alta alle 8.44 con'cm 12 
e alle 19.04 con cm 28 sopra il livello 
‘medio; bassa all’1.40 con cm 32 e alle 

+ 13.15 con cm 1 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Cavana 1; piazza V. Giotti. 
1; largo Osoppo 1(Gretta); via Zorutti. 
19. 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Cavana 1, tel. 
‘760940; piazza V. Giotti 1, tel. 761952; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; 
via Zorutti 19, tel. 796212; piazza 
Oberdan 2, tel. 62412; via Tiziano 
Vecellio 24; tel. 790180. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
in poi (servizio notturno): piazza 
Oberdan 2; via T. Vecellio 24. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo | 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 
Pronto soccorso Cri: telefono 6888? 
Carabinieri: telefono 212121. 
Soocorso pubblico: telefono 113. 
Telefono amico: numeri 766666 - 
È "166667. È 


mentato ospedale di Trieste 
ha forse trovato il modo di 
attirare più turisti che malati. 
Per far ciò il camino princi- 
pale del complesso si. sta 
trasformando in una torre di 
Pisa in cemento. Lasciando 
| da parte ogni facile ironia, 
illustriamo in breve i fatti: 


É 


A Cattinara il nuovo, tor- | 


PARZIALE SMANTELLAMENTO COMPLICE LA BORA 


(Foto Ukovich) 


Il camino, che. a lavori 
completati dovrebbe rag- 
giungere l'altezza di sessan- 
ta metri circa, in questi gior- 
ni si sta riducendo, per l'o- 
pera. di demolizione della 
ditta costruttrice. E successo 
che un nuovo metodo di 
posa in opera non ha dato i 


All'ospedale di Cattinara 
va storto anche il camino 


risultati sperati, e il camino, 
giunto a circa un terzo del 
percorso, stava deviando 
dalla verticale: quasi venti 
centimetri fuori dal «filo a 
piombo», una quantità deci- 
samente oltre la normale 
tolleranza. 

A malincuore, ‘quindi, la 
direzione dei lavori ha dato 
l'ordine di smantellamento, 
con ogni probabilità per 
ritornare ai metodi tradizio- 
nali, forse meno veloci ed 
eleganti, ma , sicuramente 
più redditizi. Il nuovo siste- 
ma, peraltro collaudatissimo 
da anni, prevede un «casse- 
ro autorampante», che si ap- 
poggia sulla struttura men- 
tre questa si forma, e sfrutta 
il percorso già compiuto per 
innalzarsi ulteriormente. 

Purtroppo il meccanismo 
che risiede sulla sommità è 
molto pesante, e nei giorni 
di bora tesa di qualche tem- 
po fa il cemento si è solidifi- 
cato «pendente» al suolo. Si 
potrà dire che pochi giotni di 
sosta non avrebbero pregiu- 
dicato l'andamento dei lavo- 
‘ri, e avrebbero al contrario 
salvato il lavoro, già fatto. 
Ma la storia dell'ospedale di 
Cattinara in realtà è fatta di 
coincidenze spiacevoli. 

In attesa che riprenda l'o- 
pera dei costruttori, l'enor- 
me cantiere ‘è deserto e 
silenzioso: dalla settimana 
prossima, con la fine delle 
ferie, edifici e infrastrutture 
ricominceranno a crescere. 
Speriamo che la bora, alme- 
no, non ci metta un refolo 
maligno. 


LE PROPOSTE DELLA LISTA PER LA GOVERNABILITÀ 


Secondo giro d'orizzonte 


del Psi per la Provincia 


Si concluderanno già domani con la De gli incontri bilaterali 


Nell'incontro avuto a palaz- 
zo Diana con la delegazione 
democristiana guidata dal se- 
gretario Coslovich, la LpT ha 
ribadito la propria recente di- 
sponibilità alla formazione di 
una giunta provinciale com- 
posta dalla stessa Lista, dalla 
Dc, dal Psi, dal Psdi e dall’U- 
nione slovena. Lo afferma la 
stessa LpT in una nota del 
suo. gruppo provinciale diffu- 
sa a conclusione dell'incontro 
rientrante nel quadro delle 
riunioni «a due» avviate dalla 
Lista in vista della seduta 
consigliare del 1.0 settembre. 
Per «assicurare la governabi- 
lità della Provincia», la Lista, 
superando rigidità. iniziali, 
propone dunque ora un’am- 
ministrazione che la veda pre- 
sente assieme ai partiti che 
hanno votato presidente, con 
mandato esplorativo, il socia- 
slista Carbone. Viene escluso il 
Pci, che però aveva sostenuto 
senza riserve l'elezione di Car- 
bone. 

Ragione di questo passo 
della LpT, che viene così ad 
ammorbidire la propria origi- 
naria posizione (da asserita 
protagonista a comprimaria) 
sarebbe una «rimeditazione» 
sulla bontà del programma 
presentato il 28 luglio dal neo- 
eletto. presidente. Già nei 
giorni scorsi il gruppo consi- 
gliare della Lista alla Provin- 
cia aveva espresso, al termine 
di una riunione allargata agli 
altri organi interni del movi- 
mento, «interesse» per le pro- 
poste programmatiche di Car- 
bone. Programma — sottoli 
nea la LpT — che si sintetizza 
nell’opposizione. ‘all’ubicazio- 
ne carsica della Zfic, nell’otte- 
nimento di contingenti di pro- 
dotti in franchigia doganale 


STATO CIVILE: 


NATI; Civita Massimiliano, Sto- 
kelj Riccardo, Fella Mara, Fella 
Valentina, Riso Sabrina, Millo Mi 
lena, Mondo Daniele, Serdoz Fran- 
cesca, Rizzi Emilia. 

MORTI: Cattaruzza Valerio di 
‘anni 54, Pieri Romano 68, Devetag 
Francesco 60, Valentich ved. Bon- 
del Valeria 82, Guerra Giuseppe 
‘79, Starcich in Sparagna Giusep- 
‘pina 72, Sossi ved. Ferluga Aurelia 
"74, Pilar in Aloisio Luciana 51, 
Favento Ada 73, Pozzari in Grum 
Sofia 79, Cavuoto ved. Perillo Gra- 
zia 61, Callea ved. Pellicanò Anna 
83, Donini Francesco Maria 79, 
Perì Enrico 75. 


come a Gorizia, nell’autono- 
mia perla provincia di Trieste 
o per il comprensorio Trieste- 
Gorizia. 

Ed ecco che il comunicato 
della Lista emesso ieri ripren- 
de questa impostazione, fon- 
dando un’ipotesi di giunta a 
«cinque» (LpT, Dc, Psi, Psdi, 
Us) sul perseguimento: dei 
«tre punti» considerati quali- 
ficanti. La novità — è eviden- 
te — non è nella sostanza (la 
Lista si batte da sempre pet i 
tre punti) ma nella forma (leg- 
gere i tre punti nel program- 
ma di Carbone e manifestare, 
con questa: spiegazione, la 
propria disponibilità a un 
ingresso in giunta). Se questa 
è la posizione nuova della 
Lista, occorre ora vedere co- 
me si comporteranno gli altri 
partiti. Il Psi, dal canto suo, 
parlando per bocca del segre- 
tario Pittoni, ha di fatto già 
escluso un coinvolgimento. 
della LpT in giunta, riferendo- 


si ad un preciso ambito «entro ; 


il quale è possibile formare 
una maggioranza e la nuova 


«amministrazione provincia- 


le». E questo ambito è quello 
dei partiti che hanno eletto 
Carbone (Dc, Pci, Psi, Psdi e 
Unione slovena). 


Per quanto riguarda la De, 
nell’incontro di martedì a 
palazzo Diana con la delega- 
zione della Lista, che aveva 
carattere interlocutorio, non 
si è entrati nel merito delle 
formule e degli eventuali 
schieramenti. Le delegazioni 
democristiane e della Lista 
hanno discusso soltanto sul 
terreno «neutro» della strate- 


gia complessiva per Trieste e . 


sulle prospettive del rilancio 
economico'e della provincia 
nel prossimo futuro. Vi è da 
tener ancora presente che 
ogni nuovo passo che verrà 
fatto dalla LpT dovrà essere 
comunque sottoposto alla ra- 
tifica dell'assemblea: nella 
«base» della Lista c'è però 
tutt'altro che incondizionato 
asseriso per sbocchi condizio- 
nati. 


Intanto inizierà oggi la 
seconda serie di incontri bila- 
terali che il Psi ha deciso di 
avere con tutti gli altri partiti, 
ad eccezione del Msi. Questo 
«giro di orizzonte», tutto im- 
pregiudicato nei suoi risulta- 
ti, comunque decisivi, dovreb- 
be esaurirsi. in brevissimo 


tempo, con l’incontro conclu- 
sivo che la delegazione socia- 
lista avrà. già domani con 
quella democristiana. Doma- 
ni sera, poi, si terrà il comita- 
to provinciale del Psi, per ya- 
lutare se da tali riunioni sono 
emerse le premesse per un 
«summit» dei cinque partiti 
che hanno eletto Carbone. 
Questo incontro non avrà 
comunque luogo prima della 
settimana prossima. Negli ul- 
timi giorni di questa settima- 
na e nei primi della prossima 
si svolgeranno anche altri 
confronti bilaterali tra le sin-, 
gole forze politiche: segno che 
si fa di tutto per arrivare alla 
seduta consiliare del 1.0 set- 
tembre con una ipotesi di s0- 
luzione per la governabilità 
della Provincia privilegiata ri- 
spetto alle altre ancora sul 
tappeto. 


«Be 


VOLO CHARTER - 27/31 agosto 
da Ronci a Ronchi 
VOLO CHARTER - 1/3 settembre 
da Ronchi a Ronchi 
VOLO CHARTER - 3/8 settembre 
da Venezia a Venezia 
(trasferimento gratuito da Trieste) 


LONDRA 


Prenotazioni Uffici Ù. T. 


interventi rapidi anche 

—_ Son idraulico, eletticista, 
piastrellista; pittore, fabbro. 

TRIESTE 

Via Mercato Vecchio 1.tel.60946 


dalle 17 alle 19 


uo TO 
Int 


TRIESTE: 


della Grecia classica 


7-14/9/1980: in aereo da Ronchi e tour.con autopullman: 
Atene, Corinto, Nauplia, Epidauro, Olimpia, Patrasso, 
Delfi, Atene. Pensione completa, stanze,con bagno Lire 
650.000 più tassa d'iscrizione. 
UFFICIO: CENTRALE : VIAGGI —; Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - 
MUGGIA: Riva E. De Amicis, 
li MONDO AL GIUSTO PREZZO 


(Italfotò) ' 


L'equipaggio di un natante 
nel golfo di Trieste ha incon- 
trato la motovedetta della Ca- 
pitaneria di porto. Non si ca- 
pisce se si tratta di un incon- 
tro fortunato o di un rendez: 
vous che i bagnanti avrebbero 
preferito evitare. 


In questi giorni a cavallo 
del Ferragosto, infatti, la vigi- 
lanza della Capitaneria di 
porto è più che mai attiva. Se 
a volte un guasto, un’emer- 
genza, o il semplice bisogno di 
un consiglio marinaro fanno 
accogliere i militari con un 
sospiro di sollievo, è altrettan- 
to vero che per i trasgressori 
alle regole del mare le conse- 
guenze di questo. «incontro 
ravvicinato» non saranno tra- 
scurabili. 


Gli uomini della Marina si 
affiancano in questo delicato 
servizio ai carabinieri, alla po- 
lizia e alle imbarcazioni della 
Guardia di finanza. Per i trie- 
stini e'i numerosi turisti, quin- 
di, andar per mare si è fatto 
sempre più sicuro: l’incognita 
invece è maggiore per chi sul 
‘mare cerca di sfuggire hi «se 
gugi». } 


lia 


Parcheggio — Con ordinanza è 
Stato istituito un nuovo parcheg- 
gio a pettine per autovetture, sui 
due lati della via Monte Cengio in 
‘corrispondenza dell’allargamento 
esistente tra i numeri 7 e T1 della 
stessa. È 


e, Circuito 
“6° dell'Austria 


Viaggio in autopu!lman 


dal 24 al 31 agosto 
Quota L. ‘490.000 


Prenotazioni 
Uffici U.T.A.T. 


dott. U. CIOLI. 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via|G. Carducci) ti 


[La pubblicità 
sul nostro giornale. 
è curata dalla 


publikompass 


Tel. 
193=:tTeli 


62621 
271205 


I 


Giovedì, 21 agosto 1980 — 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO ©’ 


sb 21880 


ARGOMENTI È PROBLEMI PORTATI ALLA RIBALTA DELLE 
La Lista propone ai partiti 
due zone industriali distinte, 


Una, jugoslava, dovrebbe sorgere a Sesana, l’altra, aperta alle industrie di tutto il mondo, alle Noghere 


Una luna di fiele 


testituirle focaccia per pane, e disse ancora 
di non averla'schiaffeggiata ma. di averla 
allontanata da sé per evitare il venire 
graffiato. Negò anche di averla minacciata 
di morte, affemando di averle gridato che, 
piuttosto di vivere con leî, si sarebbe ucciso. 

Imputato di maltrattamenti in famiglia, 
lesioni personali volontarie aggravate, în- 
giurie e minaccia, il Tribunale lo assolse 
dalla prima accusa e per il resto gli inflisse 
un-mese e 10 giorni di reclusione con i 
benefici di legge. 

Patrocinato dall'avv. Fulvio Amodeo, ri- 
corse contro la sentenza, e della sua luna dî 
fiele si riparla davanti alla Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Costa e formata dai 
consiglieri doti, Mancuso e dott. Mellano, 
p.g. îl dott. Ballarini, cancelliere il dott. 
Paolich, che passa sulla condanna il colpo 
di spugna dell’amnistia. La solitaria storia 
di tanti amori: parolone, paroline, parolac- 
ce. E talvolta, anche carte bollate. 

mir 


Dio lifa ma il diavolo li accompagna. Sin 
dai giorni della luna di miele, il matrimonio 
tra un fabbro trentaseienne e una presta- 
servizi sì era rivelato una frana. Il tempo, 
che di solito ridimensiona sentimenti e Ti- 
sentimenti, ebbe îl solo potere di peggiorare 
le cose. Dalle iniziali scaramucce passaro- 
no alle liti, alle offese reciproche e alle 
percosse. Poiché è sempre meglio essere soli 
che male accompagnati, la donna scelse la 
strada della separazione legale. Ma non 
risolse il caso. 

Dopo un paio di mesi, îl marito si recò a 
visitarla, ebbero il solito bisticcîo, e, a un 
certo punto, l’uomo perdette la tramontana 
e allungò alla consorte un sonoro ceffone. 
Non'incassò il colpo e sporse querela, soste- 
nendo che il malanimo del marito era 
dovuto al fatto che da qualche anno sî era 
trovato una giovanissima amante. 

L’indiziato venne. interrogato, negò la 
circostanza dell'amica, spiegò che se egli 
aveva offeso sua moglie non-aveva fatto che 


COOPERATIVE OPERAIE 


id esaurimento delle scorte 


dal .confine e con il loro con- 
senso. Se ciò è vero — come 
‘penso sia vero — questo po- 
trebbe significare la definitiva 
rinuncia non solo alla istitu- 
zione della Zona franca italia- 
na sul Carso, ma anche, ne- 
cessariamente, alla istituzio- 
ne delle due Zone franche «a 
cavallo», cioè nei termini di 
continuità e di contiguità ori- 
ginariamente previsti al di 
qua e al di là del confine. 
‘A mio parere, alla Jugosla- 
via interessa in realtà pochis- 
simo se, dove e come, l’Italia 
realizzerà la sua Zona franca. 
La Jugoslavia è soprattutto 
interessata a realizzare la pro- 
pria, in modo da sfruttare in- 
tegralmente le opportunità, 
sia economiche sia politiche, 
che le sono state offerte dal 


zione, starebbero a dimostra- 
re. Atteggiamenti di questo 
genere potrebbero infatti ac- 
creditare il sospetto del clas- 
sico «doppio gioco». 
Un'ultima considerazione 
merita infine questo nuovo 
corso politico inaugurato dal 
Pci, al quale si sono affrettati 
ad accodarsi tutti gli altri par- 
titi dell’«arco»; esso consiste 
nel cercar di «svuotare» dal- 
l'interno le ragioni del sempre 
crescente successo della Lista 
per Trieste, facendo mostra di 
condividere le motivazioni 
della protesta popolare trie- 
stina, anziché continuare ad 
opporvisi frontalmente come 
è stato fatto finora. Benissi- 
mo! Come abbiamo sempre 
dichiarato fin dal primo gior- 
no; noi della LpT non ci siamo 


che ciò significhi affatto» 
rinuncia della LpT alla Zona 
franca integrale) ; solo quan- 
do sarà stata realizzata una 
forma di autonomia nella Re- 
gione tale da evitare a Trieste 
le tante amare esperienze pas- 
sate e presenti; solo allora i 
triestini potranno credere ai 
fatti e non alle troppe parole 
che, spesso, sì lasciano dire, 
Fino ad allora, converrà con- 
tinuare a vigilare con più 
attenzione di sempre. 
Gianfranco Gambassini 
Capogruppo della Lpt 
al Consiglio comunale 


attraverso i propri esponenti 
ad ogni livello, tenuto conto 
della sensibilità dimostrata 
dalla popolazione triestina 
per il problema». Sulla since- 
rità di tale affermazione ho 
già avuto occasione di espri- 
mere il mio giudizio in Consi- 
glio comunale. Contempora- 
neamente, il Psi, mediante il 
neo presidente-esploratore 
Carbone, ha aperto il «secon- 
do fronte» alla Provincia, pro- 
ponendo un programma inte- 
Tamente mutato dalla LpT: 
niente più Zfic sul Carso, con- 
tingenti di prodotti in franchi- 


In queste ultime settimane i 
partiti che sostenevano la 
parte economica del trattato 
di Osìmo hanno operato una 
clamorosa conversione nelle 
loro opinioni di sempre. Da- 
vanti alla prospettiva di un 
referendum popolare, che 
avrebbe permesso di «conta- 
re» una ad una le tantissime 
pecorelle comuniste contrarie 
alla Zfic, e d'accordo su que- 
sto tema con la LpT, il Pci ha 
preferito: accettare la nostra 
tesi, quella tesi che aveva con- 
trastato in tutti i modi e con 
tutti i mezzi dal 1975 fino ad 
oggi. Così il Pci si è fatto 
portatore del nuovo «verbo» e 
cioè che di fare le industrie sul 
Carso. non è più il caso di 
parlare. 


E siccome nella loro spre- 


rezzi validi dal 21/8 al 23/8 


PI 
fino a 


SUPERCOOP 


APERTI ANCHE IN AGOSTO 


Le nuove graduatorie 
per le scuole medie 


Sono esposte da lunedì 


SEGNALAZIONI 


i unisti no) i idoi i istituti ‘Trattato di Osimo. Essa sor- | interessati della cosa pubbli- a x 2° à 
silidicatezia CO. Rae I Ges UA gerà come previsto nell’area | ca per il gusto di fare i politici pa . ° ® ° Competenza x 
che - per dare una minima val ie auave gradua- di Sesana, e si può esser certi | 0 per fare continuamente ele- ac { re TÀ O mi e del Prefetto 
parvenza di credibilità a tan- torie per incarichi e sup- che si tratterà di una grossa | zioni, ma per salvaguardare il ® i 
futuro di Trieste e contribuire 3 


i collegi elettorali 


A seguito della segnalazio- 
ne «Passeggiate elettorali» 
l'Amministrazione comunale 
precisa di aver già esaminato, 
in passato, le lagnanze di al- 
cuni abitanti di via Damiano 
Chiesa alta e della parte ini- 
ziale di Strada per Basovizza, 
costretti, per esprimere il loro 
voto in occasione di consulta- 


zona socio-economica, che 
prenderà vita in tempi brevi e 
che la sua programmazione 
riuscirà probabilmente ‘a non 
risentire‘ nemmeno della gra- 
ve crisi economica che sta 
attanagliando la vicina Re- 
pubblica e l’intero sistema 
dell’autogestione. 

A questo punto sembrereb- 
be opportuno che anche l’Ita- 


plenze nelle scuole medie 
inferiori e superiori. 
Emessi con notevole ritar- 
do rispetto al termine mi- 
nisteriale, gli elenchi han- 


to repentina conversione di 
fede — è stato incaricato 
l’apostolo romano on. Cuffaro 
di proporre alla commissione 
esteri della Camera un’ordine 
del giorno per lo «spostamen- 
to della Zfic dal Carso e la 
cooperazione in aree diverse 
da quella individuata sul Car- 
so dall’accordo». Il Governo 
però, su emendamento pre- 


al rilancio della sua eco- 
nomia. 

Perciò — lo abbiamo sem- 
pre detto — chiunque dichia- 
rasse di aderire ai punti pro- 
grammatici che la LpT ha 
individuato come fondamen- 
tali e volesse aiutarci a realiz- 
zarli, sarebbe il benvenuto a 
prescindere dal suo colore e 


UVA BIANCA 


DI PUGLIA 
alkg. 


è fissato dalla Regione 


mia madre era stata degente 
in due cliniche private a paga- 
mento completo. Il tratta- 
mento però era stato del tutto 


no provocato un notevole 
rimescolamento nei pun- 
teggi per i nuovi criteri 
con i quali ora vengono 
valutate le referenze (voto 
di laurea, stato di servi- 


7.500.000, Peri nuclei familiari 
formati da più di quattro 
componenti, il suddetto limi- 
te viene ampliato del 10 per 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Iacp e costo della 
vita» a frima del signor Marco 
Sbandittini si prega di voler 


e 


no 118 supermercati e minimercati (vale a dire, negozi di 


neri alimi 


entari a «self-service», con assortimento com- 


prendente ortofrutticoli freschi, carne fresca e articoli 


non alimentari 


di genere comune), di cui 107 autonomi e 


11 annessi ad altrettanti grandi magazzini. La superficie 
di vendita si aggirava complessivamente intorno ai 


54,462 metri quadrati. 
Di tali supermercati, 55 si 


Udine, 24 în quella di Pordenone, 20 e 19 rispettivamente. | 


nelle province di Trieste e di 


trovano nella provincia di 


Gorizia; a uno ogni 9.660 


abitanti, in quella di Udine; e uno a ogni 11,410 abitanti: 
nel Pordenonese. La frequenza minore si riscontra nella 


provincia di 


leste (con un esercizio ogni 14.620 abitan: 


ti), mentre la media regionale (uno ogni 10.547 abitanti) è 


‘oltre due volte più elevata 
«super» ogni 22.791 abitanti). 


‘Incendi boschivi 


di quella nazionale (un 


Gli 88 incendi scoppiati in un anno nei boschi del 

‘ Friuli-Venezia Giulia hanno distrutto o danneggiato 
2.838 ettari di superficie e precisamente 2.100 ettari di 
fustaie (compresi 861 ettari di fustaie resinose), 727 ettari 


di cedui semplici e 3 
® ‘Complessivamen 


ettari di cedui composti. 
tali incendi hannò causato danni 


ammontanti a 1 miliardo 74 milioni di lire: 415 milioni 
rappresentano il valore della massa legnosa distrutta o 
danneggiata e 419 Milioni l'ammontare delle spese che è 


stato — o sarà — Necessario 


sostenere per il ripristino 


delle zone colpite dagli incendi. 
Di questi incendi, 39 sono avvenuti in provincia di 
Udine, 29 e 16 rispettivamente in quelle di Pordenone e di 


Trieste e 4 nella provincia di Gorizia. 


(a cura di 


Giovanni Palladini)‘ 


AIA ALA 


fattibilità» (tenuti. finora di 
riserva come il «quinto asso» 
nella manica) dovranno esse- 
te dichiarati ufficialmente 
inutili e privi di qualsiasi va- 
lore. 

Né devono essere,più 
afnmissibili argomenti come 
quelli sostenuti in un recente 
articolo da Albino Gerli, sin- 
dacalista della Cgil e membro 
del consiglio di amministra- 
zione dell’Ezit, il quale rinver- 
diva la bontà dei risultati 
degli «studi di fattibilità», 
sostenendo addirittura la 
convenienza di costruire le in- 
dustrie.sul Carso che tali ri- 
sultati, di prossima pubblica- 


Splendida crociera con la m/n 
«Mediterranean Sea» e circuito 
della Grecia classica: Delfi, Me- 


teora, Atene, Corinto, Micene, 
Nauplia, Epidauro, Olympia 


30 agosto-10 settembre 
ilre 780.000 
Prenotazioni Uffici UTAT 

Via Imbriani 11 e. Galleria Protti 2 


Campeggio Anffas 

Il gruppo dei ragazzi dell’Anffas 

di Trieste, che si trovano al cam- 
peggio di Bibione insieme con gli 
‘amici delle altre sezioni Anffas del 
Friuli-Venezia Giulia, inviano ai fami- 
lari un cordialissimo saluto. Dicono 
che stanno bene, che hanno già tutti 
una bella abbronzatura, che oltre ai 
bagni fanno gite e sì divertono in 
‘molti modi. Mandano affettuosi salu- 
ti anche al direttivo dell’associazione, 
al gruppo «Amici dell'Anffas» e a 
tutti coloro che li ricordano. Un salu- 
to anche al direttore del «Piccolo» 
dott. Borio e molte grazie per la 
‘pubblicazione. 


A ATO 
Canzoni triestine 

Gli autori di canzoni triestine 
sono invitati a far pervenire entro 
il 6 settembre prossimo una loro com- 
posizione in triplice copia con sparti- 
to per pianoforte e canto e con una 
«musicassetta» recante l’incisione 
del pezzo, alla segreteria del Festival 
della. nuova canzone triestina con 
sede in via Giulia 75 a Trieste, tel. 
040566286. 


Telefono amico 766666-7 


‘Un invito continuo a chiamare. 


Fotocopie L. 60 


Centro copia via F. Severo 149, 
tel. 568688 (vicino Università). 


Alpini rancio Attimis 

Domenica 7 settembre p.v. tutti 
\. gli alpini, amici degli alpini e 
familiari della sezione «Guido Corsi» 
dell’Associazione nazionale alpini di 
Trieste si troveranno riuniti ad Atti- 
mis perla riapertura dell’anno sociale 
1980 - 1981. Dopo la S. Messa celebra- 
ta nel cortile della scuola materna 
(donata'e costruita dagli alpini trie- 
‘stini). Tutti i partecipanti si riuniran- 
no, per il solito rancio campagnolo da 
Fides. La partenza con il pullman 
sarà alle ore 8.30 dalla casa del com- 
battente în piazza Oberdan. La segre- 
teria della sezione invita tutti a pre- 
notarsi ‘con sollecitudine dalle ore 19 
in poi di tutti i giorni feriali. 


Borse studio Enpas % 


Contrariamente a quanto avve- 

nuto În passato, a decorrere dal- 
l’anno scolastico 1980/81 i certificati 
d’iscrizione ai corsi successivi per 
ottenere il pagamento dei ratei di 
borse di studio a suo tempo già confe- 
rite dovranno essere presentati diret- 
tamente presso il locale ufficio Enpas. 


Corsi tennis 
‘Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di tennis per bambini e adulti, 
principianti e non. Informazioni ed: 
iscrizioni da Tommasini Sport via 


Mazzini 37. 


U n È Ù 
L'Alpina sul Cergnala 
Domenica 24 agosto la Società 
\Alpina delle Giulie, sezione di 
Trieste del Cai, effettuerà una gita a 
‘Sella Nevea con salita escursionistica 
del Monte Cergnala (2344 m) nel grup- 
po del Canin, per la «Forca sorta 
Poviz». Partenza in pullman alle 6.10 
da piazza dell'Unità d’Italia. Pro- 
gramma particolareggiato e iscrizioni 
în sede dalle 19 alle 21 (tel. 60317). 


«Alcolisti anonimi» 

Opera anche a Trieste una sezio- 

ne della nota'organizzazione in- 
ternazionale Alcolisti anonimi. Fun- 
ziona sulla base dell'aiuto reciproco 
tra persone afflitte dallo stesso grave 
problema, nello spirito che «nessuno 
può aiutare un alcolista meglio che 
un alcolista». Gli interessati possono 
telefonare al numero 793617 dalle 
17,30 alle 19 del lunedì e del merco- 
ledì. 4 
AI Bagaglio 

Piazza della Borsa 15, vendita 

promozionale con sconti fino al 
50% su tutti i modelli delle collezioni 
primavera-estate '80 di ‘Armani, Mis- 
‘soni, Callaghan, Complice, Krizia, C. 
Dior, Valentino, Cavalli, Pasquali, 
Maud Frizon, (Comunicato al Comu- 
ne di Trieste in data 30.6.80 legge 
19.3.80 n. 80 dal 5.7.80 al 59,80). 


ORE 17.30 


Il piatto ride 


Rubrica di gastronomia 


ORE 22.30 


Playhoy 
di mezzanotte. 


-. 


000 


LONDRA 
3-8 settembre 1980 


In occasione del salone della Gioielleria ed Oreficeria. Partenza da 
Trieste,. volo charter da Venezia, albergo di | categoria 
Lire 370.000 + tassa. 
Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
TRIESTE: P.zza Unità d'Italia 6 tel. 62621 
MUGGIA: Riva E. De Amicis 19 tel. 271205 


— IL‘ MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


—_ 
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ellati 


St 


Pentato dal socialista Riccar- | | zio, figli a carico ecc.). Va | |1!afacciala propria Zona fran- | dal suo credo politico. Ma per |. pubblicare la seguente preci- | cento per ogni persona ecce-. | diverso, anche perché le infer- | zioni elettorali, a recarsi nell q 
do Lombardi e dal radicale | | ricordato che gli interes- ca, svincolandola da quei cri- | dimostrare di essere in buona | sazione e nota di risposta. dente tale numero e ciò fino | Miere, apatiche, inefficienti, Tooalità de nina ES£ Lf) 
‘Aldo Aiello, ha accolto soltan- | | sati hanno cinque giorni | | teri di reciprocità e dicommi- | fede non bastano le parole: ci | Il limite di reddito massimo | ad una estensione massima forse anche per lo stipendio | sedè l'ufficio della sezione n. 50% 
tolaraccomandazione che «si || di tempo (da martedì a |!| Stione con la Jugoslavia che | vogliono le prove dei fatti. | per poter partecipare ai con- del 40%». inadeguato per un lavoro che | 299 nelle cui liste sono com- SI 
preceda all’individuazione di || sabato) per presentare al ||{© rendono difficile l’applica- | Comincino i partiti dell’«ar- | corsi per l'assegnazione di al- Sì precisa che l’attuale limi- | DON ha prezzo, non si affanna- | resi. > 
soluzioni alternative rispetto | | provveditorato agli studi done fra i due Paesi. Se infatti | co» a metter fine all’isolamen- | loggi di edilizia sovvenziona- | te di lire 7.500.000 è stato fis. | vano certo per alleviare i dolo- SA AS È LS 
all'attuale indicazione della || eventuali ricorsi. Da Zona franca non sì deve | to e alla discriminazione in | ta, viene fissato dalla Rgione | sato dal presidente della ire sofferenze dell'ammala- A Ioni HE IRNERIO <o NN 
zona franca». Il che — come i fare sul Carso, se quindi essa | atto nei confronti della LpT, | autonoma Friuli Venezia- | Giunta regionale con decreto Ki SO Io Con REG ic a Pen I 
triestini possono constatare NODIDUO PILESESrE contigua a | della quale ora fanno mostra | Giulia ai sensi dell'art. 2 lette- | dd. 21.1979 n. DUPsSS -deore: |< ezioni al reniaillanti eco Dee 
— è cosa ben diversa, in quan: | gia tipo Gorizia, autonomia quella Jueoslara a caval Oo di abbracciare i punti pro- | ra e) della legge regionale | to pubblicato sul Bollettino L'abnegazione, la solerzia, | rionale di San Giovanni, che 
tonon si fa più alcun esplicito | per Ja Provincia di Trieste. confine, su o TI RRIAI ee | grammatici,ma sempre conti- | 22.5.1975 n. 26 e successive | ufficiale della Regione auto- | 1, ADANI l'efficienza che ho | si possono così ‘sinteticamen- 
riferimento all'esclusione del | Da tutti questi importanti SR e sai SOR so nuando a rifiutare qualsiasi | modificazioni. Tale articolo | noma Friuli Venezia-Giulia n. atom iuesta ‘clinica della | te riassumere: gli edifici in cui 
Carso... SomimovimeNW el aiadio po PIO ArREL eo Sa ae | (COllbore ione o eli Meno ata fUlse no attualmente | 412 dd. 10.2.1979. ito ei ‘Sanno modo | i predetti cittadini abitano so- 
Naturalmente anche gli al- | litico triestino vorrei cercare È te ARE SIOE Sri Pesa ip dune possono partecipare ai bandi Infatti, la stessa legge regio- | ancora una volta'di ringrazia | no compresi nella circoscri- 
tri partiti non hanno voluto | di trarre alcune considerazio- E DEODESO IRE € | k diciamo con estrema | di concorso i nuclei familiari | nale 26/75 prevede che «ogni | re tutto il personale e in parti- | zione territoriale del collegio <0 
essere da meno. Basti pensare' | ni. Innanzi tutto ‘eredo si pos- gli SIENNA e ci che di chiarezza che solo quando sa- | che fruisono «di un reddito | tre anni a decorrere dalla data | colare anche imediciche han- | TS XXVII e, in ottemperanza cio o) 
che la stessa Dc; in una sua | sa dire che, pur essendo la 305 ‘Ro di Ci CI i- | ta sventato davvero ogni peri- | annuo complessivo per il nu- | di 'entrata‘in vigore della pre- | no fatto il possibile per aiuta- | alle disposizioni legislative vi- ui 
nota a commento dell’incon- | mossa comunista puramente 3 Sa SL TE nni Shi colo d'industrie sul Carso; | cleo familiare, ai fini dell’im- | sentelegge, ed ogni qualvolta: | re mia madre a superare que- genti in materia, la sede del (e 
tro a Roma fra i ministri degli | strumentale e chiaramente di Dee SERIO SI e O | quando i partiti avranno ap- | posta sul reddito delle perso- | si determini la necessità, il | sto suo difficile momento. An- | rispettivo seggio elettorale EG 
esteri italiano e jugoslavo, ha | dettata da ormai ineluttabili spostamento della localizza | poggiato la proposta di legge | ne fisiche, non superiore a lire presidente della Giunta regio- | cora un grazie di cuore, dott. | deve essere ubicata nell'ambi- “i 
affermato che «la manifestata | motivazioni di opportunismo zione delle Noghere, che sem- | Geil’on. Aurelia Gruber Ben | —— | nale provvede ad adeguare i | Mirella Radessi Cegnar. to di detto collegio (purtroppo 
comune volontà dei due | politico, essa ha la sua brava bra SI Lunica GROSIO co, pendente presso la Came- RI limiti del reddito di cui alla carente di edifici pubblici). 
governi di approfondire la | importanza nel fatto che,;cer: | POSSIDUE Rel TEO della | ra, per ottenere a Trieste la lettera e) alle variazioni del- | Passaggio a livello L'unica soluzione che po- 
SO sibilità di una diversa | tissimamente, tale mossa non | P'ovincia di Trieste concessione dei contingenti SEGNALAZIONI l'indice del costo della vita ssaggi trebbe quindi consentire lo 
possibilità di Una CIVESA | impliessere siata «butonzza. |, La Jugoslavia faccia: une l'i prodotti in franchigia alme- |. coghom sempre il proprio nome, | quale risulta dalle rilevazioni | chiuso da un anno oa 
È sare i que la sua Zonza frarica a RES ‘cognome è indirizzo anche quan- >Ti i i spostamento del luogo di riu: 
ca sul Carso coglie una propo- | La» se non'dopo previa intesa || & no come a Gorizia (quale | Soon eo ehe la imma non | Jell'Istituto centrale di stati- Circa un anno fa, la strada | nioneinlocalitàmeno distan- 
sta avanzata dalla Dc locale | con i partners jugoslavi di là | SESANA, aperta a tutte le cCom- | obiettivo provvisorio e senza | venga pubblicata. stica, avendo riferimento pure i osti te, consiste nella rettifica dei dA 
binazioni possibili, joint ven- dà alla ‘capacità economica che congiunge la «costiera» RSORIRRERIO, i n 5X<dN 
5 to _ tures, partecipazioni della | i gala di sulalliari 206) 00 | conAl villagelo di'sante Cro- confini tra i collegi provinciali AUHS 
tecnica, del capitale stranie- ® i T’Istituto, rendendosi ben. | CÈ liernicando: nero Leo: ci ensgii i E ta E Gala 
ro, ecc. ecc., beninteso sempre SN rea el'probie: i] Son voccioso eda even ta REI IRR Ra I£05 
ì ; : 1 anc a atale Di dola linea ferroviaria Trieste - | to a tale modifica di confine è 9 
sotto il controllo dell’esisten: mi sollecitati nella nota dal ti È il Commissario del Govei SU UO 
te Comitato, paritetico, per ì FE e Mio Seliacliuca al IT IS CASTO 
evitare il sorgere di industrie 9 © | ja vita, inflazione galoppante, Ei AFRO si DATE OL 
; inquinanti e soprattutto di un centro e ami ece.), ha più volte richiesto Ai TO Ie sa pi si lo i lavori perla Ci ; i L = 
Questa rubrica è al servizio dei lettori, le cui genere tale da poter danneg- p competenti organi regionali È dos So RN RO A questo proposito l’ufficio n] 
domande specifiche o generiche possono trovate una giare iNCUStrie regionali € Na- | P—_____r—r_—r——c——_——_— | l'emissione di un decreto che | da eliminare l'esistente pas- eletporale comunale Da DIS 
risposta nei dati statistici relativi alla nostra regione zionali italiane. E l'Italia si | | adeguasse il limite di reddito | saggio a livello E veduto, ancora, nell'ottobre 
faccia la sua Zona franca in- Siamo un gruppo di genitori | permettere), e a noi genitori, | al diminuito potere reale della Dopo un breve inizio dei 1979, ad evidenziare Tico 
dustriale e commerciale ( così | che portiamo i nostri figli (dai | che risolveremmo in parte il | moneta in seguito all'inflazio- | lavori, però, ogni segno di sità di tale provvedimento 
ESGET 1 fa sigla può rimanere lo stesso | 3 ei 6 anni) al centro estivo | problema della loro sistema- | ne. Allo stato degli atti però | attività si è arrestato. Intanto alla BA O 
I nostri vigneti Zfic) nell’area delle Noghere, | dell’Ipami gestito dalla Pro- | zione durante la chiusura del- | tale decreto, in fase di elabo- | la strada continua siano tanto è stata data tempe- wo 
ma all’espressa condizione | vincia. Qui i nostri piccoli si | le scuole. razione presso gli organi re- | chiusa (ed in effetti è imprati- stiva comunicazione anche al- == 
che non sia più di carattere | divertono molto in un grande Facciamo appello perciò a | gionali, non risulta ancora | cabile), con notevole disagio Di Consulta rionale di San Li 
«misto» italo-jugoslavo, bensì | giardino, dove sono liberi di | tutti i genitori interessati alla pubblicato sul Bur. per gli abitanti del paese e per INA, S 2 
a disposizione di tutte le indu: | giocare, sporcarsi, dipingere, | realizzazione di questa propo- ‘Tale situazione di mancato | tutti coloro che devono rag- Pertanto, il disagio lamen- a 
strie, di qualsiasi parte del | dormire o bagnarsi. Inoltre, ì | sta affinchè si mettano in con- | necessario adeguamento del | giungere Santa Croce prove- | tato dagli elettori della zona (e) 
mondo, che sarebbero sicura- | loro animatori li portano in | tatto con gli animatori dell’I- | limite ha dei riflessi non sol- nendo dalla strada costiera, | di San Giovanni alta, che an- iu 
mente attratte dallo strumen- | gita, al bagno, in barca 0 a | pami telefonando, dalle 8 alle | tanto sull’assegnazione, ma obbligati a fare il lungo per- | che in occasione delle recenti cc 
to della «franchigia integra- | visitare la città. Questa, per | 16, per firmare una petizione | anche regime di revoca degli corso Verso Sistiana ed attra- | elezioni provinciali hanno do- sa 
le», oltre che dalle fondamen- | loro, è un’esperienza nuova ed | che verrà poi inoltrata agli | alloggi e di determinazione verso Aurisina. vuto recarsi a Gropada per Ò tt 
tali facilitazioni di ogni gene- | eccittante, ed inoltre si sento- | Enti competenti (numeri: | dei canoni, Certo di ayer chia- | - E’ doverosa una precisazio- | ‘poter esercitare il loro diritto 
re che dovrebbero accompa- | no più liberi e responsabili. | 941555 - 941556). Contiamo vi- | rito la posizione dell'Istituto, | ne, da parte degli uffici com- | di voto, dipende dalla suddet- 
gnarla. Ed il mercato dellavo- | Noi genitori siamo molto sod- | vamente sulla partecipazione | che si trova a dover rispettare petenti, in merito all’interru- | ta ripartizione territoriale che 
ro e della mano d'opera nella | disfatti di questo nuovo siste- | di tutti i genitori per il buon | disposizioni emanate con leg- zione dei lavori ed alla previ- | — come si è visto — esula però 
zona venga severamente rego- | ma di educazione (alcuni di | esito dell'iniziativa. Ringra- | gie decreti regionali e concor- sta loto continuazione e con- | dalle competenze del Co- À 
lamentato e controllato, dan- | noi porta i propri figli già da 3 | ziamo per l'ospitalità. Seguo- | ‘dando nella sostanza sull’ur- clusione. G. P. mune. 
do l’assoluta preferenza a | anni) che rende i nostri bam- | no 15 firme. genza ‘dell'emissione di ‘ade- 00000000000 0I0II0IIIIIIIIIIOOITIIIITE 
quella italiana. bini così felici, tanto che tal- guati provvedimenti, porgo 5 ba Melo) 
Sarebbe questa la sola ma- | volta se ne vengono via con Piccolo albo distinti saluti. Il presidente ‘ = ZhS 
niera si RE e aa rilutanza. dell'Iacpedott. Luigi Stasi. BOO 
zioni e le storture contenute FARETE ; 
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‘MENO NORME MA PIÙ CHIARE NELL'INTERESSE DELLA COLLETTIVITÀ 


Eccessiva e complicata 
la legislazione in Italia 


Anche il cittadino più serupoloso e rispettoso della cosa pubblica 
è posto nell’impossibilità di seguire l’evoluzione della materia 


\ Penso che il più insigne giu- 
rista cui l’Italia abbia dato i 
natali sarebbe oggi seriamen- 
te imbarazzato nel cercare, 
non dico di interpretare anali- 
ticamente, ma solo di com- 
prendere, in misura almeno 
appagante, il significato di 
gran parte delle numerosissi- 
me leggi elaborate ai nostri 
giorni da legislatori ai quali 
manca tutto, meno che un'’in- 
nata capacità all’improvvisa- 
zione, al pressappochismo, al- 
la prolificità. 

Anche se la normativa in 
questione rappresentasse l’e- 
sito di un’accorta, meditata e 
competente elaborazione, la 
sua stessa complessità e l’esa- 
gerata abbondanza ne rende- 
rebbero estremamente ardua 
la comprensione. ipa 

È, infatti, meramente illuso- 
rio aspettarsi che una massa 
spropositata di leggi regiona- 
li, decreti, non infrequente- 
mente in palese disarmonia 
fra loro, possa essere assimila- 
ta adeguatamente, non dico 
dal comune cittadino, ma pur 
anche dagli stessi «addetti ai 
lavori». 

Questa esagerata prolifera- 
zione di norme determina nel 
cittadino, anche inconsape- 
volmente, una sorta di «rifiu- 
to» viscerale delle stesse. 

Sembra arduo immaginare 
come una constatazione così 
ovvia e scontata da apparire 
quasi superflua non abbia tro- 
vato ancora, nelle sedi compe- 
tenti, una conveniente valuta- 
zione. Hani 

Siamo, oggigiorno, letteral- 
mente bombardati da disposi- 
zioni normative sicché, anche 
il cittadino più scrupoloso e 
rispettoso della cosa pubblica 
è posto, nell’impossibilità di 
seguire l'evoluzione — se così 
si può dire — della complessa 
materia. 

In effetti, l'abbondanza del- 
le leggi, spesso maturata scar- 
samente nei suoi aspetti so- 

| stanziali e formali, invece di 
accentuare la partecipazione 
della collettività ai problemi 
comunitari, determina in essa 
disinteresse e latente insoffe- 
renza. 


Una società bene organizza- 
ta non ha bisogno, infatti, di 
sorreggersi su un’impalcatura 
‘mastodontica di regole scrit- 
te; necessita, al contrario, di 
‘una normativa chiara che sia 
quanto più possibile com- 
prensibile e, quindi, osserva- 
bile facilmente da parte degli 
individui che la compongono. 

Non a caso è stato rilevato 


Fausto Spinelli 


alla Comunale 


Lunedì alle ore 18 nella sala 
comunale d’arte di piazza 
Unità d’Italia avra luogo] 
l'inaugurazione della mostra 
del pittore Fausto Spinelli. La 
mostra rimarrà aperta sino al 
1.0 settembre con il seguente 
orario: feriali 10-13 ‘e 17-20; 
festivi 10-13, 


00000000000 0DOOO 


SALA COMUNALE D'ARTE | 


Espongono 
SILVANO DELISE 
e 


ADRIANO JANEZIC 


Ba. LEGA ITALIANA — 
PER LA LOTTA 
CONTRO | TUMORI, 


iLa Lega contro | tumori - Tre; 
ste svolge opera di assistenza; 
‘ai malati di cancro e ai loro, 
familiari. Sh 
Aiutiamo la Lega in questo 
‘compito sociale e umano dan- 
dole il nostro contributo. 

Telefono 729201. 


che più è fragile una società e. 
più tende a difendere le pro- 
prie vacillanti strutture proli- 
ferando nella produzione di 
leggi che poi non hala forza di 
far rispettare. 
© Connesso al problema della 
quantità è pure quello della 
qualità delle leggi. Le stesse 
dovrebbero essere astratte al 
massimo e finalizzate al sod- 
disfacimento di interessi rife- 
ribili ad un contesto sociale 
quanto più vasto possibile, 
tendenzialmente alla totalità 
della comunità dei cittadini. 
Oggi si sta facendo esatta- 
mente l'opposto. Molti prov- 
vedimenti, emanati sia in se- 
de nazionale che in sedi regio- 
nali, vengono adottati sotto la 
spinta di sollecitazioni e di 
interessi settoriali, non di raro 
strettamente clientelari, sen- 


za che si ponga cura di ricer- 
care quella omogeneità di 
indirizzi che dovrebbe costi- 
tuire il fondamento di una 
legislazione organica e razio- 
nale. 3 

Questo infelice modo di le- 
giferare determina facili di- 
scriminazioni e privilegi che 
costituiscono altrettanti fat- 
tori di disgregazione del con- 
testo sociale del Paese. 

* Rimediare a questo stato di 
cose non è impresa impossibi- 
le, tutt’altro. Fare meno leggi; 
farle chiare avendo sempre 
presenti gli obiettivi interessi 
generali della collettività. 

Sarebbe un modo convin- 
cente per cercare di saldare 
quella frattura fra paese reale 
e paese politico di cui oggi 
tanto si discorre. _ ____ 

Romano Sancin 


VARO PER GALLEGGIAMENTO ALL'ITALCANTIERI DI MONFALCONE 


Domani abbraccio del mare 
alla «Comandante Revello» 


Festa del lavoro, domani 
mattina all’Italcantieri: alle 9 
riceverà il battesimo del mare 
la costruzione n. 4371. Il varo 
avverrà per galleggiamento. 
La costruzione è la seconda di 
due unità, del tipo «ro-ro» che 
sono state costruite dallo sta- 
bilimento navalmeccanico di 
Monfalcone per conto dell’ar- 
matore Merzario. 4 

L'imbarcazione, che sì chia- 
ma «Comandante ‘Revello», 
sarà adattata al trasporto di 

| quasi 1500 contenitori, di cui 
una cinquantina di tipo refri- 
gerato, di circa 260 trailers 
(imbarcabili dalla rampa pop- 
piera e da sistemarsi sulla 
rampa di parcheggio, lunga 
3.600 metri) e di 500 automo- 
bili, da collocarsi su ponti mo- 
bili e fissi. 

La gemella della «Coman- 
dante Revello», la «Andrea 
Merzario», era scesa in mare il 
22 giugno, dopo un paio di 
rinvii, causa gli scioperi degli 
equipaggi dei rimorchiatori 
della Tripcovich. 


La «Comandante Revello» 
ha 19.800 tonnellate di porta- 
ta lorda, 20.000 tonnellate di 
stazza, è lunga 194 metri e 
larga 32,26. I motori sono stati 
costruiti dalla Grandi Motori 
‘Trieste. —. ì 

Nel bacino, da dove uscirà 
tra due giorni la «Comandan- 
te Revello», sono già imposta- 
te, da un paio di mesi, due 
motonavi «multipurpose» da 
27.000 tonnellate, commissio- 
nate dalla Revello di Genova. 

Per disciplinare il movi- 
mento della navigazione, du- 
rante le operazioni del varo, la 
Capitaneria di porto, a firma 
del comandante in seconda, 
capitano di fregata Gregorio 
Riolo Vinciguerra, ha emesso. 
‘un’ordinanza con cui dispone, 
dalle otto di venerdì e fino al 
termine delle operazioni di 
uscita dal bacino della costru- 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


L’INFALLIBILE LUPO DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Bucron, il superdecorato 
nel fiuto contro la droga 


Un altro riconoscimento al cane che .ha messo in crisi i trafficanti internazionali 


Cittadini, sia pure a quattro 
zampe, che sì fanno onore. È 
multidecorato, di lui si sono 
occupate la televisione nazio- 
nale e varie emittenti private, 
prestigiosi giornalisti hanno 
scritto delle sue gesta su quo- 
tidiani e rotocalchi. Il perso- 
naggio è Bucron, l’infallibile 
cane lupo del Comando IX 
zona del Gruppo della Guar- 
dia di Finanza del Friuli- 
Venezia Giulia. ______ 

E di questi giorni l’ultimo 
riconoscimento decretato al 
cagnone che ha messo in crisi 
i trafficanti internazionali di 
droga: a Camogli, durante la 
diciannovesima edizione dei 
«premi fedeltà» banditi in 
onore di San Rocco, ha mietu- 
to un altro alloro per le sue 
preziose prestazioni, che han- 
no consentito sinora la confi- 
sca di 108 chilogrammi di olio 
di hashish, 90 chilogrammi di 
hashishin pani, 10 chilogram- 
mi di morfina e 15 di eroina. 

Nelsuo genere, Bucronè un 
fuoriclasse. Ha sei anni, e da 
quattro «lavora» con i nostri 
instancabili finanzieri. Ha as- 
solto l’«università» presso il 
centro di addestramento ci- 
nofilo di Antimiano, nel Co- 
masco, e poi è arrivato a Trie- 
ste, dove è stato affidato al 
conduttore Giuseppe La- 
ruccia. 

Conduttore è un termine 
piuttosto improprio per defi- 
nire il rapporto uomo - cane 
o; se vogliamo, cane - uomo: il 
militare e il lupo sono due 
amici inseparabili, due esseri 
che sì intendono con una fug- 
gevole occhiata. f 

Bucron è attaccatissimo a 
Laruccia, il quale ricambia 
con altrettanto affetto il gran- 
de sentimento del cane. 

entrambi sono di stanza al 
comando tenenza di Aurisina, 
‘presieduto dal tenente Marzil- 
li, e Bucron è a disposizione 
dei militari 24 ore su 24. Mai 
una vacanza, mai un giorno 
di ferie e ciononostante non si 
è mai sognato di bussare alle 
porte dei sindacati o di insce- 
nare uno sciopero di protesta. 
Sempre e ovunque, quando 
c’è bisogno, egli accorre pun- 
tuale assieme a Laruccia, e 
«incastra» — come si dice in 
gergo — anche i più callidi 
spacciatori di morte. si 

Bucron è il cane che ha 
consentito la confisca del più 
ingente quantitativo di droga 
pesante nel nostro Paese e 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 

CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
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per î suoi meriti la Presidenza 
del Consiglio dei ministri gli 
ha decretato una medaglia. Il 
riconoscimento è ancora a 
Roma perché, per cause dî 
servizio, non ha potuto essere 
ritirato. Ma non è tutto: lo 
Sherlock Holmes con collare 
e guinzaglio ha ottenuto due 
encomi solenni dal Comando 
generale della Guardia di Fi- 
nanza e altrettanti dal Co- 
mando della IX zona. 

E un investigatore di pri- 
m'’ordine, e ‘assieme al suo 
inseparabile Laruccia, pre- 
senzia anche all’annuale fe- 
‘sta della Guardia di Finanza. 
Se ne sta lì, impettito davanti 
alle autorità, come se la festa 
fosse esclusivamente in suo 
onore. 

Malo è anche per lui, per la 
sua dedizione al lavoro, perla 
fattiva, collaborazione e l’at- 
taccamento al corpo. Guar- 
.dando il suo muso intelligente 
e gli occhi vivissimi tutti si 
sentono moralmente sull’at- 
tenti. 

Perché Bucron, sebbene 
cane, è un inquirente in servi- 
zio permanente effettivo, un 
collaboratore attento e fede- 
lissimo delle nostre «Fiamme 
gialle» 


mir 


Il fenomenale lupo investigatore assieme al suo conduttore Giuseppe Laruccia 


(Italfoto) 


zione n. 4371, il divieto del 
transito e la sosta di navi e 
galleggianti, nelle acque del 
primo bacino di Portorosega. 
L'ordinanza, naturalmente, 
rimarrà valida anche nei gior- 
ni successivi, qualora il varo 
dovesse subire dei rinvii. 


Regione - Estate 


alla Rettori 


Sabato alle ore 18.30 alla 
galleria Rettori Tribbio 2 si 


inaugurerà la quarta delle | 


mostre programmate sotto il 
titolo «Arte Regione - Estate 
1980» che si alterneranno sino, 
al 19 settembre. E° un'iniziati- 
va rivolta prima di tutto ai 
turisti ai quali si offre una 
visione d’assieme dell’arte 
della nostra regione. 

Saranno. esposte opere dei 
seguenti artisti: Bomben F., 
Cassetti, Cervi, Cisco, Colaut- 
ti E., Corradini, Crivellari, Da- 
nelutti, De Gironcoli, Di Iorio, 
Dugo, Eredità, Ferletti, Fer- 
nandelli, Silva Fonda, Giuris- 
sevic, Licar, Marani, Moretti, 
Mozina, Seriani, Valvassori, 
Valussi, Villatora, Vranich, 
Walcher. 7 

La mostra si potrà visitare 
solo nei giorni feriali dalle 
17.30 alle 19.30. 


Fotografato l'abusivo 
entrato: nell'albergo 


Un: casco da. motociclista, 
due stole sacerdotali e un’ac- 
cetta. da pompiere: il tutto 
appoggiato su un letto ben 
preparato nell’ex hotel Regi- 
na, sprangato dall’interno da 
uno sconosciuto che è stato 
fotografato, mentre fuggiva, 
dal presidente del consiglio di 
‘amministrazione della società 
proprietaria dell’ex albergo. 

Quando il rollino, consegna- 
to alla polizia, verrà sviluppa- 
to si saprà (se la foto è stata 
scattata bene) chi è l’abusivo 
inquilino collezionista dei di- 
sparati oggetti. Per entrare 
nell’ex Regina lo sconosciuto 
aveva forzato la porta in la- 
miera dello steccato allestito 
in via Galatti ed aveva quindi 
sbarrato dall’interno tutti gli 
accessi. È 

Tl presidente del consiglio di 
amministrazione, Gianfranco 
Battisti, non potendo entrare, 
ha fatto intervenire la polizia. 
‘Mentre aspettava gli agenti, 
ha visto lo sconosciuto allon- 
tanarsi e lo ha fotografato. 


Gli interessati alla pub- 
blicazione di annunci di | 
mostre o conferenze sono. 
invitati a farci pervenire in 
redazione i relativi comu- 
nicati alcuni giorni prima | 
della. manifestazione. 


Incidente in vista sulle Ri- 
ve? Niente paura: la vettura 
seura in primo piano riuscirà 
a imboccare via Campo Mar- 
zio, mentre quella bianca sul- 
la destra si fermerà disciplina- 
tamente dando la precedenza 
all'auto sullo sfondo che sta 
percorrendo riva Ottaviano 
Augusto. S 

Tutto regolare quindi, ma 
purtroppo non sempre va per 
il meglio; anzi, l'incrocio fra le 
rive Grumula e Ottaviano Au- 
gusto è quotidianamente tea- 
tro d’incidenti, a volte anche 
spettacolari. 


Il traffico è intenso (soprat- { 


tutto alla mattina, quando il 
mercato ortofrutticolo ‘all’in- 
grosso è aperto) e questo 
importante nodo viario non è 
regolamentato da alcuna se- 
gnaletica verticola od orizzon- 
tale. 

Il codice della strada preve- 
de che la precedenza deve 
essere concessa al veicolo pro- 
veniente da destra, ma i turi- 
sti che percorrono le Rive 
considerano via Campo Mar- 
zio la naturale continuazione 
dell’asse stradale più impor: 
tante e quindi proseguono 


PER UN FATTO DI NATURA PROCEDURALE 


Comparsa in aula 


del «re dei jeans» 


Prima comparsa nelle aule 
giudiziarie di Giordano Lu- 
nardi, il «re dei jeans», arre- 
stato lo scorso luglio e posto 
in seguito in libertà provviso- 
ria dietro versamento di una 
cauzione di 100 milioni di lire. 

Il commerciante e sua mo- 
glie, Gloria Taccola, sono at- 
tualmente inquisiti per con- 
corso in illeciti di natura tri- 
butaria. 

Nella tarda mattinata di ie- 
ri, al Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Guglielmucci e 
formato dai giudici dott. Fer- 
mo e dott. Esti, p.m. il dott. 
Brenci, cancelliere Del Fab: 


In memoria di Maria Bradatsch 
nel X anniversario (31-7) dalla fi- 
glia Egidia 10.000 pro Centro Car- 
diovascolare (Ospedale Maggiore); 
da Iole Cobau 5000 pro Centro 
tumori. Lovenati. 

In memoria della dottoressa 
Fausta Zubin Gerolini per il com- 
pleaano da Elisa Anne e Giorgio 
Zanuttin 10.000 pro Istituto infan- 
tile Burlo Garofolo. 

In memoria di Adolfo, Giuseppe 
Spagnolli nell'XI anniversario dal- 
la nipote Icci 10.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione e 10.000 pro 
Unitalsi. 

In memoria di Giorgio Ulessi nel 
XV anniversario dalla moglie Ma- 
ria 50.000 pro Lega contro i tumori 
«G. Manni» (Comitato signore). 

In memoria del dottor Marin nel 
I anniversario da Elisabetta Papo 
10.000 pro A.LA. spastici. 

In memoria di. Armando Vodi- 
ska per il compleanno (21-8) dalla 
‘moglie Italia, e da Licia ed Egidio 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Sergio Pieri nel 
XIX anniversario (18-8) dalla so- 
rella Ucci Morin 10.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria di Maria Cohen per 
Tonomastico dalla figlia Rosetta 

. Maionica 5000 pro Centro cardio- 
logico (Osp. Maggiore) e 5000 pro 
‘Rifugio animali Astad. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


20000 
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* (29800) 
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(* Listino prezzi del 20.3.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 19.8.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 20.8.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


In memoria di Ernesto Gregori 
nel I anniversario (19-8) dalla mo- 
glie e dal figlio 50.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Aldo Balleggi nel 
IV anniversario (19-8) dalla moglie 
e figlia 10.000 pro Rifugio animali 
‘Astad. 


In memoria della dott. Elsa Pe- 
stian in Gurri nel VI anniversario 
(21-8) dal marito Guido e dal Figlio 
Furio 50.000, dalla mamma Lidia 
‘Pestian 30.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Isacco Klein nel 
XXIV anniversario, dal figlio 
25.000 pro Pia Casa Gentilomo. 

In memoria di Eugenia Scarla- 
vai ved. Sardo nel II anniversario 
dalle figlie Etta ed Ada 20.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. _ 

In memoria di Vladimiro Dobri- 
na nel ITI anniversario (21-8) dalla 
moglie Silvana 10,000 pro Unione 
Italiana ciechi; dal fratello Danilo 
50.000. Pro Senectute. a 

In memoria di Daniele Verh dal- 
la moglie e nipotino Claudio 15.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria della mamma Anto- 
nietta nel XX anniversario dalla 
figlia Irma 10.000 pro Missione nel. 
‘Kenya e 5000 pro Pro Senectute. 

Im memoria dei propri cari de- 
funti da Wanda, Giorgio Batan 
5000 pro Pro Senectute. Dci 

‘Im memoria del cav. lavoro Carlo 
Wagner da Iride e Fausto Fragia- 
como 100.000, da ‘Alberto e Gio- 
vanna Oppenheim 25.000 pro Pia 
Casa Gentilomo; da Enrico ed An- 
gela Oppenheim 25.000, da Gino 
Pincherle 20.000 pro Asilo infantile 
«M. Tedeschi»; da Tina Yanni 
10.000, da Tina Pincherle 10.000 
pro Adei (Ass. donne ebree d'Ita- 
lia); da Pino e Marisa Klugmann 
15.000 pro Asilo infantile M. Tede- 
schi e 15.000 pro Pia Casa Gentilo- 
mo; dalla famiglia Pergani 10.000, 
da Erminia e Egidio Meschini 
10.000, da Gino e Maria Macchioro 
30.000 pro Asilo infantile M. Tede- 
schi (Fondo Claudia Cogoi); da 
Biby e Renato Rostirolla 30.000, 
«da Bianca Locuoco Denegri 15.000. 
pro Centro tumori; da Lali Slavich 
10.000, da Claudio e Pierpaolo Sla- 
vich 30.000 pro Domus Lucis; da 
Rosetta Piccoli 10.000, da Giam- 
paolo, Beatrice e Marcella de Fer- 
ta 10.000 pro Cri (Sezione femmi- 
nile). Ù Si 

In memoria.del fratello Alfredo 
dalla fam. O. Finocchiaro 50,000 
‘pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Barbara Camber 
da Gino, Giorgio, Lory, Adriana e 
famiglie 30.000 Pro ANA (Borsa di 
Studio Riccardo Camber). Sea; 

In memoria di Claudio Contento 
dalla mamma 5000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria »di Gemma Celenti 
Chersi dalla famiglia Alberto Giar- 
dina 10.000 pro Centro tumori. 

an memoria di Giorgio Depin- 
guente dai cognati Elena e Ninin 
20.000 pro Eca. 


Im memoria di Mery Comicioli 
‘ved. Clagnan dai condomini del n. 
9 di via Denza 45.000 pro Centro 
tumori. sa e NE 

In memoria di Antonio Del Coco 
dai colleghi di lavoro del figlio 
Enzo 80.000 pro Comunità Fami- 
glia Opicina. 

In memoria di Bruno Fragiaco- 
mo dalle famiglie Rinaldi, Vidal, 
Grasso 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Bruno Giraldi da 
Bruna e Dario Covi 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria Holzner da 
Nives Colugnati 20.000 pro Rifugio 
animali Astad. . 


In memoria di Carla Marchetti | 


dalle colleghe della figlia Liliana 
30.000 pro Piccolo Cotolengo di 
Don Orione S. Maria La Longa 
(UD). & 

In memoria di Antonio Radin 
dal dott. Carlo e Benedetta Marti 
nolli 25.000, dalla «Navigazione 
Carlo Martinolich» SpA 25.000, da 
Aurelia, Giovanni, Piero, Albina 
40.000 pro Parrocchia Beata Vergi- 
ne del Soccorso. È 

In memoria di Riccardo Rolli da 
‘A. Rolli 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carmen Stabon 
da Bruno e Fiorella Iurcev 10.000, 
da Sergio Stabon, fam. Vianello 
15.000 pro Domus Lucis. 


In memoria del prof. dott. Bruno 
Maestro da N. N. 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Vittoria Saiz dalle 
sorelle Mery e Gemma 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 20.000 pro Eca 
(anziani), 20.000 pro Pro Senectu- 
te, 10.000 pro Centro tumori, 10.000 
©rfanotrofio, S. Giuseppe; 20.000 
pro Ospedale Lungodegenti II rep. 
(suor Anterina). _ 

In memoria di Benedetto Sre- 
bernik dalle amiche della sorella 


Miranda 10.000 pro Istituto Ritt- | 


meyer. 

Im memoria di Maria Sepci da 
‘Maria Predonzani 5000 pro Centro 
di cardiologia Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini). i 

in mewuoMa di Rosetta Lonza 
Steindier da Ingo Ravalico e fami 
glia (Milano) 50.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Gemma Trevisan 
dai nipoti 100.000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo. _ 

In memoria di Adriano Verdier 
da zia Steffy.e Delia. 20.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Vincenzo De Nin- 
no 10.000 pro Astad. 

In memoria di Cok Antonio 5000 
pro Astad. 

In memoria di Pauluzzi Antonia 
e Gildo 15.000 pro Astad. 


bro, è stato discusso l’inciden- 
te di esecuzione, sollevato dal 
prof. Amigoni, patrono della 
signora, e dall’avv. Morgera, 
difensore del co) rciante. 

L'incidente è inerente 
all'opposizione al sequestro 
conservativo dei beni mobili 
ed immobili dei due coniugi, 
provvedimento che avrebbe 
determinato una stasi nell’at- 
tività dell’azienda che, com'è 
noto, è a vastissimo raggio. 

I due penalisti hanno am- 
piamente discusso la loro ri- 
chiesta, sollecitando la revoca 
dell’atto giudiziario. Il Tribu- 
nale si è riservato ogni deci- 
sione in merito. 

Non conosciamo i dettagli 
della particolare udienza in 
quanto, trattandosi di un inci- 
dente di esecuzione, i fatti si 
sono svolti lontano dagli oc- 
chi del pubblico. Si è trattato 
praticamente di una camera 
di consiglio. 


\UN APPELLO DELL'ENPA 
. Date acqua 
ai figli della strada 


L’Ente nazionale prote- 
zione animali rinnova il 
proprio appello affinché i 
cittadini provvedano a si- 
stemare su balconi e ter- 
razze nonché nei giardini 
e nei cortili ciotole d’ac- 
qua per gli animali asseta- 

i, 

Molte fontanelle pubbli- 
che sono inagibili e sareb- 
be, quindi, opportuno che 
contenitori con acqua fos- 
sero collocati anche nei 
punti dove, abitualmente, 
si ritrovano i gatti senza 
padrone, i poveri figli del- 
la strada ma sempre vali- 
di contestatori all’ineso- 
rabile avanzata di:ratti e 
di altri pericolosi ospiti 
del sottosuolo cittadino. 


La battag 


Dovunque, in centro e in periferia, è in pieno svolgimento la battaglia combattuta dai vi 


lia ai fracassoni 


urbani contro i fracassoni; ecco una scenetta ormai consueta: il cofano dell’auto serve da 
scrivania al vigile che sta compilando îl «foglietto punitivo» 


(Italfoto) 


ALL’INCROCIO FRA LE RIVE GRUMULA E OTTAVIANO AUGUSTO 


I segnali sono latitanti 


fi (Foto Ukovich) 
tranquilli, senza segnare il 
passo per guardare nella dire- 
zione del mercato. 

A complicare il tutto ci sì 
mette anche l'assenza di qual- 
siasi segnale indicante la.Ju- 
goslavia o altre zone della no- 
stra città. Il povero turista, 
giunto all’incrocio gira attor- 
no disperatamente lo sguardo, 
e nella frazione di secondo 
deve decidere da che parte 
andare e se dare o meno la 
precedenza, |. _____ 
“Si potrà anche dire che 
entrambe le strade portano 
alla Jugoslavia, ma quell’atti- 
mo di indecisione è costato 
molto caro a tanti automobili- 
sti italiani e stranieri. 

Un cartello indicatore e un 
segnale che obblighi a dare la 
precedenza salverebbero for- 
se anche qualche vita umana.. 


A Sergio Stocca 


il «Premio Muggia» 


La ridente cittadina di Mug- 
gia ha ospitato la manifesta- 
zione culturale organizzata 
dal «Centro internazionale 
d’arte», con il patrocinio del 
Comune di Muggia e dell’A- 
zienda di soggiorno e turismo 
di Muggia. 

— Nella mattinata, una lunga 
fila di transenne attrezzai 
per l’esposizione, si è snodata 
lungo le caratteristiche viuzze 
e le suggestive piazzette del 
«centro storico»; per dar mo- 
do ai numerosi artisti interve- 
nuti, circa una cinquantina, 
di appendere le loro opere, e 
diversi cavalletti, a sostegno 
delle sculture, sono comparsi 
lungo i percorsi pedonali. 

Da quel frenetico, ma gioio- 
so allestimento estempora- 
neo, promanava un caloroso 
invito alla partecipazione. 


Il tempo è stato clemente, e 
ha favorito l’incontro di centi- 
naia di visitatori con gli arti- 
sti espositori muggesani e con 
quelli provenienti da Trieste, 
dalla Jugoslavia e da altre 
città d’Italia. 


riunita la giuria, composta 
dal vicesindaco di Muggia 
Rossini, dal prof. Milko:Bam- 
bit e dal prof. scultore Pino 
Negrisin, la quale, dopo un 
attento esame delle opere 
esposte, ha proceduto all’es- 
segnazione dei numerosi pre- 
mi offerti dal Comune e da 
varie aziende. 

Il primo premio è stato con- 
ferito al triestino Sergio Stoc- 
ca per le opere di pittura, 
scultura e grafica. All’artista 
vincitore, «il «Centro interna- 
zionale d’arte» concederà la 
sala per una mostra personale 
nel mese di settembre. 

Il 2.0 premio è stato asse- 
gnato a. Tiberio Carlini di 


muggia; il 3.0 premio a Clau-. 


dio Moretti di Trieste; il 4.0 a 
Natalia Zilli di Muggia, il 5.0 a 
Olivia Siauss di Trieste e il 6.0 
a Umberto Peschi di Mace- 
‘rata. 


D'ESTATE A MANTOVA 


Corsi per collaudatori 
e tecnici specializzati, 
‘Per rendere possibile l’as- 
sunzione di tecnici, collauda- 
tori, ‘operai specializzati, ri- 
chiesti presso cantieri di co- 
struzioni aeronautiche, nava- 
li, ferroviarie, officine civili e 
militari, la Scuola italiana ae- 
rotecnica, con unica sede per 
l’Italia centro-settentrionale 
a Mantova, via Corrado 48, 
tel. (0376) 327267, indice corsi. 
trimestrali con possibilità di 
frequenza nei giorni feriali, 
oppure alla domenica mat- 
tina. ce 
Il brevetto di specializzazio- 
ne che verrà rilasciato a fine 
corso è riconosciuto dallo Sta- 
to ed ha validità internazio- 
nale. 


Pe MONACO 
xa 


per l'apertura 
dell’Oktoberfest 
19-22/9 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
TRIESTE: P.zza Unità d'Italia 6 tel, 62621 
MUGGIA: Riva E. De Amicis 19 tel. 271205 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


Nel tardo pomeriggio sì è 


Giovedì, 21 agosto 1980 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CINQUE TRIESTINI TENTERANDNO IN SETTEMBRE UNO FRA I PIÙ ARDITI «SETTEMILA» | LA COMUNITÀ DI HANDICAPPATI A_OPICINA 


Verso i ghiacci dell’ 


«A, fianco dell'Everest. (la 
massima quota del globo, 
chesta per ‘essere. tentata 
proprio ‘in questi giorni da 
una’ spedizione italo- 


nepalese di cui fanno parte | 


tre triestini e quattro friulani) 
si ‘erge il «Pumori», alto più 
di ‘settemila. metri. Anche 
questa vetta sarà tentata ‘in 
settembre da una spedizio- 
ne' «leggera» di cinque trie- 
stini,. che proprio in questi 
giorni sono in partenza dalla 
loro città. 

Della.spedizione, che nella 

centenaria tradizione alpini- 
stica, forse unica fra le città 
di mare, Trieste può vantare, 
fanno,.parte: Roberto Bor- 
ghesi,;Luciano Cergol, Fran- 
code Fachinetti, Roberto Gi- 
bernate Tony Klingendrath. 
Tutti: ‘hanno una. notevole 
esperienza extraeuropea: e 
contano di portare a termine 
lalsalita, tutta in'stile alpino, 
cidè senza catene di campi, 
senza ‘porta bri d'alta quota 
e naturalmente senza ossi- 
geno, della vergine parete 
Sud-Est che presenta un ap- 
picco di roccia e ghiaccio. di 
oltre. mille metri. 
» Un monte difficile, ma. più 
difficile ancora si è rivelata 
la parte:burocratica ed eco- 
nomica?della spedizione, in 
quanto il governo nepalese 
esige che le sue montagne 
vengano pagate e chevenga 
bagato anche un obbligato- 
rio‘:numero di personale in- 
digeno con. compiti più di 
controllo che di aiuto, 

«Proprio allo scopo di su: 
perare questo ostacolo sono 
state fatte delle cartoline 
che, unitamente ad un ade- 
sivo, sono state vendute a 
un prezzo:simbolico minimo 
di lire 3000 a chi intendeva 
contribuire al buon esito del- 
la spedizione. Le cartoline 
Verranno poi spedite ai ri- 
spettivi acquirenti dal Nepal 
nel corso della. spedizione 
stessa e sono attualmente 
reperibili presso le segrete- 
rie; delle sedi del Cai della 
città: .Soc. Alpina delle Giu- 
lie ed;Ass. XXX Ottobre del- 
le iquali.i partecipanti. alla 
‘spedizione sono soci. : 


‘DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


Himala eg 
VAGA, conla «Famiglia» 


Sabato e domenica festa 
pubblica a Opicina con chio- 
schi, grigliate e vino buono, 
nella sede della «Comunità 
famiglia» di via Basovizza 29, 
dove si sta completando la 
casa per gli handicappati. Sa- 
bato, la festa avrà inizio alle 
18; alle 19 vi sarà l'inaugura- 
zione della biblioteca pubbli 
ca; dalle 20 alle 24 ballo.con il 
complesso folcloristico «Gale- 
bi» di Opicina. Domenica, 
apertura alle 16; alle 17 canzo- 
ni popolari (canta Gianni 
Mannino accompagnato al 
pianoforte da Stefano Previ- 
sti); alle 18 balletti del gruppo 
folcloristico giovanile «Ta- 
bor» di Opicina; dalle 20 alle 
24 ballo con il complesso fol- 
cloristico «Galebi». 


Nella stessa giornata saran- 
no anche premiati i vincitori 
della mostra fotografica dedi- 
cata a «Il Carso e la sua gen- 
te» (iscrizioni entro venerdì 22 
agosto; per informazioni e sul 
regolamento telefonare al 
211516). Questo il regolamen- 
to: 1) Il concorso avrà svolgi 
mento con l'adesione di un 
minimo di cinque fotografi di- 
lettanti. Le iscrizioni si ricevo- 


IN UN PANORAMA UMANO NEL QUALE I MAGRI SONO SEMPRE MENO DI MODA 


Alla gente della nostra regione 


il primato nazionale di altezza 


Il panorama umano, parti- 
colarmente quello femminile, 
sulle spiaggie italiane ha po- 
sto în evidenza un fenomeno 
di cui si parla da diverso 
tempo, quello cioè del «gigan- 
tismo» dei due sessi în quasi 
tuttii paesi del mondo e, come 
logica conseguenza, dell’ab- 
bandono ormai definitivo del 
modello Twiggy, la modella 


| grissino che rappresentò per 


molti annì l’ideale della don- 
ina moderna... 
L'alimentazione, pur mon 
potendo essere favorita come 
avveniva un tempo da pro- 


dotti genuini, pur tuttavia sì 
avvale di generi ricchi di 
quelle vitamine e poteri nutri- 
tivi che, in collaborazione con 
le scoperte scientifiche, colla- 
borano validamente non solo 
a mantenere la salute ma, 
quel che più conta, a determi- 
nare un mutamento favorevo- 
le nel fisico. 

E nata, anzìi, una scienza 
vera e propria che ha assunto: 
il nome di «aurologia» e stu- 
dia il lento ma certo crescere 


della statura che, per quanto! 


riguarda gli italiani, secondo 
gli ultimi datì ‘forniti dall'I- 


stat, sarebbe cresciuta di ben 
dieci centimetri negli ultimi 
dieci anni segnando il record 
assoluto tra gli uomini e le 
donne del Friuli Venezia Giu- 
lia dove la statura media è sul 
limite del metro e 75 centime- 
tri mentre la pîù bassa è regi- 
strata in Sardegna con il limi- 
te del metro e 68 nella media, 
limite che non è. poi molto 
basso, almeno rispetto a cen- 
tanni fa. 

Diciamo allora che glì «au- 
rologi» ovviamente cercano 
di rendersi conto del fenome- 
no e non esitano ad attribuir- 


Corsi intensivi 
di lingua inglese 

L'Associazione italo- 
‘americana organizza dall'1 al 
30 settembre dei corsi intensi- 
vi di lingua inglese articolati a 
vari livelli. Le lezioni avranno 
luogo il lunedì, martedì, mer- 
coledì e- giovedì, nelle ore 
serali per gli adulti e nel po- 
meriggio per gli studenti delle 
«Scuole medie. i 

Per iscrizioni e informazioni 
rivolgersi alla segreteria del 
l'Associazione, via Roma 15. 


BAGNOLI - BOTAZZO E RITORNO (7 Km) 


Marcia a passo libero 
lungo la Val Rosandra 


7 : 

N Marathon club «Alabarda» dell’Uoei di Trieste organiz- 
za per domenica 31 agosto il secondo «Trofeo gen. Del Din», 
marcia a passo libero di 7km aperta a tutti con partenza e 
arrivo nella piazza di Bagnoli della Rosandra. La manifesta- 
zione vuole commemorare il gen. Prospero Del Din, già 
presidente nazionale dell’Unione operaia escursionisti italia- 
ni, nel 6° anniversario della scomparsa. 

Questo il programma. Ritrovo ore 9 nella piazza di 
Bagnoli della Rosandra; partenza ore 10 dalla piazza stessa; 
percorso: Bagnoli, rifugio Premuda, castello di Moccò, ex sede 
ferroviaria, ex casello ferroviario, Botazzo, sentiero n. 13 della 
Val Rosandra, rifugio Premuda, Bagnoli (arrivo). 

‘Tutti coloro che avranno portato a termine il percorso 
entro le 12 (del regolare compimento del:percorso farà fede il 
cartellino vidimato al previsto posto di controllo) riceveran- 
no una medaglia ricordo: Saranno premiati con il primo 
«Trofeo gen. Del Din», triennale non consecutivo (messo in 
palio dalla presidenza nazionale della Uoei), il gruppo Uoei 
più numeroso al traguardo giunto da fuori Trieste; saranno 
premiati con coppe, il secondo e terzo gruppo Uoei più 


numerosi giunti da fuori Trieste e il gruppo Uoei proveniente 


da più lontano (tali premi non saranno cumulabili). 

Con coppe, targhe e premi di vario genere saranno 
premiati i primi dieci arrivati, le prime cinque donne, i cinque 
gruppi più numerosi (per essere presi in considerazione come 
tali, i gruppi dovranno essere composti da almeno 15 persone). 
Le iscrizioni, accompagnate dalla quota di lire 2000, si 
accettano tutti i giorni feriali dalle 10 alle 12:e dalle 16 alle 19 
nella sede sociale di via Oriani 1/B. 


Entro un mese le domande 
per gli scambi Alpe-Adria 


possono ip: 
operatrici aventi 
nelle province di te, Udi- 
ne, Gorizia e Pordenone, ha 
disposto quanto Segue, 


+ Le ‘domande redatte nelle 


forme d'uso dovranno perye. 


nire al predetto Servizio entro 
il 20 settembre COR l'intesa 
che ai fini dell'acCetamento 
della data di arriVO SBFà Consi. 
derata valida quella @pbosta 
su ciascuna domanda dal ser. 
vizio ‘stesso mediaD! Ò bro 
a calendario; le domande che 
‘perverranno posteriormente 
al 20 settembre 1980 S@tanno 
esaminate a valere SUBlÌ even. 
tuali residue'dei contingenti; 
le ‘domande dovranno essere 
corredate, di certificato, mer 
ceologico (uno solo PES È dit. 
te che presentano più I I 
iste) e di idonea docUMenta- 


‘| logiche; modalità di attuazio- 


zione comprovante la concre- | nerale della Siae servizio del 
tezza dell’operazione. personale, viale della Lettera- 
Per più ampie'e dettagliate | tra 30, 00144 Roma, Eur. 


informazioni in merito (con- | gs 
orologi 


sultazione delle liste merceo- 


ne dell’operazione ecc.) le dit- 
te interessate potranno rivol- 
gersi al Servizio Commercio 
Estero Trieste - Palazzo del 
Governo - Piazza dell'Unità 
d'Italia - nonché alle Camere 
di Commercio di Trieste, Go- 
rizia, Udine e Pordenone. 


A I A SIA 
Concorso Siae . 
La Siae, Società, italiana | 8 
degli autorì ed editori, ha in- 
detto un concorso pubblico 
per esami a 10 posti di grado 
iniziale della categoria diretti- 
va nel ruolo della Direzione 
Generale. Si Gi 
° Il termine per la presenta- 
zione delle domande scade il 
15 ottobre 1980. I bandi, che è 
indispensabile siano attenta. 
mente consultati dagli inte- 
ressati al concorso, potranno 
essere richiesti alla sede Siae 
di Trieste, via Fabio Filzi n. 
21/1, oppure alla direzione ge- 


taMartine 


SWISS 


lo a molti fattori quali il clima, 
l’ambiente, le mutate condi- 
zioni sociali, economiche, sa- 
nitarte e igieniche accomuna- 
tel ovviamente all’alimenta- 
zione meno disordinata e più 
razionale: tanto è vero che 
quando oggì sì parla di diete 
non sì indica mai il modo 
migliore per perdere peso ma 
per mantenere il fisico in per- 
fetta efficienza, e ciò tenuto 
conto del fatto che il piacere 
di sentirsi bene è sempre il 
corollario di un'alimentazio- 
ne ben controllata anche nei 
minimi dettagli. 

Se quindì Twiggy poteva es- 
sere il simbolo della donna 
grissino, dobbiamo dire subi- 
to che con lei si chiude ormai 
un'epoca. La scienza si è 
occupata dei problemi della 
donna grassa e perciò quanto 
decisa a ricorrere a diete de- 
bilitanti: si è però visto che la 
diminuzione dipeso può costi- 
tuire un pericolo maggiore 
dell'aumento. 

Proprio di recente altre în- 
dagini scientifiche hanno 
messo in evidenza che l’insi- 
dia di mortalità è maggiore 
tra è troppo magri che non tra 
gli eccessivamente grassi, sic- 
ché il vecchio ritornello medi- 
co secondo cui «Magrezza è 
sinonimo di salute e grassez- 
za di malattie» è stato rivolu- 
zionato con lo slogan che il 
peso si riflette sulla salute e 
tanto è maggiore altrettanto 
assicura il piacere di una vita 
sana. 

S'dggiunga poi che i magri 
muoiono più spesso per pol- 
moniti, malattie gastro inte- 
stinali, cirrosi epatica laddo- 
ve î grassi evidentemente 
hanno a loro disposizione 
maggiori difese naturali con- 
tro tali mali compreso quello 
detto del secolo, vale a dire 
l'infarto, senza trascurare gli 
stessì tumori di cui le persone 
grasse sembrano meno colpiti 
di quelle magre. 

Nelly Chiaramonte 


più tempo | 


EUR-COLLEGE 
San Marco 


Residence scolastico maschile e femminile. 

Un luogo di vita libero e ordinato di livello europeo. 
Scuole parificate e corsi accelerati. 

Ogni ordine di studio medio e superiore. 

Piscina olimpionica, palestre, campi da tennis. 


BERGAMO 


24100 - Via Statuto 21 
Tel. 035/25.15.25 


no entro le ore 20 di venerdì 22 
agosto 1980 presso la Comuni- 
tà, previo pagamento di una 
quota simbolica di L. 2000. 2)I 
concorrenti dovranno presen- 
tare' una serie di sei foto al 
massimo, preferibilmente in 
bianco e nero e di formato 
17x24 e dovranno firmare il 
retro. 3) Le foto verranno 
esposte su appositi pannelli 
presso la sala della biblioteca 
della Comunità. 


4) Il pomeriggio di domeni- 
ca 24 agosto 1980, in occasio- 
ne della manifestazione an- 
nuale «Festa in Comunità», 
verranno scelte cinque perso- 
ne tra i presenti che, sentita 
l'opinione dei presenti, deci- 
deranno la serie di foto da 
premiare. 5) Le foto vincenti e 
quelle giudicate interessanti 
verranno trattenute come pa- 
trimonio della Comunità, pre- 
vio rimborso. 6) Il premio con- 
siste in un assegno di L. 50 
mila da utilizzare esclusiva- 
mente per l'acquisto di libri 
italiani o sloveni o per l’acqui- 
sto di materiale fotografico, 


Recital stasera 
con Jole Silvani 

Recital'stasera alle 21 con 
Jole Silvani al giardino pub- 
blico di.via Giulia, nel quadro 
delle iniziative della Provin- 
cia in favore dégli handicap- 
pati. Dopo la grande festa di 
musica e colore, creata dal 
Balletto folcloristico brasilia- 
no) che’ con lo spettacolo 
«Brasil Tropical» ha evocato, 
lunedì scorso, al Teatro Ros- 
setti, l'atmosfera travolgente 
del Carnevale di Rio, la mani- 
festazione «Lo spettacolo e la 
città» prosegue con un recital. 

Con lo spettacolo «Jole Sil- 
vani e la carega» che, come 
appare dal titolo, fa seguito 
all’applauditissimo «El trie- 
stin in carega», Jole Silvani 
segnerà una delle ultime tap- 
pe della rassegna che prose- 
guirà con. i film «L'albero 
degli zoccoli», «Chiedo asilo» 
e «Padre padrone», in pro- 
grammazione al'Castello di S. 
Giusto, e l'allestimento di 
«Carlotta e Valentino», spet-. 
tacolo su testi di Karl Va- 
lentin. . 


ALLA CORTE COSTITUZIONALE UN PROBLEMA DELLE FABBRICHE 


ia Festa in allegria Qua/ è per il rumore 
il limite fuori legge? 


Un. pronunciamento. della 
Corte Costituzionale in mate- 
ria dì rumori lesivi per il lavo- 
ratore, è stato promosso dal 
Tribunale di' Siena, che ha 
sollevato la questione di legit- 
timita dell'art. 24 del D.P.R. 
19 aprile 1956 n. 303 che detta 
norme generali di igiene del 
lavoro. La questione è sorta a 
seguito della sentenza di un 
pretore che ha condannato un 
industriale per lesioni perso- 
‘nali colpose gravi nei confron- 
ti dei suoi dipendenti, per as- 
seriti danni alla funzione au- 
ditiva. 


L’Art. 24 prescrive che nelle 
lavorazioni che producono 
scuotimenti, vibrazioni e ru- 
mori «dannosi al lavoratore» 
devono essere adottati «i 
provvedimenti consigliati 
dalla ‘tecnica per diminuire 
l'intensità» dei rumori stessi, 
senza però giungere a indica- 
re livelli sonori da considerare 
accettabili. Dopo la condanna 
pretorile, il diverso giudizio 
del Tribunale, al quale l’indu- 
striale si era appellato. 

La questione di legittimità 
è stata posta dal tribunale di 
Siena, con ordinanza:che sarà 


La piazza deserta 


Y » er ZI 5 
Piazza Marconi deserta al termine dell'estate muggesana. Per 


numerose serate è stata affollata di pubblico 


(Italfoto) 


Alcune casette prefabbrica- 
te, sorte ‘abusivamente sul 
Carso e sigillate dal Pretore, 
sarebbero state la meta prefe- 
rita delle incursioni di Stipo 
Begic, 39 anni, da Podgajci, 
uno jugoslavo che ha già avu- 
to diversi scontri con il nostro 
Codice. In stato di detenzio- 
ne, lo straniero viene proces- 
sato ora dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Gugliel- 
mucci e formato dai giudici 
dott. Fermo e dott. Esti, p.m. 
il dott. Brenci, cancelliere Del 
Fabbro, e dopo la lettura del- 
la sentenza, egli appesantirà 


ulteriormente la propria posi- 


zione, minacciando il Collegio 
e un sottufficiale. 

La cattura dell’attuale im- 
putato risale alle prime ore 


‘della serata dell’1 giugno 


scorso, quando una pattuglia 
di carabinieri in perlustrazio- 
ne nell’abitato di Gabrovizza 
notò chela porta della casetta 
di Angela La Mattina, chiusa 
d’autorità dal giudice, era 
accostata. Insospettiti, i mili- 
tari entrarono nell’edificio e vi 
sorpresero Begic intento a 
prepararsi la cena. Il forestie- 
ro, che è una vecchia cono- 
scenza dell'Arma, venne arre- 
stato e portato alla caserma 
di Prosecco. 

Interrogato, si affrettò a 
dichiarare di non avere viola- 
‘to i sigilli e di essere entrato 
nella casa unicamente per 
asciugarsi gli abiti. Stava, di- 
fatti, piovendo a dirotto. Be- 
gic, che aveva in tasca un 
cacciavite, aveva seco una 
borsa, nella quale furono rin- 


| venute cose sottratte durante 


quella giornata in quattro pic- 
cole residenze di Gabrovizza 
e, precisamente, in quella di 
Raoul Pupo, Guido Nardin, 
Francesco Palermo e Bruno 
Cassetti. 

L'indiziato sostenne che gli. 
oggetti gli erano stati regalati 
da due connazionali, Ibrahim 
Mehinovie, 33 annì, da Semso, 
e. Savo Zaric, 45 anni, da 
Osjek. Era entrato clandesti- 
namente in Italia con il pro- 
posito di proseguire per quel 
nuovo Eldorado che sembra 
essere diventata la Francia e, 
nell’attraversare un bosco tra 
Sesana e Monrupino, aveva 
incrociato i due che stavano 
rientrando in patria con un 
paio di sacchi carichi di refur- 
tiva. 

Impietositi dalla sua sorte, 
avevano voluto fargli un pic- 
colo omaggio. Le. indagini 
vennero approfondite ‘anche 
perché, durante il mese di 
maggio, dieci denunce di furti 


LE INCURSIONI A_ RIPETIZIONE IN ALCUNI PREF. 
® È 
Uno jugoslavo condannato a un anno 


per i furti nelle case di Gabrovizza 


in casette abusive di Gabro- 
vizza erano state presentate 
ai carabinieri, i quali stavano 
indagando anche sulla rapina 
subita da Aurora Martelletti. 
Il mattino del 16 maggio, uno 
sconosciuto si intrufolò nella 
sua dimora, afferrò un coltello 
che si trovava sul tavolo della 
cucina, con l’ùtensile minac- 
ciò la signora, poi la rinchiuse: 
nello stanzino da bagno, stac- 
cò Ì fili del telefono e si impa- 
dronì di 10 mila lire, cinque 
gettoni telefonici, alcuni 
gioielli, un rasoio elettrico, 
due orologi e tre rosari. 

Le fotografie dei presunti 
complici di Begic furono esi- 
bite alla Martelletti ed ella 
riconobbe il rapinatore nella 
persona di Mehinovic, già pro- 
cessato a Trieste per avere 
aggredito una donna dalle 
parti di Prosecco. Malgrado le 
ricerche Mehinovie e Zaric 
non furono rintracciati ma 
vennero comunque imputati 
assieme a Begic di concorso 


in furto pluriaggravato e con- 
tinuato e il. solo Mehinovie 
anche di rapina. La posizione 
degli irreperibili viene stral- 
ciata dall'attuale processo. 
Con l'ausilio dell’interprete 
Gabriella Bole, il Presidente 
interroga Begie, questi nega i 
furti e sostiene di essere en- 
trato nella casa di Angela La 
Mattina unicamente per ripa- 
rarsi dalla pioggia. Depongo- 
no, quindi, le numerose parti 
lese e il maresciallo Longo, 
che diresse le indagini. Pren- 
de, quindi, la parola il p.m. e, 
dopo avere valutato breve- 
mente i fatti, il dott. Brenci 
chiede che l'imputato venga 
condannato a due anni di re- 
clusione e 300. mila di multa. 


Il difensore, avv. Giovanni 
Ghezzi, perora l'assoluzione 
dello straniero sia pure con la 
formula del dubbio, Il Tribu- 
nale riconosce Begie colpevo- 
le dei furti subiti da Pupo, 
Nardin, Palermo e Cassetti e 
del tentato furto nella casetta 


BBRICATI ABUSIVI DEL CARSO 


dove venne sorpreso, lo con- 
danna a un anno di reclusione 
e 100 mila di multa e lo assol- 
ve dalle altre imprese per in- 


| sufficienza di prove. 


Il dott. Guglielmucci ha ap- 
pena finito di leggere il dispo- 
sitivo quando Begic sbotta in 
un minaccioso. «Sono. inno- 
cente, ci vediamo dopo. An- 
che lei maresciallo sa che so- 
no innocente. Dopo ci vedia- 
mo». Il Presidente fa mettere 
a verbale le frasi del detenuto 
e ordina che il verbale stesso 
venga trasmesso al pubblico 
ministero per l'ulteriore corso 
di giustizia. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P STE 


pubblicata sulla gazzetta uffi- 
ciale in relazione alle seguenti 
norme della Costituzione: art. 
25, II comma, poiché l'art. 24 
del D.P:R. n. 303, non stabi 
lendo limiti di accettabilità 
del rumore nelle aziende indu- 
striali, non consente «di porre 
in atto un comportamento 
consono. alle disposizioni di 
legge» (violazione del princi- 
pio di legalità per l’impossibi- 
lità di identificare preventiva- 
mente la fattispecie tipica pe- 
nalmente rilevante); art. 3 
perché, nella sopradescritta 
situazione, nei confronti dei 
destinatari dell'art. 24 del 
D.P.R. n. 303 si determina 
disparità di trattamento 
rispetto a chi sia imputato di 
violazione di altre norme pe- 
nali; art. 70 che non consente 
che i limiti di cui trattasi sia- 
no posti dal giudice (peraltro 
«a posteriori»). 


Iscrizioni aperte 
ai corsi Encip 


Nella segreteria ‘dell’asso- 
ciazione Encip, in via Mazzini 
32, sono aperte le îscrizioni ai 
corsi che si terranno durante 
l’anno scolastico 1980-'81. La 
scuola è divisa in due sezioni, 
una diurna e una serale: La 


| sezione diurna è dedicata in 


modo particolare ai giovani 
che hanno appena concluso la 
scuola dell'obbligo e sono in 
attesa di prima occupazione. 
Verranno svolti al mattino 
corsi di stenodattilografia; se- 
gretaria aziendale, taglio e cu- 
cito, estetica, massaggio, pe- 
dicure, preparazione alla li- 
cenza di scuola media. 

La sezione serale svolge cor- 
si di libera formazione per le 
‘seguenti qualifiche professio- 
nali: dattilografia, stenogra- 
fia, contabilità, paghe e con- 
tributi, libri Iva, operatori 
‘meccanografici, programma- 
tori Cobol, perforazione di 
schede, taglio e cucito, esteti- 
ste, massaggiatrici, mani- 
pedicure, ginnastica estetica, 
preparazione alla licenza di 
scuola media. Viene aperta 
anche una nuova’ sezione, 
quella musicale, con corsi di 
pianoforte, flauto dolce, chi- 
tarra e liuto. Le lezioni saran- 
no bisettimanali per tutta la 
durata dell’anno. scolastico. 
Sono previste anche alcune 
attività integrative su storia 
della musica, ascolto e musi- 
ca d’insieme, 

La scuola è a carattere pro- 
fessionale, pertanto l’ammis- 
sione ai corsi non è subordina- 
ta al limite di età né al titolo 
di studio. Al termine dei corsi 
verrà rilasciato un attestato a 
coloro che supereranno gli 
esami finali. Per maggiori in- 
formazioni e iscrizioni le per- 
sone interessate devono rivol- 
gersi alla segreteria dell’En- 
cip, in via Mazzini 32, ogni 
giorno (escluso il sabato) dalle 
9 alle 12 e dalle 16.30 alle 20. 


La Sgt riprende 


la sua attività 


La Società Ginnastica Trie- 
stina sta già predisponendo la 
ripresa delle proprie attività 
per il nuovo anno sociale ed 
‘agonistico. Da lunedì infatti 
saranno aperte le iscrizioni ai 
corsi di ginnastica, atletica 
leggera, judo, pallacanestro, 
scherma, danza calssica e bal- 
lo moderno perl'anno 1980/81. 
I soci sono cordialmente invi- 
tati a non attendere gli ultimi 
giorni per tale operazione. 

Le lezioni dei corsi di judo 
infatti avranno inizio il primo 
settembre; il 22 quelle dei cor- 
si di ginnastica, atletica e pal- 
lacanestro che seguiranno il 
calendario ministeriale della 
Pubblica istruzione. 


si 


Trieste: una tappa per l’estate 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 21 agosto 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


A RAVENNA CAPITALE DELL'ORGANO 


PREPARATIVI E INIZIATIVE DELLA BIENNALE 


inventata a Venezia Lido 
una «strada del cinema» 


VENEZIA — Un certo nu- 
mero di studenti universitari 
e di soci del «Cral» del Veneto 
sarà ospite della biennale 
durante la Mostra internazio- 
nale del cinema al Lido di 
Venezia. I prescelti verranno 
‘agevolati nell’alloggio, avran- 
no la possibilità di usufruire 
dei servizi culturali della Mo- 
stra e viceveranno- abbona- 
menti . © gli spettacoli. 

Carlo Lizzani, direttore del 
settore cinema dell'ente cul- 
turale veneziano, considera 
importante questa iniziativa 
che costituisce il sintomo di 
come —. pur con la ripresa 
della competitività — il festi- 
val cinematografico voglia 
anche rimanere un centro di 
attivita culturali permanenti 
che non si esauriscano nell’as- 
segnazione dei «leoni d'oro». 
«Non inviteremo a caso — ha 
detto Lizzani — ma accettere- 
mo soltanto quei giovani che 
si siano interessati di cinema 
e che vogliano prepararsi a 
divenire operatori culturali 
nel territorio». 

| Quest'anno inoltre — fanno 
notare i responsabili — sono 
stati organizzati dei «servizi 
speciali», riservati, ad esem- 
pio, a docenti universitari e 
cineclub; in questo modo si 
intende favorire gli operatori 
culturali, fornendo loro infor- 
mazioni e documentazioni 
specializzate. Anche per age- 


volare la stampa, però, lo sfor- | 


zo organizzativo è stato note- 
vole: l’intero secondo piano 
dell’albergo «Excelsior» — 
nelle vicinanze del palazzo del 
cinema — è stato riservato ai 
giornalisti, che quest'anno — 
nelle previsioni degli organiz- 
zatori della mostra — dovreb- 
bero raggiungere il numero di 
1200, quattrocento in più del 
1979. «Siamo stati costretti 
dalla quantità delle richieste 
— ha detto ancora il capo 
dell'ufficio stampa — a suddi- 
videre i servizi per la stampa 
in tre settori: per i giornalisti 
italiani, per quelli stranieri e 
per le radio e televisioni. Tutti 
potranno servirsi della sala 
stampa, che ha sei collega- 
menti telex; inoltre abbiamo 
predisposto una particolare 
assistenza tecnica per le tele- 
visioni, preparando videocas- 
sette con interviste ad autori 
ed attori». 


Dalla sala stampa sara 
anche possibile seguire, attra- 
verso schermi televisivi, le 
proiezioni e vedere quanto 
succede dentro il palazzo del 
cinema e, soprattutto, al suo 
esterno. Volontà degli orga- 
nizzatori della mostra è stata, 
infatti, quella di creare luoghi 
di incontro tra i convenuti al 
festival: l’architetto Costanti- 
nio Dardi ha perciò progettato 
una «strada del cinema», lun- 
ga 250 metri, che’ si snoda 
davanti. alla sede della mo- 
stra; il viale, abbellito da 


piante ornamentali, e om- 
breggiato da telonì tesi dal 
tetto degli edifici, sarà il posto 
dove, passeggiando tra una 
proiezione e l’altra, registi, at- 
tori; critici e pubblico potran- 
no discutere sulla mostra. 
ITER oa 


Voci nuove 


per la lirica 


ROMA — L'Associazione 
«Vincenzo Bellini», nell’ambi- 
to delle manifestazioni musi- 
cali dell'anno in corso; volte 
alla divulgazione dell’opera li- 
rica e delle nuove voci, pre- 
senta in collaborazione con la 
regione Lazio, l'assessorato 
provinciale allo sport e turi- 
smo e col comune di Colonna 
due concerti lirici nei giorni 
sabato 23 e domenica 24 ago- 
sto nella piazza di Colonna. 

Verranno eseguite musiche 
di Bellini, Bizet, Boito, Doni- 
zetti, Giordano, Ponchielli, 
Puccini, Rossini, Thomas e 
Verdi, ne saranno interpreti: 
Etta Bernard, Antonio Livie- 
ro, Enrico Giambarresi, Gior- 
gio Marzi. 

Per domenica 24 sarà pre- 
sentata l’opera «Tosca» di 
Puccini in una selezione dei 
brani più significativi. Cante- 
Tanno Mirella Ronconi Solen- 
ghi, Antonio Liviero, Giovan- 
ni Ciminelli, Alessandro Sab- 
batini. Al piano il maestro 
Rolando Nicolosi, presenterà 
le due serate Loris Solenghi. 


Un Bach di linea severa 
con Michael Radulescu 


RAVENNA — Con il bellis- 
simo Preludio e fuga in mi 
minore si è aperto in San 
Vitale il concerto di Michael 
‘Radulescu. L'artista rumeno, 
chiamato a concludere il ven- 
tesimo Festival organistico 
(una delle manifestazioni da 
cui Ravenna trae nuova no- 
biltà di cultura), ha voluto 


Film dell'Fbi 
sulle «bustarelle» 


alla tivù americana? 

NEW YORK — Le tre 
principali reti televisive 
‘americane, la Abc, la Nbc 
e la Cbs, hanno ottenuto 
da un giudice federale di 
New York l’autorizzazio- 
ne a proiettare un film 
dell’Fbi (Federal Bureau 
of Investigation), in cui si 
vede il deputato Michael 
Myers (democratico) inta- 
scare una «bustarella» di 
50 mila dollari. 

La scena era stata girata 
a Washington da alcuni 
agenti dell’Fbi che inda- 
gavano, sotto il nome di 
codice «Abscam», sulla 
venalità di alcuni parla- 
mentari e magistrati, fa- 
cendosi passare per rap- 
presentanti di interessi 
arabi desiderosi di ottene- 
re dei «favori» negli Stati 
Uniti. 

L’esistenza di «Abscal» 
era stata rivelata al pub- 
blico nel febbraio scorso e 
aveva suscitato un’ondata 
di indignazione. 

Il processo contro Myers 
ed altri tre personaggi im- 
plicati nella vicenda; pro- 
segue in questi giorni a 
New York. Gli avvocati 
della difesa possono anco- 
ra impedire la proiezione 
del film, che dovrebbe es- 
sere messo fra breve a di- 
sposizione delle tre reti 
televisive. 


Lecce ricorda 


il Prix Italia 


Mentre Riva del Garda si 
appresta ad ospitare l’edizio- 
ne 1980 del Prix Italia (la ras- 
segna radiotelevisiva delle 
maggiori emittenti del mon- 
do) l'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Lecce 
ha pubblicato nella serie 
«quaderni di documentazio- 
ne», un numero speciale dedi- 
cato all’edizione 1979 del Pre- 
mio, svoltasi appunto l’estate 
scorsa nella città pugliese. 
Oltre ad un ricco materiale 
fotografico, la pubblicazione 
accoglie scritti di Domenico 
Faivre, Toti Carpentieri, Mar- 
cello Primiceri, estratti di di- 
scorsi e interventi, ed una sin- 
tesi degli echi della stampa. 

«Il barocco e l’Eurovisione 
— scrive Paolo Grassi — dove- 
vano un giorno incontrarsi; il 
barocco che ci ha condotto 
nel mondo della fantasia, libe- 
ri dalla schiavitù della mate- 
ria, come il suono e leimmagi- 
ni». In questo rapporto attivo 
fra la ricerca radiotelevisiva 
espressa dal Premio e lo stu- 
pendo tessuto scenografico 
della città, sta il. significato 
dell’esperienza vissuta dai 
congressisti del Prix. 

Fra gli scritti del volume, 
segnaliamo quello di Luigi 
Santoro sugli incontri del 
pubblico salentino con il cine- 
ma di René Clair, dai suoi 
esordi sperimentali fino al de- 
licato omaggio all’epoca del 
cinema muto con «Il silenzio è 
d’oro» attraverso l'operazione 
interdisciplinare di «Entr’ac- 
te» con la musica di Satie, su 
‘un’idea del pittore dadaista 
Francis Picabia. 


Violinista sovietico 


resta in Occidente 


SALISBURGO — Il violini- 
sta sovietico Gidon Kremer e 
sua moglie Elena hanno deci- 
so di restare in Occidente. 
Erano venuti a Salisburgo per 
il festival musicale annuale 
della città. Kremer, che ha 33 
anni, cercherà di ottenere la 
cittadinanza della Germania 
Federale insieme alla moglie. 


IL FILM DI M. T. GIORDANA CHE HA VINTO A LOCARNO 


«Maledetti vi amerò » 
invitato a San Francisco 


ROMA — «Maledetti vi 
amerò» di Marco Tullio Gior- 
dana è stato ufficialmente 
invitato al «San Francisco 
film festival» in programma 
nella città statunitense 
durante la prima decade di 
ottobre. Il film, già presentato 
‘a Cannes nella rassegna «Un 
certain regard» e vincitore del 
«Leopardo d’oro 1980» al festi- 
val di Locarno, appare ora 
sugli schermi italiani. «Un do- 
cumento generazionale», lo 
definisce Marco Tullio Gior- 
dana, un milanese arrivato al- 
la poltrona di regista diretta- 
mente da quella di spettatore. 
Nato tre anni fa, «Maledetti vi 
amerò» vuole essere — spiega 
lo stesso Giordana — «La te- 
stimonianza del disagio dei 
giovani, dell'incubo del terro- 


rismo, della degradazione del- 
la convivenza sociale sentiti 
come emozione e non con la 
ragione». Due sono i crimini 
emblematici a cui il regista si 
è riferito: l'omicidio di Pier 
Paolo Pasolini e il rapimento 
e successivo assassinio di Al- 
do Moro. 

«Vittima dell’intolleranza lo 
scrittore, del regicidio l’uomo 
politico — chiarisce Giordana 
— due crimini sul cui senso si 
interroga il protagonista del 
film, tornato in Italia da una 
lunga assenza datata subito 
dopo.il'68, e che sì trova a fare 
i conti con l’immagine irrico- 
noscibile che, gli offre il suo 
paese». 

«Maledetti vi amerò», inter- 
pretato da Flavio Bucci, Bia- 
gio Pelligra, Micaela Pignatel- 


li, Agnes De Nobecourt e Pa- 
squale Zito, con la partecipa- 
zione di Anna Miserocchi e 
Alfredo Pea, esce in questi 
giorni in Italia distribuito dal- 
la Academy Film. 

«Vedremo come andrà — 
dice Giordana — e poi pense- 
tò al prossimo lavoro, Idee ne 
ho molte: tutte legate a temi 
di attualità, che sono quelli 
che mi interessano di più. Non 
intendo lanciare messaggi 
perché non, credo al cinema 
politico: voglio. ancora una 
volta, essere testimone’ dei 
fermenti, delle ansie, dei tra- 
vagli di questa società i cui 
problemi si intrecciano, inva- 
dendoli, con quelli personali 
dei singoli individui. Spero di 
riuscirci», conclude Marco 
Tullio Giordana. 


dedicare l’intero programma 
ai grandi temi della medita- 
zione bachiana, assunti quali 
simboli diuna religiosità lute- 
rana: elezione che del resto 
risale a uno dei primissimi 
studiosi di Bach, Karl Hein- 
rich Bitter. 

Interprete di raro vigore, 
ma lontano dagli immoderati 
spiegamenti di sonorità, dalle 
effusive risonanze ché molte 
opere di Bach assumono nel- 
l'elaborazione romantica, Ra- 
dulescu sembra discendere 
dalla severa linea di Straube e 
di Nowakowski (ascoltammo 
Nowakowski proprio a Ra: 
venna, in una delle DEME edi 
zioni del festival). È la linea 
dei grandi interpreti di Lubec- 
ca e Danzica, dei Maestri del- 
l’arte organistica germanica. I 
momenti esemplari del con- 
certo di Radulescu vanno per- 
ciò indicati nelle pagine ove 
domina il senso austero e qua- 
si drammatico della fede lute- 
rana (non a caso Bach nacque 
a Eisenach, la città della 
Turingia che aveva offerto ri- 
fugio a Lutero. nella Wart- 
burg). 

Di straordinaria bellezza ci 
è apparsa, sulle gravi sincopi, 
la parafrasi delle ultime paro- 
le del Redentore nel. corale 
«Quando Gesù era sulla 
croce». 

Intensa anche la rilettura 
del corale «O uomo piangi la 
tuo grande peccato», che figu- 
rerà nella «Passione secondo 
Matteo», e delle Choralvaria- 
tionen su «Dio, misericordio- 
so Dio», mentre la varietà dei 
registri adottate nella Passa- 
caglia ha molto contribuito a 
esaltare i valori di quest’ope- 


ra dalle forti articolazioni e 
dalla vasta liberta fantastica, 
monumento e sintesi di tutta 
la letteratura organistica fra 
Buxtehude e Bach. Il gioco 
imitato delle parti, il rapido 
alternarsi degli arpeggi e poi 
la ferma scansione del tema, 
in una delle ultime variazioni, 
hanno trovato grande rilievo 
in un’esecuzione di suggesti- 
va efficacia e che tendeva a 
evidenziare la ricerca del 
«Deus absconditus», condot- 
ta da Bach sui valori metafo- 
rici e ‘allusivi di determinate 
figure maschili. Molto felice la 
scelta dei registri anche nel- 
l'elaborazione organistica del 
Concerto in do magg. di Vival- 
di, quel Vivaldi su cui Bach, 
arriechendone la scrittura co- 
sì sciolta e rapida, fermò spes- 
so la sua attenzione. Ma qui 
l'esecuzione di Radulescu ci è 
sembrata un po’ priva di quel- 
la leggerezza e di quell’espres- 
sività morbida che i Concerti 
di Vivaldi-Bach esigono. 

Dopo Klinda e Verena Lutz, 
dopo Cochereau e ‘Richter, 
‘una conclusione di chiaro pre- 
stigio. Uditorio foltissimo e a 
volte indocile, nella concita- 
zione e nell’afrore delle vagan- 
ze d’agosto. Ma da San Vitale 
‘un diffondersi, un dischiuder- 
si lento della musica di Bach 
nel vasto spazio notturno di 
una Ravenna immota, fascia: 
ta di silenzio... Ravenna come 
ideale luogo d’ascolto per la 
musica organistica di Bach, al 
pari delle grandi città anseati- 
che, Intano la città si prepara 
ad accogliere i corsi di clavi- 
cembalo che saranno tenuti 
fino al 6 settembre da Luciano 
Sgrizzi, il noto concertista e 
revisore. 


Edoardo Guglielmi 


DELE RIE e 


Donald Sutherland 


diventa chirurgo 


TORONTO — Donald Sut- 
herland vestirà i panni di un 
celebre cardiochirurgo nel 
suo prossimo film, intitolato 
«Passage», che il regista Ri- 
chard Pearce si accinge a gi- 
rare in Canada. 

L'attore canadese, che ot- 
tenne notorietà internaziona- 
le accanto a Elliott Gould in 
«Mash» e che in Italia è ricor- 
dato anche per la sua inter- 
pretazione del «Casanova» di 
Fellini, impersonerà il ruolo 
di un chirurgo (ispirato, sem- 
bra, alla figura del celebre 
cardiochirurgo di Huston, 
Denton Cooley), che compie 
un trapianto cardiaco su una 
giovane di 20 anni. 


Basato su una sceneggiatu- 
ra di James Salter, il film è 
prodotto da John Sla e Mi- 
chael Burns. 


i appuntamenti 


DA DOMANI IN CASTELLO MINIFESTIVAL DELL’OPERETTA 


«Pipistrello» 


«Zingaro barone» con i romeni 


Visto il successo conseguito 
nella stagione 1979 dalle due 
rappresentazioni di «Sangue 
viennese», nell'esecuzione del 
Teatro stabile di Bucarest, 
l'Azienda Autonoma di Sog- 
giorno e Turismo di Trieste ha 
raddoppiato quest'anno le di- 
mensioni dell’intermezzo ope- 
rettistico nel calendario degli 
spettacoli al Castello di San 
Giusto. Due sono infatti le 
operette in programma, en- 
trambe di Johann Strauss fi- 
glio: domani sera andrà in 
scena «Il pipistrello», che sarà 
replicato domenica; sabato e 
lunedì «Lo zingaro barone». 

Questi due classici dell’ope- 
retta viennese sono nuova- 
mente affidati agli specialisti 
romeni, questa volta all’or- 
chestra, al coro ed al corpo di 
ballo del Teatro statale dell’o- 
pera ‘di Cluj, diretto da L. 
Zdarda, e ad un cast di valenti 
solisti che cantano nella lin- 
gua nazionale, ma sanno reci- 
tare in un disinvolto e scorre- 
‘vole italiano, grazie all’espe- 
rienza acquisita dal comples- 
so durante le lunghe tournées 
nel nostro Paese. La direzione 
musicale delle due esecuzioni 
è affidata a Grigore Birau ed 
Emil Maxim, mentre la regia è 
curata da Rodica Popescu. 
Rimarchevole per decoro e 
funzionalità, pur con le limita- 
zioni imposte dagli allesti- 
menti. all’aperto, 1’ apporto 
scenografico. 


L’attesa degli appassionati 
si fonda dunque su valide pre- 
messe, sia per la scelta del 
repertorio, sia per il livello 
degli esecutori. Se infatti «Il 
pipistrello» è considerata la 
più nobile delle operette, fre- 
quentemente accolta nei 
‘maggiori teatri lirici, «Lo zin- 
garo barone» non dà meno la 
misura dell’estro creativo, 
della musicalità di Johann 
Strauss jr. Quanto all'Opera 
di Cluj, si tratta di un com- 
plesso stabile preparato con 
rigore lirico — felicissima una 
sua recente «tournée» nella 
Germania federale, in Olan- 
da, Belgio, e Lussemburgo 
conil verdiano «Trovatore» — 
ma noto anche in Europa co- 


me uno dei più validi cultori 
del repertorio operettistico. È 


una tradizione che ha forse | 


anche radici e suggestioni 
ambientali: non per nulla il 
Teatro di Cluj porta la firma 
degli stessi architetti che co- 
struirono la «Staatsoper» di 
Vienna ed i teatri di Odessa e 
Jassy. 

La prevendita. dei posti è 
aperta presso la biglietteria 
centrale di galleria Protti. 
Tutti gli spettacoli avranno 
inizio alle 21 ed in caso di 
‘maltempo si terranno al Poli- 
teama Rossetti. 

EM NR rie 
BI BUSONI — Con una sele- 
zione a porte chiuse, è comin- 
ciata a Bolzano, al Conserva- 
torio «C. Monteverdi», la tren- 


i taduesima edizione del con- 


corso pianistico internaziona- 
le «F. Busoni», Sono iscritti 
109 pianisti provenienti da 24 
paesi. Le. prove serviranno a 
selezionare i concorrenti, non 
‘più di 24, che saranno ammes- 
si alle esibizior! vubbliche 
partire da venerdì 22 agosto. 
Tra questi 24 concorrenti vi 
sono i 9 ammessi di diritto, 


Stasera primo concerto 
del «Settembre musicale» 


Stasera, come annunciato, 
con inizio alle ore 20.30, si 
terrà nella basilica di S. Silve- 
stro il primo concerto del 
«Settembre musicale», il ciclo 
di manifestazioni. cameristi- 
che, organistiche e corali è 
promosso nelle chiese cittadi- 
ne dall’Azienda di soggiorno e 
turismo con la collaborazione 
dell’Associazione «Appunta- 
menti musicali» e della «Cap- 
pella Civica». 

Il concerto inaugurale è affi- 
dato alla giovane pianista 
‘portoghese Maria Helena Ro- 
cha. Allieva di Helena Costa, 
la Rocha si è perfezionata in 
‘pianoforte usufruendo di una 
borsa di studio dell'Agenzia 


Liducliner sis) 


co internazionale Gulben. 
chian, ed ha studiato, con 


Conrad Hansen, alla Scuola 
superiore di musica di Am- 
burgo, ove si è diplomata con- 
certista. Ha preso parte ai 
corsi. per maestri della Costa 
do Sol e di Salisburgo tenuti 
da. Engel, Boulangern ' Ley- 
graff, Lefebvre e Costa. Tra il 
1973 e.il 1979 ha svolto un’in- 
tensa attività concertistica in 
Portogallo e all’estero, parte- 
cipando come solista alle esi- 
bizioni di noti complessi or- 
chestrali, tra cui l'orchestra 
sinfonica di Porto quella dei 
giovani di Amburgo, la Sinfo- 
nica di Amburgo e la Filarmo- 
nica di Stato. E insegnante di 
‘pianoforte al Conservatorio 
musicale Statale ‘di Amburgo. 


Nel procrbrs È 


jo. Branms. 
limitatamente al posti dispo- 
Nibili. 


CE ù 


Sedici anni 


di «Quaderni» 


ROMA — Alcune poesie 
inedite di Julian Beck e il 
testo del dibattito con il «Li- 
Ving Theatre», tenuto a Bari 
nel marzo scorso, figurano tra 
gli argomenti dei «Quaderni» 
del Cut, la rivista teatrale del 
‘Mezzogiorno che celebra il se- 
dicesimo anno di attività. Il 
nuovo numero dei «Quader- 
ni», edito dal centro universi- 
tario teatrale di Bari, che in- 
traprese questa attività nel 
1964, è stato presentato 'a 
‘Roma nel corso di un incontro 
di operatori teatrali. 


La pubblicazione, che è 
‘diretta da Egidio Pani e si 
presenta in rinnovata veste 
editoriale, vanta non solo la 
continuità ma l’approfondi- 
mento degli argomenti su pro- 
blemi importanti e delicati 
della vita teatrale odierna. Es- 
sa, infatti, ha realizzato la pri- 
ma inchiesta sui teatri in Ita- 
lia, pubblicando lo «schedario 
dei teatri di proprietà comu- 
nale», che a suo tempo destò 
vasto interesse, contribuendo 
a salvare molti teatri pubblici 
destinati all'abbattimento. 

Tra l’altro, ha pubblicato 
scritti di Sartre, Davis, Bal- 
delli, Mango, Barba, Klopic, 
Roversi, Torres, Markopou- 
los, Ferdinando Taviani. 

Attualmente — è stato mes- 
so in rilievo nel corso dell’in- 
contro romano — i «Quader- 
ni» si pongono:come punto di 
aggregazione di forze intellet- 
tuali che vogliono preoccu- 
parsi, oltre che del rinnova- 
mento della pratica di palco- 
scenico, delle problematiche 
connesse al rapporto istitu- 
zioni-spettacolo; alla realtà, 
ma anche alla utopia del 
teatro. 

L'utopia è tra gli argomenti 
più diffusamente trattati dal- 
l'ultimo numero. Tra i vari 
scritti, «Utopia per una nuova 
scena», «Adolph Appia: uno 
spazio per l’utopia, «La di- 
struzione della natura: note 
sullo spazio scenico». Inoltre, 
«L'artista e la cultura. dello 
spettacolo» «Benjamin non è 
stato un buon profeta» «Sul 
futuro della scena: teatro crisi 
e crisiteatro» «La legislazione 
teatrale: dov'è il lavoro del- 
l'attore?» 

Completano la serie altri 


scritti ni quali:sono stati ehia- 1 


artisti, critici, esponenu della 
ricerca e dell'università. 


\ 


TEATRI E CINEMA 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
colì di «Luci e Suoni». («Il sogno 
imperiale di Miramare»): alle 21 in 
italiano, alle 22.15 in serbo-croato. 
Funziona il servizio di motobarca. 
CASTELLO DI S. GIUSTO (POLI- 
TEAMA ROSSETTI in caso di 
maltempo). Domani sera, ore 21: 
«Il pipistrello» di J: Strauss, con il 
‘Teatro nazionale romeno dell’ope- 
retta. Dopodomani: «Lo zingaro 
barone» di J. Strauss. Prevendita 
Biglietteria centrale. 


ALDEBARAN,. Chiusura estiva. 
ARISTONZ-IN.C. Vedi estivi. In ca- 
‘so di maltempo proiezione in sala. 


EDEN, 17.30, 19, 20.30, 22.15: «Hi- 
stoire d'amour». Technicolor con 
Alain Delon e Dominique Jannot. 
EXCELSIOR. 17, 19,20, 22: «A 


qualcuno piace caldo» con T. Cur- 
Lemmon: 


tis, M. Monroe e 
FENICE, 17, ult, 2: 
voglio fare l’amore 
tissimo ai 
FILODRAMMAT 
ferie. Riapertura sab: 
porno attrici». 
GRATTACIELO, 17, (ult. 7 
guerrieri della notte». V.m. 
ni. Formidabile. 

MIGNON. 16.30, Rassegna 
Disney: «Teste calde e t: 
Il più divertente we: 
tempi. Prima vi 
NAZIONALE. © 
Riapertura sab: 
si, sentite cond 
RITZ. 17.30, 
Tor show». 1 
Vem. 14 anni 


AURORA. 17, 18:40, 20.20, 22. Uno 
dei più esilaranti film di W. Allen 
«Prendi i soldi e scappa» con W. 
‘Allen. Technicolor. 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 22. Per la 
rassegna «I grandi successi comi- 
ci», oggi: «Sabato, domenica e... 
venerdì» con A. Celentano. Doma- 
ni l'attesissimo technigolor: «La 
patata bollente». 

CRISTALLO. 16.30 (ambiente fre- 
sco). E’ nuovo! E° straordinario! 
Provoca il terrore negli uomini, il 
desiderio nelle donne: «Dracula» 
con Frank Langella e Laurence 
Olivier. Per tutti. Martedì conti- 
nua la rassegna di. James Bond 
agente 007. 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16: Ancora oggi a richie- 
sta: «The dragon». Un film che 
nella migliore tradizione dei film 
di B. Lee presenta i più grandi 
‘campioni delle arti marziali orien- 
tali. Colori. Domani il colossale: 
«Zulù down». 


VITTORIO VENETO, 17, 18.40, 
20.20, 22. Rassegna del giallo. Solo 
oggi: «Bocca da fuoco» con Sophia 
Loren, James Coburn. Regia ii 
‘Winner. Technicolor. 

ALCIONE: (tel. 796162). 16.30. 
©mar Sharif, Gregory Peck, Telly 
Savalas sono ì magnifici protago- 
isti di «L'oro dei McKenna». Una 
realizzazione che spicca fra i più 
classici western. Scopecolor. 
RADIO. Chiusura estiva. 
LUMIERE. Chiusura estiva. 


AI cinema in compagnia 
divertirsi e.stare insieme 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica. si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


CAFFÉ DEGLI SPECCHI 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Capitol, Alcione, Cristallo, 
Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21.15, (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Ugo Tognazzi nella sua più diver- 
tente caratterizzazione: «Splendo- 
ri e miserie di Madame Royale» di 
Vittorio Caprioli. Colore. V.m. 18. 
Solo oggi. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: Recital di Jole Silvani. Ingres- 
so gratuito. Domani: «Taverha Pa- 
radiso» con Sylvester Stallone. 
ESTIVO VALMAURA. 21.15: 
«Contro quattro bandiere». Una 
‘grandiosa avventura con George 
Peppard, George Hamilton e 
Horst Bucholz, Colori. 


PALMANOVA 


ITALIA, «Shalakò» con S. Conne- 

ty e B. Bardot. 

GARIBALDI, «Gimme sensactioni 

my love». V.m..18 anni. 
TARCENTO 

MARGHERITA. «Sexy, boat. La 

nave del piacere», V.m. i8-anni. 


RONCHI 


‘epravate del piacere». 


Riposo. 
RSA 


ccia Zero terrore del 


A 

CORSO. 18, 22: «Panico allo sta- 
dio» con.C. Heston, Colori. V.m. 14 
anni. 


La tivù a Bordighera 


al salone dell'umorismo 
BORDIGHERA — Anchela 


VERDI, 17,30, 22: «Salto nel vuo- 
to» con M. Piccoli, A. Aimée. 
Colori. 

VITTORIA. 17, 22: 
crociera erotica». 
anni. 


«Porno- 
Colori. V.m. 18 


‘ MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Uno sceriffo ex- 
traterrestre» con B. Spencer. A 
colori. 

PRINCIPE. 18. 
con John Thaw. 


GRADO 


ARENA. <Il boxeur e la ballerina» 
con G. Scott, B. Harris. Filma due 
episodi. A. colori, 

CRISTALLO, 20.30: «10» con Dud- 
ley Moore, Julie Andrews. 
PARCO DELLE \ROSE. «Candy 
Candy». Cartoni animati. Antepri- 
tna nazionale. 

BASILICA S. EUFEMIA. 21.10: 
‘Audizione stereofonica delle Sinfo- 
nie n, l en. 2 (op. 21 e op. 36) di L. 
van Beethoven. Dir. v. Karajan. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Super hardcore». V.m. 


"PORDENONE 


CAPITOL. «Tre donne immorali». 
V.m. 18 anni. 
CRISTALLO, 
18. 

SUPERCINEMA. 
fredo!l!e 


«Sbitri bastardi» 


«Sexy club». Vim. 


«Alfredo, Al- 


Altrimenti ci ‘arrab- 
MRDENONS 
e L'utti % 


SACILE 
NUOVO, «6900 chi 
paura». 
ZANCANARO, «Monique: un cor- 
po che brucia». V.m, 18 anni. 


GRADISCA 


EDEN. 19:30, 21: «Piaceri solitari», 


etri di 


televisione, sia privata sia sta- 
tale, con i suoi film, cortome- 
traggi, sceneggiati e cartoni 
‘animati, sarà ammessa a con- 
correre nella prossima edizio- 
ne del Salone internazionale 
dell'umorismo di Bordighera. 
Con questo nuovo. «allarga- 
mento», il Salone, che è giun- 
to quest’anno:alla sua trenta- 
treesima edizione, avrà così 
tre settori: letteratura, grafica 
e, appunto quello televisivo. 

La decisione è stata presa 
nei giorni scorsi da Cesare 
Perfetto, fondatore del Salo- 
ne, la cui edizione 1980 si con- 
cluderà il 31 agosto prossimo. 
«Una gara tra produzioni tele- 
visive italiane — ha detto Per- 
fetto — dovrebbe stimolare la 
creatività in un settore che 
sembra per ora condizionato 
dall’importazione. Esiste una 
scuola umoristica e satirica 
italiana che non va mortifica- 
ta. E poi necessario riaprire 
‘un ampio dibattito sull’umo- 
rismo e sul rapporto consu- 
mo-qualità — ha aggiunto — 
poiché l'importazione dall’A- 
merica e dal Giappone che 
‘avviene in questo settore non 
sempre coincide con i gusti 
dello spettatore italiano e an- 
che europeo». 


Film d'avventura 
per Christopher Lee 


LOS ANGELES — Dopo 
tanti film «horror», Christop- 
her Lee ritorna sugli schermi 
con un film avventuroso, ac- 
canto a David Carradine e a 
Stockard Channing. Il film, 
intitolato «Rally», sarà realiz- 
zato in Africa dal regista Har- 
ty Hurwitz per la United Ar- 
tists. 


Giovedì ore 20° concerto 


liutistico del famoso gruppo 


«EUTERPE» 


diretto dal maestro Romano Cerovaz 


RISTORANTI E RITROVI | 


AL PORTO 


spiaggia. 


Prenotazioni ‘telefono 411185., 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


*Da giovedì a domenica seralmente. 


MANHATTAN CLUB'- GRADO PINETA 
Discoteca aperta tutte le sere. American bar al primo piano con 
prossima apertura ristorante. Venerdì 22 ballo con premiazione 
alla coppia più «sexy dance». Tel. (0431) 30608; Ingresso piazzale 


‘ 
HOTEL RISTORANTE EUROPA 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Terrazza coperta. Seralmente 
dalle 21.30 in poi piano-bar con Livio Cecchelin e Umberto 
Grattagliano nel loro repertorio di revival. Dalle 23 in poi servizio 
alla lampada. Giorni di chiusura lunedì è martedì. 


«LO SPETTACOLO E LA CITTÀ» 


JOLE 
SILVANI 


E LA CAREGA 


GIARDINO PUBBLICO ore 21 
INGRESSO GRATUITO 


ARENA ARISTON. 
UGO TOGNAZZI 
Splendori e miserie 
di Madame Royale 


SOLO OGGI 


OGGI al MIGNON 


RASSEGNA 
WALT DISNEY 


Teste calde 6 tanta fifa 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


| Tel. 568685 - 566352. 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi - 
Musica estate; 10: Informatore 
Antenna flash; 1l: Musical 
mente; 13.10: Notiziario 2; 14: 
Musicalmente; 17: Parapsico- 
logia - Musicalmente; 19,45: 
Notiziario 3; 20; Discoteca 101; 
22.30: Buona notte in musica, 


Tele canale 50-46 uHF 


19,40: Documentario; 20,10: 
Teleantenna notizie; 20.40: «In 
caso d’innocenza», film; 22: 
«Quei paraculpi di Jolando e 
Margherito», film. (replica); 
23.30: Teleantenna notizie (re- 
Plica). 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


18.50: Space Robot, cartoni 
animati; 19.15: Quella casa nel 
la prateria, telefilm; 20.05: 
Gundam, cartoni animati 
20.30: Fatti e commenti - Noti- 
ziario; 21.05; Lucy e gli altri, 
telefilm brillante; 21.30: Star 
‘parade, programma musicale; 
22.15: «Le femmes», film com- 
‘media con Brigitte Bardot. In 
chiusura: Trieste domani. 


‘La Villa al Trovatore dei F.lli VERZEGNASSI 


vi attende 


OGGI GIOVEDI’ 21 AGOSTO 


In esclusiva per le Tre Venezie 
Debutto in anteprima per l’Italia direttamente dall’America 


GLORIA GAYNOR 


e la sua grande orchestra 


Ristorante 


1) SO0464 


illa Club Trovatore 


| ie LA DIREZIONE GARANTISCE LO SPETTACOLO ANCHE IN CASO DI aureo. | 


Giovedì, 21 agosto 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


(Rete 1, ore 18:15) 


13.00 
danza. 

13.30 Telegiornale. 

17.00 

17.50. 

1815 

19.45 


Fresco, fresco. 


—  ©Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale 
20:40 
22,05 
22.50 
23,20. Telegiornale. 
—. Che tempo fa. 


Speciale ‘Tg 1. 


13.00. Tg2 - Ore tredici. 
13.15 


16.00 
17.00 


18.05 
18.30 


su pista. 
TV 2 RAGAZZI 
T9.2 - Sportsera. 


Shelley Duval, protagonista dello sceneggiato «La chi 
ma di Berenice», in onda alle 22.45 sulla Rete 2 


Pazzi per l'avventura. 
Monteroni: Ciclismo. Campionati italiani assoluti 


Patricia Pitchard è tra le conduttrici di «Fresco, fresco» 
Maratona. d’estate, rassegna internazionale di 


Bella senz’anima. Canzoni degli ultimi venti anni. 
La grande parata, rassegna di cartoni animati. 


Almanacco del giorno dopo, 


Mocario uno e due (quarta puntata). 


L’avventuriero. «Chi osa vince», telefilm. 


RETE 2 


La figlia del capitano. , 


Musica insieme. Programma musicale per ragazzi. 


18.50 


19.45 
20.40 
2145 
22.45 
23.25 


Joe Forrester: «Un ragionevole sospetto», telefilm. 
Previsioni del tempo. 3? Li 

Tg 2 - Studio aperto. : î 
L'ispettore Derrick: «Colpo grosso», telefilm. 
Superstar. 

La chioma di Berenice. 

T9 2 - Stanotte. 


19.00 T93. 


19.15 


19.45 
20.00 
20.30 


stum 


--20.40 

con Uto Ughi. 
21.40 T93 - Settimanale. 
22.10 193 


122.25 


Tv, Zagabria 
19: Notizie TY; 19.05: Caîenda- 
rio "ivi 10.15: TV ragazzi; 10.45: 


«parte. 


{Tv Capodistri 
oi 
.50: L'anj S 
Konta sta E serle Don 
Chuck + Il castoro; 20.15: Punto 
Ting sninuti: 20.39: 


Para 


TV RETE 3 (regionale) 
Tg 3 Regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti, co- 


Gustavo, cartoni animati. 

Educazione e regioni. 

Musica popolare - Circuito culturale. 

Questa sera parliamo di... 

Il ritorno. Un «viaggio musicale nella memoria», 


T93. 
< Musica popolare - Circuito culturale (replica). 
l_————_—_——————— —P—————+———————€ 


notes, trasmissione în politica 
inverna; 23: Musica senza confi- 
ni; James Taylor. 


-Tv Montecarlo 


18.05: Capitan Nice, telefilm, 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


18,35: Paroliamo e contiamo; 


19.05: Disegni animati; 19.15: Po- 
lizia femminile: appuntamento 
con la morte; 19.45: Notiziari 
20: Il buggzzum - quiz; 20. 
Palcoscenico - telefilm; 21. 
Bollettino meteorologico; 21.35: 
Il mio amante è un bandito, film; 
23.15: Oroscopo di domani; 
23.20: Notiziario; 23.35: Prigione 
d’amore, film. 


Tv Svizzera 


19.10: Programmi estivi per la 
giovento: Paddington - le peripe. 
zie di ùn orso peruviano a Lon. 
‘dra - Mister Curry fa la sauna; 
19.15: Ciao Arturo; 19.35: Le re- 


gole del gioco; 20: Telegiornale; ‘ 


20.10: Il sergente reclutatore - 
telefilm; 20.40: Il tetto delle Alpi; 


| 21.10: 11 regionale; 21.30: Tele- 


Le ore dell'amo- 
Gran Gala Casinò 
‘Telegiornale. 


* Wallace (4.0); 10: Gr 2 Estate; 


‘ 16.05: Tenera è la notte; 15.30: 


| 23.29: chiusura... TRE 


sentirei domani; 21 


IL PICCOLO 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di' avvio 


17.30 «Il piatto ride». (Re- 
plica). 

18.00 Film: «Samoa, regina 
della jungla». Replica. 

19.30 Film: «Le sette sfide». 

v Regìa di Primo Zeglio, 
Interpreti: Ed Fury, 
Elaine Stewart. Genere: 
avventuroso, 

21.00. Film: «Totò sceicco». 
Regia di Mario Mattoli. 
Interpreti: Totò, Aroldo 
Tieri. Genere: comico. 

22.30 «Playboy di mezzanot- 

te». Intervengono: Chì- 

co Cordillo, Bruno De 

Lucia, Fosco Gasperi, 

Giovanna, Teo Teocoli, 

Gil. Ventura, Giuliano 

Giuliani, Norma, Jor- 

dan, Patrick Querrot e 

la playmate Giada Geri- 

ni. Regìa di Giò Vige- 

vano. i 

Film: «Il segreto del 

ò garofano cinese». 

01.00 Fine delle trasmissioni. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10,11, 12, 
15, 19, 21, 23; 6.30: Balli?; 7.15: 
Via Asiago Tenda - Asterisco 
musicale; 8.30: Ieri al Parlamen- 
to; 8.30: Canzoni di ieri; 9: Ra- 
dioanch’io cor L. Lucignani; 11: 
Quattro quarti; 12.03: Voi e io 
?80; 13.15: Ho... tanta musica; 
14.30: Sulle ali dell’ippogrifo 
(40.0); 15.03: Antonella Baronta 
presenta Rally; 15.30: Errepiuno. 
- Estate; 16, Le, stanze della 
‘memoria; atehwork: al ro- 
go, al rogo; 18.35: Gli introvabili; 
19.15: Ascolta, si fa seta; 19.20: Il 
bpazzariello; 19.55: Boubouroche: 
palcoscenico del sorriso; 21.03: 
L'America dei conigli; 21.55: Di- 
sco contro; 22.30; Musica di ieri e 
di domani; 23: In diretta. da Ra- 
diouno; La telefonata di P. Ci- 
matti; 23.28: chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
‘7.55; 8.30, 9.30, 11.30, 13.55, 16:30, 
17.30, 18.30; 22.30; 6, 6.06, 6.39, 
77.05, 8:05, 9:I giorni; 7: Bollettino 
20: ‘Momenti dello 

Un argomento al 
Ben Hur, di Lew 


23.30 


giorno; 


9.32-10.12: La luna nel pozzo; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10-14: 
‘Trasmissioni regionali; 12:45: Al- 
to gradimento; 14.33: Sound 
track: musica e cinema; 15, 
15,24, 15.35, 16.03, 16.32, 17.15, 
18.05, 18.17, 18.32, 19.10: Tempo 
d'estate ‘con Carlotta Barilli; 


Bollettino del mare; 15.45: I rac- 
conti della filibusta (10.0); 16.45: 
Dannati miei; 17.32: La musica! 
che piace a te e non a me; 18.08: 
Il ballo del mattone; 19.50: Dse; 
Ventiminuti scuola} 20.10, 21,30, 
22.40; D.J. special; 20.30; Sere 
d'estate: l’opera tedesca. R. Wa- 
gner; 22.32: Bollettino del mare; 


‘Radiotre. 


Giornali radio: ‘7.25, 9.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45; 6: Preludio; 
6.55; 8.30, 10.45:.Il concerto del 
mattino; 7:28: Prima pagina; 
9.45-11.45: Tempo e strade: colle- 
‘gamento con l’Aci; 9.55: Noi, voi, 
loro donna; 12; Musica operisti- 
ca; 13: Pomeriggio musicale; 


24: chiusura: 


n ll 
Radio Trieste 
77.30: Rai ‘regione - Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Da Trieste alle colline to- 
scane; 11,50: Parliamone insie- 
me; 12.35: Raî regiohe - Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.20: Drive-in; 14.45: Rai regio- 
ne - Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 18.35: Rai ri 
ne - Giornale radio del Fri 
Venezia Giulia. i È 
Programma-per gli italiani în | 
Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Supermarket - I grandi 


della canzone. 3 
Progamma in lingua slovena: 
#7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 

no; (8: Gr; 8:10: Almanacco del 

‘mattino: C'era una volta una 

scuola, a cura di Zora Tavéar; 9: 

L'angolino dei ragazzi; 9.20: Im- 

magini dalle operette e momenti 

musicali; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
MIS 


Immagini turistiche; 12.30: Me- 
lodie da tutto il mondo; 13: Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gi 
14.10: Pomeriggio musicale per i f 
giovani; 16: Il nostro patrimonio | 


popolare (replica); 16.50: Dieci | 
minuti con l’orchestra di 


Deodato; 17: Gre cronaca cultu- 
rale; 17: Album classico: Spagna 
e America Latina; 18: Ineontri 
del giovedì; 18.20: Motivi a noi 
cari; 19: Gr e i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 

"T: Buongiorno in musica; 7.20: 
L'oroscopo; 7.30: Giornale radio; 
‘7.50: Merit fa centro; 8.30; Noti- 
Ziario; 8.32: Lettere a Luciano; 9: 

con noi...; 9.15: Igor Savin - 
Moog e l'orchestra di Slayko Se- 
lak; 9.30: Notiziario; 9.32: La can- 
zone del giorno; 9.40: Mosaico; 
10: L'oroscopo; 10.03: Carrellata 
di motivi; 10.30: Notiziari 
10.32: Kim, il mondo giovani 
In prima pagina; 11.05. 
ber voi; 11.30: Notiziari 
‘Brindiamo con...;:12.30:; Gio 
radio; 12.45: Controluce; 13. 


‘meriggio sereno; 13.30: Notizia- 
rio; 13.33: Cori italiani; 14: Clas- 


sifica del liscio; 14.30: Notiziario; 
14.33: Allegro musicale; 14.45: È 
con noi...; 15: Discorama; 15.30; 
Giornale radio; 15.45: Edizioni 
Fama Ricordi; 16: Le grandi or- 
chestre di musica leggera; 16.15: 
Edizioni Savio Record; 16. 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: 
Libri in vetrina; 17: Scena pop, 
jugoslava; 17.30: Notiziario; 
17.32: Ascoltiamoli insieme: 
18.15: Canta.Alessio Colombini: 
18.30: Notiziario; 18.39: ; 
ca Lp; 19: Ded: 


chius 


[RICORDO DI WILLI FORST, MAESTRO. DI SPETTACOLO 


Portò sulla pellicola 
il mondo dell’operetta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIENNA — Quando, mezzo 
secolo fa, l'America \era tra- 
volta dalla grande cirsi finan- 
ziaria, quando in Germania 
non sì trovavano più zeri da 
aggiungere ai marchi per dare 
un significato all’inflazione, 
quando.realtà e fantasia era- 
no ugualmente ‘oppresse da 
nubi nere, Willi Forst firmò 
l'estrosa cambiale del film 
musicale (il sonoro era l’ulti- 
ma conquista). I fatti gli die- 
dero ragione e soldi. 

Oggi che Willi Forst è mor- 
to, si può forse tentare di fare 
un sommario bilancio dell’e- 
poca che lo ebbe tra.i grandi 
protagonisti, anche se molte 
immagini di quel tempo ap- 
paiono estremamente sbiadi- 
te. Era gente la cui prima 
giovinezza era stata pratica- 
mente spezzata in due dalla 
guerra mondiale.ed aveva ere- 
ditato troppo poco dal passa- 
to per credere soltanto in es- 
so, così come guardava smar- 
Tita a un avvenire ‘estraneo a 
qualsiasi immaginazione. Fu 
quello il momento in cui nae- 
que, nello spettacolo cinema- 
tografico, una. sorridente 
«contestazione», che ebbe 
enorme importanza e vide in 
Willi.Forst uno dei suoi mae- 


stri. 


«Attore e regista vierinese 
nato all'alba del secolo, Forst 
firò fuori dalla manica l'asso 
della musica, del garbo, dell’e- 
leganza (praticamente quel 
l’asso che aveva caratterizza- 
to da: sempre il successo del- 
l’operetta viennese). Trasferì 
il palcoscenico sulla pellicola, 
e ilpubblico di tutto il mondo 
ne fu felicissimo. D'altra par- 
te, era allora disponibile la 
grande vena canora di Robert 


Stolz, che non aveva davvero 
bisogno di sollecitazioni. per 
fare spettacolo. Ed è, in fondo, 
singolare che Willi Forst sia 
morto proprio nei giorni in cui: 
tutto il mondo è impegnato 
nelle manifestazioni comme- 
morative ‘per celebrare il pri- 
mo centenario della nascita di 
Stolz. Sembra quasi che ‘ab- 
bia: voluto prendere il lembo 
del sipario per accompagnar- 
lo mentre si chiude su, un'e- 
poca. 

Willi Forst, insieme a tanti 
altri cantanti, attori e registi 
del tempo — tra i quali è 
doveroso ricordare Willy 
FEritsch e quell’indimenticabi- 
le granello di pepe che, come 
attrice e cantante, si chiamò 


Lilian Harvey — conobbe uno 
dei segreti più importanti del- 
lo spettacolo cosiddetto leg- 
gero: il sorriso, E sotto quel 
segno, unito all’altro non me- 
no importante della bella me- 
lodia, realizzò pellicole, molte 
delle quali rappresentano an- 


i cora; per i meno giovani, qual- 


cosa di più. di un semplice 
ritorno mnemonico. Tra i film, 
le cui ombre — bianche e nere 
— sono certamente meno 
sbiadite, si possono citare: 
«Due cuori a tempo di valzer» 
con l'omonima colonna sono- 
ra di Robert Stolz, «Sangue 
Viennese», con il contributo di 
Johann Strauss, e «Mazurka 
tragica». 
Dino Satolli 


FESTIVAL DAL 9 AL 14 SETTEMBRE 


Dieci film. di nove paesi 
parteciperanno al 1° Festival 
internazionale del cinema 
giallo ‘e. del mistero, in pro- 
gramma a Cattolica dal.9 al 14 
settembre prossimo, subito 
dopo la Biennale del. cinema 
di Venezia. L’elenco dei film 
ammessi finora in concorso è 
il seguente: «Arribato» di 
Ivan Zulueta (Spagna), «Ve- 
nerdì 13» di Sean S. Cunnin- 
gham (Australia), «En mil pe- 
dazos» di Carlos Puerto (Mes- 


Miraggi 


‘musicali 


ei prossimi giorni 
torno al mondo» d 


Bano. La coppia 
te 1, di «Mirag- 


A Cattolica 10 film 
tra giallo e mistero 


sico), «La nona configurazio- 
ne» di William Peter Blatty 
(Stati Uniti), «Il nono cuore» 
di Juraj Herz (Cecoslovac-, 
chia), «Zoo-Zéro» di Alain 
Fleischer (Francia), «La vitti- 
ma» di Gyorgy Dobray (Un- 
gheria), «Racconto d’autun- 
no» di Domenico Campana 
(Italia), «Il morbo d'Ambur- 
go» di Peter Fleischmann 
(Repubblica federale te- 
desca). 

Il programma della manife- 
stazione prevede anche, ac- 
canto alla rassegna principa- 
le, due retrospettive. La pri- 
ma presenterà otto film tratti 
dai romanzi di Raymond 
Chandler che hanno al centro 
il personaggio del detective 
Philip Marlowe. La seconda, 
denominata «Mario Bava: 
©perazione paura», presente- 
rà, alla mezzanotte dei sei 
giorni del festival, sei film di- 
retti dal regista recentemente 
scomparso. 

Siterrà inoltre, it13-e.il14 di 
settembre, ‘un. convegno di 
studi sul tema «Dal libro al 
film: Il caso Raymond Chand- 
ler», presieduto da Oreste del 
“Buono, con relazioni dì Vito 
Amoruso, Claudio Gorlier e 
Beniamino Placido, e comuni- 
cazioni affidate ad esperti e 
«giallisti» italiani. n 

‘Una speciale sezione del fe- 
stival'è dedicata alla televi- 
sione: «Tv-Nero su giallo» — 
questo il nome della rassegna 
— presenterà una serie di pro- 
grammivgialli e del’ mistero 
prodotti dalle tre reti Rai e 
ancora inediti. Fra gli altri, 
«Delitto in piazza» (Rete 1), 
«La porta sulla follia» e «Ro- 
saura» (Rete 2), «Il caso Gal- 
lo» della serie «Giallo crona- 
ca» (Rete 3). La Rete 2 porterà 
a Cattolica un film di quattro 
‘ore e mezzo acquistato negli 
Stati Uniti ed ancora inedito 
per l’Italia, dal titolo «Il bacio 
della violenza», interpretato 
da James Coburn, Jean Sim- 
mons e Jason Miller, tratto 
dal celebre: romanzo dallo 
stesso titolo di Dashiel Ham- 
met. Il film sarà presentato 
fuori concorso nel pomeriggio 
dell’ultimo giorno del festival, 
il 14 settembre. 


M. €. 


Il «caso Polonia» 


Oggi in televisione 
ROMA — «Speciale Tg-1», 
in programma sulla prima re- 
te televisiva alle 22,05, presen- 
terà Questa sera un servizio 
sugli avvenimenti polacchi. 
Lo «speciale» di Raffaele 
Uboldi sui documenti relativi 
al «caso Trotzky» andrà in 
orida nelle: prossime. setti- 


ie si è arrivati ‘in Polo- 
nia all'ondata di scioperi che 
minaccia di mettere in crisì la 
stabilità stessa del regime di 
Gierek? Una serie di intervi- 
ste realizzate a Varsavia dal 
direttore del Gr-3, Mario Pin- 
zauti, fornisce una. risposta 
all’interrogativo. Le intervi- 
ste, ‘tutte con dirigenti del 
Kor, il maggiore tra i gruppi 
del disseriso polacco, verran- 
no messe in onda questo po- 
meriggio nel corso dell’edizio- 
ne delle 18.45 del Gr-3. _— — 
LIE INA SaS 


Dramma di Diego Fabbri 


i a Radio Uno 


ira irgo. Diego 
abbr, Radio Uno manderà 
in onda*oggi, alle: 19.55, al 
posto ‘del previsto. «Boubou- 
roche», il radiodramma «Tra- 
smissione interrotta», per la 
regia di Guglielmo Morandi. 
Il lavoro isarà preceduto da 
una commemorazione di Die- 
go Fabbri a cura di Ruggero 
Jacobbi. 


MI CARACAS — A «Bambu- 


le», dell'italiano Marco Modu- 
gno,. è. stato. conferito, ll pre 


ne super 8» di Caracas. di 


ricordare il | 


uttomacario 


Rete (©, 


«Macario uno e due» (ore 
20,40) — Quarta puntata della 
tivista di Amendola, Chiosso 
e Corbugci. Regìa di Vito 
Molinari, Orchestra diretta da 
Mario Bertolazzi. Si tratta di 
un omaggio al comico pie 
montese a quasi cinque mesi 
dalla morte, avvenuta. nel 
marzo scorso a Torino, dopo 
circa due mesi di assenza dal 
palcoscenico. La televisione 
Jo ricorda nella duplice veste 
di attore di rivista e di prosa. 
Da il via allosspettacolo l’atto- 
re che tutti riconoscono dal 
ricciolo sulla fronte o da frasi 
edi come sei?», il 
«donnine». ‘La 

di iltu- 


di tutti gli‘ attori di rivista da 
Marchetti. La seconda parte 
dello spettacolo è dedicata 
alla commedia «Pautasso An- 
tonio, esperto di matrimo- 
nio». «Show» nell'intervallo 
«della «soubrette» Gloria Paul. 


Rete © i 


«L'ispebtore Derrick». (ore 


a powuzia 


| apprende attraverso il filo del 


| 


telefono che sta per essere 
commessa una rapina in una 
banca. L’informatore viene 
ucciso mentre si reca all’ap- 
puntamento. Derrick scopre 
che. il morto era un operaio 
che frequentava'il bar. di fron- 
te alla ‘banca. da. rapinare. 
Non gli resta.che mettere sot- 
to' controllo il bar. Riesce a 
impedire il «colpo» e ad arre- 
stare i colpevoli. 

#* 

«La chioma di Berenice» 
(ore 22:45, colore) — Questo 
telefilm, inserito nella «Vetri- 
na del racconto», a cura di R. 
Caggiano, è tratto da un rac- 
conto di F. S. Fitzgerald. Am- 
bientato all’inizio degli anni 
Venti, narra la storia dì Bere- 
nice, ragazza priva di grazie e 
di successo. La cugina Marijo- 
rie si diverte a trasformarla 
inuna maliarda, ma, colia da 
gelosia, la sfida per umiliarla: 
la.înduce, cioè, a tagliarsi i 
capelli. Conclusione; Bereni- 
ce perde gli ammiratori, ma 
ha arricchito la propria espe- 
rienza imparando, tra l’altro, 
cos'è la vendetta. Prima di 
tornare a casa... 3 


Rete 


0» (ore 20:40, colo. 


RELA 


Treves. Programma della si 
de: per il Piemonte. 


. IL PICCOLO 


Troverete in vendita il vostro giornale 


nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


‘Riviera Adriatica 


BELLARIA 
BELLARIVA 
CASALBORSETTI 
CATTOLICA 
CERVIA 
CESENATICO 
GATTEO MARE 
GROTTAMMARE 
IGEA MARINA 
LIDO ADRIANO 
LIDO DI CLASSE 

«LIDO DI.SAVIO 
MAREBELLO 
MARINA DI RAVENNA 
MARINA ROMEA 
MARTINSICURO 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 
PINARELLA 
PORTO CORSINI 
PORTO D'ASCOLI 
PUNTA MARINA 
RAVENNA 
RICCIONE 
RIMINI 
RIVAZZURRA 
RIVABELLA 
RIVA VERDE 
S. BENEDETTO TRONTO 
SAN MAURO MARE . 

TORRE PEDRERA 
VISERBA 

VISERBELLA 


Versilia 


FORTE DEI MARMI 

LIDO DI CAMAIORE 
MARINA DI MASSA 
MARINA DI PIETRASANTA 
PIETRASANTA 
VIAREGGIO 


Riviera Ligure Levante 


« CHIAVARI 
LAVAGNA 
RAPALLO 
RECCO 
:S: MARGHERITA 
SESTRI LEVANTE 


Riviera Ligure Ponente 


ALASSIO 
BORDIGHERA 
DIANO MARINA 
LOANO 
SANREMO 


Spiagge venete 


BIBIONE 
CAORLE, 
CHIOGGIA 
GRADO 
JESOLO 
LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO 


Trentino 
Valli Fiemme - Fassa 


ALBA CANAZEI 
« BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI — 
CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 

DAIANO 

MOENA 

MOLINA DI FIEMME 
. PANCHIA' 

PASSO ROLLE 

PERA DI FASSA 
POZZA DI, FASSA 
PREDAZZO 

S. GIOVANNI 

DI VIGO DI FASSA 

SORAGA 

TESERO 

VARENA 

VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


. Val Rendena 


Campiglio 


CADERZONE 
CARISOLO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PASSO CAMPO 

CARLO MAGNO 
S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA TIONE 
STREMBO 


Val di Non 
Paganella 


ANDALO 

CAVEDAGO 

FAI 

MOLVENO 

PONTE ARCHE 

S. LORENZO BANALE 


Primiero 


CANALE S. BOVO» 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER 
MEZZANA DI PRIMIERO 
S. MARTINO 

DI CASTROZZA 
TONADICO 
TRANSAQUA 


Lavarone 


BERTOLDI 
CARBONARE. 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 

GIONGHI 

LAVARONE 
NOSELLARI. 

S. SEBASTIANO 
SERRADA 

VATTARO 


Valsugana 


BIENO 

BORGO 

CALCERANICA 
CALDONAZZO 

CASTEL TESINO 

LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO. 

S. CRISTOFORO AL LAGO 


Val Pinè 

BASELGA DI PINE' 
BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE' 
MIOLA 


MONTAGNAGA 
SERRAIA DI PINE 


Alto: Adige 
Siusi - Gardena - Badia 


BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO 
CORVARA: , 
L'A VILLA 

FIE* 

ORTISEI 
PEDRACES 

S. CASSIANO 
S. CRISTINA 
S. MARTINO 
S. VIGILIO DI MAREBBE 


© SELVA VALGARDENA 


SIUSI 
MERANO 


Val Pusteria 


BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MONGUELFO 
MOSo 

‘RIO PUSTERIA 
SAN CANDIDO 
SESTO PUSTERIA. È 
VALDAORA 
VILLABASSA 


Lago di Garda: 


DESENZANO > 
GARDONE 
MALCESINE 


«RIVA DEL GARDA 


SALO” 
SIRMIONE » 


Località termali 


© ABANO TERME 


CHIANCIANO 
MONTECATINI 
LMAGGIORE 


Bellunese 
Cadore - Ampezzano 


BELLUNO 

BORCA DI CADORE 
CALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE 

PIEVE DI CADORE 

S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 
ZUEL 

VENAS DI CADORE 
DOMEGGE 

LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 

LOZZO DI CADORE ( 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 

VIGO DI CADORE 
AURONZO 

POZZALE 

REANE DI AURONZO 
SOTTOCASTELLO 
VILLAPICCOLA 

S. STEFANO DI CADORE 
CAMPOLONGO 
SAPPADA 

CIMA SAPPADA 
SELVA DI CADORE 
ZOPPE' DI CADORE 


Comelico 


CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 

s. NicoLo' 


Agordino 


AGORDO 

ALLEGHE 

ARABBA 

CAPRILE 

CANALE D'AGORDO 
CAVIOLA 
CENCENIGHE 
FALCADE 

FRASSENE' 
GOSALDO 

LA VALLE AGORDINA 
PIEVE DI LIVINALLONGO 
ROCCA PIETORE 
SAVINER 

SOTTO GUDA 
TAIBON 

VALLADA 

VOLTAGO 


Alpago 


CHIESA D'ALPAGO 
FARRA D'ALPAGO 
GARNA D'ALPAGO 
LAMOSANO 

PIEVE D'ALPAGO:. 
PUOS D'ALPAGO ©. 
SPERT DI FARRA D'ALP. 
TAMBRE D'ALPAGO 
TAMBRUZ D'ALPAGO 


Friuli 


AMPEZZO 

ARTA TERME 
CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 

DOGNA 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA; 
LAUCO 
LIGOSULLO È 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 

PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 


PIANO D'ARTA 


PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 

TIMAU 
TOLMEZZO . 
TREPPO, CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA > 
VALBRUNA 

VILLA SANTINA 
ZOVELLO 

ZUGLIO 


8 
} 
È 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


CONSIGLI UTILI PER I LUNGHI VIAGGI IN AUTOMOBILE 


Per chi sta al volante 


mangiare poco e spesso 


Evitare assolutamente l’alcool e tutti i farmaci che danno sonnolenza 


GINEVRA — Siamo nella sta- 

gione delle vacanze e si può preve- 

- dere che non mancheranno, nono- 
stante il prezzo della benzina, i 
lunghi viaggi in automobile: ci si 
va a divertire, ma si è sottoposti 
anche a.una fatica spesso este- 
nuante. 

Soprattutto quando fa molto 
caldo e si deve fare un lungo tratto 
in autostrada: la :monotonia del 
percorso e l'apparente facilità del- 
la guida allentano la concentrazio- 
ne del conducente e provocano un 
senso di stanchezza e di noia che, 
spesso inavvertitamente, porta al- 
la sonnolenza e purtroppo a volte 
al pericoloso stato di «ipnosi da 
autostrada», che se non è combat- 
tuto con opportune soste può cau- 
sare delle tragedie. Tutto ciò è 
spesso ‘aggravato dalla pesantezza 
dovuta a un pasto troppo abbon- 
dante. 

‘Vale dunque la pena di riportare 
‘alcuni consigli di carattere gastro- 
momico, che il mensile svizzero 
«Alimentazione e salute» dà a chi 
sì appresta a lunghi viaggi nella 
stagione calda. 

A chi si accinge a guidare in 
questo periodo estivo siraccoman- 
dano dunque pasti leggeri, magari 
frequenti, ma sempre tali da non 
appesantire lo stomaco, in modo 
da non rendere laboriosa la dige- 
stione, poiché ciò affatica il cervel- 
lo e impedisce una guida sicura e 

. lucida. 
n 


‘Bando perciò all’abitudine itali- 
ca del caffè mattutino al posto di 
una sostanziosa colazione; meglio 
attenersi ai modelli alimentari an- 
glosassoni: caffè e cappuccino, sì, 
ma anche uova, prosciutto, for- 
maggio; è necessario nutrirsi non 
prevalentemente di idrati di car- 
‘bonio. (brioche, marmellate), ma 
anche di una certa quantita di 
‘proteine (appunto, prosciutto, for- 
maggio e uova); se è 

‘A mezzogiorno si dovrà mangia- 
re in modo molto leggero, sebbene 
‘nutriente per fornire all'organismo 
la necessaria energia: riso, carne ai 
ferri o meglio pesce, verdura, frut- 
ta, niente fritti né ‘insaccati né 
salse. Soltanto la sera, a viaggio 
terminato, ci si potrà rifocillare a 
piacimento. 


Attenzione alle bevande: chi gui- 
da, soprattutto nei periodi di calu- 
Ta, beva poco e.si astenga dagli 
alcolici. Anche in questo caso le 
esigenze della gola vanno se mai 
soddisfatte la sera, quando si ha 
davanti una notte di sonnotistora- 
tore.. 


Molti automobilisti che soffrono 
di gastrite o di ulcera sono sogget- 
ti, d'estate, a recrudescenze dei 
loro disturbi, che li obbligano a 
prendere medicine; ma molti di 
questi farmaci provocano, come 
effetto collaterale, torpore e son- 
nolenza; vanno parciò presi con 
cautela. 


SONDAGGIO PER SPEAKER E ANNUNCIATRICI 


Vi parleranno 
da Telepiccolo 


Proseguiamo la pubblicazione delle fotografie dei giovani 
che si sono candidati per diventare annunciatrici o speaker di 
Telepiccolo. I requisiti richiesti saranno verificati in una serie 


Attenzione, infine, a tutti i far- 
maci contro i dolori, e ancora di 
più a quelli a cui alcuni ricorrono 
per combattere la stanchezza del 
Viaggio e rimanere più a lungo al 
volante: la resistenza dell’organi- 
smo ha un limite, oltre il quale non 
si può più andare. 


Un ultimo consiglio: non convie- | 


ne lottare contro la sonnolenza 
aprendo tutti i finestrini così da 
esporsi alle rinfrescanti correnti 
d’aria. In questo modo si corre il 
rischio. di raffreddori, bronchiti, 
tonsilliti e dolori reumatici. Meglio 
fermarsi un po’ a riposare; si arri- 
verà un po' più tardi alla mèta... 
ma ci si arriverà. 
Paolo Eligi 


Il quiz 


per un libro 
al giorno 


Per tutti î lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Chi è l’autore dell'inno nazio- 
nale belga «La Brabanconne»? 


Soluzione 


Cognome —_ —‘— —° 


Nome 
Città 


Via 


La soluzione del quiz pubblica- 
to giovedì scorso, 14 agosto sulla 
moglie del beato Amedeo IX di 
Savoia è «Era figlia di Carlo VII 
di Francia». Ha vinto il libro il 
signor Franco Grazzini. Il ritiro 
del premio può essere effettuato 
in libreria. 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Scrisse «La saga dei Vela» - 5 Le ha 
vuote chi è al verde - 10 La scritta sulla Croce - 11 Il capoluogo 
della Brianza - 12 Componimento poetico - 13 Scrisse «Michele 
Strogoff» - 14 Un po’ di bianco - 15 Sigla di Salerno - 16 Si getta 


‘ nel Mar Caspio - 17 Un figlio di Noè - 18 Pallina di vetro - 19 Si 


dividono gli utili - 20 Parte del Continente Antico - 22 Oscuri, 
tenebrosi - 23 Ci dà luce e calore gratis - 24 Musicò V’opera 
«Martha» - 26 Malattia ‘della pelle - 27 Nome di sei pontefici - 28 
Tom di tanti film western - 29 Il nome di Bolognini - 30 Le 
consonanti in volo - 31 Pronome personale - 32 Si prende in 
acqua - 33 Partita fra tennisti - 34 Attrezzo del contadino - 35 
Stato sudamericano - 36 Umberto attore - 37 Stato africano. 

VERTICALI: 1 Il nome di Carducci -.2 Ha la cresta 
spumeggiante - 3 Si conta sul medio - 4 Simbolo chimico del 


titanio - 5 La carta d'identità dell'auto - 6 Il nome della 


ABBIGLIAMENTO: 
CONFEZIONI 


ANDRL 


un’arcobaleno di colori 
con i nostri modelli esclusivi 


VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


Proclemer -'7 Queste in tre lettere - 8 Simbolo chimico del rame 
- 9 Egregi, illustri - 11 Scherzo; burla - 13 Animale astuto - 14 Si 
schiocca con le labbra - 16 Possono essere mammole - 17 
Cristiano d'Etiopia - 18 Quartiere di New York - 19 Sta sotto i 
nostri piedi - 21 Porta - 22 Elemento chimico con simbolo C1-24 
La formano gli animali - 25 Il nome di Chiari - 26 Indurisce i 
colletti - 27 Giovinetti di corte - 29 Scrisse «Tonio Kròger» - 30 
Si spiegano al vento - 32 Mantelli equini - 33 Signorin tre lettere 
- 34 Vostro in due lettere - 35 Vale a noi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 capitale; 8 Cam; 11 Elicona; 12 fori; 13 NB; 14 sci; 
15 Berna; 16 ter; 18 Empireo; 20 aria; 22 Ostia; 24 ugola; 26 ita; 27 mi; 28 
RO; 29 gol; 31 Elmas; 33 zenit; 35 ieri; 36 perizia; 38 CIT; 39 Lucia; 40 tue; 
42 Na; 43 orca; 44 calumet; 46 tea; 47 generoso. 

VERTICALI: 1 centauro; 2 albergo; 3 PI; 4 ics; 5 Toce; 6 animo; 71a; 8 
Corea; 9 Arno; 10 mia; 12 feriali; 15 bitte; 17 rio; 19 PSI; 21 Algeria; 23 
Visitato; 25 Aonia; 27 marines; 30 Liz; 32 Mec; 33 zecca; 84 Titan; 36'pure; 
37 ‘aule; 39 Lot; 41 Eur; 44 CE; 45 MO. 


REBUS (Frase: 5, 7, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
DI ciottoli; B retti = diciotto libretti 


SCONTI 
FINO AL 50% 


LE GRANDI OCCASIONI 
DELL'ESTATE 


(Comunicazione al Comune ai sensi L.N. 80 del 193.80 il 10.7.80 dal 16.7.80) 


Giovedì, 21 agosto ‘1980 


volti della vita 


_ 


C'era una volta il ferro da stiro... Ma questa signora considera 
raramente il fatto come una lontana storia, infatti dopo.il 
lontanissimo aggeggio che:si riempiva di carbonella venne.il 
ferro elettrico ed ora... Ed ora si è diffusa una maniera di 
stirare a macchina, il che consente di fare le cose meglio ‘e 
prima e, certamente, molto più in fretta, Una volta la° 
«montagna» di biancheria spaventava la donna di ‘casa, - 
specialmente d’estate. Ora non più (Foto Svizzera) 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


i ie pure per far valere le vostre opi- 
nioni ma senza perdere la calma; forse 
riuscirete a far cambiare idea a qualcuno, Un 
capriccio o -una curiosità possono farvi com: ‘ 
promettere una relazione sentimentale sicura; , 
evitate una leggerezza, non ne vale la pena. 


1 risultato di una vostra iniziativa probabil- 
mente non sarà quello désiderato ma non 
forzate i tempi, non rischiate troppo, avete 
un’ottima possibilità di recupero. Le energie 
lasciano un po’ a desiderare ma svago e riposo 
vi faranno recuperare l’equilibrio psicofisico. 


‘ettere un po’ troppo entusiasmo ed otti 
.mismo nei vostri progetti, rischiate ‘di 


di colloqui che avranno luogo nei nostri: studi televisivi da 
parte di esperti del settore. Frattanto proponiamo dai ‘nostri 
lettori di compilarci la scheda allegata al fine di convalidare 
da un sondaggio le scelte che saranno operate, suggerendo così 


credere alle vostre supposizioni e di agire di h 
conseguenza; abbiate fiducia in voi stessi ma 
non esagerate e controllatevi al momento» 


le annunciatrici egli speaker che preferiscono. 


VIA ROSSETTI 23 


CENTRO 


3 


(SS 


Barbara . 


Lorena 


La teoria-.dei suggeri- 
‘menti per passare piace: 
volmente ‘qualche ora. di 
distenzione psico-fisica e 
con profitto tra le quattro 
pareti domestiche, si sno- 
da, oltre a quelli cuì ave- 
vamo fatto cenno nelle 
precedenti edizioni di que- 
sta rubrica, in'una serie dì 
proposte che, senza avere 
la presunzione dell’ecce- 
zionalità, hanno lo scopo 
di fornire qualche piccolo 
spunto atto a stimolare 
l'ingegno, acuire la fanta- 


sia e l’estro creativo del. 


l’artefice. 

Quante cosette utili e di 
gusto non si possono crea- 
re mettendocela tutta, 
quali e quanti elementi —i 
più comuni e a portata di 
mano — possono fungere 
da valido materiale per 
approntare alcunché di 
pratico, esteticamente 
gradevole e soprattutto 
personalizzato. 

E’ il caso delle umili con- 
chigliette reperibili a mi- 
gliaia sulle nostre spiagge 
—e siamo ancora intempo 

«per accapparrarcene un 
mucchietto che tornerà 
buono, come vedremo in 
seguito — da queste colon- 
ne — le quali seppur mode- 
stigsime non sono certa- 
mente meno affascinanti 
delle loro più nobili paren- 
ti, specie quelle dei mari 
caldi, evocatrici con le lo- 
ro forme inusitate e la loro 
rapsodia cromatica, dei 
magici misteri del mondo 
sommerso. 

Queste minute: conchi- 
gliette possono essere pro- 
ficuamente impiegate nel- 
la decorazione dì una va- 
stissima rassegna di og- 
getti: dalle spille, aì botto- 
ni, dai pettini da testa di 
‘cui le giovanette fanno 0g- 
gigiorno larghissimo uso, 
alle cornici, ai contenitori, 
agli specchi da tavolo o da 
parete, alle cornici, alle 
scatole, e così via. 

Una bella passeggiata 
sulla spiaggia, inoltre, ol- 

tre a essere tonificante per 

il’'corpo e lo spirito, può 
dare l'opportunità di rac- 


cogliere un belmumero di 
sassi levigati che scelti con 
«occhio clinico» possono 
suggerire la realizzazione 
di una bella serie di spiri- 
tosi animali. 

I sassì possono talora 
evocare di per sé la sago- 
ma di un animale; in que- 
sto caso sarà sufficiente 
evidenziarne le fattezze 
con qualche tocco di colo- 
re che ne simulerà gli 
occhi, il naso, la bocca, le 
orecchie, ecc. 

Diversamente, a secon- 
da della loroforma e gran- 
dezza: potranno, debita- 
mente assortiti e incollati, 
dar vita a gatti, topolini, 
pesci, ochette, coccodrilli, 
tartarughe, ecc. 

Tanto î primi, che i se- 
condi potranno fungere da 
fermacarte o da spiritosi 
soprammobili. 

Anche nel secondo caso 
(quando cioè per creare 
l’animaletto prescelto si 
adoperano più sassi) 
l’operazione sortirà il 
miglior effetio se, una vol- 
ta completato l’animale se 
ne dipingeranno il naso, la 
bocca, ecc. e, ancora me- 
glio, se tutto il corpo eser- 
citando un po’ di fantasia 
nella scelta dei colori. 

Se i sassi presentano 
una coloritura naturale si 
possono lasciare tali e 
quali salvo il ripassarli 
uno per uno con un po’ di 
vernice trasparente che ne 
anfatizzerà la coloritura 
stessa rendendola più bril- 
lante. 

Un'ottima occasione per 
divertirsi creando nel con- 
tempo qualche cosa di uti- 
le può essere offerta‘a chi, 


a esempio desidera realiz- 


‘Rare in casa una parete 
divisoria in uno stesso va- 
no o per separare in cuci- 
na o nel soggiorno la zona- 
pranzo 0 per riservarsi un 
angolino tutto per se da 

' dedicare alla lettura o al 
lavoro, e così via. 
Spiritosi diaframmi nei 
vari locali possono essere 
inventati ricorrendo ai 
materiali più diversi e per. 
nulla costosi: strisce di 


stoffa colorate, tappi, can- 
nucee da bibita di plastica 
o di paglia, legnetti, sasso- 
linì bucati simili molto 
spesso a delle vere e pro- 
prie mini-sculture, reperi- 
bili soprattutto sulle spiag- 
ge lagunari, î quali tutti, 
infilati in lunghi fili di nay- 
lon, spago o altro materia- 
le possono dar luogo a pa- 
reti divisorie poco impe- 
gnative ma di grande effet- 
to e di indubbia decorati- 
vità. 

Altrettanto bene si addi- 
cono ad analogo scopo 
strisce di corda policroma 


Passatempo con il miniartigianato in casa 


tra loro intrecciate e in- 
frammezzate da rotelle di 
sughero (per queste ultime 
possono essere utilizzati i 
vecchi tappî da bottiglia), 
© addirittura mandorle 0 
nocciole disposte a mo’ di 
lunghe collane, le stesse 
conchigliette più sopra 
citate, al naturale o tinteg- 
giate, palline di plastica 
colorata, semi diversi (di 
melone, girasole, ecc.) op- 
pure legumi secchi (piselli, 
fagioli, ecc.), pallottoline 
di cartapesta o di gesso 
dipinte in colori sgargianti 
o in una tinta intonata al- 
l’ambiente, e cosi via di- 


Esemplare di parete divisoria con anellini di metallo 


‘o altro e fissati l'un l’altro con punti serrati 


GANE/TRDIE/ 
GHE c'E' DI 


scorrendo. 
Le varie strisce '‘verran- 


ino fissate a un’assicella 


che verrà, a sua volta fis- 
sata nel muro, nella zona 
‘prescelta: oltre a regalarci 
qualche metro di spazio în 
più, tanto prezioso e con 
spesa irrisoria, costitui- 
ranno un'ulteriore dimo- 
strazione che con un pizzi- 
co di buona volontà si pos- 
sono ‘ottenenre risultati 
validi e gratificanti. 

Anche la scatolina più 
anonima di cartone può 
assumere, con un po’ di 
fantasia, un aspetto com- 
pletamente nuovo ed esse- 
re restituita a una nuova 
funzione decorandola, una 
volta dipinta e ben asciut- 
ta, con perline, sassolini 
minutissimi e levigati, al 
naturale o colorati, con- 
chigliette, pastina comme- 
stibile dipinta, e tanti altri 
elementi ancora. È 

Basta avere sotto mano 
un po’ di buona colla con 
là quale le varie decorà- 
zioni si fisseranno una per 
una premendole sulla su- 
perficie dell'oggetto. 

Gli elementi decorativi 
potranno essere disposti 
secondo un disegno pre- 
stabilito la cui sagoma 
verrà tracciata su un 
foglio a parte a mo’ di 
promemoria onde evitare 
soprattutto che il collante, 
sgocciolando abbia a mac- 
chiare la scatola. 

Vogliamo completare 
questo sommario excursus 
sul piccolo artigianato do- 
mestico accennando  bre- 
vemente al riciclaggio che 
con una mano di colla e 
qualche ritaglio dì carta 
adesiva colorata o di tes- 
sutì vari sì può compiere 
dei fustini dì detersivi, ci- 
lindrici o a forma di paral- 
Velepipedo, con i quali si 
potranno creare degli uti 
lissimi contenitori per rivi- 
ste, giornali, o altro. 


— Su queste tecniche colla- 
ge e stampa di carta e 
tessuti torneremo a ogni 
modo în una prossima edi- 
zione di questa rubrica. 
Fulvia Costantinides 


opportuno, servitevi del'buon senso. 


‘n po' di tensione per i nati nella seconda [aNcRo 
decade, gli altri devono essere pronti ad 
accogliere le occasioni che si presenteranno 
addirittura su un piatto d’argento. Su'di voi 
splende la fortuna ma non agitatevi troppo e 
non siate esigenti con il partner. > è 


iete circondati da una,corrente di simpatia 
e i rapporti con gli.altri sono sotto ottimi 
auspici. Potrete. imbattervi in buone occasio- 
i, specialmente in campo economico, soltanto 
il settore sentimentale potrà dare qualche 
delusione, ma saranno cose passeggere. '‘ 


soltanto questione di pazienza; vi trovate 
in un periodo piuttosto positivo tanto per la 
vita professionale quanto sociale e sentimen- 
tale e i vostri successi possono suscitare qual- 
che malignità ma non preoccupatevene. 


porrete sviluppare delle idee personali ed 
avere dei contatti interessanti, non lascia- 
tevi sfuggire le occasioni favorevoli. Qualcuno 
sarà un po’ geloso o indispettito per il compor- | 
tamento del partner. Mercurio favorisce i gio- | 
vanissimi della terza decade. 


Anti di poco conto possono provo- 
.care dei turbamenti sproporzionati, man- 
cate di sicurezza nell’affrontare le situazioni; 
se vi impegnerete a fondo avrete la possibilità 
di scuotervi da una condizione statica. Novità 
da lontano e piacevoli incontri, 


Bio presupposti per una giornata intensa 
‘e interessante per la. maggior parte di voi; 
sono possibili dei nuovi interessi, dei contatti 
con gente giovane e dinamica, forse un viaggio 
di studio o di lavoro. Favoritissimi i nati nella 
galt8=11 2121-12 | prima e nella terza decade. 


fp inconstanti e quindi perplessità e [GAP 
incertezze; adattatevi alle circostanze, non 

siate impulsivi e non pretendete troppo da chi 
vi è vicino. Per qualche giorno Giove manda i; 
suoi raggi benefici ai nati verso il 6-7 gennaio; 
gli interessati ne approfittino. ALI 


nche se molto interessanti le vostre idee 

.mancano ora di senso pratico e per rag- 
giungere i vostri scopi non bastano energia, 
‘entusiasmo e buona volontà. Prima di mettere 
in atto i vostri progetti riesaminateli con 
calma e attenzione. Alti e bassi: di umore. 


‘on siate fatalisti — o pigri —, cercate di 

essere più dinamici ed energici e non 
lasciate niente all’improvvisazione; se saprete 
organizzarvi bene riuscirete certamente a rac- 
cogliere qualche successo. Qualche noia in 
famiglia ma buone prospettive in amore, 
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Produzione | {n 


Più 5,7 
in maggio 


ROMA — Sono stati resi 
noti dall'Istat i dati definitivi 
sull’indice della produzione 
industriale dello scorso mese 
di maggio. In questo mese, 
rispetto al maggio del 1979, 
c'è stato un aumento della 
produzione pari al 5,7%. Nel 
periodo gennaio-maggio 1980 
l'indice presenta un aumento 
del 9,7% rispetto allo stesso 
periodo del 1979. Negli ultimi 
dodici mesi la produzione in- 
dustriale ha fatto registrare 
queste variazioni: nel 1979 
meno 0,1% in giugno, più 4,1 
inluglio, più 7,9 in agosto, più 
cinque in settembre, più 11,2 
in ottobre, più 7,7 in novem- 
bre, più 8,4 in dicembre. Nel 
1980, più 9% in gennaio, più 
12,6 in febbraio, più 7,2 in 
marzo, più 15,1 in aprile, più 
5,7 in maggio. 

Nel maggio 1980 gli indici 
dei.tre rami di industria han- 
no registrato le seguenti va- 
Tiazioni: industrie estrattive 
più 5,7%, manifatturiere più 
5,8%, elettriche e del gas più 
:2,6%. -Nel periodo gennaio- 
maggio 1980, rispetto agli 
stessi mesi del 1979, le varia- 
zioni sono state più 0,6% e le 
industrie estrattive, più 10,7% 
per le manifatturiere e più 
1,7% per quelle elettriche e 
del gas. 


HE TAIWAN — Una società 
siderurgica di Taiwan costrui- 
rà, entro il 1980, uno stabili- 
‘mento del valore di 8 milioni 
230.000 dollari per la produ- 
zione di auto elettriche. La 
«Tang Eng Iron Works», una 
delle maggiori società side- 
rurgiche dell’isola, costruirà 
lo stabilimento in cooperazio- 
ne con. il governo di Taiwan. 


‘LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il nfercato va- 
lutario italiano ha.registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattati all’esterno del 
mercato ufficiale: 

Dollaro USA 860-870; franco 
svizzero 522-530; marco tedesco 
480-488. 


DATI DEFINITIVI DELL'ISTAT RELATIVI AI PRIMI MESI '80 RISPETTO AL '79 


consistente aumento 
[fatturato e ordinativi 


. ROMA — Un miglioramento del fatturato e 
degli ordinativi dell'industria italiana nel 
periodo gennaio-aprile 1980 rispetto allo 
scorso anno emergono dai dati resi noti dal- 
l'Istat. Nel solo mese di aprile di quest'anno 
l'indice generale del fatturato ha segnato un 
aumento del 38% rispetto allo stesso mese del 
1979 e nel periodo gennaio-aprile l'aumento è 
stato del 33,4% rispetto allo stesso periodo 


dell’anno precedente. 


In particolare gli incrementi più consisten- 
ti del fatturato nei primi quattro mesi del- 
l’anno, sono stati registrati dalle industrie 
della lavorazione dei minerali non metallife- 
ri (più 47,1%), carta e cartotecnica (più 45,6%). 


circa), da quelle 
chimiche (più 
30,1%). 


tori industriali 


abbigliamento (più 41%), nonché dalle indu- 
strie meccaniche e metallurgiche (più 34% 


calzaturiere (più 32,7%) dalle 
31,8%) e poligrafiche (più 


Per quanto riguarda gli ordinativi dei set- 


che lavorano su commessa, 


nel mese di aprile 1980 si è avuto un aumento 
pari al 32,2% rispetto all’aprile 1979. In que- 


sto mese gli ordinativi dal mercato interno 


hanno segnato un aumento del 43,2% e quelli 
dal mercato estero del 10,6%. Nel periodo 
gennaio-aprile 1980 l'aumento delle commes- 
se globali è stato del 33,2% rispetto allo stesso 
periodo del 1979. 


La Borsa segna di nuovo 


La Borsa ha toccato ieri un 
nuovo massimo stagionale. È 
un frenetico movimento al 
rialzo che non conosce soste 
da molte settimane e che ha 
toccato momenti di vera fre- 
nesia in questi ultimi giorni. 
Difficile trovare spiegazioni 
razionali e tecniche: gli stessi 
operatori tradizionali confes- 
sano di essere stati presi in 
contropiede e di non aver mai 
supposto che il fenomeno po- 
tesse giungere a questi livelli. 
Forse una motivazione può 
essere trovata nel particolare 


un massi 


clima che si sta creando in 
Italia fra i piccoli risparmiato- 
ri preoccupati dall’incalzare 
delle notizie, e relative smen- 
tite su una prossima svaluta- 
zione della lira. 

In effetti in una situazione 
di incertezza come quella che 
si è creata in questi ultimi 
tempi le ancore di salvezza 
che si prospettano a colui che 
dispone di un capitale relati- 
vamente importante non so- 
no molte, e nemmeno molto 
confortanti. Una breve pano- 
ramica potrà confermarlo. È 


FORTE INCREMENTO DI INTROITI PER LA JUGOSLAVIA - PIÙ 35% GLI ITALIANI ALL'ESTERO 


© © - i CU) > È : 
Il turismo internazionale non è stanco 


ROMA — Il turismo inter- 
nazionale non ha rilevato nel 
suo ‘insieme, segni di stan- 
chezza, neì primi mesi del 
1980. Gli arrivi alle frontiere, 
relativamente ai 24 Paesi 
membri dell’Ocde, organizza- 
zione della cooperazione e 
dello sviluppo economico, 
presentano aumenti nei primi 
4 mesi tra il 4 per cento (Ca- 
nada) ed il 60 per cento (Por- 
togallo)a fronte a contrazioni 
fra il 31 per cento ed il 3 per 
cento. 


Le statistiche — rese note 
dall’organizzazione — non 
hanno carattere omogeneo, 
ma vengono giudicate signifi- 
cative per ciò che riguarda la 
tendenza allo sviluppo dei 
viaggi e delle vacanze. Relati- 
vamente ai pernottamenti, gli 
aumenti più significativi 
rispetto agli stessi periodî del 
1979 vanno riferiti alla Svizze- 
ra (+20 per cento da gennaio 
a tutto maggio nel solo settore 
alberghiero), alla Germania 
(+14% nei primi tre mesi), 
alla Finlandia (12% in tre me- 
sî per la sola parte alberghie- 
ra) ed alla Gran Bretagna 


(ancora 12% in tre mesi per 
l’intera ricettività). 

Nei primi due mesi gli alber- 
ghi italiani avevano registra- 
to un incremento del 7 per 
cento nei confronti del primo 
bimestre dello scorso anno. 
Gli introiti, espressi in mone- 
ta nazionale, pur nella varia- 
bilità dei periodi considerati, 
non sono stati quasi mai infe- 
riori al 10 per cento, con una 
punta del 43 per cento in più 
per la Jugoslavia nel trime- 


stre d’apertura. Nei primi due 
mesi, quelli italiani si sono 
allineati alle cifre del 1979. 
Viceversa, nelle uscite (viaggi 
all’estero) è stata registrata, 
sempre relativamente al no- 
stro Paese, una maggiorazio- 
ne del 35 per cento, contro, 
per esempio, il 27 per cento în 
tre mesi della Germania fede- 
rale e l’84 per cento în quattro 
mesi della Spagna. 

Dai dati dell’Ocde emerge, 
tra l’altro, un aumento del 


movimento turistico che inte- 
ressa gli Stati Uniti. Nel pri- 
mo quadrimestre, il diparti- 
mento trasporti degli Usa ha 
registrato un progresso del 5 
per cento rispetto ai primi 
quattro mesi dell’anno prece- 
dente negli arrivi e nelle par- 
tenze dei passeggeri aerotra- 
sportati. Ciò viene attribuito 
ad una crescita — del 9 per 
cento — dei voli regolari, spie- 
gabile con la liberalizzazione 
delle tariffe adottata dagli 


A metà settembre a Vienna la riunione dell’Opec 


VIENNA — Un portavoce 
dell’Opec ha dichiarato che i 
ministri del petrolio, delle fi- 
nanze e degli esteri dell’orga- 
nizzazione, che conta 13 Paesi 
membri, si riuniranno a Vien- 
na probabilmente a metà set- 
tembre prossimo per discute- 
re i nuovi prezzi del petrolio. 
La riunione era stata stabilita 
sin dall'incontro dei ministri 
del petrolio dell’Opec ad Al- 
gerìi lo scorso giugno, ma si 
riteneva che il luogo del pros- 
simo incontro sarebbe stato 


Ginevra, 

Il portavoce ha detto che 
presto. verrà fissata la data 
esatta della riunione, durante 
la quale i ministri dovrebbero 
definire lo schema delle nuove 
strategie a lungo termine del- 
l'organizzazione, che verran- 
no proposte nel corso della 
conferenza al vertice dell’O- 
pec, prevista a Baghdad per 
novembre. X 

Le proposte di base com- 
prendono una formula che do- 
vrebbe collegare trimestral- 


mente i ritocchi del prezzo del 
petrolio con l'andamento del- 


l’inflazione, della fluttuazione 
valutaria e della crescita eco- 
nomica occidentale. Prima 
che ciò possa attuarsi, l’Opec 
avrà però bisogno di tornare 
ad una struttura unificata nel 
sistema della fissazione dei 
prezzi. Essi attualmente va- 
riano dai 28 dollari il barile 
dell’Arabia saudita ai 37 dol- 
lari il barile di alcuni produt- 
tori africani. ‘ 


Stati Uniti nel 1978. 

L'iniziativa ha indotto, in- 
fatti, è turisti che si rivolgeva- 
no soprattutto aì charters ad 
utilizzare le speciali tariffe ri- 
dotte offerte dalle compagnie 
che basano la propria attività 
suî voli regolari. Sempre rela- 
tivamente agli Usa, il movi- 
mento è rappresentato più 
dagli arrivî che dalle parten- 
ze di cittadini americani. Que- 
ste ultime nei primi sei mesi 
del 1980 sono diminuite del 2 
per, cento. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 
13.13 
19,42 
12.97 
15.20 


TITOLI 
Capitalia doll. 
Fonditalia » 
Interfund * 
Multinvest. » 


Int. Sec. Fun, » 8.65, 


11.34 
10.57 


Italfortune 
Italunion 

Rominvest 15.34 
Mediolanum.» 14.80 
Europrogr. -fsv. 165.93 
Fondo Tre R lire 9486.03 
181.30 
170.00. 


Robeco — fiorini 
Rolinco » 


mo stagionale 


evidente, innanzitutto, che 
l'interesse dovrebbe rivolgersi 
a quelle forme di risparmio e 
di investimento che possano 
promettere o quanto meno far 
intravedere remunerazioni 
superiori all'attuale tasso 
d’inflazione, che, per que- 
st’anno, non dovrebbe disco- 
starsi di molto dal 20-21%. 

Quali beni, dunque, posso- 
no superare questo livello? 
Non certo il deposito in banca 
che offre interessi difficilmen- 
te superiori al 13%, non i Bot 
oi Cet che restano più o meno 
sullo stesso valore. Restano, 
quindi, l’oro o le pietre prezio- 
se, ma a questi beni rifugio 
può oggi rivolgersi soltanto 
chi possiede capitali di una 
certa consistenza (a ciò si 
aggiunge, poi, la difficoltà del- 
le liquidazioni); i fondi d’inve- 
stimento, che danno rendi- 
‘menti elevati, ma che hanno il 
difetto di non essere ben pub- 
blicizzati e, quindi, ben cono- 
sciuti; infine le azioni, ovvero 
l'investimento in Borsa, pos- 
sibilità da parecchio tempo 
trascurata in Italia. 

Un fenomeno iniziatosi qua- 
sì in sordina, eche ora trova 
alimento in sé stesso: i vistosi 
rialzi invitano i risparmiatori 
più cauti ad acquistare azioni, 
spesso in modo forsennato. 
©Ora la domanda che sorge 
spontanea è questa: quanto 
potrà durare? Ovvero questa 
situazione ha consistenza rea- 
le o si tratta soltanto di un 
fuoco di paglia, destinato a 
spegnersi molto presto? 

Forse una risposta indiretta 
la possono dare le stesse pre- 
ferenze manifestate dai ri- 
sparmiatori. Le maggiori ri- 
chieste si sono dirette e si 
stanno dirigendo verso i titoli 
bancari e assicurativi, cioè 
verso titoli che hanno alle 
spalle una situazione ben con- 
solidata. Se si accolgono ap- 
‘pieno queste indicazioni si po- 
trebbe affermare che l’attuale 
fenomeno è destinato a dura- 
re, magari in forme meno viru- 
lente, ancora per qualche pe- 
riodo. 

A; C. 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE COMMERC. 


BANCONOTE 


MEDIE UIC 


Marco tedesco 


Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


473,24 
204,33 
434,96 
29,57 
153,11 
1788,90 


rai, 


473,23 
204,31 
435, 

29,57 
153,12 


1750,— 1788,57 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


2015,— 
175,15 
203,23 
850,95 
731,90 

11,72 
17,19 
66,87 
513,60 
3,80 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


I coefficienti di deprezzamento della 


2007, 2014,75 
175,18 
203,16 
851, 
731,97 

11,72 
17,14 
66,87 
513,32 
3,79 


lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 31,73 p.c. (31,77); nei confronti di tutte le valute 46,38 p.c. (46,32); 


nei confronti della Cee 52,24 p.c. (5: 
ORO E MONETE — Sterlina ve li 


2,17). 
.85000-195000; sterlina nc 205000- 


215000; marengo svizzero 125000-135000; marengo italiano 140000- 
150000; marengo belga 125000-135000; marengo francese 145000-155000; 
20 dollari oro 670000-720000; 50 pesos messicani 710000-750000; 100 
‘pesos cileni 310000-340000; krugerrand 590000-640000; oro fino 16800- 


17150; argento 425-440; platino N.D. 


La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al '73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Lira: ripresa 


sul dollaro 


in flessione sullo «Sme» 
Oro: il rialzo continua 


ROMA — La lira è rimasta 
oggi sostanzialmente stabile 
rispetto al dollaro (quotato 
851 lire contro 851,50 lire di 
martedì), ma ha accusato 
qualche flessione rispetto al- 
le valute dello «Sme» e alle 
altre principali monete este- 


‘Alleanza Assicura: 
‘Assicuratrice Italiana .. 


Toro Assicurazioni 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana 


Cartarie editoriali 


Eternit priv. 
Italcementi. 
Italcementi priv. 
Unicem... 


Chimiche-Idrocarburi.Gomma 


Immobiliari-Edilizie 
17350. 
720 | 650.50 
1737 | 644.50 


2330 | 2201 
175 IMI 
10600 
1430 | 1400 
1682 1630 
15950 
5990 9068 
67700 
17990 
1120 


Fiat.. 1530 
Fiat pri 1204 | 1200 
Franco Tosì.. 30700 
Gilardini. 3395 | 3300 
Olivetti 2266 
Olivetti priv. 
Westinghous: 
Wortinghton 


Minerarie-Metallurgiche 


Tessili 
Centenari e Zinelli 


Unione Manifatture. 


Diverse, 


Tnie 


Mor 


Ulteriore 
rialzo 


MILANO — Mercato in ulteriore 
netto rialzo con scambi molto nu- 
triti, 

In coincidenza con la prima se- 
duta del mese borsistico di settem- 
bre, il mercato ha messo a segno 
un altro sensibile progresso. L’in- 
dice è salito di circa 1°1,6, toccan- 
do, per la sesta seduta consecuti- 
va, nuovi massimi. Contrariamen- 
te al parere di aleuni operatori, che 
si attendevano una pausa di asse- 
stamento, l’azione del denaro si è 
rivelata ancora insistente ed oltre 
ai soliti valori ad alto contenuto 
patrimoniale, ha interessato an- 
che numerosi titoli industriali e 
finanziari che recentemente erano 
rimasti in disparte. 

Fra questi ultimi da.segnalare i 
rialzi di Generalfin (+11,9%), Par- 
tecipazioni Finanziarie (+11,7%), 
Centrale (+9,2%), Invest (+7,8%), 
Bon. Siele (+6%), Borgosesia 
(+5,1%), Bastogi (+4,5%), Pirelli 
Spa (+4%), Italcable (+3,6%), Poz” 
zi Ginori (+3,5%), Stet e Ciga 
(+3,3%), Italmobiliare (+2,9%). So- 
no migliorati, inoltre, alcuni valori 
a scarso flottante quali Pacchetti 
(+12,6%), Un. Manifatture (+5,2%). 

La domanda è rimasta costante 
sui bancari con Credit (+12,3%) a 
quota 3001, Credito Varesino 
(+11,7%), Banco Roma (+5,1%) e 
Interbanca (+2,8%). Le Banco La- 
riano, dopo essere state rinviate 
per eccessivo rialzo, sono termina- 
te a 7985 lire contro le 6700 di ieri, 
‘con un progresso del 19,1%. Molto 
sostenuti anche gli immobiliari, 
tra i quali si sono distinti BII priv. 
(+14,3%), BII ord. (+10,6%), Coge 
(+5,8%), Aedes (+3,08%), Imm. Ro- 
ma +3,1%) e Risanamento 
(+2,9%). Le Isvin, dopo.il rinvio in 
rialzo, hanno finito per guadagna- 
re il 18,1%. Il comparto assicurati- 
vo, in evidenza nelle ultime sedu- 
te, ha invece denotato qualche 
sintomo di assestamento, di rifles- 
so soprattutto al ribasso accusato 
dalle Generali (-4%). 

Molti titoli sono terminati al di 
sotto dei massimi ma ciononon- 
stante si sono ancora registrate 
plusvalenze di rilievo. 

Contrastanti i valori del gruppo 
Fiat: in ripresa Ifi (+2,3%) e Ifil 
(+2,9), ancora deboli le Fiat ord. 
(-3,1%). Le Rotondi e le De Ferrari 
risp., entrambe rinviate in rialzo, 
hanno guadagnato il 5,5% ed il 
4,9%. Le Saffa, quotate ex ass. 
gratuita hanno ceduto il 3,2% sia 
col titolo ord. sia con quello priv. 
In controtendenza Dalmine (- 
13,6%) e Finsider (-6,2%). 

Nel reddito fisso deboli Cct e Bi 
€ diffuso interessamento per le 
Enel. Sempre molto richieste le 
convertibili. È 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
424.000,000; obbligazioni 
1.321.000.000; azioni 23.924.950 


DOPOBORSA — Pomeriggio 
senza affari. 
TRIESTE , 

Assicuratrice italiana 45.000, 
Generali 85.500, Ras 184.000, Anic 
‘7, Montedison 151, La Rinascente 
300, La Rinascente priv. 180, Gero- 
limich 450, Premuda 2500, ‘Sip 
1138, Tripcovich 52.500, Bastogi 
570, Finmare 72, Finsider 60, Pirel- 
li 780, Sme 2490, Stet 1240, Gen. 
Immob, Sogene 1682, Fiat 1530, 
Fiat priv. 1240, Dalmine 82, Italsi- 
‘der 338, Lane Marzotto priv. 1625, 
Snia Viscosa ‘750, Snia ‘Viscosa 
priv. 550, Patriarca 2910, 


de.tel 


a t@l 4510 


TITOLI 20/8 


Rendita. 
Edil. Scol. '67 


» 72 6% 
» "75 9% To— 
» 76 9% 77.25 
Li LESSE 10% 82.40 
Cassa d.p.c.p. 10% 176.85 
Cert. Cr. Tes. 1.8.80 6,70% == 
» >» c» 1.12.80 7,25% 99.70 
» a» 13.80 6,80% 99.30 
» » a 1781 17,30% 99.60 
»m a» 10.81 7,05% 99 
#0 » 112.81 7,25% 98.70 
» > > 15.82 17,10% 97.70 
» a a 17.82 17,30% 97.65 
w >» 1.10.82 >. 7,05% 97.45 
» » > 11,82 7,30% 98.75 
#0» 11,83 7,30% ‘98.05 
Bip '81 10% 97.95 
Bin 82 I 5,9% 86.60) 
» ‘82. 12% 95.69 
» ’82.DI 12% 94.60 
» 783 12% 92.30 
* 184 12% 9 
» 84 12% 92,79 
» '84 II 12% 92.50, 
» 87 12% 89.70 
Am. Ff. Ss. 70-90 7% 67.75 
a» >» 7787 10% 89.30 
Gitta Mi 172/92 7% 69.20 
Imi XXVI 6% 71.90 
» XXVII 1% 174.10 
XXIX 7% 173,25 
XXXII 7% 171,90 
XLV 8%| 82.90 


Int, 19651 
19661 6% 
1966 IT 


Isveimer XIV 
Li XVII 7% 
bd XIX 


Titoli di Stato e obbligazioni 


TITOLI 20/8 

Enel 1965 I N 
» 1965 Il 6% 81.10 
* 19661 6% n6.70 
» 1966 IL 6% 75.75 
» 1967 6% m4- 
» 1968I 6%| Mi 
» 1968 Il 6% | 6830 
» 19691 6% 68.20 
» 1969 IL 6% 68— 
» 1970 T% 84.80 
» 1971 7% 81.10 
»i 1972 7% 179.30 
» 1972/92 T%W| 64- 
» 1973/93 1% 63.85 
» 1974/81 Ind. 6,95% | 132.10 
» 1974/96, 9% 81 
» 1975/82I 10% 93.40 
» + 1975/82 II 10% 92.10 
» 1976/83 10% 92.20 
» 1976/83 Ind. 17,20% | 117.20 
» 1977/84 Ind.I 7,20% | 114.80 
» 1977/84 Ind. II 7,20%| 11485 
» 1978/8591 12% 92.30 
» 1978/85 II -12% 92.20 
» 1979/86 12%, 92.15 
Eni 1986 68% 96.90 
» 1972 6% TO 
» 1973 6% 69.80 
» 1976/86 I 10% 85.30 
» Sud 61 6% ‘97.30. 
a V 5,5% | 98.20 
» VI 5,5% | 94.80 
Tri 60/80 5,0% 99.20. 
» 61/86 5,5%| 7620 
>» 63/83 5,5% 87.60 
» Giulia 64/82 55% | 88.95 
» 65/83 6% 86.10 
» Alfa R. T%| 78.60 
>» Stet T% 81.20 
Autostr. C.c. 63/88 5,5% mn_- 
i] » 65/85 6% 178.50 
» » 67/87 6% 173.70 
i » 68/88 6% 70.75 
‘di » 71/86 7% 77.10. 
» è 172/88 1% 75.99 
» » 73/91 1% 86.40, 
Cred. Fond. 5% 83.50 
» » 95 7% TO 
» » 90 9% si 

98 È 


BORSE ESTERE. 


LONDRA — Corsi azionari gene- 
ralmente più fermi in chiusura, ma 
l'interesse agli scambi è stato mol- 
to ridotto a fronte delle preoccupa- 
zioni causate dalla ascesa dei tassi 
d’interesse negli Usa. C'è stato, 
‘comunque, un modesto interesse 
sui valori guida, sufficiente a pro- 
vocare rialzi a pochi pence. I titoli 
di stato si sono ripresi dall’indebo- 
limento iniziale grazie a una rea- 
zione tecnica che li ha fatti salire 
di 1/44 di punto. Gli auriferi hanno 
beneficiato di richieste speculati- 
ve, 


ZURIGO — Il ribasso segnalato 
da Wall Street e la debolezza del 
comparto obbligazionario hanno 
fatto arretrare ì corsi in un volume 
di scambi piuttosto ridotto. Bah- 
cari e finanziari sono stati oggetti 
a pressioni di vendita, anche di 
realizzo e hanno assunto un anda- 
mento irregolarmente debole. 
Contrasti e indebolimenti di entità 
limitata si sono visti anche fra gli 
assicurativi e gli industriali: questi 
ultimi, però, hanno mostrato una 
certa prevalenza di ribassi. 


FRANCOFORTE — Sebbene la 
Bundesbank abbia reso noto che 
al termine della riunione che il 
consiglio centrale terrà oggi non 
sarà indetta alcuna conferenza 
stampa, gli ambienti borsistici 
continuano ad aspettarsi qualche 
novità: quindi, intervengono con 
cautela e la quota ha finito per 
‘assumere una tendenza contrasta- 
ta. L'indice della Commerzbank è 
ribassato di 0,40 a 730,90. Un po' 
deboli i bancari (Commerz, ha per- 
s0.1,50 marchi) e irregolari tutti gli 
‘altri comparti. Demag ha guada- 
gnato due marchi. Opzioni poco 
‘mosse e poco attive, 


PARIGI — Affari sempre calmi 
— per motivi stagionali — e privi 
di elementi nuovi. La quota non è 
riuscita quindi ad assumere una 
tendenza ben definita e nemmeno 
ha reagito all’abbassamento del 
tasso d’intervento della Banca di 
Francia sul mercato del denaro, in 
quanto il provvedimento era atte- 
so. Bancari e assicurativi, automo- 
bilistici e meccanici si sono raffor- 
zati. LI 


Gestione migliorata 
per l'Agip Petroli 


MILANO — La maggiore 
azienda di raffinazione italia- 
na, Agip Petroli, ha registrato 
nel 1979 un utile di 24,3 miliar- 
di che si contrappone a una 
perdita di 6,7 miliardi consun- 
tivata nel 1978. Il fatturato 
lordo è stato di oltre 7.800 
miliardi e di 5.700 miliardi al 
netto delle imposte indirette, 
con un aumento rispettiva- 
mente del 40 per cento e del 48 
per cento rispetto al 1978. 

La materia prima avviata 
alla lavorazione ha raggiunto 
i 25,7 milioni di tonnellate con 
‘un incremento rispetto all’an- 
no. precedente del 17,5 per 
cento. Il grado di utilizzo degli 
impianti di raffinazione è sali- 
to a circa il 75 per cento con 
un sensibile miglioramento ri- 
spetto all’esercizio preceden- 
te. Le vendite di carburanti e 
lubrificanti attraverso la rete 
di distribuzione nazionale 
(composta da 7.878 impianti) 
hanno raggiunto 5,3 milioni di 
tonnellate, la relativa quota 
di mercato è salita al 29,8 per 
cento. (precedente esercizio: 
27,8 per cento). 

Il buon andamento della 
domanda ha consentito una 
notevole espansione del fattu- 
rato netto e ciò che più conta 
un eccezionale ampliamento 
della quota di mercato nazio- 
nale, passata dal 23,4 al.26,9 
per cento. Gli ammortamenti 
sono stati pari a 70 miliardi di 
cui 16 miliardi anticipati peril 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 18/8 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


9-9/16 10-3/4 11-9/16 
16-3/4 16-1/2 16 
5-3/8 5-3/8 5-3/8 
8-3/4 8-1/4 7-15/16 


Doll. Usa 
Sterl, br. 
Franco sv. 
Marco ger. 


più intenso utilizzo degli 
impianti. Il maggior volume 
delle vendite e la riduzione 
degli-oneri finanziari, al netto 
dei proventi della stessa natu- 
ra, da 27 a 8 miliardi circa 
hanno favorevolmente influi- 
to sul risultato di- esercizio 
che è ritornato positivo. 

La situazione patrimoniale 
e finanziaria dell’Agip Petroli 
risulta nettamente migliora- 
ta: i debiti finanziari sono pari 


a 2 volte i mezzi propri (contro 
2,8 volte alla fine del 1978). Il 
grado di ammortamento degli 
impianti è salito dal 51 per 
cento al 70 per cento grazie ai 
più elevati stanziamenti del- 
l'esercizio. L'indice di «turn 
over» del magazzino sul fattu- 
rato è diminuito da 0,10 a 0,8 
volte. L'espansione dei debiti 
e dei crediti commerciali è 
giustificata dal forte incre- 
mento delle vendite. 


re. Ecco le quotazioni (media 
dell’ufficio italiano dei cam- 
bi): marco tedesco 473,235 
(472,275); franco francese 
204,315 (204,075); lira sterlina 
2.014,75 (2.010,70); 

Per quanto riguarda l’oro il 
metallo è Stato fissato al bul- 
lion di londra a 634,75 dollari 
per oncia, 10,75 in più rispet- 


to alla fissazione di martedì. 


Nella mattinata una spinta al 
rialzo era stata data da voci 
successivamente smentite, 
relative a movimenti di trup- 
pe sovietiche verso la Po- 
lonia. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -—- I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,1 grammi) 


e relative variazioni: 

Francoforte 625,02 (+ 6,04) 
Hongkong ——- ( 0°) 
Londra 634,75 (+10,75) 
New York 634,75. (+10,75) 
Milano 620,41 (+12,29) 
Parigi 634,20 (+ 5,88) 
Zurigo 632,50 (+ 8,00) 


Acciaio: in calo Cee e Usa 


BRUXELLES — In luglio la 
produzione di acciaio nei 29 
paesi membri dell’Iisi (l’Isti- 
tuto internazionale del ferro e 
dell’acciaio) è calata del 4,9% 
rispetto a giugno e del 12,9% 
rispetto al luglio 1979, soprat- 
tutto a causa della diminuzio- 
ne di produzione negli Stati 
Uniti e nei paesi della Cee. 
Complessivamente sono state 
prodotte 35.695.000 tonnellate 
contro 37.539.000 tonnellate 
in giugno e 40.981.000 tonnel- 
late nel luglio ’79. La produ- 


zione della Comunità econo- 
mica europea è ammontata a 
10.860.000 tonnellate, il 9% in 
meno rispetto a giugno e il 
42,2% in meno rispetto al lu- 
glio 1979. 

‘La produzione di acciaio del 
Giappone è ammontata a 
9.483.000 tonnellate, pratica- 
mente invariata rispetto a 
giugno e lo 0,7% in meno ri- 
spetto a luglio 1979. Gli altri 
membri dell’Iisi hanno pro- 
dotto complessivamente 
9.168.000 tonnellate il 4,9% in 


Forniture Dalmine a Brasile e Iraq 


MILANO — Due conìmesse 
per la fornitura al Brasile e 
all’Iraq di tubi di acciaio sen- 
za saldatura sono state acqui- 


site dalla Dalmine (gruppo 


Iri-Finsider). Il valore com- 
plessivo degli ordini è di 33 
milioni di dollari. I due con- 
tratti, uno stipulato con la 
Petrobras (società petrolifera 
brasiliana) per un importo di 
19 milioni di dollari, l’altro, 
con la Scop (l’ente energetico 
di stato irakeno) per 14 milio- 


ni di dollari, riguardano pro- 
dotti destinati. al settore pe- 
trolifero. 

L'acquisizione di questi or- 
dini, insieme ad altri perfezio- 
nati di recente, coincide con 
l'avvio del terzo turno di lavo- 
To al nuovo laminatoio per 
tubi senza saldatura dellò sta- 
bilimento di Dalmine; que- 
st'impianto, tecnologicamen- 
te all'avanguardia, utilizza un 
«know-how» esclusivo Dal- 
Imine-Innse. 7 


meno' rispetto a giugno e 
l'1,4% in meno rispetto al lu- 
glio dello scorso anno. Nei 
primi sette mesi del 1980 sono 
state prodotte 273.394.000 
tonnellate, il 4,6% in meno 
rispetto alla produzione dello 
stesso periodo, dello scorso 
anno. 

Nei primi sette mesi del 
1980 i paesi Cee hanno pro- 
dotto 79.289.000 tonnellate, il 
2,6% in meno rispetto allo 
stesso periodo del 1979. La 
produzione degli Stati Uniti 
nel periodo gennaio-luglio è 
ammontata a 60.337.000 ton- 
nellate, il 20% in meno rispet- 
to alla produzione del 1979, È, 
invece, aumentata nei primi 7 
mesi del 1980, la produzione 
del Giappone e degli altri pae- 
si membri dell’Iisi, rispettiva- 
mente del 3,8% e del 2,3%. 

La produzione dei 29 paesi 
membri dell’Iisi ha rappresen- 
tanto il 65,3%. della produzio- 
ne mondiale di acciaio nel 
1979 e circa il 98% della pro- 
duzione mondiale se si esclu- 
de la produzione dell’Unione 
Sovietica, dei paesi del blocco 
orientale, della Cina 


Lavoro: tre giovani per un posto 


‘ROMA — Nei prossimi 14 
anni trovare un lavoro ‘per i 
giovani sarà sempre più diffi- 
cile: per ogni posto reso libero 
da chi andrà in pensione ci 

| saranno, infatti, tre giovani 
pronti. a occuparlo. Ciò per 
effetto dell’ingresso in età 
attiva, all’inizio degli anni ’80, 
delle generazioni cospicue na- 
te nel periodo del boom eco- 
nomico. La situazione cam- 
bierà. però . completamente. 
volto dopo il 1994. 

Il tasso di incremento della 
popolazione italiana — sotto- 
linea uno studio dell'Isfol — è 
stato negli ultimi 30 anni del- 
lo 0,6-0,7%, fra i più bassi 
riscontrati e negli anni più 
recenti il ritmo di crescita è 
diminuito ulteriormente, tan- 
to che non siamo ormai molto 
lontani da un livello di «cre- 


scita Zero». Il mondo del lavo: 
To, quindi, si trova oggi a do- 


ver affrontare il problema del- 


l'inserimento dei giovani nati 
agli inizi degli anni ’60, quan- 
do col favore di una situazio- 
ne economica particolarmen- 
te vivace più coppie hanno 
potuto sposarsi, in età più 
giovane, e mettere al mondo 
più figli. 

Il numero di nascite in con- 
seguenza aumentò arrivando 
al massimo di un milione e 16 
mila. A partire dal 70, però, le 
nascite sono diminuite quasi 
ininterrottamente e negli ulti- 
mi anni, anzi, con una rapidi: 

«tà tale che ha lasciato stupiti 
persino gli specialisti, tanto 
da rendere errate tutte le pre- 
visioni che pure ipotizzavano 
‘un declino. Una cifra stimata 
intorno a 675 mila nati nel 


ariingi nia 


1979 rappresenta, infatti, un 
minimo storico difficilmente 
immaginabile fino a qualche 
anno fa. 

L'Italia, da paese a natalità 
relativamente elevata, rispet- 
to agli altri paesi sviluppati, si 
è trasformata in paese a nata- 
lità bassissima con un tasso 
di appena 11,9 per mille. La 
situazione occupazionale nei 
‘prossimi 14 anni si presenterà 
quindi molto critica non solo 
per i giovanissimi ma anche 
per i giovani di 20-24 anni e 
ancor più per quelli di 25-29. 

Considerando i soli maschi, 
il primo gruppo avrà una con- 
sistenza di 2,1 milioni alla fine 
del 1980 e il secondo raggiun- 
gerà i due milioni. Per le don- 


| ne, poi, il problema sarà anco- 


ra più grave. Aumenterà 
costantemente, infatti, il 


gruppo costituito dalle classi 
di età 20-29 anni, che passerà 
da 7,6 milioni nel 1980 a 8,4 nel 
1994, e cioè aumenterà pro- 
prio il gruppo che sembra più 
interessato a una partecipa- 
zione effettiva all'attività, 

In questa prospettiva, con- 
siderando il dato strettamen- 
te demografico, l'ipotesi di un 
prolungamento dell'attività 
lavorativa oltre-i 60 anni — 


conclude lo studio — potreb- - 


be sembrare disastrosa. Il 
gruppo interessato a questa 
possibilità, cioè quello costi- 
tuito dalla popolazione di 60- 
64 anni, sarà in forte aumento 
fino al 1984, anno in cui avrà 
una consistenza di 1,5 milioni 
di maschi e 1,7 milioni di fem- 
mine e. negli anni seguenti 
rimarrà più o meno di queste 
dimensioni. 


it 
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CRONACHE DELLO SPORT 


DUE GOL (TESSER E PRADELLA) ENTUSIASMANO 140 MILA SPETTATORI DELLO STADIO FRIULI 


La Juventus trema nella ripresa 
poi nel finale Bettega pareggia 


Sr 


2 _. 


Udine — La seconda rete per l'Udinese realizzata dal debu! 
scorso giocava in C.:2 
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UDINE — Udine ha vissuto 


ttante Pradella che fino all'anno 


(Agenzia fotogiornalistica) 


necessaria precisione. 

Bene del resto si comporta- 
vano anche Sgarbossa, Leo- 
nnarduzzi «consacrato» in que- 
sta occasione ufficiale nel ruo- 
lo di «libero» (peccato lo sva- 
Tione ingenuo e inutile del 
secondo tempo) e Billia, piut- 
tosto spigliato, sicuro e tem- 
pestivo pur nel non facile 
compito tecnico e psicologico 
di montare la guardia a Bet- 
tega. 

Giornata no invece per Pin 
che dal 26° veniva sostituito 
da Tesser, non al meglio della 
condizione per i postumi del 
noto infortunio e in parte an- 
che per Fellet, abbastanza 
abile nella guardia di uno sgu- 
sciante Marocchino ma molto 
impreciso negli appoggi. 

‘Per quanto riguarda la cro- 
naca, il primo pericolo veniva 
portato dalla Juventus dopo 
tre minuti con un cross dalla 
destra che Fanna non racco- 
glieva davanti a Della Corna, 
il quale un minuto dopo dove- 
va uscire sui piedi di Brady, 
ottimamente lanciato da un 
diagonale di Marocchino. 

Al 25° comunque la Juven- 
tus andava molto vicina alla 


in linea Miani-Acerbis que- 
st’ultimo serviva ‘al limite 
‘Pradella, il quale con una fin- 
ta da campione e mezza gira- 


ta sinistra lasciava di stucco. 


Gentile, scattava e insaccava 
imparabilmente sulla sinistra 
dell’incolpevole Zoff, tirando 
di potenza e precisione, 

Al 24’ Della Corna compiva 
una autentica prodezza su 
Verza, liberatosi su netta po- 
sizione di fuorigioco e presen- 
tatosi solo, anche se legger- 
mente spostato rispetto al- 
l’asse della porta, con un boli- 
de che il portiere bianconero 
Tespingeva, rincorreva sulla 
linea di fondo e riusciva a 
deviare il successivo tiro dello 
stesso Verza; 

Era al 27° che un inutile 
preziosismo.di Leonarduzzi, il 
quale temporeggiava anziché 
liberare sul fondo il pallone, 
propiziava il pareggio: della 
sfera si impossessava infatti 
Tardelli che crossava corto al 
centro perla testa di Bettega, 


«Bobby» alla sua maniera 


il quale non falliva l'occasione 
facendo. partire un pallone 
non violento e che forse pro- 
prio per questa sua caratteri- 
stica sorprendeva leggermen- 
te Della Corna sulla sua de- 
stra nell’angolino basso. 

A) 31° la rete del pareggio 
che forse fino a quel momento 
poteva apparire insperato: 
Miani compiva su Brady al 
limite dell’area un fallo; lo 
stesso irlandese tirava la rela- 
tiva punizione dal limite sini- 
stro dell’area e ancora una 
volta Bettega, «naturalmen- 
te» di testa, insaccava il gol 
del pareggio. 

Ultima occasione per l’Udi- 
nese la si aveva due minuti 
dopo il raggiungimento del 
pareggio da parte della Ju- 
ventus: Vriz sgroppava in pro- 
fondità sulla sinistra e nono- 
stante fosse pressato da Sci- 
rea riusciva a tirare ma Zoff, 
in questo caso, non aveva al- 
cuna difficoltà a bloccare. 

Giorgio Verbi 


Udine — Bettega (qui in una foto d’archivio, con la maglia azzurra) è riuscito alla sua maniera a 
riequilibrare le sorti di una partita che sembrava compromessa perla Juventus (T'elefoto Ansa) 


STASER 


A ALLE ORE 20.30 IN CAMPAGNUZZA SI COLLAUDA LA NUOVA SQUADRA ALABARDATA 


* Udinese - Juventus 2-2 (0-0) 


MARCATORI: al 5’ Tesser, all’11’ Pradella, al 27° e al 31’ Bettega. 

UDINESE: Della Corna; Leonarduzzi, Miani; Billia, Fellet, Sgarbossa; 
Pin (dal 26? Tesser, dall’80° Miano), Acerbis, Bilardi, Vriz, Pradella, A 
disposizione Bazzagli, Vagheggi, Koetting. 

JUVENTUS: Zoff; Storgato (dal 52’ Verza), Cabrini; Prandelli, Genti- 
le, Scirea; Marocchino (dal 59’ Golderisi), Tardelli, Bettega, Brady, 
Fanna. A disposizione: Bodini, Bruno, Pin Gabriele, 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

: 7-3 (4-0) per la Juventus. 
: Storgato, Miani e Fellet, tutti per gioco scorretto. 


marcatura: per una «cintura» 
di Leonarduzzi su Fanna, Bra- 
dy batteva dalla destra una 
punizione che veniva respinta 
da un difensore in corner; su- 
gli sviluppi del calcio d’ango- 
lo, battuto ancora da Brady, 
Bettega colpiva in tuffo di 
testa e centrava il palo. Ribat- 
teva lo stesso Bettega sulla 
Tespinta e questa volta era 


ieri nella maniera più degna e 
forse insperata possibile la 
sua grande festa sportiva del- 
la stagione ufficialmente av- 
viata con il primo turno della 
Coppa Italia, assistendo a 
una partita ricca di mille 
i spunti, molto vivace e com- 
battuta e' di cui il pareggio 
«contro la Juventus è stato il 


Bianchi preoccupato per il «Grezar» 


coronamento più incisivo. 
Due reti per parte, un van- 
taggio per due a zero che PU- 
dinese' aveva -ampiamente 
‘meritato con'realizzazioni di 
grande pregio facendosi poi 
Taggiungere grazie ad un’in- 
genuità difensiva che sembra- 
va svegliare gli juventini da 
un torpore tecnico dal quale 
non apparivano in grado di 
riprendersi, fino ‘al consegui- 
‘mento del pareggio nel brevis- 
simo lasso di tre minuti, pos- 
sono dare un'idea abbastanza. 
esplicita di quali siano state 
le emozioni di questa gara che 
ha' fatto infiammare di entu- 
siasmo il pubblico delle gran- 
dissime occasioni venuto ad 
‘affollare lo stadio Friuli. 
Certo che il risultato di pari- 
tà ‘sul quale tutti avrebbero 
‘ volentieri apposto. la firma 
‘prima dell’inizio, e forse an- 
che'nell’intervallo, sta un po’ 
stretto all'Udinese alla luce 
«delle risultanze di 90 minuti di 
un confronto aperto a fulmi- 
nei roveseiamenti di fronte e a 


NOTE: giornata piuttosto calda, cielo sereno, spettatori 40 mila circa. 


za ricco di fantasie. Incisivo 
quanto basta perché l’Udine- 
se possa ritenersi fin d’ora 
squadra competitiva anche in 
fase offensiva, nella quale 
Pradella ha avuto col secondo 
golil giusto premio a una gara 
che quasi certamente gli ha 
fatto guadagnare i galloni di 
titolare. 

Il primo tempo invece era 
sembrato evidenziare oltremi- 
sura il divario, soprattutto in 
termini tecnico, esistente fra 
le due contendenti: pur non 
ancora registrata a dovere, la 
Juventus era comunque riu- 
scita a iniziare una pressione 
che, anche se non coronata da 
alcuna marcatura ma soltan- 
to da un palo, era diventata 
con il trascorrere dei minuti 
un vero e proprio martella- 
mento alla rete di Della Cor- 
na, rimasta inviolata in alcuni 
casi anche fortunosamente. 
Come a dire che la Juventus 


sioni: una gran mole di gioco, 
un Brady ispiratore di quasi 
tutte le manovre offensive, 
ma. una certa incapacità di 
‘andare in pol, anche se Bette- 
ga aveva cercato più volte 
l'alternativa dello scambio 
corto con .un Fanna molto 
vivace che però solo nelle ulti- 
me battute della prima frazio- 
ne di gioco era riuscito a sfug- 
gire alla guardia di Miani, uno 
dei migliori bianconeri in 
campo unitamente ad Acer- 
bis, molto mobile e preciso; 
Pradella confermava di non 
essere solo una semplice pro- 
messa combattendo ad armi 
pari con un Gentile poco o 
nulla disposto a concessioni e 
dialogando spesso con un Vriz 
‘ancora una volta sulla cresta 
dell’onda, anche se in certi 
casi troppo individualista, 
mentre Bilardi svolgeva il suo 
lavoro oscuro ma prezioso di 
rifornitore di palloni anche in 


Della Corna a respingere fin- 
ché dalla mischia il pallone 
veniva deviato in corner. 


Al 37° era la volta dell’Udi- 
nese a farsi pericolosa: su.Vriz 
che fintava «mangiando» in 
profondità tre avversari profi- 
landosi in progressione solo 
davanti a Zoff, interveniva 
sgambettandolo a cinque me- 
tri dal limite dell’area Storga- 
to, che per questo fallo veniva 
ammonito; la successiva pu- 
‘nizione non aveva però 
seguito. 

Il secondo tempo natural- 
mente si infiammava per ben 
quattro realizzazioni. Al 5° era 
Tesser che siglava una rete da 
manuale con l’aiuto determi- 
nante di Biliardi, che dalla tre 
quarti lasciava partire un dia- 
gonale smarcante per Tesser 
‘appunto, che al volo sorpren- 
deva nettamente Zoff in pro- 
cinto di uscire dai pali, infi- 
landolo sulla destra sotto il 
«sette». 

Al’11’ scaturiva la rete del 


DAL NOSTRO INVIATO 

AMPEZZO — Quanti tifosi 
alabardati saranno stasera a 
Gorizia per vedere la nuova 
Triestina? E quanti accorre- 
ranno a Grado per osservare 
la Triestina impegnata contro 
una «pari grado» come il 
Mantova? 

Dice l’allenatore Bianchi: 
«Sono lieto dell’interessamen- 
to dei tifosi, mi fa piacere che 
ci seguano, ma non credo che 
saremo in grado dî acconten- 
tarli. La squadra nei due im- 
pegni più immediati cui è 
chiamata si troverà ancora in 
fase di rodaggio. Ai miei ra- 
gazzìi dirò di giocare per 
divertirsi. Non mi interessa il 
risultato, mì interessa che 
prendano confidenza tra’ di 
loro, che aumenti l’affiata- 
mento. L'ho già detto: fuorché 
l’ultima settimana che prece- 
de l’inizio del campionato, 
giocheremo ogni tre giorni 
proprio allo scopo di far veni- 
re alla luce il gioco di squa- 


mo ancora se avremo a dispo- 
sizione lo stadio, anzi ho sen- 
tito addirittura che vi gioche- 
rà e si allenerà anche il Pon- 
ziana. Ma allora a Trieste è 


| impossibile fare un calcio pro- 


fessionistico. 

«Qui o si cambia la mentali- 
tà oppure si devono cambiare 
iprogrammi. Il terreno di gio- 

-co, l'ho già detto, è l'elemento 
fondamentale, il banco di la- 
voro del calciatore, di una 
squadra. Adesso alla fine del 
ritiro ci troviamo a non sape- 
re ancora dove allenarci. 
Aspetto comunicazioni dalla 
società ma francamente sono 
molto preoccupato. Il campo 
è del Comune ma bisogna pur 
considerare che la Triestina è 
la squadra che.rappresenta 
la città. Se non merita alcuna 
considerazione sotto questo 
profilo allora andiamo a gio- 
care altrove: a Monfalcone 0 
a Pieris che so io. Ma il campo 
ci serve e non possiamo farne 
a meno durante la settimana. 


certe garanzie dobbiamo 
averle subito». 

Una tirata che è uno sfogo 
ribadito giorno per giorno ad 
ogni colloquio qui ad Ampez: 
zo. Si aspetta con ansia so- 
prattutto il rientro di Ianich 
che dovrebbe intervenire in 
questo senso presso il Comu- 
ne. Dovrebbe aggregarsi alla 
comitiva alabardata questa 
sera a Gorizia oppure nella 
mattinata di domani al Col- 
majer. Per poter disporre di 
‘un campo proprio, accanto: 
nata per il momento la solu- 

“zione Villaggio del Pescatore 
(che comunque non sarà 
abbandonato per almeno due 
giorni alla settimana) c’è chi 
ha ventilato ‘la prospettiva di 
costruire un campo ad uso 
esclusivo della Triestina ma- 
gari sull’altipiano. Ma su qua- 
li terreni con quella crisi che è 
avvertita soprattutto dalle 
squadre dilettanti triestine? 
Certo il problema campi di 
gioco è sentito non solo a 


campo locale, curato alla per- 
Sezione da una sola persona, 
«Pepo» Nigris, fa rendere an- 
cora più amara la realtà trie- 
stina. ì 
Chiediamo a Bianchi come 
ha preso l'annuncio di Del 
Neri di ‘accasarsi con la 
Sampdoria. «I ragazzi qui si 
erano fatti la. bocca dolce — 
ha commentato l’allenatore — 
all'idea di poter avere in 
squadra un elemento della 
sua esperienza’ e della sua 
forza. Certo la qualità della 
Triestina sarebbe migliorata 
con Del Neri che oltretutto 
lavorando con noîì aveva di- 
mostrato di essere contento dî 
poter diventare alabardato. 


‘ Poile'cose sono:cambiate, ma 


non ci fasciamo la testa per 
questo. Era uti giocatore in 
più, cercheremo di fare con le 
nostre forze, come eravamo 
partiti. Voglio.dire che con lui 
î programmi sarebbero stati 
accelerati, senza di lui rimar- 
ranno inalterati». 


singolare :che il giocatore di 
Aquileia dopo aver rifiutato 
la sede di Verona perché trop- 
po, lontana, abbia. accettato 
quella della Sampdoria. Così 
Genova —potrebbe dire qual- 
cuno —.ha sottratto ancora 
una volta qualcosa a Trieste... 

Agli allenamenti della Trie- 
stina c'è sempre qualche 
osservatore più attento degli 
altrì.che sono i soliti. turisti. 
Così l’altro giorno abbiamo 
visto il selezionatore della 
squadra dilettantì regionale 
Bassî, mentre ieri è comparso 
l’ex alabardato Dario Bìrsa, 
in vacanza a Forni di Sopra. 
Le valutazioni sono tutte posi- 
tive, 

Teri mattina l’allenamento;è 
«consistito. nello’ sviluppo , di' 
schemi tattici dettagliati: il 
fuori gioco adottato nei'con- 
fronti degli attaccanti avver- 
sari, le conclusioni in occasio- 
ne dei calci d'angolo; partitel- 
la a tutto campo cinque:con- 
tro cinque con in più due gio- 


un repertorio tecnico e atleti- | stava confermando le previ- difetto, in molti casi, della | raddoppio friulano: su azione | dra. È solo con le partite che | Bisogna rispettare il fondo e | Trieste ma anche ad Ampez- Il discorso Del Neri alabar- | catori a rinforzare la squadra 
ag See nazio TENana VEE vi sì arriva». saremo noi i primi a farlo ma | 20, dove il raffronto con il | dato si è dunque chiuso. È | ché andava all'attacco: Ma. 
nese il riferimento tecnico de- = = ? Li } 


ve per forza di cose essere 
limitato al secondo tempo) 
che se dovesse risultare una 
costante di tutto il campiona- 
to di serie A avrà il grande 
pregio. di far godere agli spor- 
tivi friulani e veneti un calcio 
di alto livello. 

Il secondo tempo e non solo 
perle ben quattro realizzazio- 
Ni che ha fatto registrare, è 
stato senza dubbio.il più esal- 
tante'e quello che ha offerto la 
‘misura della consistenza delle 


dite squadre, almeno a questo ; . 5 si 1.0 GIRONE L. VICENZA: Bianchi; Bottaro, | 70 a Gorizia? Nuova lo sarà risce bene e sa concludere di 
punto dellaitività. L'Udinese | samonige pun. © Perrame | 20 GUI 1-1 | Giuro, dtcehini Bombariì, Ca: | senzialiro, ma non certo quel testa anche dal limite dell'a 
contratta, piuttosto impreci- | ‘GENOA: Marina; Gorin (84' Ma- Udinese-Juventus CORR la definitiva. Innanzitutto fra tea di rigore. Elemento molto | 
sa 'e sciupona nel primo tem- | nueli), Di Chiara; Corti (67° Ca- SAMPDORIA: Garella; Logoz- | È «superstiti» di Ampezzo non interessante che stasera sarà | 
po, ha lasciato negli spoglia- Leo n Odoni polte: DOH. 2.0 GIRONE 20, Pellegrini (46° Bresciani); Fer- | scenderanno in campo Lom- certo seguito con particolare I 
toi ogni remora psicologica no FLO Gain: ie | Avellino-Milan 1-1 | roni, Galdiolo, Pezzella; Genzano, | bardo e Lucchetta. Il primo attenzione dai tifosi alabar- Il 
dando Vital. dai primi minu- | (02 Favaro, l3 Corradinl. 18/To-\|7G_iariacInter 0-0 | Redeghieri, Sartori, Roselli, | per motivi precauzionali non dati. y 
ti della ripresa a una serie di 5 È Chiorri. essendo completamente a po- Ri ni ieri { 
s BRESCIA: Malgioglio; Podavi- 3 Bianchi ieri sera è andato a i 
manovre in scioltezza e a UNA | ni, Gaiparoli; De Biasi. Groppi, 3.0 GIRONE ‘Bol Pisa 2-1 sto fisicamente (ma sicura- Udine a vedersi, con il guar- I 
varietà di schemi che hanno | Guida; Torresani (46°. Biagini), | Monza-Como 2-0 Ologna-Pisa 2- mente andrà in panchina); darobiere Francini, Udinese: Il 
mandato in visibilio il pubbli- | Bergamaschi, Sella, Iachini, Pen: Spal-Foggia 4-0 MARCATORI: 2’ Dossena, 12° | l’altro ha lasciato il ritiro per Juventus. «C'è sempre qual il 
co e che dopo appena cinque | zo (12 Pellizzaro, 14 Bandinetti, 15 Cantarutti, 42° Garritano. star vicino alla moglie in atte- così da im arare — ha detto I 
minuti hanno dato i loro frutti | Montani, 16 Quaggiozzo). 4.0 GIRONE PISA: Mannini; Rossi, Cozzi (66° | sa del parto. Avendo così sal. Tao Bi bb 
con un gol da manuale di |. ARBITRO: Redini di Pisa. Cesena-Pistoiese 2-0 | Viganò); Occhipinti, Secondini, | 060 tre allenamenti Lucchet- FO EE i 
NOTE: al 69’ espulso Penzo per greco: Ò Vianello; Bartolini, Grazini, Ber- n anche andare all'estero a CA [i È 
Tesser.al quale ha replicato n pipa Rimini-Atalanta 0-0 n n 5 ta sarà comunque escluso di ; alt: I 
nicotina Pradell gioco falloso e all’85' espulso an- toni, Tuttino, Cantarutti. si ‘ere come si allenano gli altri. Il 
Me dioud dopo Pradella. | cora per gioco falloso Odorizzi. 5.0 GIRONE BOLOGNA: Zinetti; Benedetti, | dalla formazione. A Ma da noi questo è utopistico, il 
La reazione che queste due 5 Vi Ss dori 1-0 | Zuccheri; Paris, Fabbri, Sali; Co- Quali i disponibili? Bartoli- purtroppo, almeno per ora». Il 
I DEOTOCAVano ERE CLASSIFICA SR card DELA 1.2 | !0mba, Dossena, Garritano, Fiori- | né e Torresin tra i pali, Schi- Appuntamento in riva all'I: il 
utto sommato abbastanza miegtià 1 010 22 1 isa-Bologna ri ni (75° Marocchi), Pileggi. raldi, Di Risio, Prevedini, Ma- sonzo, dunque, per una parti- | 
strana: l’Udinese da un lato 1010 22 1 5 pecca scheroni e Giglio in difesa; 0% g9; n I 
sembrava essere ancora più ho 1 010 ni 1 o GIRONE SESTO GIRONE — Mariani Tandera e Co I | 
ringalluzzita pur chiudendosi | Genoa 1 010 11 1 Pescara-Lazio 0-2 l'attacco: DIC via in laguna per un bagno di II 
e tato f to i Taranto 0 000 00 0. | Verona-Varese 0-0 Lazio - Pescara 2-0 all'attacco, Amato, Di Croce e speranza nell'Isola d’oro. Sa- Î 
(e sì questo, non si sa È Lenarduzzi al centrocampo. . rà la volta buona, quest'an- i 
quanto, un suo-.errore o un 7.o GIRONE, MARCATORI: al 42’ Spinozzi, | Tredici în tutto, dunque, nem ups dii 7 no? Barbana in fondo, è vici- N 
debito al tasso superiore della SECONDO GIRONE È È all’80* Garlaschelli. meno sufficienti a riempire la | Salvatore Amato, uno dei più attesi giocatori della nuova Triestina: il napoletano sta nd pe | 
Juventus) e dava vita ad altre Catania - Inter 0-0 DELTA Ca Di PESCARA: Piagnerelli; Chinel- | panchina, tanto che Bianchi | allacciandosila scarpa destra, quella cioè del piede preferit (Italfot. Ta R/GTada 
1 la - = ia-Rari É ni ; Gi , tan hi ito ‘alfoto) i | 
situazioni Perugia-Bari 1-0 | 1ato, Santucci; Di Renzo, Prestan- verosimilmente convocherà ; DARe:di Rarogna If 


ricolose per la 
porta di Zoff. La Juventus per 
contro smarriva un certo 
smalto che aveva.finora man- 
tenuto in qualche modo, si 
innervosiva visibilmente e ac- 
centrava tutte le sue manovre 
offensive al centro senza sboc- 
co, trovato poi, per caso, su 


COSTRETTI AL PAREGGIO DAL CATANIA I 


Inchiodate le milanesi 


CAMPIONI D'ITALIA 


PRIMO GIRONE 
Genoa - Brescia 
1-1 (1-1) 


CATANIA: Sorrentino; Labroc- 
ca, Croci (75° Ardimanni); Casale, 
Ciampoli, Chiavaro; Mastrangio- 
li, Barlassina, Raimondi (79 Bo- 
nesso), Morra, Piga. 

INTER: Bordon; Baresi, Oriali; 
Pasinato, Canuti, Bini; Caso, Pro- 
haska, Altobelli, Beccalossi, Ma- 
rini. Bi 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 


Coppa Italia 


(1.a giornata) 


Spal-Foggia 4-0 
MARCATORI: 46° Ferrari su ri- 
gore; 67’ Giani; 85° Castronaro, 89' 
Grop. 
SPAL: Gavioli; Gelain, Ferrari; 
Castronaro, Albiero, Miele; Giani, 


QUINTO GIRONE 
Vicenza-Sampdoria 1-0 


MARCATORE: 41’ Tosetto. 


ti, Romei; D’Eramo, D’Alessan- 
dro, Cinquetti (63° Livello), Nobi- 
li, Silva. | 

LAZIO: Moscatelli; Spinozzi, 
Citterio; Perrone, Pighin, Simoni; 
Viola, Mastropasqua, Garlaschel- 
li, Bigon, Greco. 


Verona-Varese 0-0 


Bianchi giustamente tende 
a minimizzare l’importanza dî 
queste due amichevoli. Tutta- 
via è intuibile l’interessamen- 
to dei tifosi e spiegabile la 
curiosità dì vedere all’opera 
Mariani e Zandegù, gli ele- 
menti che in definitiva con le 
loro caratteristiche di gioco 
sono destinati più degli altri 
nuovi arrivati a dare un volto 
nuovo più pratico e incisivo 
alla squadra. 

Ma sarà poi la nuova squa- 
dra quella che giocherà stase- 


da Trieste qualche «primave- 
ra», primo fra tutti Faleschini 
che si è già allenato due setti- 
mane con la prima squadra. 
Non si sa se si farà vivo il 
militare Mitri. 

A solo scopo indicativo, nel 
primo tempo, potrebbero gio- 


riani e Zandegù si sono dimo- 
strati al solito molto decisi.e 
precisi nelle conclusioni, ma 
anche Di Risio, Lenarduzzi e 
Amato non'si sono fatto pre- 
gare. 

‘A proposito di Amato abbia- 
mo rilevato altre volte le sue 
caratteristiche: un giocatore 
dedito ad un lavoro oscuro di 
tamponamento e di rilancio. 
Ma è forte nelle conclusioni 
tanto che nel Giulianova ha 
saputo distinguersi anche co- 
me cannoniere poiché si inse- 


Gli isontini affrontano sereni 
il confronto con le alabarde 


un'ingenuità difensiva di Leo- Rampanti, Bergossi, Tagliaferri, VERONA: Paleari; Ioratti, Fe- | ‘care: Bartolini; Schiraidi, Gi- 

narduzzi di cui diremo in sede Avellino-Milan Grop. dele; Oddi, Gentile, Roversi; Va- | glio; Di Risio, Prevedini, Ma- î i i 

di cronaca. FOGGIA: Benevelli; De Giovan- Icaeni ir crt; IONATO, Scaini, | scheroni; Mariani, Di Croce, | GORIZIA — Sul rifatto | ben tre centrocampisti: Laz- | se gli avversari erano di cate- | sue grosse possibilità. ‘Nel' 
Innumerevoli naturalmente 1 -1 (1-0) ni Liracolni Sainianico; A: VARESE: irrapani: Arrighi Lenarduzzi, Amato, Zandegù manto erboso dello stadio del- | zara; Bertolini e Conean, che | goria inferiore, è già stato | ruolo di terzino sarà il forte 

sono le risultanze scaturite da ruzzelli, Conca; Ripa, Donetti ( Braghin; Donà, Vincenzi, Ceran. | €07 Yorresine Coletta in pan- | la Campagnuzza questa sera | dovrebbero dare all'undici g0- | abbastanza soddisfacente. | Ranocchi, un giocatore a cui 


questo confronto; per quanto 
riguarda la Juventus nono- 
stante la doppietta di Bettega 
e il pareggio conseguito, sem- 
brano sussistere ancora pro- 
blemi in fase di realizzazione, 
con una certa confusione re- 
gnante nella «zona che scot- 
ta» e che solo certi sbocchi 
davvero illuminati di Brady 
riescono per lunghi tratti a 
‘mascherare. tÈ, 
Per quanto riguarda l’Udi- 
nese il secondo tempo ha mes- 
so in risalto novità molto liete 
| La difesa non è apparsa 
sempre del tutto sicura e com- 
patta mentre il centrocampo 
ha dato i riscontri più positivi 
con Acerbis, Tesser (fino a: 
quando ha potuto) e tutti gli 
altri in buona condizione e in 
grado di dare vita a un gioco 
non solo abbastanza bello ma. 
‘anche produttivo e abbastan- 


MARCATORI: 11’ Crescimanni, 
49' Baresi. ce 
AVELLINO: Tacconi; Giovan- 


. none, Massimi; Beruatto, Catta- 


neo'(31’ Ipsaro), Di Samma; Massa 
(84’ Limido), Crescimanni, Ugolot- 
ti, Vignola, De Ponti. 

MILAN: Incontri; Minoia, Mal- 
dera; De Vecchi, Collovati, Bare- 
si; Buriani, Novellino (71’ Batti- 
stini) Antonelli, Romano (46° Ca- 
rotti), Galluzzo. 


TERZO GIRONE 
Monza-Como 2-0 


MARCATORI: 38° Mastalli, 56° 
Acanfora. 7 

MONZA: Cavalieri; Motta, Sa- 
yoldi; Acanfora, Pallavicini, 
Stanzione; Mastalli, Blangero (70° 
Lainati), Monelli, Massaro (46° 
Biffi), Ronco. | 

COMO: Vecchi; Vierchowod, Ri- 
va; Centi, Fontolan, Volpi; Manci- 
ni, Lombardi, Nicoletti, Giovan- 
nelli, De Falco (76° Mandressi). 


‘Tinti), Musiello (71° Bozzi), Cara- 
Vella, Tivelli. 


QUARTO GIRONE 


Cesena - Pistoiese 2-0 

MARCATORI: al 60° Bordon, al 
69° Piraccini. 

CESENA: Boldini; Ceccarelli, 
Arrigoni (70° Fusini); Bonini, Od- 
di, Perego; Roccotelli, Lucchi (15” 
Piraccini), Bordon, Bergamaschi, 
Garlini. 

PISTOIESE: Mascella; Borgo, 
Marchi; Benedetti, Polverino, 
Lippi; Venturini, Agostinelli, Ro- 
gnoni (80° Paganelli), Frustalupi, 
De Lucia (46° Quattrini). 


Rimini - Atalanta 0-0 


RIMINI: Petrovic; Rossi, Merli; 
Baldoni, Stoppani, Parlanti; Maz- |\ 
zoni (71’ Raffalli), Biondi, Sartori, 
Donatelli, Franceschelli. 

ATALANTA: Memo; Mandorli- 
ni, Filisetti; Festa, Baldizzone, 
Fortunato; De Bernardi, Bonomi, 
Scala (71’ Mostosi), Rocca, Mes: 


tola; Turchetta, Tomasoni, Mauti, 
Doto, Di Giovanni, All. Fascetti. 


SETTIMO GIRONE 


Perugia-Bari 1-0 
MARCATORE: 42’ Butti. 
PERUGIA; Malizia; Ceccarini, 

Tacconi; Frosio, Ottoni, Dal Fiu- 
me; Vittiglio (58’ Giuntini), Butti, 
Fortunato (83 Bernardini), Goret- 
ti, De Rosa. 

BARI: Grassi; Punziano, La Pal- 
ma; Sasso, Boggia, Belluzzi; Ba- 
gnato (46° Ronzani), Tavarilli (61° 
Bitetto), Iorio, Bacchin, Serena. 


Catanzaro - Lecce 1-0 

MARCATORE: al 19’ De 
Giorgis. 

CATANZARO: Zaninelli; Sal. 
siccia, Sabadini; Mauro II, Salva- 
dori, Morganti; Sabato, Orazi, 
Borghi, Braglia, De. Giorgis (82° 
Mondello). Ù 

ARBITRO: Castaldi di Vasto. 


china. Bianchi non ha ritenu- 
to di anticipare lo schiera- 
mento e del resto è scontato 
che in via sperimentale adot- 
terà le varie soluzioni possi- 
bili. 

E stato appreso con soddi- 
sfazione che Franca e Scarel 
potranno riprendere gli alle- 
namenti fin da lunedì prossi- 
mo. Ma parlare di allenamen- 
ti a Trieste a Bianchi vuol 
dire farlo diventare di colpo 
scuro in volto. A 

«Domenica sera dopo’ la 
partita di Grado — ha detto 
l’allenatore — noiî logicamen- 
te ritorniamo a Trieste e do- 
vremmo iniziare gli allena- 
menti «cittadini» con regola- 
rità. Due al giorno, ogni gior- 
no fuorché quando giochiamo 
le partite, allorché ne effettue- 
remo solo uno al mattino. Ma 
su quale campo? Non sappia- 


scenderà per.affrontare la Pro 
Gorizia la titolata formazione 
della Triestina. Un incontro 
attesissimo sia dai tifosi'gori- 
ziani, che potranno vedere per 
la prima volta all'opera sul 
loro terreno i propri beniami- 
Ni, sia dallo staff tecnico bian- 
coazzurro che potrà valutare 
il grado di preparazione e d’af- 
fiatamento raggiunto dalla 
squadra. 

‘Quest'anno a Gorizia vi so- 
no infatti state delle grosse 
novità. Innanzitutto a livello 
dirigenziale la società ha fatto 
un salto di qualità assumendo 
un direttore sportivo del valo- 
re di Clozza, e sul piano agoni- 
stico si sono avuti numerosi 
acquisti che hanno cambiato 
completamente la fisionomia 
della squadra. 

Partito Blasig per destina- 
zione Mariano, sono giunti 


riziano quel qualcosa in: più 
che permetta ai biancoazzurri 


di puntare al salto di cate- 


goria. bi 

Un giudizio sulla squadra 
l’abbiamo chiesto al maggior 
interessato, cioè all’allenatore 
Medeot: «Sono contento — ha 
detto il tecnico goriziano — di 
come stanno andando. le cose, 
dico contento e non soddisfat- 
to perché è logico ché vorrei 
ancora qualche, rinforzo;..ma 
abbiamo una squadra giova- 
ne impostata per il futuro, che 
se non'riuscirà a raggiungere 
la promozione quest'anno 
non la fallirà certamente il 
prossimo». > 

«E logico — ha continuato 
Medeot — che ci vorrà unpo” 
di tempo prima che la squa- 
dra trovi il giusto affiatamen- 
to, ma il gioco espresso nelle 
prime due amichevoli, anche 


Stasera con la Triestina, una 
squadra di rango che punta 
alla serie B, potremo vedere la 
reale consistenza della squa- 
dra, anche se non bisogna far- 
si illusioni di conquistare un 
risultato a sorpresa», 

Per quanto riguarda la for- 
mazione che scenderà in cam- 
po stasera contro gli alabar- 


' dati, ‘in porta vi sarà sicura- 


mente Calligaris, un ex, che a 
Gorizia ha saputo trovare un 
ambiente ideale per mettere 
in luce le sue grosse doti. Nel 
ruolo di libero, verrà riconfer- 
mato Sabbadini, che sia a 
Nuova Gorizia che a San Can- 
zian ha dimostrato di trovarsi 
a suo agio nel nuovo ruolo e si 
è mosso con molta autorità e 
sicurezza. 

Stopper sarà Beltramini 
che nel ruolo, di marcatore 


riesce ad esprimere a pieno le 


la serie D va stretta. È vera- 
mente inconcepibile come 
nessuno si sia ancora accorto 
delle possibilità del forte 
difensore goriziano! n 

In mediana oltre a capitan 
Zanetti, è stato promosso sul 
campo dopo la. partenza di 
Blasig, vi sarà Bortolini unò 
dei nuovi che finora ha im- 
pressionato per la sua mobili- 
tà. A centrocampo Lazzara e 
Conean. sorio due giocatoti 
completi che saranno sicura- 
‘mente il fulcro del gioco gori- 
ziano. Accanto a loro il giova- 
ne Martelos, una delle più 'bel- 
Ùle speranze del calcio ison- 
tino. È 

In attacco oltre al «vecchio» 
‘Modula, che ha avuto un av: 
vio brillantissimo; vi sarà'il 
forte Masutti al quale sarà 
affidato il ruolo di realizzato- 
Te. Antonio Gaier 
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CRONACHE DELLO SPORT 


SI CONCLUDE QUESTA SERA IL «RIVIERA DI MUGGIA» 


Hurlingham a stento 
Finale con la Liberti 


Hurlingham - Slovan 87-86 (44-46) 


HURLINGHAM: Maranzana 3; 


Ritossa 27, Pieri, Baiguera 17, Ciuch 


6, Prodan 8, Meneghel 10, Floridan, lacuzzo 16, n 
SLOVAN: Vismar, Kriznar 11, Volaj 16, Brodnik 23, Esensek, Lorbek 
11, Krusic 16, Santelj 9, Miloslavjevic, Sarjlija, Lepie. 
ARBITRI: Mohorovich e' Cozzolino di Trieste. 


MUGGIA — Basket in piaz- 
za, a Muggia, col sapore raro 
€ prezioso di sagra paesana, 
anzi di corrida, in cui si tuffa 
în queste circostanze un ba- 
sket ormai asettico e scienti- 
fico nato nei palasport. E nel 
clima, di corrida di piazza 
Marconi, con il pubblico indi- 
Spettito per le assenze di To- 
nut e Scolinî, di Mina e Lau- 
rel (previste), e quella (impre- 
vista) dell’atteso Marvin Bar- 
nes, l’Hurlingham «All Ita- 
lia» dopo un logico disagio 
iniziale si è esaltata nei suoi 
elementi chiamati a scendere 
in campo con maggiore re- 
Sponsabilità ed è riuscita ad 
aver ragione di un tenacissi- 
mo Slovan (imbottito di ex 
dell’Olympia Lubiana) perun 
punticino difeso con i denti 
negli ultimissimi secondi. 

Scarso il significato di pu- 
ra, matrice tattica, il gioco 
(per quanto Lombardi si sfor- 
zasse a impartire le istruzio- 
ni del caso) è vissuto per 
lunghi tratti su spunti indîvi- 


«duali, risultando anzi fanta- 


sioso, brioso, praticato tra 
due quintetti piuttosto bassi’ 
ma complessivamente veloci. 

Trascinati da un Meneghel 
quanto mai autoritario, da 
un Jacuzzo in gran giornata 
(8 su 12 per lui al tiro), da un 
Baiguera che nel calore di 
piazza Marconi ha ritrovato 
la sua vena geniale iù regia e 
in realizzazione (8 su 15 per 
lui), da un Ritossa quanto 
mai grintoso (8 su 15 anche 
per lui al tiro), Ciuch, Pro- 
«dan, Pieri, Maranzana; Flori- 
dan si sono a loro'volta esal- 
tati dando-riel contempo un 
saggio-di maturità e contri- 
buendo in modo determinan- 
ite al successo in una partita 
tutta grinta ed agonismo. 

È partita in svantaggio 
l’Hurlingham, marcamento 
individuale e aggressivo, suc- 
‘cessivamente mutato in una 
zona 2-1-2 contro lo Slovan 
‘che difendeva inizialmente a 
zona'e poi a sua volta modifi- 
cato passando in zona corret- 
ta; l’Hurlingham ha recùpe- 
‘rato l’handicap iniziale e a 
circa metà della frazione si è 
portata in vantaggio, un van- 


taggio ‘che tuttavia con un 
rush finale i rossi di Lubiana 
sono riusciti a rosicchiare ed 
anzi a conquistarselo a loro 
volta. 

In partenza Meneghel e Ri- 
tossa, Iacuzzo, Baiguera e 
Ciuch il quintetto schierato 
all’inizio del gioco ed anche 
în inizio di ripresa, una ripre- 
sa che vedeva nuovamente 
l’Hurlingham patire la mano- 
vra molto veloce degli slove- 
ni, A cinque minuti dalla fine 
l’Hurlingham è riuscita a 
rosicchiare punto su punto lo 
svantaggio accumulato nei 
confronti degli avversari che 
era di sei lunghezze, e a tre 
minuti dalla fine è passata in 
vantaggio 79 a 78, ha quindi 
preso un margine di sei punti 
a sua volta, che però lo Slo- 
van, con un’impennata fina- 
le, è riuscito a ridurre al 
minimo e a insidiare anzi il 
risultato finale, sbagliando 
però il tiro conclusivo che 
poteva essere quello della 
vittoria. 

Un buon allenamento in- 
dubbiamente per Lombardi e 
i suoi, anche se è mancato 
colui che più Lombardi vole- 
va vedere: Marvin Barnes. Il 
‘giocatore, prima della parti- 
ta, lamentando un malessere 
fisico, ha contemporanea: 
mente sollecitato la sotto- 
scrizione del suo contratto di 


ingaggio, ritenendo di non 
dover fornire ulteriori saggi 
delle sue capacità. Richia- 
Îmandosi l’Hurlingham al ri- 
spetto dell'accordo di opzio- 
ne sottoscritto da Barnes, che 
prevede una decisione entro 
sabato prossimo e non prima, 
Barnes si è dichiarato noi in 
grado di scendere in campo. 
Vedremo stasera nella finale 
contro la Liberti se la notte 
avrà portato lenimento ai 
suoi malesseri o, meglio, se 
l’atteggiamento intransigen- 
te dell’Hurlingham lo farà 
scendere a più miti consigli ... 
e quindi in piazza. 
Piero Trebiciani 


Torneo di Lignano 


Sono stati intanto effettuati gii 
accoppiamenti per le tre serate di 
gara del «Lignanobasket ’80», l’at- 
teso quadrangolare per club di 
serie A 1 che si terrà nei giorni 
28-29 e 30 agosto al palazzo dello 
sport di Lignano Sabbiadoro. Si 
giocheranno due incontri per se- 
rata: il primo con inizio alle 20.15; 
il secondo alle 22. Giovedì 
«apriranno ufficialmente le ostili- 
tà» Taî:Ginseng e Pinti Inox Bre- 
scia, seguite poi dall’Hurlingham 
opposta alla Grimaldi Torino. 

Nella seconda giornata, il pro- 
gramma prevede alle 20.15: Pinti 
Inox-Hurlingham e alle 22 Gri- 
maldi-Tai-Ginseng. Nella giorna- 
ta conclusiva di sabato, invece, si 
affronteranno Grimaldi-Pinti 
Inox e Taî-Ginseng-Hurlingham, 
un incontro questo, che rappre- 
senterà il primo derby della sta- 
gione per le due rivali regionali. 

Lignano basket ’80 viene quindi 
effettuato con la formula del giro- 
no all’italiana, 


Liberti Treviso - Kvarner Fiume 86-78 


LIBERTI: Marini, Pressacco 10, Bertolini, Ermano 5, Jons 9, Riva 13, 
Vazzoler 3, Zin 6, Mosley 20, Speicher 20. 

KVARNER: Mohorovie 4, Pile:ic 22, Marinac, Bradaric, Grbic, Bilje- 
lic, Maslak 8, Grabovac 12, Furcic 7, Kurelic 12, Jugo 10, Kukavina 3. 

ARBITRI: Allegretto e Strissia di Trieste. 

NOTE: tiri liberi Liberti 30 su 47; Kvarner 18 su 30. 


MUGGIA — La Liberti Treviso è, come da pronostico, la 
prima finalista del torneo Riviera, avendo superato il Kvarner 
di Fiume col punteggio di 86 a 78. I trevigiani, presentatisi con 
tre americani, due dei quali in prova, hanno meritatamente 
prevalso, grazie all’efficienza di Riva, molto combattivo sotto 
canestro, e alle belle prove di Mosley e di Speicher, entrambi 
assai redditizi. 

Il Kvarner ha opposto una buona resistenza nella prima 
parte della gara, sospinto dalla precisione di Pilesic e dalla 
Classe del tiratore Kurelic: si è visto nella ripresa l’atteso Jugo, 
ed.il.suo apporto è stato determinante per la rimonta finale dei 
fiumani. La Liberti ha comunque controllato il ritorno degli 


avversari, chiudendo la gara senza affanno, con otto punti di 


vantaggio. 


P.C. 


CONFERENZA STAMPA DELL’ALLENATORE JIM MceGREGOR 


GLI AZZURRINI DEL BASKET AL DEBUTTO NEGLI EUROPEI DI CELJE 


Conferma al Tai Ginseng 
Laing affianca Pondexter 


GORIZIA — «Partiamo 


quest'anno come i più grandi. 


favoriti alla retrocessione» è 
stato l'esordio di Jim MeGre- 
gor, allenatore del Tai Gin- 
seng, nel corso di una confe- 
renza stampa tenutasi nella 
sede della società. Il terribile 
rosso della pallacanestro gori- 
ziana ha quindi continuato: 
«E un fatto che sia due stagio- 
ni or sono, che l’anno scorso, i 
pronostici erano più o meno 
dello stesso tenore e noi li 
abbiamo smentiti, raggiun: 
gendo. addirittura la promo- 
zione in Al». 

Illustrando quindi i proble- 
mi della squadra McGregor si 
è lamentato per la mancanza 
in questa fase di due pedine 
del valore di Premier e Valen- 
tinsig: «È un grave handicap 
per noi — ha detto MeGregor 
— dover fare tutta la prepara- 
zione senza due atleti fonda- 
mentali come Premier e Va- 
lentinsig. Un danno doppio se 
poi si considera che la prepa- 
razione, dei due con la nazio- 
nale militare sarà molto 
diversa dalla nostra, e che 
quindi prima di poterli reinse- 
rire nel gioco della squadra ci 
vorrà almeno un mese. Però 
non tutti i mali vengono per 
nuocere e l'assenza dei due 
titolari farà sì che chi li sosti- 
tuisce possa acquisire in que- 
sto periodo delle interessanti 
esperienze, e quindi tornarci 
utile per il campionato». 

‘Pet quanto riguarda la rosa 
della squadra McGregor si è 
così espresso. «Sono convinto 
che quest'anno verranno alla 
ribalta giocatori nuovi, o me- 
glio giocatori che l'hanno 
scorso sono maturati, in pri- 
mo luogo Turel che/già in 
alcune occasioni è stato per 
noî determinante; quindi ve- 
drete sicuramente un grande 
Puntin e un sorprendente An- 
tonucci», 

Sulla campagna acquisti 
che ha lasciato leggermente 
delusa la piazza goriziana Mc 
Gregor si è così espresso: 
«Siamo la squadra che forse si 


è rinforzata di meno, l’arrivo | 


di Pieric che a me personal: 
mente ha fatto molto piacere 
non ha certo risolto ì problemi 
della formazione, che verteva- 
no su una certa inconsistenza 
sotto i rimbalzi. Per ovviare a 
questo, però cambieremo 
alcuni schemi e cercheremo di 
compensare la mancanza di 
centimetri con una difesa più 
grintosa e più chiusa». 


DA OGGI AL PALASPORT I CAMPIONATI 


NAZIONALI DI PATTINAGGIO ARTISTICO 


Sedmak l’unico alfiere triestino 
Oo° 94 i UBICO alllere triesuno 


Paolo Sedmak, il più forte 
pattinatore triestino nell’arti- 
stico, unico rappresentante 
della regione ai campionati 
italiani, in svolgimento da og- 
gi a Trieste, è un personaggio 
di primo piano nel panorama 
sportivo della nostra città. 
Trieste in questi giorni è il 
centro del pattinaggio artisti- 
co, nazionale e continentale 
(la prossima settimana avran- 
no luogo infatti, sempre al 
palasport di Chiarbola, i cam- 
pionati europei assoluti): l’oc- 
casione è dunque la migliore 
per porre alcune domande a 
questo atleta, portacolori di 
una splendida tradizione del- 
la nostra città nel settore del 
pattinaggio artistico. 
= Per iniziare, un breve cur- 
riculum della sua attività 
agonistica 

«Ho cominciato a pattinare 


a 12 anni, quindi relativamen- 
te tardi rispetto alla media; 
ora ne ho 21, ed ho alle spalle 
dunque una carriera già lun- 
ga. Molte sono state le soddi- 
sfazioni ottenute, sempre con 
i colori nero-arancio del Polet, 
in particolare conservo un bel 
Ticordo del titolo italiano nel 
‘singolo conquistato nel 1976 a 
Trieste. Molti successi li ho 
ottenuti anche in coppia con 
Zdenka Hrovatin, sempre sot- 
to la guida del mio allenatore 
Peter Bulec». È 

= Nel suo repertorio ci sono 
dei passi particolari, oppure 
punta su altri fattori per im- 
pressionare dì più i giudici? 

«Solitamente cerco di effet- 
tuare esercizi regolari, pun- 
tando sull’altezza dei salti, 
sulla perfezione nell’esecuzio- 
ne, comunque non disdegno 
movenze a effetto, 


CON LA PARTECIPAZIONE DI ONDINE TRIESTINE 


MODENA — Sono 199 gli 
atleti iscritti 21 Campionati 
nazionali assoluti di. nuoto 
che si svolgeranno a Modena 


‘| da oggi a domenica. 


Tra i partecipanti figura 
l’intera rappresentanza italia. 
na del nuoto che ha preso 
parte alle recenti Olimpiagi di 
Mosca €, in più, il Eruppo gi 
atleti militari che e12 rimasto 
in Italia. Tra questi Ultimi il 
nome di maggior SPicco è 
‘quello di Marcello GU2rdueci 
che detiene il primato dei 109, 
e 200 metri stile libero e che 
forse, proprio a Modena, gi. 
sputerà l’ultima gara della 
sua brillante carriera. 

Nel. programma figurano 
anche i nomi dei fratelli Fran. 
ceschi, Raffaele e Giovanni, e 
quello, di Paolo Revelli che 
gareggeranno ancora nei 100.6 
200 metri stile libero. Revelli, 
a conclusione delle giornate 
modenesi, compirà nella 
piscina di Modena un tentati 
vo personale per abpassare il 
record dei 100 e 200 metri 
delfino. iS 


I campionati di categoria, 
svoltisi a Roma nei giorni 
scorsi, hanno messo in luce 
ancora una Volta ]a, puona 
vena. di Francesca Locci, la 
quale è salita sul podio due 
Volte, seconda nei 200 misti 


con 2°.28” e terza nei 100 delfi- 


— Lei è molto alto, 1,88, que- 
‘sto le arreca difficoltà? 

«Diciamo che se avessi 
qualche centimetro in meno 
la mia agilità ne guadagne- 
rebbe, preferisco infatti le pi- 
ste grandi, che permettono 
salti lunghi». 

— A proposito di piste, come 
le sembra il palasport? © 

«La pista è sufficiente per 
gli esercizi individuali; per le 
coppie, sia artistico che dan- 
za, le difficoltà saranno certa- 
mente maggiori, in particola- 
re per gli atleti alti come me. 
Il pattinatore che ha gambe 
lunghe è abituato a fare dei 
salti proporzionalmente alti, 
ecco che una pista piccola 
può limitarlo». 

— Sî sbilancerebbe în un 
‘pronostico sugli europei? 

«Vedo favoriti i tedeschi oc- 
cidentali, che da anni sono ì 
primi in campo europeo. An- 
che gli italiani sapranno però 
farsi valere, le loro ’chance’ 
sono molte; credo che conqui- 
steranno più di un piazza- 
mento». 

— Un pronostico sui campio- 
nati italiani? 

«Personalmente punto a un 
piazzamento fra i primi dieci. 
La lotta per il primo posto 


dovrebbe essere ristretta a 
Menarini, Frangipani e Mani- 
cardi, in campo maschile; in 
campo femminile non mi sen. 
to di azzardare previsioni». 
— Lei ha ventun anni, qual'è 


no con 1’.06”°.57. A completare 
Questi ottimi risultati, sia sot- 

il profilo tecnico che nel. 
riscontro cronometrico, c'è da 
aggiungere l'ottimo 4.36,5 del- 
la staffetta 4X100 mista, giun- 


ta seconda con. Fran pani, 
Sedmak, Detoni e 100 

In complesso. Questi cam- 
pionati sono stati abbastanza 
favorevoli anche-per Arianna 
Sedmak, giunta Quarta nei 
100 e quinta nei 200 rana, 
mentre ha un po’ deluso le 
aspettative Ja Frangipani, 
classificatasi soltanto settima 
e nona Nei 100 e 200 dorso, 


Da oggi a domenica le ongi- 
ne della Triestina saranno gi 
stena a Modena, ultimo impe. 
gno di questa lunga stagione 
agonistica. La staffetta, soli. 
tamente forte, dovrebbe ga- 
reggiare in zona medaglie, 
mentre per la Locci e la Sed- 
Mak l’obiettivo è gi giungere 
alle finali. È 

Completano l'elenco delle 
Dorigo triestine Ja parto- 
lini e Ja Frangibani, con la 
Detoni inserita nel quartetto 
della staffetta mista. 

L’unico friulano che parte 
Ciperà agli assoluti, avendo 
conseguito la Qualificazione 
fin dal mege di maggio, sarà il 
Sorsista Gianni De Renaldy. 


la sua massima aspirazione? 

«Vorrei arrivare a disputare 
un campionato mondiale. 
Credo che ciò sia possibile; un 
pattinatore infatti raggiunge 
il massimo della maturazione 


tecnica verso i 24-25 anni, ho. 


Quindi davanti a me un buon 
periodo per migliorare an- 
cora». } 

— Infine, un giudizia sulla 
situazione del pattinaggio ar- 
tistico a Trieste. 

«SÌ sta facendo indubbia- 
mente qualcosa, credo tutta- 
via che si sia soltanto agli 
inizi. La carenza di impianti 
non è tale da determinare un 
contraccolpo sui risultati; la- 
vorando di più il livello dei 
nostri pattinatori crescerebbe 
senz'altro. È un impegno per i 
dirigenti quello di sviluppare 
ulteriormente questo ‘sport 
Nella nostra città». 

Questo il programma odier- 
No dei campionati italiani: al- 
le 8.30 esercizi obbligatori ma- 
Schili, alle 15 obbligatori fem- 
Tinili, alle 21 liberi maschili. 
Per domani l’inizio dei liberi 
femminili è previsto per le 16. 

Ugo Salvini 


AUTOMOBILISMO f 
Vittoria di Frisori 


nella corsa di Misano 

Silvano Frisori e ritornato 
alla vittoria. Lo ha fatto nella 
corsa ferragostana svoltasi in 
notturna a Misano, valida per 
il campionato italiano di au- 
tomobilismo gruppo 6. E' sta-‘ 
ta scacciata così la sfortuna 
che per tre volte consecutive 
‘aveva impedito al pilota trie- 
stino di vedere per primo la 
bandiera a scacchi e ciò nono- 
stante le partenze al palo e i 
record sul giro in gara. 

«E' stata una corsa esaltan- 
te» ha detto Frisori. Una para 
che ha visto la lotta dall'inizio 
alla fine tra il triestino e Par- 
pinelli, suo prande amico- 
rivale. 

Il prossimo appuntamento 
vedrà Frisori e Parpinelli cor- 
rere assieme alternandosi alla 
guida nella «Sei ore» di Valle- 
lunga, 


L'analisi sulla situazione 
della Tai Ginseng da parte di 
McGregor è continuata con il 
discorso sugli americani: «La 
riconferma della coppia di 
stranieri dello scorso anno è 
stata abbastanza sofferta. In 
America ho visitato tutti i 
campi dei professionisti e ho 
assistito a numerose partite, 
inoltre ho convocato al mio 
campus di Miami ben sei gio- 


catori i quali hanno sostenuto‘ 


dei provini assieme a Laing. 
Ebbene nessuno di loro era 
talmente più forte di John da 
farsi preferire a lui. 

«Come è noto l'inserimento 
di un nuovo americano provo- 
ca sempre dei problemi di 
adattamento e quindi è sem- 
pre un terno al lotto. Bisogna 
Quindi considerare che, Gori- 
zia e un po’ particolare è biso- 
gna trovare degli americani 
adatti, visto che certi per le 
loro esigenze inon si adatte- 
tebbero a vivere in una città 
di provincia. 

Il discorso degli stranieri 
però non dovrebbe essere un 
capitolo definitivamente 
chiuso. Infatti MeGregor ha 


così precisato: «Il discorso è 
ora rimandato ad ottobre, A 
quell'epoca infatti potremo 
già avere un primo responso 
del campionato e quindi valu- 
tare se bisognerà fare qualche 
cambiamento, visto che in ta- 
le periodo poi si avranno le 
ultime scelte dei professioni- 
Sti, quindi se ci sarà bisogno 
ricorreremo al mercato ameri- 
cano e si potrebbero, già che il 
regolamento lo permette, 
cambiare anche tutti e due gli 
attuali stranieri». 

Per concludere McGregor 
ha voluto lanciare un appello 
ai tifosi: 

A. G. 


ST 


PUGILATO 


Pira conserva 
titolo welters 


CERVETERI (Viterbo) — 
Pierangelo Pira, di Rimini, 
ha conservato il titolo italia- 
no dei pesi welters battendo 
ai punti Vittorio Conte di 
Monfalcone, in un combatti- 
mento svoltosi a Cerveteri. 


Italia subito al dunque 
domani contro la Russia 


Alle 16 di ieri pomeriggio la 
comitiva azzurra di basket è 
partita dal motel Val Rosan- 
dra, ha attraversato il confine 
e si è diretta a Celje, località 
nei pressi di Lubiana, dove 
domani sera farà il suo esor- 
dio in questi campionati euro- 


‘pei così attesi e meticolosa- 


mente preparati. 

Martedì sera, al termine del- 
l’ultimo allenamento al pala- 
sport, l'allenatore Sandro 
Gamba aveva sciolto l’ultimo 
dubbio, riguardante i tre 
esclusi dei 15 giocatori in for- 
za alla squadra nazionale. Do- 
po i cinque. provini sostenuti 
in quest’ultimo periodo, mol- 
to indicativi circa l’effettivo 
valore dei singoli e la loro 
adattabilità agli schemi pre- 
scelti dai tecnici, è stato deci- 
so di lasciare a casa De Sta- 
sio, Lorenzon e Motta, che 
hanno accolto la notizia senza 
fare drammi e sono ripartiti 
ieri mattina per le rispettive 
sedi. È 

Alla luce di quest’ultima de- 
cisione i 12 convocati sono 
quindi: Lamperti, Fantozzi, 


Sbarra, forti, Riva, Fantin, 
Tonut, Della Valle, Innocen- 
tin, Costa, Magnifico e Inno- 
centi. Assieme ai giocatori so- 
no partiti i tecnici Gamba, 
Tracuzzi e Puglisi, il massag- 
giatore Di Stefano, il medico 
di squadra e il capo-comitiva, 
il consigliere federale triesti- 


no De Gobbis. 


Analizzare il significato del- 
le scelte di Gamba è relativa- 
mente semplice: il coach az- 
zurro ha voluto portare con sè 
quattro play-maker di ruolo, 
sacrificando piuttosto una 
guardia alta come Motta ‘0 
un’ala-post come Lorenzon. 
L'esclusione più sorprendente 
è senz'altro quella del «lungo» 
dell’Eldorado, sfavorito dai 
molti guai fisici capitatigli du- 
rante l'annata scorsa e quindi 
non a suo agio negli schemi 
azzurri, improntati sempre al- 
la massima velocità. L'eselu- 
sione di De Stasio era invece 
data per scontata, essendo il 
suo ruolo già ottimamente 


coperto. 


Mai come in questo caso 
dunque la regia della compa- 


PRESENTATA UFFICIALMENTE LA «ROSA» VERDEBLÙ: MANCA SOLO LO STRANIERO 


Cividin: omaggio ai vicecampioni 


con lo sguardo rivolto al futuro 
con lo Sguardo rivolto al futuro 


Una riunione conviviale dal 
doppio significato — come ha 
sottolineato il presidente del- 
la Pallamano Cividin, prof. 
Aldo Combatti — quella del- 
l’altra sera in un locale alle 
rive, una riunione che aveva 
da un lato lo scopo di rendere 
omaggio ai vicecampioni d'T- 
talia degni rivali della scudet- 
tata Volani nell'ultima stagio- 
ne e dall'altro dì presentare 
Ufficialmente la rosa verdeblù 
che da alcuni giorni è a dispo- 
sizione di Lo Duca in vista 
della prossima stagione, rosa 
alla quale dovrà aggiungersi 
entro metà settembre il tanto 
atteso straniero, una volta ri- 
nunciato all’ingaggio di 
Matus. 

Il presidente Combatti, nel 
discorso rivolto ai giocatori, 
ha improvvisato un'autentica 
conferenza stampa, rifacendo 
con qualche rimpianto la sto- 
Tia di uno scudetto. perso: 
«Abbiamo concesso quattro 
punti al Volani negli scontri 
diretti, e poî siamo riusciti a 
guadagnarne tre nei confron- 
ti indiretti, e vuol dire che 
nonostante certe malevoli in- 
terpretazioni il nostro cam- 
pionato 1979-80 non è proprio 
da buttare. Non dimentichia- 
mo poi che abbiamo dovuto 
affrontare la parte decisiva 
del torneo senza Manzin, che 
è rimasto vittima di un serio 
infortunio ‘alla vigilia degli 
scontri che valevano lo scu- 
detto». ’ 

«Aver perso lo scudetto — 
ha soggiunto Combatti — ov 
viamente non può farci piace- 
re — ma la delusione, che pur 
vi è stata, è lenita dalla soddi- 
sfazione per aver visto An- 
dreasic, Bozzola, Brandolin, 
Calcina, Gerebizza, Manzin, 
Pisani, Pischianz, Scropetta e 
Sivini, assieme a Petrovic e a 
Pellegrini, battersi sino all’ul- 
timo, «con orgoglio, in nome 
dell'ideale sportivo, a difesa 
dei propri colori. Dopotutto 
archiviamo la stagione 1979- 
80 con un secondo posto, îl 
che non è comunque poco, 
anche se eravamo abituati ad 
altro». Lia 

Mancava Mario Pellegrini, 


notturna di trotto 


Akron d'Ausa 
rompe ma vince 


Puledri un po’ pazzerolloni 
nel premio delle Isole, con 
diverse rotture sulla prima 
curva. Ambrosiana ne è rima- 
sta indenne, ma non ha vinto 
lo stesso, mentre Akron d’Au- 
Sa, che invece era saltato via 
al pari di Artegna con la quale 
lottava per la conquista del 
comando, si rimetteva in tem- 
Po portandosi a condurre e 
non mollando più la posizione 

Terzo traguardo a seguire 
dunque per il giovane di Gino 
Bragaloni, il quale può fre- 
Biarsi del titolo di imbattuto 
confermandosi tra l’altro una 
testa d'oro per essersi ripreso 
bravamente dopo la scarriera- 
ta in piena velocità. Ambro- 
siana, alla quale la corsa era 
venuta bene, è-mancata nel 
finale, apparendo in difficoltà 
sull’ultima curva tanto da in- 
durre Arcibaldo ad una sorti- 
ta decisa; sfociata però in 
errore all’ingresso. in retta 

Quarto posto per Allongo, 
che aveva perso contatto dai 
primi al mezzo giro conclusi- 
vo, ritirato invece Abracurcix, 
saltato via nella caldissima 
fase sulla prima curva. Per 
Akron d’Ausa, un indicativo 
1.23.6 che migliora di due de- 
cimi di secondo il suo prece- 
dente primato. Fra i quattro 


anni, bel risalto di Debeccola, 
da Bertoli portata a prevalere 
sulla fuggitiva Benfica all’in- 
gresso d’arrivo, e poi capace 
di imporsi chiaramente in 
1.21. nei confronti di Zaia. 
questa venuta a piegare di 
spunto Polacca regolata poi 
anche da Delo d’Ausa. 
M. G. 

PREMIO HAITI (m 2060): 1) Bi- 
tinia (M, Belladonna), 2) Fattone. 
6 part. Tempo al km 1.22.3. Tot: 
106; 74, 35 (246). PREMIO MADA- 
GASCAR (m 1660): 1) Rogo (A. Di 
Fronzo), 2) El Salvador. 4 part. 


Tempo al km 1,23.5. Tot.: 54; 13,12. 


(120) 1460. PREMIO SUMATRA (m 
1680): 1) Debeccola (F. Bertoli), 2) 
Zaia. 6 part. Tempo al km 121. 
Tot.: 26; 24, 40 (103) 159. Duplice 
dell’accoppiata (l.a e 3.a corsa): 
299.200 per 500 lire. PREMIO 
GROENLANDIA (m 2060): 1) Fie- 
solana (N. Esposito), 2) Mispal. 4 
part, Tempo al km 1.25.8. Tot.; 12; 
11, 12 (20) 36. PREMIO GIAVA (m 
1680): 1) Giò (Br. Destro), 2) My 
Boy, 3) Falco Rosso. 8 part. Tempo 
al km 1.23. Tot.: 52; 24, 17,18 (170) 
145, PREMIO DELLE ISOLE (m 
1660): 1) Akron d’Ausa (G. Braga- 
loni), 2) Ambrosiana. 6 part. Tem- 
po al km 1,23.6. Tot.: 23; 10, 10. (27) 
178. PREMIO NUOVA GUINEA (m 
1660): 1) Girly (A. Celegato), 2) 
Tennessee, 3) Batmeu. 8 part. 
"Tempo al km 1.22.6. Tot.: 23; 17, 
23, 23 (131) 68. Duplice dell’accop- 
piata (5.a e 7.2 cusa): 225.130 per 
500 lire. PREMIO BORNEO (m 
1660): 1) Osello (M. Malvestiti), 2) 
Arenella. 5 part. Tempo al km 
1.20.5, Tot.: 23; 15, 14 (85) 65. si 


verdeblù, prof. Aldo Combatti 


eroe. di tante battaglie, l’altra 
sera tra i ragazzi della Civi- 
din, segno questo della frattu- 
ra creatasi tra il giocatore e 
la società verdebli. Combatti 
non ha mancato di sottoli 
nearlo: «Noi vecchi sportivi 
abbiamo provato un po’ tutti 
la necessità di non smettere a 
un certo momento della no- 
stra carriera. Pellegrini non 
se l’è sentita dì appendere per 
ora le scarpe al chiodo, sì 
sente ancora giovane: va ca- 
pito. Sappia egli comunque 
che le porte della nostra so- 
cietà rimarranno per lui sem- 
pre aperte, quando vorrà 
accettare l’incarico tecnico 
che gli abbiamo offerto (n.d.r. 
Pellegrini ha 36 anni). A Pelle- 
grini come a Ferin, che ha 
rassegnato le dimissioni dal- 
l’incarico dirigenziale che ri- 
copriva, va comunque il no- 
stro ringraziamento per 
quanto hanno dato alla no- 
stra società» — ha affermato 
il prof. Combatti, prima di 
volgere lo sguardo al futuro 
che attende la Cividin. 

«Il campionato che batte al- 
le porte — ha proseguito îl 
presidente — si presenta con 
una caratteristica evidente 
per chi guarda l'età dei gioca- 
tori qui presenti: l'innesto del- 
le forze giovani ha sempre 
contraddistinto la politica 
della nostra società, e tutta la 
pallamano nazionale ci invi- 
dia un vivato, che è il nostro, 
patrimonio più antentico: 
Resta aperto il problema del- 
lo straniero — ha quindi rile- 
vato il presidente verdeblù — 
ma anche per risolvere questo 
problema, che comunque non 
sì presenta facile, stiamo la- 
vorando in varie direzioni. Lo 
straniero deve essere garan- 
zia per uno spettacolo miglio- 
re e guida ai nostri giovani: 
per questo trovare un gioca- 
tore che sia degno della no- 
stra squadra bib è impresa 
facile». 

«Uno degli scopi principali 
della prossima stagione, al di 
là della voglia dì rivincita che 
ci anima — ha continuato 
Combatti — deve poi essere 
quello di far riconciliare il 
pubblico triestino con la pal- 
lamano, quel pubblico che 
l’anno scorso a un certo pun- 
to, forse perché si era già 
perso in casa lo scontro conla 
Volani, ci ha un po’ voltato le 
spalle. E per riconquistare il 
pubblico triestino, notoria- 
mente esigente, la Cividin de- 
ve essere în grado di offrire 
uno spettacolo sempre miglio- 
re: coni suoi giovani, con quel 
gran combattente che è il 
nostro Andreasic, con lo stra- 
niero che arriverà. E con'la 
grinta e l’entusiasmo di tutti». 

Il presidente Combatti nel 
presentare quindi Mauro Pi- 
sani come nuovo assistente di 
Lo Duca, ha annunciato uffi- 
cialmente che il nuovo capita- 
no dei verdeblù per la prossi- 


Il «patron» Mario Cividin assieme al presidente della società 


(Italfoto) 


ma stagione sarà Giulio Cal- 
cina. 

Ha preso poi la parola lo 
sponsor dei verdeblù vice- 
campioni d’Italia Mario Civi- 
din, il quale ha ribadito il 
concetto espresso da Combat- 
ti: per cuî, pur nella logica 
delusione per lo scudetto per- 
duto, il platonico titolo di vi- 
cecampioni è comunque den- 
so di significati, soprattutto în 
prospettiva futura: «Il fiore 
all’occhiello della mia poli- 
sportiva non è appassito: è 
sono certo che lo dimostrerà 
nella stagione a venire. Co- 
minciamo intanto a recupera- 
re il pubblico che ci era affe- 
zionato e che poî si era un po” 
allontanato dallo spettacolo 
della domenica mattina. E co- 
minciamo a recuperarlo, pri- 
ma che con ì rinforzi esterni, 
con le forze della gioventù 
cresciuta sugli insegnamenti 


di Lo Duca e sull’esempio che 
già ebbe a portare quello 
‘’show man” di Miljak». 

La fiducia di Combatti e 
Cividin è riposta nei giovani. 
La linea verde è decisa da 
parte sua a non deludere le 
aspettative del presidente e 
del patron. Nei giovani da lui 
allenati Lo Duca stesso ci cre- 
de. Cì crede perché la grande 
famiglia dopotutto è ‘merito 
suo, come è invenzione sua la 
pallamano triestina. E in que- 
sta famiglia in cui il presiden- 
te viene dal Conî e lo «spon- 
sor» è un padre più che un 
mecenate, acquistano parti- 
colare significato anche le 
soddisfazioni personali di 
ognuno: Gerebizza prossimo 
sposo, Manzin rincuorato e 
ormai restituito allo sport, Pi- 
schianz «Guerin d’argento» 
quale migliore cannoniere na- 
zionale, Bozzola e Sivini nuo- 
vamente chiamati in naziona- 
le per il prossimo torneo inter- 
nazionale di Gaeta, il consi- 
gliere Carretti neodiplomato 
allenatore di calcio di secon- 
da, categoria. 

Una famiglia, questa Civi- 
din, che si augura di poter 
ritrovare al Palasport, quan- 
do sarà di nuovo campionato, 
tanti amici: quelli di un tem- 
po, e magari qualcuno în più. 

Ezio Lipott 


MOSER TRICOLORE 

Francesco Moser ha conquista- 
to a Monteroni il titolo tricolore 
dell'inseguimento profe: 
battendo in finale Visentini. 


SCI NAUTICO 

L'italiano Pierantonio Cassin 
ha vinto il G.P. di Germania, 
quinta prova del campionato eu- 
ropeo di sci nautico, 


gine sarà così dibattuta: dei 
quattro play-maker in parten- 
za infatti il solo Forti sembra 
essere un gradino più sotto 
degli altrì. Le magnifiche par- 
tite disputate da Fantozzi a 
Lignano e da Sbarra a Monfal- 
cone hanno messo in dubbio 
quanto appariva scontato, e 
cioè che la mente dello «star- 
ting-five» fosse il. milanese 
Lamperti. Dei tre a ‘questo 
punto è presumibilmente 
Sbarra ad avere le maggiori 
possibilità di entrare nei pri- 
mi cinque, ma comunque 
l'ampia disponibilità di 
autentici talenti lascia abbon- 
dantemente coperto il ruolo 
più delicato. 

Indiscutibile la presenza di 
Riva nel ruolo di guardia, i 
suoi ricambi naturali sono 
Fantin e Della Valie, quest'ul- 
timo emerso appieno nell’ulti- 
ma amichevole, dove si è pro- 
babilmente conquistato il po- 
sto ai danni di Motta. In ala 
invece è Alberto Tonut.‘a 
riscuotere le maggiori simpa- 
tie, anche se il ragazzo triesti- 
no, forse condizionato psico- 
logicamente, “non è ancora 
riuscito a esprimersi al meglio 
delle proprie notevoli possibi- 
lità. 


Tonut comunque è in ere- 
scita, e i primi, importantissi- 
mi, impegni dovrebbero ve- 
derlo già in gran forma. Sotto 
canestro Costa, il pivot della 
Pintinox, si fa preferire a Ma- 
gnifico sia per l'altezza sia pèr 
l'abilità nei movimenti, ma il 
«lungo» della Scavolini costi- 
tuisce un cambio di assoluta 
tranquillità, mentre Innocen- 
tin dovrebbe essere il quinto 
uomo del quintetto iniziale, 
‘col suo quasi omonimo Inno- 
centi pronto a rilevarlo. 

Come si vede quindi è una 
nazionale completa e compe- 
titiva.in ogni settore, che può 
guardare con fondate speran- 
ze al podio. Il sorteggio non le 
è stato certo. amico però, 
avendola inserita nello stesso 
girone di Jugoslavia e Russia, 
oltre che di Turchia, Svezia e 
Germania. Domani sera l’in- 
contro d’apertura sarà quindi 
già decisivo: superando i 
sovietici si spalancherebbero 
infatti le porte. della finale, 
dove. troveremmo. ad. atten- 
derci, c'è da scommetterlo, gli 
eterni avversari della Jugosla- 
via. E stavolta si potrebbe 
rendere loro, sussurriamolo 
appena, lo smacco infertoci 
alle Olimpiadi di Mosca... è 
Paolo Condò 


Domani: Italia-Urss; domenica 
24: Italia-Jugoslavia; Lunedì 25: 
Italia Germania; Martedì 26: Ita- 
lia-Turchia; Mercoledì 27: Italia- 
Svezia; . Venerdì 29: eventuale 
semifinale; sabato. 30: eventuale 
finale, 


PALLANUOTO 


Partita persa 


alle cinque scioperanti 

ROMA — Pro Recco, Ca- 
nottieri Napoli, Gis Pescara, 
Posillipo e Sturla, le cinque 
squadre che sabato scorso si 
sono rifiutate di scendere in 
acqua e disputare le rispetti- 
ve partite di campionato di 
serie A, per protestare contro 
il cambiamento di orarìo di 
inizio degli incontri deciso 
dalla Federazione nuoto, sono 
state punite con la perdita 
della partita per.0-5. 


C.O.N.I. TOTOCALCIO 


AL SERVIZIO DELLO SPORT 


IL 24 AGOSTO 


ricomincia con la 


| COPPA ITALIA 


la favolosa stagione 
dei milionari 


lor cpc 


to 
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PER.LO SQUILIBRIO DEMOGRAFICO DELLA FORZA-LAVORO 


Fra un decennio dal Sud 


‘una nuova emigrazione 


Difficile un posto per le generazioni nate durante il «boom» economico 


ROMA — Benché l’Italia si 
sia trasformata negli ultimi 
anni da Paese a natalità rela- 
tivamente elevata in Paese a 
natalità bassissima — con un 
tasso di appena 11,9 per mille 
— alla fine del prossimo quin- 
dicénnio la popolazione in età 
lavorativa (14-64 anni) sarà 
superiore di 1,6 milioni rispet- 
tore:quella odierna: + 

Maiì veri problemi nel mer- 
cato del lavoro non verranno 
tanto dalla consistenza nume- 
rica quanto dai margini di 
incertezza determinati dal fu- 
turo andamento degli sposta- 
menti territoriali di popola- 
zione fra Sud e Centro-Nord 
oppure ‘da' e‘ verso l'estero. 
Queste le conclusioni conte- 
nute in uno studio dell’Istitu- 
to per 10 sviluppo della forma- 
zione professionale dei lavora- 
tori isfol) condotto in colla- 
bòrazione con' il Censis per. 
conto del ministero del la- 
voro. 

Ie previsioni dell’Isfol, ba- 
sate su «proiezioni» demogra- 
fiche, indicano infatti un in- 
‘cremento (sia pure decrescen- 
te) della popolazione in età 
laxgialita, caratierizzale da 

0 squilibrio fra Sud e Cen- 
tro-Nord. «Il potenziale di ma- 
nodopera — conclude fra l’al- 
tro, lo, studio —. aumenterà 
sblo dove le’ possibilità di 
occupazione sono meno favo- 
revoli e_per<di più con una 
situazione demografica parti- 
colarmente negativa dal pun- 
to di vista del rapporto giova- 
nianziani. Difatti la struttura 
‘démiografica ancora relativa- 
mente. giovane «del. Sud con. 
sente un'ricambio “naturale” 
molto inferiore di quello del 
Centro-Nord». 

«L'evoluzione demografica 
recente e la situazione interna 
e internazionale — conclude 
loxstudio»-dell’Isfol' — fanno 
accettare come ragionevole 
l’ipotesi del bibcco delle mi- 
grazioni; tuttavia la stéssa si- 
tuazione interna del mercato 
del lavoro lascia prevedere 
difficoltà, in particolare per il 
Sud, ché-8i-potrebbero tra- 
sformare in nuove spinte mi- 
gratorie 
:I maggiori problemi dovreb- 
bero presentarsi nei primi an- 
ni.del decennio appena co- 

iato «a causa dell’ingres- 
so'imetà attiva di generazioni 
cospicue; nate in anni di con- 
giuntura. favorevole, mentre 


ef 


le cHecite. non saranno molto, 


iltimerose: dato che atriveran- 
no in età di pensionamento le 
generazioni esigue nate agli 
inizi degli anni Venti». 

«La congiuntura — afferma 
l'Isfol — diventerà progressi- 
vamente. più favorevole a cau- 
sa del déelino.della natalità e 
all’invecchiamento della po- 
pelazione. Dopo il 1990 — dice 
l’Isfol — si: avra una forte 
diminuzione della popolazio- 
né' di 14-64 anni nel'Centro- 
Nord, che a partire da quella 
data non sarà più compensa- 
to dall'aumento di quella del 
Seri;sempre-positivo ma de- 
crescente. 

L'é maggiori difficoltà, 
comunque, le troveranno le 
generazioni «cospicue» nate 
in periodo di «boom». econo- 
mico. I‘giovani dai 20 aì 24 
‘anni. passeranno infatti dagli 
attuali quattro milioni e cen- 
tomila a oltre quattro milioni 
e seicentomila nel 1988. Solo 
dopo corninceranno a decre- 
scere. 

Arcora: più; consistente — 
prevede  l’Isfol — sarà l’au- 
mento della classe 25-29 anni: 
essa passerà dagli attuali tre 


milioni e ottocentomila a 
quattro milioni e 360 mila nel 
1988 e a Quattro milioni e 
seicentomila nel 1992. 

Partendo da tali premesse 
YIsfol afferma che «se verran- 
no approntate delle soluzioni 
per facilitare l'ingresso nella 
popolazione attiva di questi 
gruppi all’inizio degli anni Ot- 
tanta ciò eviterà di dover 
affrontare il problema degli 
anni successivi». Altra con- 
clusione è che «in questa pro- 
spettiva, considerato il dato 
strettamente demografico, l’i- 
potesi di un prolungamento 
dell’attività lavorativa oltre i 
60 anni. potrebbe sembrare di- 
sastrosa». 


Ultimo problema individua- 
to nello studio («destinato.ad 
emergere con più forza che in 


passato») e quello dell'occu- 
pazione femminile. Le donne 
di 20-39 — prevede l’Isfol — 
passeranno nel: quindicennio 
1980-94 da 7,6 milioni a 8,4 


‘milioni e «se l'aspirazione del- | 


le donne ad avere un’occupa- 
zione si manterrà della stessa 
intensità degli ultimi anni o 
aumenterà, cosa che è resa 
ancora più probabile dal 
declino recente della nuzialità 
e della natalità, la pressione 
femminile sul mercato del la- 
voro sembra destinata ad au- 
mentare». I problemi — con- 
clude l’Isfol — si presenteran- 
no sempre più complessi a 
causa dell’evoluzione della 
struttura demografica con la 


conseguente esigenza di poli- ; 


tiche «assai più ‘articolate e 
duttili». 


IL PICCOLO 


Giovedì, 21 agosto 1980 


SI TROVÒ IN MEZZO A DUE BANDE DI «GUAPPI» CHE LO GETTARONO IN MARE SI È SPENTO A 91 ANNI IL PADRE DI ANNA 


È morto il bambino napoletano 
pestato a sangue sulla spiaggia 


Salvatore Tortora 


Delusi da Alice 


Toronto — Gli ammiratori di Alice Cooper (che è più o meno ui 
delusi per la cancellazione di un concerto dell'artista al «National Exibition Coliseum» di 


uomo nonostante il nome) 


‘Toronto, si sono abbandonati a scene di malcontento degenerato presto in una rissa conclusasi 
con il ferimento di 14 giovani e l’arresto di 35 altri. 


(Telefoto Upi) 


NAPOLI — Salvatore Tor-. 
tora, di nove anni, di Maria- 
nella, il bambino sottoposto 
ad un duro pestaggio da parte 
di alcuni componenti di due 
bande rivali di «guappi», è 
morto l’altra notte nell’ospe- 
dale Santobono, dove si tro- 
vava in camera di rianimazio- 
ne. Vani sono risultati tutti gli 
sforzi del primario del repar- 
to, prof. Ruggiero, di salvargli 
la vita. 

Il bambino, che in un primo 
momento era stato ricoverato 
nell'ospedale «Loreto Vec- 
chio» di via Crispi, nel quale 
era stato sottoposto a' mas- 
saggio cardiaco, aveva ripor- 
tato trauma cranico, lesioni di 
ossa e di organi interni, non- 
ché fratture varie. La morte 
del bambino .è sopraggiunta 
per mancanza di ossigeno al 
cervello. 

Le indagini sul grave episo- 
dio di teppismo, avvenuto la 
mattina di Ferragosto sull’a- 
renile del bagno comunale 
«Elena», a Posillipo, sono in 
corso di svolgimento da parte 
della polizia. Sono state inter- 
rogate numerose persone, tra 
Je quali il personale dello sta- 
bilimento balneare. Sembra 
che uno dei partecipanti alla 
zuffa abbia vari tatuaggi sul 
corpo. ; 

Salvatore Tortora, figlio di 
‘un falegname, era sulla spiag- 
gia insieme con i genitori e gli 
altri fratellini. Ad un certo 
momento era rimasto coinvol 
to nella zuffa, alla quale era 
presente soltanto per curiosa- 
te. Dopo averlo colpito con 
pugni e calci, uno dei malvi- 
venti, aveva afferrato il bam- 
bino e poi lo aveva gettato in 
mare. 5 


Quando i genitori avevano 
cominciato a cercare il figlio, 
dopo aver visto il trambusto 
sulla spiaggia, Salvatore si 
trovava abbandonato sull’a- 
renile. Qui l'avevano adagiato 
i primi soccorritori, dopo 
averlo rintracciato in acqua. 
Il piccolo era in preda a gravi 
sintomi di asfissia. Chiamato 
un taxi, il padre l'aveva porta- 
to subito all'ospedale, in 
quanto il bambino era diven- 
tato di color violaceo. 

Lo stabilimento balneare, 
che era stato chiuso per qual- 
che giorno, è stato di nuovo 
riaperto al pubblico. 


Incidente stradale: 


due morti a Bergamo 


BERGAMO — Due giovani 
sono rimasti uccisi in un inci 
dente stradale avvenuto ieri 
notte sulla statale del Tonale. 
Le vittime sono Guido. Luigi 
Acciotti, di 21 anni, dì Soriso- 
le (Bergamo), e Maurizio Naz- 
zaro, di 20, di Bergamo; Viag- 
giavano su uno scooter guida- 
to da Acciotti, 

La motoretta è finita contro 
una vettura di grossa cilindra- 
ta, condotta da Aldo Gavardi, 
di 53 anni, originario di Modi- 
glia (Milano). Acciotti è morto 
all'istante, mentre Nazzaro è 
spirato ieri mattina in ospe- 
dale. 


Gettano un neonato 


nel cesto dei rifiuti 


VIBO VALENTIA — Il cor- 
po di un neonato, ancora in 
vita, nato solo da poche ore, è 
stato trovato in un contenito- 
re dei rifiuti situato nei pressi 
di un campeggio di Santa Do- 
menica di Ricadi, un piccolo 
centro marittimo vicino a 
Tropea, in provincia di Catan- 
zaro. 

A trovare il neonato è stata 
una donna addetta alle puli- 
zie, che ha avvertito .il gestore 
del campeggio. L'allarme è 
stato dato al 113 e sul posto è 
giunta una autoambulanza, 


che ha trasportato il piccino 
all'ospedale di Tropea, dove 
gli sono state praticate le pri- 
me cure. ; 
Il neonato è stato poi rico- 
verato nel reparto pediatria 
dell'ospedale di Lamezia Ter- 
me. I carabinieri della tenen- 
za di Tropea stanno svolgen- 
do indagini per identificare la 
madre del neonato. 


-_. Muore 
per seguire 


l'amante 


TOKIO — Una giapponese 
è morta lunedì scorso, soffoca- 
ta dal caldo, nel cofano del- 
l'automobile del suo amante 
dove, a sua insaputa, sì era 
nascosta. Lo ha annunciato 
oggi la polizia di Tokio. 

La giapponese Tome, Su- 
gaya, di 41 anni, maritata, si 
era probabilmente nascosta 
nel cofano per poter così ave- 
re un incontro col suo aman- 
te, con tutta discrezione. 

La polizia ritiene che la don- 
na si sia addormentata nel 
cofano, dove è morta poi sof- 
focata dal calore, Il suo aman- 
te, ignaro di tutto, aveva la- 
sciato l'automobile al sole, vi- 
cino al cantiere dove lavora, 
per tutta la mattinata. 

Solo nel pomeriggio, apren- 
do il cofano per prendere degli 
abiti, na scoperto il corpo sen- 
za vita della sua amica. 


BASILEA — Otto Frank, il 
padre di Anna Frank, il cui 
diario tradotto in 50 lingue è 
stato venduto in tutto il mon- 
do in.14 milioni di copie, è 
morto ieri all’età. di 91 anni a 
Basilea, la città svizzera dove 
abitava dal 1952. Nato il 12 
maggio 1889 a Francoforte sul 
Meno, Otto Frank si stabilì, 
dopo l’avvento del nazismo, 
ad Amsterdam assieme alla 
moglie e alle sue due figlie 
Margot e Anna. Dopo l’occu- 
pazione dell'Olanda da parte 


L'ultimo dei Frank 


delle truppe tedesche, la fami- 
glia Frank si nascose, nel 
1942, nella soffitta di una casa 
di Amsterdam nel vano tenta- 
tivo di sfuggire ai nazisti. Per 
oltre due anni, tagliati fuori 
dal resto del mondo, i Frank 
vissero reclusi assieme. ad al- 
tri quattro ebrei prima di es- 
sere scoperti e deportati, nel 
1944, in un campo di concen- 
tramento nazista. Anna 
Frank aveva allora 15 anni. 
L'unico superstite della trage- 
dia fu il padre. 


PREPARATO DAL MINISTRO DELLA DIFESA LAGORIO UNO SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE 


Iter legislativo per le carriere 
dei graduati delle Forze armate 


ROMA — Uno schema di 
disegno di legge che riguarda 
i sottufficiali delle Forze ar 
mate, preparato dal ministero 
della Difesa, è stato reso noto 
con un comunicato del mini. 
stero stesso. Il provvedimen- 
to, che dovrebbe al più presto 
essere discusso dalle commis- 
sioni Difesa della Camera e 
del Senato, interessa circa 100 


Presto a Palagonia 
tornerà l'acqua 


PALAGONIA — A Palago- 
nia, un grosso comune agrico- 
lo del catanese di 14 mila 
abitanti a 47 chilometri dal 
capoluogo, afflitto da una per- 
sistente crisi idrica, il proble- 
ma dell’acqua potabile nelle 
case si va normalizzando, Gli 
abitanti dei quartieri «Archi» 
e «Nuovo» che da otto giorni 
erano rimasti senza approvvi- 
gionamento e avevano prote- 
stato vivacemente dinanzi al 
municipio, torneranno ad 
avere l’acqua al più presto. Il 
consorzio Targia, che fornisce 
l’acqua per l'irrigazione degli 
agrumeti della zona, in una 
convenzione stipulata con il 
comune si è impegnato a for- 
nire dieci litri al secondo di 
acqua potabile alla rete citta- 
dina. 

A Palagonia, sempre per la 
‘mancanza d’acqua, il 13 aprile 
scorso avvennero gravi inci 
denti durante una manifesta- 
zione popolare di protesta: fu- 
tono assaltate e incendiate le 
sedi dei partiti politici e del- 
l'ente acquedotti siciliani ol- 
tre che il municipio. 


ESPORTAZIONE DI BOVINI E OVINI MACELLATI SECONDO COSTUMANZE ARABE ED EBRAICHE 


I ministri assicurano che nei mattatoi 
{le bestie non patiscono inutili crudeltà 


L'AQUILA — L'Associazio= 
ne per la protezione degli ani- 
mali dî Avezzano, L'Aquila; 
ha espresso la propria «indi- 
gnata protesta» contro le «in- 
civili disposizioni del governo 
italiano» sulla mattazione di 
vitelli e agnelli destinati ai 
Paesi arabi. L’Apa ricorda 
che la «carta dei diritti dell’a- 
nimale» proclamata a Parigi 
nell'ottobre 1975, presenti tut- 
ti gli stati europei e anche 
ViItalia, stabilisce che gli ani- 
mali da mattazione devono 
essere uccisi istantaneamen- 
te, e che ogni uccisione con 
agonia e sofferenze varie 
(asfissia, dissanguamento); è 
un crimine biologico. Risulta 
all’Apa, invece, che per dispo- 
sizione del ministro della sa- 
nità Aniasi, e di quello dell’in- 
terno Rognoni, su sollecitazio- 
ne dei Paesi arabi, i vitelli e 


pero 


ACUORDO TRA I PROPRIETARI DEL SIMULACRO E IL VESCOVO 


La Madonna che piange sangue 
sarà sigillata in una teca di vetro 


CALTANISSETTA — Sarà 
sigillata in un involucro di 
vetro la statuetta della Ma- 
donna di Niscima che in que- 
sti giorni, dopo sette anni, 
avrebbe ripreso — secondo la 
tesimonianza di alcuni fedeli 
— a lacrimare sangue. L’ac- 
cordo è stato preso tra la 
famiglia Bella, proprietaria 
| del simulacro di ceramica, e 
‘mons. Stella, incaricato dal 
vescovo di Caltanissetta, 
mons. Garsia, di seguire la 
vicenda. 

L'involucro di vetro, un pa- 
rallelepipedo trasparente for- 
mato da quattro lastroni ret- 
tangolari spessi sei millimetri 
saldati con silicone e sormon- 
tato da un quadrato, isolerà la 
statuetta da ogni possibile 
contratto dall’esterno. Se do- 
po questi accorgimenti doves- 
sero avvenire altri episodi non 
chiaramente spiegabili, ver- 
rebbe nominata dal vescovo 
una commissione di esperti 
per un primo pronuncia- 
“mento. È 3 

intanto a Niscima prosegue 
il pelligrinaggio di fedeli e cu- 
riosìi. Una donna, in preghiera 
dinanzi al simulacro, ha rac- 
colto su un fazzoletto una del 
le lacrime che hanno solcato 
nuovamente il volto della Ma- 


donna: sul fazzoletto si è for- 
mata una piccola macchia di 
colore giallastro. 

Nella foto Ansa l’effige della 
Madonna col volto rigato dal- 
l’ipotetico sangue. 


gli agnelli destinati ai mercati 
arabi vengono uccisi con len- 
to dissanguamento «nel ri- 


spetto dei riti ebraico e islami- || 


co». L’Apa rileva che tale 
comportamento offende milio- 
nî di italiani. 

Non trova fondamento, se- 
condo i ministeri della Sanità 
e dell’Interno, la protesta del- 
l'associazione per la protezio- 
ne degli animali di Avezzano, 
in merito all’autorizzazione 
rilasciata. alle comunità 
israelitica e islamica, nonchè 
a ditte esportatrici nei Paesi 
arabi, di macellare ovini e 
bovini nel rispetto dei loro riti 
religiosi, Infatti l’autorizza- 
zione.è stata concessa în base 
a un decreto ministeriale che 
tiene conto in particolare del- 
le direttive Cee e delle leggi 
italiane che recepiscono le di- 
rettive comunitarie relative 
allo stordimento degli anima- 
li prima della macellazione. 
‘Il ministero della Sanità — 
interpellato sull'argomento — 
ha tenuto a sottolineare che è 
stato emanato un decreto 
proprio per evitare possibili 
sofferenze agli animali da ma- 
cello destinati alle mense 
israeliane e islamiche, e an- 
che all’esportazione nei Paesi 
arabi. 

Le richieste sono state for- 
mulate quasi contemporanea- 
mente — 21 e 30 novembre ’79 
— al ministero dell’Interno e 
al ministero della sanità dal- 
l'Unione delle comunità israe- 
litiche italiane e dal: Centro 
islamico culturale italiano, 
entrambi enti morali, e è due 
dicasteri, nel prenderle ir. 
esame, hanno anche valutato 
le forti richieste, giunte da 
Paesi arabi sprovvisti di 
strutture e impianti per la 
macellazione degli animali, di 
importare dall’Italia carni, 
bovine e ovine, con la pregiu- 
diziale, però, della macella- 
zione effettuata nel rispetto 
del rito islamico. Di comune 
accordo, quindi, i due ministe- 
ri hanno approntato un de- 
creto che reca le firme con- 
giunte di Aniasi e Rognoni, 
con il quale, oltre ad autoriz- 
zare la macellazione ‘senza 
preventivo stordimento degli 
animali, come attualmente 
avviene in tutti i mattatoî na- 
zionali, vengono poste precise 
disposizioni, onde appunto — 
sottolinea il ministero della 
Sanità — evitare sofferenze 
alle bestie destinate al macel- 
lo secondo è ritì religiosi 
ebraico e islamico. 


Il decreto in proposito, al- 


' l’articolo 2, stabilisce che det- 


ta macellazione dev'essere ef- 
fettuata «da personale quali- 
‘ficato che sia perfettamente a 
conoscenza e addestrato nel- 


l'esecuzione dei rispettivi me- 
todi rituali». Inoltre sanziona, 
con l'articolo 3, che «nel'corso 
dell'operazione debbono esse- 
re adottate tutte le precauzio- 
ni atte ad evitare il più possi- 
bile sofferenze e ogni stato di 
eccitazione non necessario». 
agli animali, 

Con l'articolo 4 dello stesso 
decreto si autorizza la macel- 
laziohe senza preventivo stor- 
dimento delle bestie, secondo) 
il'rito islamico, a quei matta- 
toi riconosciuti già idonei alla 
esportazione di carni sempre 
che; «la macellazione avven- 
ga nel rispetto delle preceden- 
ti disposizioni (personale qua- 
lificato a evitare sofferenze 
agli animali)». 


Arrestato per violenze 


a sette ragazzini 


ORISTANO — Violenza 
carnale continuata ed aggra- 
vata e atti osceni in luogo 
pubblico: sono questi i reati 
contestati al pastore Giusep- 
pe Careddu di 39 anni nativo 
‘di Cabras (Oristano) finito in 


carcere per avere, secondo le. 


accuse, abusato di sette ra- 
gazzi di età compresa tra i 12 
ed i 15 anni. 


Tedeschi con coltelli 


arrestati a Cuneo 


CUNEO — Sei giovani tede- 
schi, giunti al valico di fron- 
tiera del colle di Tenda a bor- 
do di cinque motociclette, so- 
no stati arrestati perché tro- 
vati in possesso di coltelli. | 

I giovani erano diretti ad un 
campeggio sullago di Garda; 
durante un controllo dei loro 
bagagli, i carabinieri in servi. 
zio al posto di confine hanno 
trovato quattro pugnali, due 
coltelli a serramanico, un col- 
tello da macellaio, un’accetta. 

I sei tedeschi hanno cercato 
di giustificare il possesso delle 
lame, affermando che serviva- 
no loro per affettare il pane e 
sbucciare la frutta; sono stati 
denunciati per «porto di og- 
getti atti ad offendere» e tra- 
sferiti — nel tardo pomeriggio 
— al carcere minorile «Fer- 
rante Aporti» di Torino. 

Sono Frank Schenk, El- 
maer Griebel, Hermann Jorg, 
Joseph Arnold, Gerard Nuber 
— tutti di Scheidegg, un pae- 
sino nei pressi di Lindagu, sul 
lago di Costanza — e Thomas 
Mueller, di Lidersberg. 

Una ragazza che era con 
loro è stata rilasciata, 


ila sottufficiali dell’Eserci- 
to, ‘della Marina, dell’Aero- 
.nautica ‘e. della Guardia di 
finanza. 

‘Tra i punti di maggior rilie- 
vo ‘del disegno di legge la 
ferma iniziale che per tutti i 
sottufficiali delle Forze arma- 
te, senza distinzione di arma, 
viene stabilito in tre anni e 
mezzo; il passaggio in servizio 
permanente al termine della 
ferma iniziale uguale per tutti 
(attualmente ne sono invece 
richiesto otto per i sottufficia- 
li della Marina e dell’Aeronau- 
tica); la programmazione de- 
cennale e la.pianificazione dei 
reclutamenti; al fine di evitare 
le situazioni di «precariato»; 
l’estensione dei limiti di età al 
compimento del 61° anno; la 
progressione di. carriera se- 
condo ‘permanenze fisse in 
ciascun grado, con incentiva- 
zioni per i più meritevoli; la 
possibilità di proseguire la 
catriera militare in qualità di 
ufficiali in ruoli appositi, ana- 
loghi a quelli già esistenti in 
Marina, ai quali i sottufficiali 
potranno accedere con il gra- 
do di maresciallo maggiore. 

Il ministro della Difesa, La- 
gorio, allo scopo di accelerare 
l'iter legistlativo del provvedi- 
mento ha inviato una lettera 
ai presidente delle commis- 
sioni Difesa della Camera e 
del Senato, dichiarandosi di- 
sponibile a intervenire, assie- 
me ai sottosegretari e al comi- 
tato dei capi di Stato maggio- 
re, a riunioni informali per 
illustrare ai parlamentari del- 
le commissioni i fini e i conte- 
nuti del provvedimento. 

Nella nota del ministero 
della Difesa è detto che diver- 
si sono anche i provvedimenti 
che riguardano. gli ‘ufficiali, 
Un provvedimento è stato 
varato il 30 luglio scorso dalla 
commissione Difesa della Ca- 


mera e riguarda l’unificazione | 


e il riordinamento dei ruoli 
normali; speciali e diicomple- 
mento degli ufficiali. Questo 
disegno di legge, che interessa 
oltre 30 mila ufficiali delle 
Forze armate, prevede l'unifi- 
cazione dei ruoli normali delle 


armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria e genio; il riordina- 
mento dell’avanzamento de- 
gli ufficiali che provengono 
dal complemento, dai ruoli 
normali e dai sottufficiali; re- 
gola l'avanzamento per il per- 
sonale, iserivendolo.ai ruoli a 
esaurimento e prevede l'am- 
Missione a una ferma bienna- 
le di una ridotta aliquota di 
ufficiali, che al termine della 
ferma, oltre a ricevere «consi- 
stenti premi di congedamen- 
to»; potranno, attraverso ri- 
serve di postì, accedere ai ruo- 
li speciali e nella carriera di- 
rettiva e di concetto degli im 
piegati civili dello stato. 

Il ministero della Difesa — 
informa la nota — ha anche 
predisposto uno schema di di- 
segno di legge che riguarda lo 
stato di servizio degli ufficiali 
delle forze armate. Attraverso 
questo provvedimento a tutti 


Matti per il gioco 

GENOVA — Piccolo ca- 
sinò privato, con un 
discreto giro di biglietti 
da mille e da diecimila: è| 
stato scoperto all’Istituto 
psichiatrico di Cogoleto 
dove, in una saletta riser- 
vata alla dama e ad altri 
giochi innocenti, quattro 
ricoverati avevano orga- 
nizzato una vera e propria 
bisca. 

Il fatto è stato denuncia- 
to ai carabinieri dal diret- 
tore dell’Istituto, profes- 
sor Giuseppe Menduni. 
Dopo due giorni di sorve- 


entrati nella saletta-bisca 
sequestrando il danaro 
sul tavolo. Quattro perso-. 
ne, fra i 40 e i58 anni, sono 
stati denunciati. Sembra 
tuttavia che la responsa- 
bilità non sia tanto dei 
ricoverati quanto di qual- 
che «estraneo» il quale, 
sapendo che nella saletta 
si giocava a carte, ha pen- 
sato bene di introdurre 
l’azzardo, ricavandone 
profitto. 


PER DODICI ORE LA NAVE È RIMASTA SENZA ENERGIA AL LARGO DELL'ISOLA DI HISPANIOLA 
In «panne» il più grande transatlantico 
Non funzionano i motori sulla «Norway» 


MIAMI - Il transatlanti- 
co «Norway», il maggiore 
attualmente in servizio 
sulle rotte oceaniche, è 
rimasto per lunghe ore in 
panne nel Golfo del Messi- 
co 150 miglia aNord dell’i- 
sola dì Hispaniola. A bor- 
do-della nave, che viene 
adibita a crociere neimari 
caldi, vi sono circa 2.500 
persone, tra passeggeri e 
membri dell’equipaggio. 
_Non si conoscono le ra- 
gioni precise del blocco 
dei motori, ma un porta- 
voce della società di navi- 
gazione che gestisce la na- 
ve ha detto che per 12 ore 
sono mancate a bordo l’e- 
rogazione di energia elet- 
trica e l’acqua. 

Dopo lunghe ore î tecni- 
ci a bordo della nave riu- 
scivano a rimettere in mo- 
to i generatori elettrici, ri-. 
pristinando i servizì e la 
capacità di navigare. 


‘ Miami Il più grande transatlantico ancora in servizio sulle rotte oceaniche è rimasto bloccato 
nel mar dei Caraibi. L’inconveniente è stato causato da guasti ai motori quando la nave, lunga 
circa 400 metri e con 2500 passeggeri a bordo, si trovava al largo dell’isola Hispaniola. Dopo 

ha potuto riprendere la navigazione. La società cui appartiene il 


mezza giornata la «Norway» 


transatlantico non ha saputo fornire spiegazioni del guasto riscontrato 


I passeggeri a bordo del- 
la nave sono circa 1.600. 
La «Norway» è impegnata 


| timane a St. Thomas, nelle 
îsole Vergini e in diversi 
porti del mar dei Caraibi, 


inuna crociera di due set- | incluso Portorico. . 


(telefoto Upì) 


Haiti e la Repubblica 
dominicana. condividono 
il territorio dell’isola. di 
Hispaniola. 


glianza, i carabinieri sono|, 


gli ufficiali è garantita la pos- 
sibilità di compiere una.pre- 
determinata «carriera mini 
ma», mentre l’accesso ai gradi 
«dirigenziali» può avvenire 
solo mediante l'avanzamento 
«a scelta». 

"Tra le novità più importanti 
del provvedimento, l’abolizio- 
ne delle posizioni come quella 
di «a disposizione» oppure 
quella di «aspettativa per ri- 
duzione quadri», posizioni 
che la stessa nota ministeriale 
definisce «anacronistiche». 


Italiani 
arrestati 


- per errore 


BRINDISI — Mentre rien- 
‘travano dalle vacanze in Gre- 


cia, a bordo del traghetto . 


«Appia», sei giovani italiani 
sospettati di aver partecipato 
ad una rapina ad Atene, sono 
stati arrestati. dalla polizia 
greca, che ha fatto dirottare la 
nave.a Corfù. Dopo gli accer-. 
tamenti — secondo i quali i 
sei sono'risultati estranei al- 
l'episodio — gli sfortunati tu- 
risti (Francesco Giordano, di 
21 anni, Cosimo Mancino e 
Gaetano Claps, di 20, Leonar- 
do Carriero, Dino La Salvia e 
Francesco Sileo, tutti di 19, 
originari di Potenza) hanno 
ripreso il viaggio per Brindisi 
con un altro traghetto, l’«E- 
gnatia», e con le scuse' della 
polizia. 

L’equivoco sarebbe sorto 
per l'’omonimia tra Giordano 
e l’uomo che avrebbe noleg- 
giato l’auto utilizzata per 
compiere lunedì mattina una 
rapina in un gioielleria di Ate- 
ne, Dopo aver controllato le 
liste di tutti gli stranieri in 
partenza, la polizia greca ha 
individuato il nome di Gior- 
dano tra i passeggeri del 
l'«Appia» ed ha chiesto al co- 
mandante della motonave, 
già partita da Patrasso, di 
fare scalo a Corfù. 

In questo porto gli agenti 
sono saliti in gran numero sul 
traghetto ed hanno bloccato i 
sei. potentini. L’«Appia» è 
ripartita dopo cinque ore ed è 
arrivata a Brindisi con note- 
vole ritardo, ns 


“Giuramento in sardo: 
sindaco. denunciato. 


ORISTANO — Il sindaco di 
Bauladu, un piccolo centro a 
circa 16 chilometri da Orista- 
no, Italo Ortù di53 anni.sardi. 
sta è stato denunciato alla 
‘magistratura per aver presta- 
to giuramento di fedeltà alla 
Repubblica in lingua sarda 
oltre che in italiano. Rieletto 
recentemente primo cittadino 
di Bauladu perla quarta volta 
in 15 anni l’esponente del Par- 
tito sardo d'azione è stato 
deferito alla autorità giudizia- 
ria dal prefetto di Oristano 
dott. Pietro De Luca. _» 

In seguito al rapporto invia- 
to alla autorità giudiziaria dal 
prefetto, un ufficiale dei cara- 
binieri ha proceduto ieri al 
sequestro, su disposizione 
della’ procura della: Repubbli- 
ca di Oristano, di una copia 
del verbale di giuramento cu- 
stodito negli uffici dell'’ammi- 
nistrazione comunale di Bau- 
ladu; Dal verbale, che il'sinda- 
co Ortu aveva regolarmente 
sottoscritto alla presenza di 
due testimoni, risulta appun- 
to che il primo cittadino ave- 


va pronunciato la formula di. 


rito sia in lingua sarda che in 
quella italiana. 


Giovedì, 21 agosto 1980 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


DODICI ANNI FA IL COLLAUDO DELLA «DOTTRINA BREZNEV» 


Il regime a Praga ricorda 


Rivelazioni di Mlynar: Dubcek costretto a firmare la rinuncia alle riforme 


PRAGA — Rispettando 

una consuetudine vecchia di 
dodici anni, veri organi di 
stampa ufficiali cecoslovacchi 
hanno pubblicato ieri articoli 
ed editoriali in difesa dell’in- 
gresso a Praga delle truppe di 
cinque paesi del Patto di Var- 
savia che, nella notte tra il 20 
e il:21 agosto del 1968, misero 
fine alle riforme della «prima- 
vera». 
- La stampa ufficiale sottoli- 
nea, in particolare modo, l’a- 
spetto ideologico dell'inter- 
vento, che ebbe come conse- 
guenza, oltre alla restaurazio- 
ne in Cecoslovacchia di un 
regime ancora oggi considera- 
to tra i più fedeli in assoluto 
all’Urss, anche la definitiva 
codificazione della teoria del. 
la «sovranità limitata», ossìa 
della riserva da parté degli 
altri paesi del blocco orientale 
di intervenire ‘ militarmente 
laddove! venisse giudicato in 
serio pericolo il mantenimen- 
to del «socialismo reale», 

I cinque paesi del Patto di 
Varsavia — scrive «Tvorba», 
settimanale culturale del par- 
tito comunista — «con la loro 
decisa e sollecita azione sal- 
varono i valori per i quali la 
classe operaia guidata dal Pc 
cecoslovacco ‘aveva lottato 
per interi decenni». «Questa 
azione rappresentò quindì la 
pratica attuazione del princi- 
pio dell’internazionalismo so- 
cialista, ed ebbe un'immensa 
importanza non solo per la 
Cecoslovacchia», ma per «tut- 
to il. socialismo mondiale, poi- 
ché impedì che si manifestas- 
sero le conseguenze negative 
per la pace in Europa e peri! 
movimento rivoluzionario in- 
ternazionale che sarebbero 
scaturite dallo sviluppo della 
situazione politica del paese». 

«Tribuna», settimanale 
ideologico del Pc, scrive, dal 
canto suo, che «i popoli sanno 
di poter contare sull'appoggio 
dei loro amici nei paesi socia- 
listi, qualora chiedessero aiu- 
to per poter respingere l'ag- 
gressione armata di forze im- 
perialiste». «Noi non esportia- 
mo la rivoluzione — conclude 
il settimale — ma non permet- 
teremo nemmeno alla reazio- 
ne internazionale di esportare 
la controrivoluzione, che si 
tratti di Ungheria, Cecoslo- 
vacchia, Cambogia, Angola, 
Afghanistan o altrove», 

AI contrario della stampa 
ufficiale sono ormai pochi i 
commenti alla ricorrenza che 
è possibile cogliere privata- 
mente tra la gente, la cui at- 
tenzione è, invece, concentra- 
ta sull’ondata di scioperi nella 
vicina Polonia. 

Sebbene i maggiori quoti 
diani cecoslovacchi continui- 
no praticamente a ignorare 
quanto avviene in Polonia — 
limitandosi a riportare alcuni 
passi del discorso di lunedì 
del leader polacco Gierek, in 
brevi articoli nei quali non 
compare mai la parola sciope- 
ro — le notizie relative alla 
situazione nella vicina repub- 
blica circolano liberamente, 
grazie alla possibilità di cap- 
tare numerose emittenti ra- 
diofoniche e televisive occi- 
dentali. 7 
La reazione maggiormente 
diffusa in proposito tra la po- 
polazione è di preoccupazio- 
ne, poiché la situazione eco- 


nomica e sociale polacca, che” 


‘è all'origine delle agitazioni 
operaie, viene comunemente 
interpretata come un segnale 
del rapido deterioramento 
della situazione economica in 
tutta l’area socialista. 

Si apprendono intanto nuo- 
ve rivelazioni sul Sessantotto 
praghese: Dubcek e tutti i 
componenti del comitato cen- 
trale del Partito comunista 
cecoslovacco, eccetto uno, fir- 
marono a Mosca il documento 
con cui rinunclarono alle loro 
riforme per dare una «faccia 
umana al comunismo», accet- 
tando l’invasione delle truppe 
sovietiche per timore che nel 
paese scoppiasse una guerra 
civile, È quanto sostiene l'ex 
membro del comitato centra- 
le cecoslovacco, Zdenek Miy- 
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nar, esponente di «Carta 77» 
fuggito tre anni fa in Austria e 
‘ora residente negli Stati Uni- 
ti, dove ha pubblicato un libro 
sulla «primavera di Praga» da 
lui vissuta ora per ora fino alla 
drammatica conclusione. 
_Mlynar è stato la fonte di 
informazione principale e 
consulente di un filmato- 
documentario trasmesso dal- 
la rete televisiva privata bri- 
tannica «Granada», per la 
produzione di Eva Koloucho- 
vam, che fece parte dei movi- 
mento studentesco ‘a Praga 
dodici anni fa. 

Nel suo racconto, Mlynar 
ricorda i momenti più delicati 
di quelli che definisce «i sei 
giorni più indimenticabili del- 
la mia vita». Egli stava parte- 


cipando a una riunione del 
comitato centrale quando 
giunse la notizia dell'invasio- 
ne delle truppe sovietiche. As- 
sieme con ì suoì colleghi egli 
fu bloccato dai sovietici nella 
sala della riunione per molte 
ore prima di essere trasporta- 
to a Mosca per «negoziare» 
con l'ufficio politico del Pcus. 

I sovietici — ha rilevato — 
avevano fallito il tentativo di 
instaurare a Praga un gover- 
no fantoccio per giustificare ìl 
loro intervento armato come 
un invito. Un'errore questo — 
ha detto — che non è stato 
ripetuto da Mosca in occasio- 
ne dell'invasione dell’Afgha- 
nistan. Per tale ragione; le 
autorità sovietiche fecero por- 
tare in aereo i dirigenti ceco- 


slovacchi a. Mosca, costrin- 
gendoli a firmare il documen- 
to di assenso dal quale sortì 
successivamente, per la Ceco- 
slovacchia, il regime più 
repressivo dell'Europa orien- 
tale. 


W.TIMES. — I giornalisti 
del «Times. hanno deciso ieri 
di scioperare a partire da ve- 
nerdì' prossimo. per protesta 
contro il rifiuto da parte del- 
l'editore di accettare una me- 
diazione indipendente che ri- 
solva la vertenza salariale. 
. 

MH FERMATI — Scotland 
Yard ha fermato quattro indi- 
Vidui in relazione all'incendio 
dei due night club di Soho. 


Una carica ad Amsterdam 


Amsterdam — La democratica Olanda non transige in fatto di ordine pubblico: nella foto, una 


carica di polizia contro occupanti illegali di appartamenti in Prins Hendrikkade 


(Tel. Upi) 


MILITARE 


Accuse di Reagan a Carter 
Urss ci ha sorpassati 


Filadelfia —I democratici temono la popolarità di Reagan tra 
gli operai colpiti dall’inflazione. Il candidato repubblicano 
cura questo elettorato: nella foto, Reagan durante una visita 


ai cantieri navali di Chester, Pennsylvania 


(Tel. Upi) 


BOSTON — Accusando il 
Presidente Carter di fare af- 
fermazioni non veritiere e 
grandemente inesatte sulla 
forza militare americana, il 
candidato repubblicano alla 
‘presidenza, Ronald Reagan, 
ha detto ierì che gli Stati Uniti 
sono diventati la seconda po- 
tenza militare. 

In un discorso al congresso 
annuale degli ex combattenti, 
l'American Legion, Reagan 
ha accusato l'amministrazio- 
ne.Carter di aver:compromes- 
so la sicurezza degli Stati Uni- 
ti. Toccando più volte il tasto 
del «deterioramento dell#for- 
za militare americana» sotio 
Carter, Reagan ha ribadito lo 
slogan della sua campagna 
elettorale «La pace grazie al- 
la forza», ma non ha fatto 
conoscere specificatamente i 
suoi programmi, né per quan- 
to riguarda le spese, né quelli 
militari. Ha fatto un lungo 
elenco di tagli di spesa decisi 
dal Presidente Carter, ma an- 
che. în questo caso, mon ha 
precisato quali ripristinereb- 
be se venisse eletto presiden- 
te, né quali programmi milita- 
ti approverebbe. 

E stato il secondo imporian- 
te discorso di Reagan in que- 


SOLUZIONE «ISLAMICA» PER LA DIFESA SAUDITA 


Un contingente pachistano 
sarà dislocato in Arabia? 


Nuovo raid dell’aviazione israeliana contro ‘il Libano Sud 


NEW YORK — L'Arabia 
Saudita non sarebbe contra- 
ria ad ospitare sul proprio 
territorio contingenti di trup- 
pe pachìstane per 10 mila uo- 
mini in cambio di aiuti econo- 
mici, per un miliardo di dolla- 
ri, al governo di quel paese. Lo 
hanno detto fonti di Washing- 
ton al «New York Times», sot- 
tolineando che nelle ‘ultime 
settimane esperti militari pa- 
chistani si sono recati in Ara- 
bia Saudita per colloqui su un 
possibile accordo in materia 
di sicurezza. 

Il governo americano, se- 
condo quanto riferiscono le 
stesse fonti, non è coinvolto in 
alcun modo in queste trattati 
ve, ma non è sfavorevole. 
Washington, in passato, cercò 
di accordarsi con Riyadh per 
lo stanziamento di truppe in 
Arabia Saudita, ma la fami- 
glia reale si oppose con la 
motivazione che la presenza 
americana avrebbe provocato 
l'ostilità degli altri paesi arabi 
vicini. 

L’amministrazione Carter, 
secondo queste fonti, vede ora 


| con favore i colloqui fra le due 
nazioni, poiché ritiene che i. 


pachistani, essendo di religio- 
ne musulmana, ma non di 
lingua araba, sono più idonei 
a svolgere un ruolo militare in 
Arabia Saudita, I soldati del 
presidente Zia Ul-Haq sono 
addestrati molto bene e offro- 
ho alla famiglia reale una cer- 
ta garanzia di sicurezza per il 
fatto che non parlano la lin- 
gua del suo popolo e sono 
quindi i meno indicati a farsi 


coinvolgere in un eventuale: 


complotto politico. 

Il Pakistan, già nello scorso 
anno, aveva chiesto aiuti eco- 
homici all’Arabia Saudita do- 
bo che il Presidente Zia aveva 
lespinto un'offerta americana 
ber 800 milioni di dollari, rite- 
Nendola troppo esigua. 

Si apprende intanto che l’a- 
Viazione israeliana ha nuova- 
Mente attaccato ieri alcune 
basi palestinesi nel Libano 
Meridionale. L’incursione è 
Stata decisa per rappresaglia 
al lancio di alcuni razzi «Ka- 
tiuscia» su alcune località del- 
la Galilea nei pressi del confi- 


ne israelo-libanese, I razzi. 
che non hanno causato danni 
materiali né vittime, erano 
Stati lanciati da postazioni 
palestinesi nel Libano. 

L’'aviazione, ha detto. un 
portavoce militare a Tel Aviv, 
ha colpito basi «avanzate e 
logistiche» dei palestinesi. 
L'esercito israeliano aveva 
condotto lunedì notte una 
massiccia operazione militare 
contro quattro basi delle or- 
ganizzazioni di guerriglia pa- 
lestinesi nel Libano meridio- 
nale, 

In una vibrata protesta conÈ 


tro l'attacco israeliano. in Li- 
bano ha sollecitato l'imme- 
diato intervento delle Nazioni 
Unite per prevenire l'intensifi- 
carsi della violenza nella re- 
gione, 

Da parte sua, il portavoce 
del Dipartimento di stato. Da- 
vid Passage non ha esplicita- 
mente condannato l’ineursio- 
ne israeliana, ma ha rivolto 
un appello a «tutte le parti 
perché siano contenute» ed 
ha dichiarato che «continuare 
nella violenza contribuisce al- 
lo scompiglio che affligge il 
Libano meridionale. 


sta ‘settimana nel quale egli 
ha criticato la politica milita- 
re del Presidente democrati- 
co.. Carter avrà la possibilità 
di sostenere le sue argomen- 
tazioni oggi stesso davanti al 
congresso dell'American Le- 
gion. 

Nel suo intervento al con- 
gresso deì veterani delle guer- 
re oltremare, Reagan aveva 
accusato Carter di avere trat- 
tato în modo vergognoso gli 
ev combattenti del Vietnam e 
di avere trascurato le difese 
del paese. 

Lo stesso tema, îl candidato 
repubblicano lo ha svolto da- 
vanti all'American Legion, 
promettendo di potenziare le 
spese militari «di fronte alla 
rapida ed enorme crescita 
delle ‘capacità belliche sovie- 
tiche». «Ogni elemento di cui 
sono. direttamente a cono- 
scenza’conitaddice l'assérzio- 
ne di questa amministrazione 
che gli Statì Uniti hanno e 
conserveranno la superiorità 
militare rispetto all'Urss 0 
che, almeno, non sono ’sécon- 
di a nessuno”. Noì siamo già 
secondi a uno», ha esclamato 
Reagan. 

George Bush, candidato re- 
‘pubblicano alla vicepresiden- 
te è giunto intanto in Cina 
proprio nel momento in cui gli 
organi di stampa locali ester- 
nano la preoccupazione dei 
dirigenti cinesi sulle dichiara- 
zioni di Reagan cìircala possi 
bilità di una ripresa delle 
relazioni tra Stati Uniti e Tai 
wan. Ai giornalisti che gli 
chiedevano commenti o rea- 
zioni, Bush si è astenuto dal 
fare qualsiasi riferimento alla 
questione. 

«Vi dirò qualcosa dopo che 
avrò chiarito la faccenda con 
inostri ospiti», ha detto Bush, 
îl quale è stato capo dell’uffi- 
cio americano di collegamen- 
to a Pechino. 


Il candidato indipendente 
John Anderson, intervenuto 
da parte sua al dibattito Car- 
ter-Reagan sulla politica di 
difesa, ha messo in guardia 
dalla «pericolosa isteria» di 
una nuova corsa agli arma- 
menti con l'Unione Sovietica. 
Egli ha attaccato Reagan per 
ché chiede la superiorità milî- 
tare suì russi, ma ha dnche 
criticato Carter per la «debo- 
le e vacillante guida» in politi 
ca estera. 


RAFFORZATA LA FLOTTA NELL'OCEANO INDIANO 


Bani Sadr: gli Usa 
verso l’aggressione 


Mosca ha dovuto chiudere il consolato generale ad Isfahan 


TEHERAN — L'invio di for- 
ze americane nel Mare d'O- 
man fa parte di «un piano 
generale d’attacco dell'Iran»: 
lo ha dichiarato ieri il Presi 
dente iraniano Bani Sadr in 
un'intervista al quotidiano 
«Rivoluzione islamica». 

Rispondendo a domande 


\ sull'eventualità di una inva- 


sione dell'Iran da parte degli 
americani, egli ha detto di 
ritenere che «gli Stati Uniti 
non intendano far entrare le 
loro truppe nel paese, ma che 
essi abbiano formato ed equi- 
paggiato forze traditrici ira- 
niane tramite le quali essi in- 
tendono attaccare l'Iran». 
«Abbiamo informazioni -- ha 
detto Bani Sadr — secondo le 
quali esiste un piano d’attac- 
cù dell'Iran a partire dalle 
frontiere dell’Iraq e della Tur- 
chia». 

Da Washington si è appreso 


- Porti francesi 


ancora bloccati 

PARIGI — I pescatori 
francesi hanno ripristina- 
to ieri il blocco nei porti, 
per appoggiare le loro ri- 
chieste in difesa dell’occu- 
pazione e dei livelli retri- 
butivi, dopo le 24 ore di 
interruzione per le quali è 
stato possibile far riparti- 
re per le isole britanniche 
circa 6.000 turisti che era- 
no rimasti bloccati sul 
continente, alcuni fin dal- 
lo scorso fine di setti- 
mana. 

Sono state riprese in- 
tanto le trattative per la 
composizione della ver- 
tenza. 7 = 

I pescatori in sciopero si 
oppongono al ridimensio- 
namento degli equipaggi, 
progettato dalle grandi 
aziende ittiche per esigen- 
ze di bilancio. Non hanno 
voluto neanche accettare 
un rinvio delle ristruttu- 
razioni, che respingono 
senza possibilità di com- 
promessi. 

Da parte del governo, 
c’è disponibilità a trattare 
su qualsiasi richiesta, me- 
no che sulle agevolazioni 
ber il carburante. 


L'EX PREMIER CAMBOGIANO SAMPHAN: «RESPINGERE DEFINITIVAMENTE IL COMUNISMO» n 


Ora il «khmer rosso» fa l'autocritica 


24 


o i 
— Un «Khmer rosso» ‘armato di lanciarazzi 


“(Tel. Upi) 


durante manovre nella Cambogia non cotrollata dai viet 


PHNOM — «È finita con il 
comunismo», ha affermato 
l’ex primo ministro cambo- 
giano Khieu Samphan, a tre 
giornalisti invitati nel piccolo 


villaggio di Phnom, nella 
Cambogia Nord-occidentale. 

«Respingere definitivamen- 
te il comunismo — ha detto 
Khieu Samphan — è senza 


0 ee” —_ — 


dubbio la migliore arma per 
Tiunire in uno stesso fronte 
nazionale tutti i cambogiani 
nella èrociata antivietnamita 
in quanto per essi comunismo 
è sinonimo di miseria, miseria 
ieri con. l’esperienza khmer 
rossa, miseria oggi con l’ag- 
gressione vietnamita». Dopo 


aver ammesso che l’esperien- - 


za «Khmer rossa» fu, per usare 
la frase di un profugo cambo- 
‘giano autore di un libro testi- 
monianze, una «Utopia omici- 
da», Khieu Samphan, afferma 
che ciò non giustifica comun- 
que in alcun modo «l’aggres- 
sione vietnamita, l'opera di 
colonizzazione del nostro po- 
polo la morte di oltre un mi- 
lione di cambogiani come 
conseguenza di tale aggres- 
sione». 

«I vietnamiti sono impanta- 
nati, politicamente, militar- 
mente e diplomaticamente» 
ha detto ancora Samphak. 
«Una parte dei contadini, ieri 
ostili, danno oggi prova. di 
neutralità fra noi e i vietnami- 
ti. Le adesioni al fronte rico- 
minciano. ‘Solo le grandi città 
sono ancora in maggioranza 
contro di noi». 

«I combattimenti attuali — 
sostiene ancota il leader dei 
“khmer rossi” — non costitui- 


scono una offensiva vietnami. 
ta della stagione delle piogge. 
Lo scacco subito nella stagio- 
ne secca ha spinto i vietnami- 
ti a giocare il tutto per tutto 
per tentare di sconfiggere i 
nostri 50.000 regolari prima 
della riunione dell'assemblea 
generale dell'Onu a settem- 
bres 

«Attualmente — prosegue 
Samphan — noi infiltriamo, 
per gruppi di combattimento 
autonomi di dieci notnini, in- 
tere unità, profondamente, 
all'interno. :Queste unità in 
collegamento le une con le 
altre al momento opportuno 
si raggrupperanno per forma- 
te compagnie, battaglioni e 
reggimenti». 

La stampa cinese definisce 
intanto «uno spettacolo 
abietto» la recente proposta 
vietnamita dell'Onu affinché 
la prossima sessione dell’as- 
semblea generale apra un di- 
battito sulla situazione nel- 
l’Asia sudorientale. La propo- 
sta era .stata presentata la 
settimana scorsa dal Vietnam 
e da Cuba alla segreteria ge- 
neral dell'Onu, assieme a un 
memorandum intitolato «La 
questione della pace, della 
stabilità e della cooperazione 
nel Sud Est asiatico». 


| 


in proposito che la portaerei 
‘«Midway» (che tre settimane 
or sono ha avuto una collisio- 
ne con un mercantile pana- 
‘mense, ed ha subito una serie 
di riparazioni nella base di 
Subic Bay, nelle Filippine) è 
salpata sei giorni fa per dare il 
cambio alla «Costellation» 
nell'Oceano Indiano. La 
«Midway» (64.000 tennellate, 
4500 uomini di equipaggio, 
normalmente di base a Yoko- 
suka, in Giappone) si unirà 
così all'importante formazio- 
ne navale che gli Stati Uniti 
mantengono nell'Oceano In- 
diano, da circa un anno. 

Un'altra portaerei statuni- 
tense, la «Eisenhower» a pro- 
pulsione nucleare, si trova at- 
tualmente nel Mare di Oman, 
tra le penisola arabica e quel- 
la indiana, non lontano dalle 
coste dell'Iran. 

In questa stessa zona sono 
giunti — secondo quanto si è 
‘appreso in ambienti del Pen- 
tagono — 1.800 «marines» sta- 
tunitensi i quali, da tre setti- 
mane, si trovavano nelle ac- 
que dell'Oceano Indiano. Essi 
si trovano a bordo di cinque 
unità anfibie, dispongono di 
equipaggiamento pesante 
(compresi carri armati «M- 
60»).e di elicotteri ed appar- 
tengono alla nuova «Forza di 
intervento rapido» degli Stati 
‘Uniti, comandata dal genera- 
le Paul Kelly; il loro arrivo 
sembra confermare l’impor- 
tanza della presenza militare 
americana nella zona dove in- 
crociano più di venti unità 
della marina statunitense, 

Una delegazione del gover- 
no somalo, con a capo il gene- 
rale Suleyman Abdullah è 
attesa intanto a Washington 
per la fase decisiva dei collo- 
qui sulla concessione di porti 
e campi d’aviazione al gover- 
no americano come basi mili- 
tari per il controllo dell'Ocea- 
no Indiano e del Golfo Persi- 
co. 

L'accordo dovrebbe essere 
raggiunto per la fine della set- 
timana. Le due parti avrebbe- 
ro superato le difficoltà inizia- 
li e sarebbero pronte a firmare 
un trattato che soddisfi le ri- 
chieste americane e, al tempo 
stesso, quelle del governo so- 
malo, che ha dichiarato la 
propria disponibilità. ad 
accettare aiuti economici e 
militari per 25 milioni di dol- 
lari nel 1981 in aggiunta alla 
somma di 77 milioni data que- 
stanno e a quella di 55 milioni 
gia prevista dal bilancio. 

Ancora per quanto riguarda 
l'Iran, il Cremlino, accoglien- 
do la richiesta di Teheran, ha 
chiuso ieri il consolato gene- 
rale sovietico ad Isfahan. L'at- 
tuale consolato di Resht di- 
venterà consolato-generale. 
Ne ha dato notizia ieri il mini- 
stero degli esteri iraniano. 


a 


Vienna non venderà 


carri armati al Cile 


VIENNA — Prendendo atto 
delle reazioni negative che il 
progetto aveva suscitato in 
larghi strati dell’opinione 
pubblica, il Partito socialista 
del Cancelliere Bruno Krei- 
sky ha rinunciato a vendere 
un centinaio di carri armati 
leggeri, i «Rurassier», al Cile. 

‘Alla vendita dei carri arma- 
ti, prima delle proteste, aveva 
dato il suo nulla-osta il mini- 
stero degli esteri. 

I dirigenti del Partito socia- 
lista, che detiene la maggio- 
ranza in Parlamento, hanno 
deciso che la fornitura dei car- 
ri armati sarebbe stata in con- 
trasto con la legge che impe- 
disce di vendere armi e muni- 
zioni che potrebbero violare 
la neutralità politica dell’Au- 

stria. 

Secondo: gli industriali, la 
produzione di carri armati sa- 
rebbe servita a creare nuovi 
posti di lavoro 


“Scontrì a Kabul 


presso l'aeroporto. 


ISLAMABAD — Da. fonte 
diplomatica ad Islamabad si 
‘apprende che, per la prima 
volta, vi sono stati scontri in 
pieno giorno in prossimità 
dell'aeroporto di Kabul. Nella 
notte fra domenica e lunedì — 
secondo quanto riferiscono le 
fonti — vi è stata una sparato- 
ria nei pressi dell'aeroporto, e 
sulla zona dello scontro sono 
stati tirati razzi illuminanti 
per due ore. 

Lunedì a mezzogiorno eli- 
cotteri blindati hanno attac- 
cato una collina a meno di 
due chilometri dall'aeroporto, 
e il combattimento è prose- 
guito fino alla notte successi- 
va. Un medico afghano ha 
dichiarato all'incaricato d'af- 
fari di un paese dell'Europa 
occidentale a Kabul che nel 
corso degli scontri sono morti 
32 soldati sovietici e 20 ribelli 


EZIO ASSI TIA EZIO 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Natalina Brandolin 
ved. Stecchina 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio SERGIO con la moglie 
ANITA assieme ai nipoti RO- 
BERTO e MARINA e i parenti 
tutti. È 

I funerali avranno luogo oggi 
alle‘ ore 11 dalle porte del Cimi- 
tero di S. Anna. 


Trieste, 21 agosto 1980 


Si associano al lutto i nipoti 
ENO, NERINA, FERRUCCIO, 
GINA, FRANCESCA. 


Trieste, 21 agosto 1980 


Si associa al lutto iglià 
BIAGI la famiglia 
Trieste, 21 agosto 1980 


La Direzione ed il personale 
tutto dei Servizi Psichiatrici 
Provinciali esprimono profondo 
cordoglio per la morte del 


PROF. 
Francesco Maria 
Donini 


per molti anni medico e diretto- 
te dell'Ospedale Psichiatrico 
Provinciale, sempre da tutti sti- 
mato per le sue alte doti di 
sapere e umanità. 


Trieste, 21 agosto 1980 


CLAUDIO e MARISA MA. 
GRIS si associano al dolore del- 
la famiglia per la scomparsa 
dell’indimenticabile amico 

PROF. 
Francesco Maria 


Donini 


‘Trieste, 21 agosto 1980 


L'Ordine dei medici della Pro- 
Vincia di Trieste partecipa con 
rofondo cordoglio al lutto per 
Îa scomparsa del collega 


PROF. a 
Francesco Maria 
Donini 


Trieste, 21 agosto 1980 


t 


._Hl 13 agosto è mancata 
improvvisamente 


Maria Bernich 


‘da Umago 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio il fratel- 
lo CARLO, la cognata, i cugini e 
le nipoti, ringraziando sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
preso parte al loro dolore, ed in 
particolare le vicine di casa. 

Umago - Trieste, 

21 agosto 1980 
bocce nl 

Partecipano al dolore del 
dott. RENATO FAVENTO per 
la perdita della mamma 


Ada 
le famiglie FURLAN. 
Trieste, 21 agosto 1980 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Ruzzier 
ved. Stulle' 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in:vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 21 agosto 1980. 
illecita te eni 
21.8.1977, /—  218.1980 


Umberto Fabbro 


sei sempre vivo nei nostri cuori. 
Fam. FABBRO - ZALATEO 


Trieste, 21 agosto 1980 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa di 


Giovanna Benedetto 


La piangono con immutato do- 


«lore il marito, i figli e parenti. 


Trieste, 21 agosto 1980 


Avviso. importante. 


TETTE DIREI 
Il ‘19 agosto è mancata 
improvvisamente 


Valnea Raseni 

Ne danno il triste annuncio il 
fratello VITTORIO, la cognata 
SILVANA, il nipote WALTER:e 
la zia MARIA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 12 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 21 agosto. 1980 


Partecipa al lutto famiglia LI- 
VIO FABIAN. 


Trieste, 21 agosto 1980 


t 


Il 17 corr. si è spento 


Giuseppe Miot 


Per Suo espresso desiderio, ne 
danno il triste annuncio, a tu- » 
mulazione avvenuta, fratello, ni- 
poti e parenti tutti. 

Un grazie vada a quanti han- 
ne preso parte al dolore. 


Trieste, 21 agosto 1980 


t 


Teri ci ha lasciato la nostra 
cara 


“Anna Stradi 
(Tina) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i nipoti DIOMIRA, ALDO e 
GIORGIO, la cognata ANTO- 
NIA, la cara amica RAMANI, 
parenti ed amici tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì 21 corrente alle ore 11.15 
dalla Cappelia dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 21 agosto 1980 


t 


Il giorno 20 agosto è mancato 
improvvisamente 


Mario Bensi 


Portuale 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la mamma, sorelle, fra- 
telli, cognati e nipoti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani venerdì 22 corrente alle 
ore 10 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 agosto 1980 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Sebastiano Stener 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMILIA, il fratello, le 
sorelle, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà direttamente per il duomo 
di Muggia. s 

Muggia, 21 agosto 1980 


21.8.1979 —.. 21.8.1980 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del nostro amato 


Antonio Bondel 
la moglie, la figlia, il genero ela 
nuora Lo ricordano con accora- 
to rimpianto. 


Trieste, 21 agosto 1980 


Ricorda sempre il suo adorato 
nonno 


— Antonio 
ARIELLA. 
Trieste, 21 agosto 1980 
TERENZIO 
ANNIVERSARIO 


oggi I anniversario della 
scomparsa della nostra unica - 


figlia s 
Mirella 


con immutato dolore nel vuoto 
incolmabile da Lei lasciato, i 
genitori La ricordano con 
amore. S 


MIRO e ROSETTA MARINI 

Trieste, 21 agosto 1980 . 
ici rei 

21,8,1977  —  21,8.1980 


Vladimiro Dobrina. 


vivi sempre nel mio cuore con 

immutato rimpianto, \_. | 
Una S. Messa verrà celebrata 

nella chiesa del Sacro Cuore. 


} Tua moglie. 
Trieste, 21 agosto 1980 


21.8.1965 —— 21.8.1980 


Nel XV anniversario, della 
scomparsa di 


Tomase Prioglio 


la famiglia Lo ricorda corì no- 
stalgia. 2 


Trieste, 21 agosto 1980 


_ 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


IL PICCOLO 


Giovedì, 21 agosto 1980 


AVVISI 
ECONOMICI 


Le tariffe sono riportate in° 

testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 
‘ Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
Lire 300 per parola 


B 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata tre ore mattino. Telefo- 


nare ore pasti 755472. 9884B 
CERCASI prestaservizi 3 giorni 
completi settimanali per due 
persone. Presentarsi Mobili 
Casa Mia, via Battisti 6 dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 
19,30. 9879B 
CERCASI prestaservizi referen- 
ziata 4 ore trisettimanali zona 
Besenghi, tel. 760858. 5 
CERCASI prestaservizi bisetti- 
manale zona Cattinara. Tele- 
fonare 829623 ore 19-20. 9847 B 
COLLABORATRICE domesti- 
ca stabile cercasi per signora 
anziana appartamento. picco- 
lo. Scrivere a Publikompass, 
cassetta 18 D, 34100 Trieste. 
CONIUGI impiegati con due 
bimbi età scolare cercano col- 
laboratrice domestica fissa re- 
ferenziata, libera impegni fa- 
miliari. Offrono vitto camera 
rsonale, ottimo trattamen- 
, contributi, sabato pome- 
riggio e domenica tutti liberi. 
Possibilità frequenza scuola 
serale. ‘Telefonare 0444/43278 
ore pasti. 577B 
SIGNORA o signorina sola me- 
dia età libera subito da ogni 
impegno, disposta trasferirsi 
in Gorizia, amante casa giar- 
dino, cercasi per mansioni di 
fiducia, alloggio indipendente. 
Telefonare pomeriggi allo 
(0431) 80039. 050279 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
G Lire 100 per parola 


AUTISTA D/E riservato serupo- 
loso di provata esperienza of- 
fresi per autovettura interno 
ed estero. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta 15 D, 34100 

ieste 9864C 


Trieste. 

BABY-SITTER offresì referen- 
ziata ventiquattrenne espe- 
rienza pluriennale, Telefonare 
150679 ore 14-16. 9818C 

BANCONIERA con esperienza 
cerca lavoro dalle ore 8.30- 
15.30 a Trieste. Telefonare 
mattino al 734271. 9855 C 

IMPIEGATO trentenne ‘offresi 
per qualsiasi lavoro part-time 
serio o di fiducia. Scrivere a 
‘Publikompass, cassetta 10 D, 
34100 Trieste. 9814C 

OFFRESI assistenza persona 
ammalata o inferma. Telefo- 
nare al 791470. 97970 

OFFRESI autista patente B mi- 
litesente. Tel. 211828. 9860C 

OFFRESI lavorante parrucchie- 
Ta lunga esperienza. Telefono 
208305. 9823 C 

PERITO edile volonteroso mili- 
tesente automunito cerca im- 
piego eventualmente anche in 
zone terremotate. Scrivere a 
Publikompass, cassetta 17 D, 
34100 Trieste. 98870 

STUDENTESSA con diploma 
magistrale e di dattilografa of- 
fresi come baby-sitter oppure 
dattilografa. Telefonare 
792922 ore pasti. 9859C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 250 per parola 


A.A. PITTORE esegue lavori ac- 
curatissimi offresi prontamen- 
te. Tel. 767975. 9804 CC 

ASSUMIAMO lavori restauri ri- 
forme pitturazioni decorazioni 
case appartamenti negozi. 

È 53 CC 

INSTALLATORE idraulico au- 
torizzato ‘esegue impianti ac- 
qua, gas, riparazioni. Tel. 
870148. 9848. CC 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazione carta parati li- 
‘bero subito. Tel. 52034; 

9819 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti. 
ne soffitte. Trasportiamo mo- 
bili. Telefonateci sempre an- 
che ore pasti al 422298, 410275. 

9537 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 300 per parola 


AIUTO commessa conoscenza 
polacco cercasi. Tel. 64552. 

T.A. 901 D 

AUTORALLY, Zonta 3/A, assu- 

me giovane commesso/a cono- 

scenza croato-sloveno volon- 
teroso possibilmente pratico. 

9840 D 


BANCONIERE, barman prati- 
co, preferibile anziano, guar- 
darobiera assume dancing Pa- 
radiso, lavoro bisettimanale. 
Telefonare 813259 mattinata. 
Presentarsi sul posto. 9892 D 

CERCASI apprendista pratico. 
Presentarsi mattinata Riva 
II Novembre 1; «Bar S. Car- 
lo». 9850 D 

GARAGE centro cerca garagi- 

sta capace ottimo compenso. 

Tel. 762539; 9878 D 


fi 


mu 


! CERCASI per Monfalcone cuo- 
co/a 0 aiuto cuoco/a referen- 
ziata. Telefonare fuori pasti 
(0481) 40480. 209/Monf. D 

MONFALCONE cercansi urgen- 
temente cuoca e cameriera- 
banconiera. Tel: 41861. 

217/Monf. D 

RITROVO notturno cerca un 
cameriere 20-25 anni. Telefo- 
nare SR ORA 5 

SOCIETÀ armatoriale proprie- 
taria 14 navi e altre in costru- 
zione per ampliamento propri 
qua assume per imbarco: 
primi ufficiali coperta (Clc) 
possibilmente pratici petrolie- 
Te e gassiere, secondi ufficiali 
coperta (asp. Cic), terzi ufficia- 
li coperta (asp. Clc), primi uffi- 
ciali macchina (Cdm) possibil- 
mente pratici impianti auto- 
matizzati, secondi ufficiali 
macchina (asp. Cdm), terzi uf- 
ficiali macchina (asp. Cdm), 
marconisti (brevetti l.a e 2.a 
classe), nostromi, capi fuochi- 
‘sti, tankisti, operai meccanici 
(tornitori), operai motoristi, 
elettricisti, ingrassatori, mari- 
nai, operai DICO Specifi- 
care dettagliatamente ‘curri- 
culum navigazione preceden- 
te. Cestinansi domande in- 

,complete. Continuità lavoro, 
contrattazione aziendale, con- 
tratto nazionale, bonus extra 
per tutte le categorie. Viaggi 
internazionali e mediterranei, 
immbarchi previsti dal 
20.8.1980 in poi. Scrivere a Pu- 
_ blikompass8, 16121 Genova. _ 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire.300 per parola 


AFFITTANSI stanze ammobi- 
liate centro a distinti. Tel. 
64490. 9873 F 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 300 per parola 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
4 stanze, servizi, uso ufficio 
deposito zona S. GIUSTO. Uf- 
ficio S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

9866 I 

USO ufficio affittasi stanza, 
atrio, servizi, restaurato, zona 
centralissima, 150.000. Telefo- 
nare 630179 pasti. 9821 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


AUSTRIACI cercano affitto an: 
nuale soggiorno 2 stanze mo- 
biliate servizi. Tel. 790802. 

9815 L 

CERCASI urgentemente in Go- 
rizia o dintorni appartamento 
o villetta minimo 130.mq in 
affitto. Telefonare 045- 
"7210291. 604 L 

REFERENZIATISSIMO cerca 
‘appartamento 2, 3, 4 camere 
anche ammobiliato, in qual- 
siasi zona di Trieste. Telefona- 
re al 69511 int. 68 orario IE, 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


AL Mercatino dell'usato trovate 
con garanzia lavatrici frigo la- 
vastoviglie cucine. Tel: 422822. 

9856 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


ACQUISTIAMO- cianfrusaglie 
‘vecchie, corredi antichi, curio- 
sità, bigiotteria, soprammobi- 
li. Telefonare 793972, abitazio- 
ne 941093. 9693 N 

AL Canton acquistiamo oggetti 
quadri, tappeti, libri, cartoli- 
ne, intere giacenze ereditarie. 
Telefono 794242, abitazione 
796856. 9652 N 


COMMERCIALI 
(©) Lire 300 per parola 
A. ABBONDANTISSIME quo- 


tazioni acquistiamo oro, ar- 
nto, gioiellerie antiche. Rea- 


izzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
viaRoma20. © 9500 O 


ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
"TO, disimpegno polizze. Orefi- 
cerla CORSO ITALIA 28, pi 
mo piano. 9318 O 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
9.350. al gr secondo titolo. 


Massima serieta disimpegno 
polizze. Trieste. piazza S. An- 
tonio Nuovo 4, Il piano. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot DUPLICA, viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487: Fiat 127, 
128, 124, 125, Mini Minor, Giu- 
lia 1300, Alfetta ‘1600, Ford 
Fiesta, Reugedi 104, Ami 8, 
Renault 6, Citroen GX, Chry- 
sler 2000 automatic, Simca 
1307 S,1301, 1100, 1000. 7/8 @ 

A.A. CONCESSIONARIA Tal 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: roulotte VS 
5,10 con riscaldamento, Alfet- 
ta 1.8, GT Junior, Alfasud, A 
11270 Hp, Fiat 500 R, 126, 127, 
128, 128 fam,, 124, 1100 R, 124 
spider, 131 1.3-1.6,. Opel Re- 
kord Diesel fam., Renault 5 
TL, R 6, Ami 8 Break, GS 1220, 
Simca 1000 LS-GLS, Rallye 1, 
1100 TI, 1100 GLS, 1100 Break, 
1301 S, 1307 GLS-S; 1308 GT, 
1510 GLS ‘80, Horizon LS- 
GLS, Sunbeam 1.0 LS ?80. 
; na 9750 Q 


li 


Med, 
.. 


A Matti 


A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da soi 
ritirandole sul posto. Tel: 
586355. 9799 Q 


AMI 8 anno 1976 perfette condi- 
zioni meccaniche e carrozzeria 
L. 1.300.000 trattabile. Tel. 
421431 ore ufficio. 9880 Q 


AUDI 100 "73 come nuova vende 
Dinoconti, Severo 124, tel. 


973173. 518 Q 
AUTOMERCATO DELL’OC- 
CASIONE, autovetture in ga- 
ranzia SEI mesi: FIAT 850, 
128, 124 special, 124, FORD 
Fiesta, AUTOBIANCHIA 111, 
A 112 Abarth, ALFA ROMEO 
Alfetta GT, 2000 berlina. SIM- 
CA 1000 LS-GLS, 1301 special, 
HORIZON GLS, RENAULT 
R 6, R 5 TS, R 14 TL, R_12 
familiare, R 15 GLS. FURGO- 
NE BEDFORD. Via Flavia 
118. 88 Q 


BETA 1300 berlina 1978 vende 
permuta rateizza Dinoconti, 
Severo 124, tel. 573173. 5/8.Q 


CAMPAGNOLA tipo militare 
benzina condizioni perfette 
‘meccanica carrozzeria vendesi 
L. 3.900.000. Tel. 793942. 

9861 Q 


CAPRI 1300 XL occasione ac- 
cessoriata unico proprietario 
vende. Tel. 910276. 9872 Q 


CONCESSIONARIA Citroen 
vende CX Pallas 1979 5 marce, 
CX Pallas 1976 perfetta, Visa 
Super 1980 garanzia casa, 
Dyane 6 1976-73. Dinoconti, 
Severo 124, tel. 573173. 5/8 Q 


DINOCONTI Severo 124, tel. 
573173 vende Renault 4 L ’77, 
Ford Fiesta 1.1 L ’77-'76, Ford 
Capri 1600 XL ’72, L. 950.000 
autoradio. , :5/8 Q 

FAMILIARE Alfa Sud ’79 bian- 
ca 6000 km in garanzia unico 
proprietario. Telefonare ore 
ufficio 0481-40014. 51/Monf. Q 

FIAT 128 ’73 uniproprietario, 
128 coupé ’72 vende Dinocon- 
ti, Severo 124, tel. SISSA d 

FIAT 131 Racing ’79 unico pro- 
rca grigio chiaro metal- 
lizzato. Tel. ore ufficio 0481- 
41058. 51.Q 

HONDA 750 Super Sport 10.000. 
‘km, motore carrozzeria perfet- 
ti gomme nuove bollata assi- 
curata, qualunque prova. Te- 
lefonare 77360 - 237 ore ufficio. 

9882 Q 

HONDA 125 anno 1978 meccani- 
ca carrozzeria perfetta pochi 
chilometri offresi miglior offe- 
rente non meno di L. 700.000. 
‘Tel. 421431, ore ufficio. 9880 

GARANZIA SEI MESI. Renaul! 
R4 TL 76, Peugeot 104 76, 
Ascona 1.277, Renault R14 TL 
78, R5 TS 78, Simca Horizon 
"79, Mini 1000 73, Simca 1100 
GLS 5p 73, Renault R16 TX 
76, Alfasud 1.274, Renault R18 
GTS 79, R20 TS 78, R20 TS 
aria cond. 79, R177 coupé 74. 
Permute e pagamento rateato 
sino a 60 mesi. Renault Dagri, 
Rotonda Boschetto 3-1, tel. 
55012. Ù 9-8Q 

GUZZI Zigolo e G Galletto 

* vendonsi. Tel. 758333 SE 

KADETT 1970, 1100 ottime con- 
dizioni 700.000 trattabili. Tele- 
fonare 774089. 9824Q 

IL meglio dell'usato in garanzia 
all’Autoccasioni Catullo, via 
Fabio Severo 18, tel. 65259: 
Volkswagen MABEIOlone 
VAART cabriolet, Golf 
1100 G1, A112 Elegant R14 TI, 
Citroen Dyane 6, Audi 80 GL 
"74, Audi 100 GL imp.gas 73, 
Fiat 128, Fiat 124 sport, Alfa 
‘Romeo Giulia super 1300, Fiat 
127 km_ 37.000, Volkswagen 
Passat. Vendita rateale senza 
acconto. 20-8Q 

OCCASIONI alla Concessiona- 
ria Lancia via Flavia 55, tel. 
820204. Mini De Tomaso, 128 
CL 1100, 132 1600 - 2000, Ford 
Escort, Renault, Golf 1100, 
‘Horizon 1100, Citroen GS, Au- 
di 80 GTE, Peugeot 304 Break, 
Opel Manta, Beta HPE 2000, 
coupé 1600, Fiat SIE 


PEUGEOT 305 SR 79 azzurro 
metallizzato vetri elettrici tet- 
to apribile unico proprietario 
18.000 km. Telefonare ore uffi- 
cio 0481-41058. 50Q 

PULMINO Fiat 850 vendesi. Ri- 
volgersi viale Raffaello Sanzio 
32. 9862Q 

R20 TS perfetta con aria condi- 
zionata, dipendente vende, via 
Flavia 118 conessionaria Re- 
nault. 8-89 

SCIROCCO 1978 vende permu- 
ta rateizza Dinoconti, Severo 
124, tel. 573173. -8Q 

VENDESI Alfetta 1.8 75 fine. 
4.500.000. Telefonare 942294. 

9869 Q 

VENDO Fiat 500 L 72, buone 
condizioni, L. 1.150.000. Tel. 
910491, ore pasti. 9878Q 

VENDO Renault 4 TL anno 1978 
km_39.000, prezzo interessan- 
te. Tel. 60529. 9781Q 

VOLKSWAGEN Maggiolone 
1300 anno 1973 ottimo stato 
vendo. Telefonare 794664, ore 
14-16. 9828Q 

112 Elegant 1980, garanzia casa 
vende Dinoconti, Severo 124 
tel. 573173. 5-8Q 

238 furgone 1978 vende rateizza 
Dinoconti, Severo 124, tel. 
573173. 5-8Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 400 per parola 


A,A.A. PRESTITI concediamo 
tutte categorie alle condizioni 
‘più amichevoli, massima riser- 
Vatezza. Tel. 60285. 9834 R 

A.A. ADRIATICA vende: abbi- 
gliamento, alimentari, profu- 
meria, salumeria, sport, trat- 
toria. Mazzini 30, tel. 68549. 

9889 R 

A.A. ADRIATICA vende: zona 
teresiana bar 25.000.000 adat- 
to qualsiasi attività. Mazzini 
30, tel. 68549. 9889R 


L 


L 


I primo sattiman 


“LE TRE MAPPE — 
GLIORI VINI ITALI 


" 


‘questa settimana 
la 3° mappa 
“Italia del $ud"' . 


|»’—Tre preziose ed esclusive cartine 
enologico-geografiche che faranno da guida 
alia conoscenza dei 100 migliori vini italiani, 
. selezionati fra quelli non DOC. 
|_’"on tutte le indicazioni relative 
. ai produttori presso 


1 


quali acquistarli. 


ale economico politica Italiano. 


‘A.G. BAR semicentrale cedesi 
ottimo prezzo. ADRIA, Mazzi- 
ni 30, tel. 68758. 9888R 

‘A.G. FRUTTA - verdura avvia- 
tissimo cedesi. Adria, Mazzini 
30, tel. 68758. 9888R 

A, G. LATTERIA Roiano cedesi 
gestione, ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 9888 R 

A. G: NEGOZI ABBIGLIA- 
MENTO. varie zone cedonsi. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

‘IN avviato poliambulatorio stu- 
dio medico affittasi. Telefona- 
te al 760844, Tutti i giorni ore 
15-18. 050280. R 

VENDONSI tabelle IX e X zona 
centralissima forte passaggio 
in locali con ampie vetrine, 
Informazioni riservate presso i 
nostri uffici di via Carducci 20, 
‘Trieste. Gabetti S.A.S. 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss ire 300 per parola 


A.A.A.A. CAPANNONE mq 1000 
coperti ampì ingressi centro 
‘Rive vendonsi tel. 61512 Soa 

48 


A.A.ACQUISTO urgentemente 
solo da privato casetta preferi- 
bilmente libera in Trieste e 
circondario pago contanti de- 
finisco subito telefonare 
"155059. 

A.M. LOCALE rionale mq 25 
adatto attività. Vendesi 
10.000.000 ADRIA Mazzini 30 
tel. 681758. 98888 

A. BONOMO vendesi bistanze, 
stanzino, bagno, occupato. 
AGEP, Zanettin.1. 98915 

A Rigolato vendo casa indipen- 
dente circondata dal. verde 
composta da vari apparta- 
mentini. Telefonare 0432/ 
417251. 212S 

ACQUISTEREI appartamento 
‘o casetta soggiorno cucina 
due stanze, anche non recente 

h 9867S 

ACQUISTIAMO contanti ap- 
partamento seminuovo anche 
occupato 2 stanze telefonare 
68758. 98888 

ACQUISTO in contanti privata- 
mente piccolo appartamento 
in Trieste libero 40-60 ma. Te- 
lefonare 755059. 14/85 

APPARTAMENTO di lusso su 
due piani, garage e giardino 
condominiale, zona signorile; 
scambierei conguagliando con 
Villa. città. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 11/d 
34100 Trieste, 98205 

AURISINA adiacenze Enel ven- 
desi prato non edificabile 2400 
mq tel. 631792 Bonzanini. 

9883 S 

BONZANINI vende S. Giacomo 
appartamento V piano senza 
‘ascensore due camere cucina 
bagno tel. 631792, 9883S 

BONZANINI vende Boccaccio 
‘appartamento piano V senza 
ascensore camera cameretta 
cucina wc tel. 631792. 9883S 

BONZANINI vende Sansovino 
appartamento piano primo 
palazzo recente due camere 
soggiorno cucina doppi servizi 
ripostiglio tel. 631792. 98835 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de tre stanze soggiorno cuci- 
na, Servola, 42.000.000; tre 
stanze cucina riscaldamento 
autonomo viale XX Settem- 
bre 34.000.000. Telefonare in 
mattinata 55491. 97418 

BROKERS 040-773756/7 vende 
via Giulia libero, ingresso, cu- 
cina, camera, servizio, riposti- 
glio. L. 14.500,000. 15/85 


BROKERS 040-773756/7 VIA S. 
FRANCESCO, 22 — RICER- 
CA PER LA PROPRIA 
CLIENTELA APPARTA- 
MENTI, CASETTE, STABILI 
LIBERI-OCCUPATI, IN 
TRIESTE, MONFALCONE, 
GORIZIA, GARANTENDO 
TRATTATIVE PERSONA- 
LIZZATE, PAGAMENTO SO- 
LO PERCONTANTI. 15/8S 


BROKERS 040-773756/7 vende 
villa costiera (Sistiana), libera 
in mezzo al verde, ingresso, 
salone doppio, tinello, quattro 
camere, studio, cucina, doppi 
servizi, due terrazze, due bal- 
coni, tre ripostigli, soffitta, e 
‘annesso appartamentino libe- 
To composto da ingresso, una 
camera, cucina, servizio. Sco- 
perto indipendente e giardino 
di mq 900. Trattative persona- 
lizzate. 15/8S 


BROKERS 040-773756/7 vende 
attico libero in recente costru- 
zione, luminoso, vista mare, 
ingresso, salone, soggiorno, 
due camere, cucina, due servi. 
Zi, tre ripostigli, armadi a mu- 
ro, veranda, ampiamente ter- 
razzato, ascensore riscalda- 
mento: Trattative personaliz: 
zate, dilazioni. 15/8S 


BROKERS 040-773756/7 vende 
‘Trieste attico, con superattivo 
luminoso, in zona. tranquilia, 
servitissima, recentissima co- 
struzione, signorile, mq 170 ca, 
ingresso, salone, soggiorno, 
tre camere con spgliatoi, cuci- 
na, quattro balconi, L. 
145.000.000. 15/85 

BROKERS. 040-773756/7 vende 
villa costiera, recentissima co- 
struzione, libera, ingresso, sa- 
lone, salotto, tre camere, cuci- 
na, doppi servizi, tre balconi, 
cantina, scoperto indipenden- 
te mq 750 ca. Trattative perso- 
nalizzate. 15/8S 


BROKERS 040-773756/7 vende 
adiacenze Rotonda del Bo- 
scetto libero medio signorile 
in mezzo al verde ingresso, 
soggiorno, due camere, cuci- 
notto, servizi, ripostiglio, po- 
sto macchina. L. 48.000.000 
possibilità mutuo. 15/85 

BROKERS 040-773756/7 vende 
via Ghirlandaio signorile libe- 
ro, piano alto, luminoso, in- 
gresso, tre camere, tinello, cu- 
cinotto, servizi, veranda, ri: 
scaldamento, balcone, riposti- 
glio, cantina. L. 74.000.000 pos- 
slilità mutuo, dilazioni. 15/88 

BROKERS 040-773756/7 vende, 
Ospedale, in zona servitissima 
libero subito, ingresso, salone, 
tre camere, cucina, servizi. L. 
39.500.000. 15/88 

BROKERS. 040-773756/7 vende 
via S. Francesco, in ecceziona- 
le ubicazione, signorile libero, 
ingresso, due camere, soggior- 
no, cucina, servizi, antibagno, 
ripostiglio. L. 53.000.000 possi- 
bilità mutuo, dilazioni. 15/85 

BROKERS 040-773756/7 vende 
Guardiella, medio signorile, li- 
berabile, ingresso, soggiorno, 
due camere, cucina, servizi, 
balcone, ripostiglio. L. 
30.000.000 più L. 24.000.000 
mutuo. 15/8S 


BROKERS 040-773756/7 vende 
in mezzo al verde mq 200 villa 


su due piani, ingresso, salone, | 


quattro camere, cucina, tre 
servizi, due cantine, soffitta, 
scoperto indipendente 600 mq 
L. 176.000.000. 15/88 


BROKERS. 040-773756/7 vende 
via S. Francesco signorile in- 
gresso, due camere, soggiorno, 
cucina, servizi; ripostiglio, an- 
tibagno. L. 20.000.000 più L. 
18.000.000 mutuo. 15/88 

BROKERS 040-773756/7 vende 
Vicolo Ospedale Militare libe- 
rabile, vista mare, signorile,lu- 
minoso, ingresso, soggiorno, 
due camere, cucina, doppi ser- 


vizi, ripostiglio, ascensore, ri-‘ 


scaldamento. L. 52.000.000, 
15/8 S 
BROKERS 040-773756/7 vende 
via S: Francesco in eccezzio- 
nale posizione commerciale 
locale d’affari ampie metratu- 
re, 5/88 
BROKERS 040-773756/7 vende 
‘Rotonda del Boschetto, medio. 
signorile, con alto reddito, pia- 
no alto luminoso, ingresso, 
una camera, cucina, servizio, 
balcone, ripostiglio. L. 
14.000.000. 15/85 
BROKERS 040-773756/7 vende 
via Giulia arredato ingresso, 
camera, cucina, servizio, bal- 
cone, L. 5.000.000 mutuo. 15/8 S 
BROKERS 040-773756/7 vende 
adiacenze P.le Gioberti in- 
gresso, tre camere, cucina, ser- 
vizio, soffitta. L. 7.500.000 più 
17.500.000 mutuo. 15/88 
BROKERS 040-773756/7 vende 
Monfalcone medio signorile 
ingresso, due camere, soggiot- 
no, cucina abitabile, balcone, 
servizi, box auto, ascensore. L, 
30.000.000 possibilità DO 


BROKERS 040-773756/7 vende 
Carnpo Marzio luminoso, in- 
gresso, camera, cucina, servi- 
zi, ripostiglio. L. 13.000.000. 

15/8 S 


BROKERS 040-773756/7 vende. 


‘adiacenze Bivio S. Anna, terzo 
piano con ascensore, ingresso, 
tinello, cucinotto, una camera, 
servizio, cantina, L. 27.500.000, 
15/8 S 

BROKERS 040-773756/7 vende 
Opicina, in posizione centrale, 
terreno mq 1.700 ca con fronte 
strada. L. 15.000.000. 15/85 
BROKERS 040-773756/7 all’at- 
tenzione degli imprenditori e 
degli operatori economici ven- 
diamo centro Trieste locali 
d’affari libero mq 1250; licenze 
autorimessa, officina, lavag- 
gio, vendica ricambi-accessori 
auto-moto più attrezzatura e 
giacenze: concessionaria auto- 
moto straniera. Si garantisce 
risercatezza e trattative perso- 
nalizzate; possibilità di vendi- 
tainlotti distinti. DIEZODI & 
BROKERS 040-773756/7 vende 
via Giulia magazzino libero 
mq 100 ca con accesso ‘anche 
ber automezzi. L. SEE ci 
BROKERS 040-773756/7 vende 
via Giulia magazzino L. 
2.500.000. 15/85 
BROKERS 040-773756/7 vende 
via Vespucci locale d'affari 
composto da sala per il pub- 
blico, cucina, ripostiglio, servi- 
zio. L. 38.500.000 VELE, #6 
BROKERS 040-773756/7 vende 
Monfalcone in buona posizio- 
ne commerciale, locale d’affari 
mq 100, cinque vetrine, costru- 
zione recente. L. SR Hi 


BROKERS _ 040-773756/7 VEN- 
DE GORIZIA via Faiti in otti 
ma posizione locale d'affari 
mq 120. L. 50.000.000. 15/8S 


di prim'ordine Mi ricambi originali. 
E in più, l'amicizia e la competenza di un personale 
tecnico,pronto ad esserti utile nelle 300 Concessiona- ‘’ 
rie e nei 700 punti d'assistenza Talbot in tutta Italia. 


BROKERS 040-773756/7 vende 
S. Giusto ingresso, soggiorno, 
due camere, cucina abitabile, 
servizi, cantina. L. 22.000.000. 

15/8 S 

BROKERS 040-773756/7 vende 
parte di casetta ingresso, tre 
camere, soggiorno, cucina, cu- 
cinotto, due servizi, veranda, 
soffitta, garage, terrazzo, sco- 
perto privato. L. Sodo È 


CENTRALISSIMO signorile pa- 
noramico tranquillo casa re- 
cente vendesi appartamento 
libero salone due stanze doppi 
‘servizi cucina posto macchina 
95.000.000. Tel. 766676. 19/85 

CERCASI appartamentino an- 
che da ristrutturare luminoso. 
Telefonare 569322 ore pasti o 
serali. 12/88 

CERCO in acquisto pagando in 
contanti appartamento in 
‘Trieste veramente signorile 
oppure attico o villa, ininter- 
mediari. Telefonare 755059. 

14/8 S 

CERCO per subito abitazione in 
‘Trieste 2-3 locali. Telefonare 
164041. i 15/88 

COMPERO appartamento buo- 
ne condizioni camera came- 
retta soggiorno cucinino servi- 
zi cantina, inintermediari. Te- 
lefonare 631049. 15/8S 

COMPRO in contanti apparta- 
mento in Trieste 90-120 mq 
purché libero esclusi interme- 
diari. Telefonare 755059. 14/85 

CONTANTI acquisto privata- 
mente due camere cucina ser- 
vizi cantina balcone zona peri- 
ferica. Telefonare 631049 ore 
pasti. 15/88 

COSTIERA. vendesi apparta- 
mento libero palazzina resi- 
denziale 70 mq salone matri- 
‘moniale poggiolo servizi posto 
macchina. Tel. 766676. 19/89 

GABETTI vente Giardino pub- 
blico. appartamento in casa 
recente soggiorno, 2 stanze, 
stanzetta, cucina abitabile, 
servizi separati, poggioli, con 
riscaldamento autonomo. Lire 
20.000.000 in contanti rima- 
nenza mutuo fondiario rata 
mensile lire 240.000. Tel. 
‘7164664. 050281 S 

GABETTI vende Viale d'An- 
nunzio appartamento soggior- 
no, 2 stanze, cucina, servizi 
separati, riscaldamento auto- 
nomo, ascensore, lire 

17.000.000 in contanti rima- 
nenza mutuo fondiario quindi- 
cennale rata mensile lire 
220,000. Tel. 764842. 050281 S 

GABETTI vende Viale D'An- 
nunzio appartamento soggior- 
no, 1 stanza, cucina, servizi 
separati,  poggiolo,riscalda- 
mento autonomo, ascensore 
lire 13.000.000 in contanti ri- 
manenza mutuo fondiario 
quindicennale rata mensile 

..180.000. Tel. 764664. 050281 S 

GABETTI vende zona Roiano 
stabile composto da 8 appar- 
tamenti attualmente affittati. 
Ottimo investimento capitale 
rendita 5% annuo. Informazio- 
ni ns. uffici via Carducci 20. 
Tel, 764842. 050281S 

GABETTI vende via Martiri 
della Libertà muri negozio 
attualmente affittato mq 90 
con ampie vetrine completa- 
mente ristrutturato. Ottimo 
investimento lire 6.000.000 an- 
nue. Prezzo lire 85.000.000. Tel. 
64842. 050281 S 

GABETTI vende negozio libero 

. adatto anche esposizione con 
‘ampie vetrine zona F. Severo 
eventualmente anche affitto. 
Informazioni presso i nostri 
Uffici via Carducci 20. Tel. 
164664. 0502818 

GABETTI vende ARRArancO 
da ristrutturare libero ma 120 
‘cucina, ampio soggiorno, 2 
stanze, bagno, piano IV con 
ascensore, vista. mare. Tel. 
"764664. 0502818 

GENERALE FONDIARIA 
'Roiano libera casetta panora- 
mica 2 camere cucina servizio- 
ripostiglio L. 32.000.000. Tel. 
631013. 15/8S 

GENERALE FONDIARIA 
Commerciale libero in stabile 
signorile soggiorno 2 camere 
cucina servizi ripostiglio can- 
tina L. 50.000.000 mutuabili. 
‘Tel, 631036. 15/85 

GENERALE FONDIARIA S. 
Giacomo libero soggiorno 2 
camere cucina servizi L. 
26.000.000 dilazionabili. Tel. 
631013. 15/88 

GENERALE FONDIARIA Roz- 
zol libera casetta completa- 
mente ristrutturata soggiorno 
2 camere cucina servizi ripo- 
tiglio tavernetta cantina 2000 
ma. terreno adiacente. ‘Tel. 
631036. 15/8S 

GENERALE FONDIARIA Zo- 

na Romagna libero recentissi- 

mo salone soggiorno 3 camere 
cucina doppi servizi riposti 

glio 2 balconi cantina box L. 
155.000.000 mutuabili. Tel. 

631013. 15/85 

GENERALE FONDIARIA zona 

Università libero 2 camere 


cucina servizi ripostiglio bal- , 


cone cantina L. 33.000.000. Tel. 
631036. 15/88 
GENERALE FONDIARIA Cen- 
tralissimo libero stabile d'epo- 
ca soggiorno 2 camere cucina 
servizi ripostiglio balcone L. 
39.000.000 mutuabili. Tel. 
631013, > )2 15/85 
GENERALE FONDIARIA S. 
Michele libero economico 2 ca- 
mere cucina servizio L. 
13.000.000, Tel. 631036. 15/85 
GENERALE FONDIARIA Roz- 
zol libero in recente palazzina 
immersa nel verde camera 
soggiorno cucinino servizi po- 
sto macchina coperto L. 
36.000.000. Tel. 631013. 15/85 
GENERALE FONDIARIA V.le 
Miramare buono stato sog- 
giorno 3 camere cucina servizi 
ripostiglio L. 70.000.000 dila- 
zionabili. Tel. 631036. 15/85 


GENERALE FONDIARIA Cri- | 


spi stabile d'epoca SoRzionnO pi 
‘camere cucina servizi soffitta 
L.18.000.000. Tel. 631013.15/8 S 


GENERALE FONDIARIA Zo- 
na Perugino buono stato 2 
‘camere cucina servizi riposti- 
glio L. 18.500.000. Tel. Sia 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze P.za Sansovino stabile 
d’epoca camera cucina servi- 

_ Zio L. 14.000.000. Tel. 631013. 

GENERALE FONDIARIA 
Baiamonti recente piano alto 
2 camere cucina servizi ripo- 
stiglio 2 balconi L. 23.000.000. 
‘Tel. 631036. 15/88 

GENERALE FONDIARIA cen- 
tralissimo stabile d’epoca pia- 
no alto 2 camere cucina servizi 
cantina L. 15.500.000. Tel. 

Aia ai 10/88: 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale CENTRALISSIMO 500 

adatto qualsiasi attività. 
Ufficio S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 98668 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIOVANNI, libero 2 stanze, 
cucina bagno, pogg. posto 
macchina, ascensore, riscalda- 
mento ufficio S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 98668 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
IPPODROMO salone, 2 stan- 
ze cucina, doppi servizi, canti- 
na, centralnafta, ascensore vi- 
sta libera, Ufficio S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 98668 

IMMOBILIARE CIVICA vende. 
FARO salone, 2 stanze, 2 ba- 
gni, terrazza, poggiolo, garage, 
vista mare, ufficio Sì Lazzaro 
10, tel. 61712. 98669 

IMMOBILIARE VESTA vende 
appartamento libero zona 
Barriera soleggiato stanza 
stanzetta, salone cucina ba- 
Eno, terrazza, Gallina 4 tel. 

‘30344 98025 

IMMOBILIARE VESTA vende 
‘appartamento libero zona sta- 
zione panoramico 3 stanze cu- 
cina, doppi servizi terrazza, ri- 
‘scaldamento ascensore, Galli- 
na4, tel. 730344 98025 

IMPRESA vende appartamenti 
in villa con giardino zona cen-' 
trale Opicina. Tel. 761092 ore 

cio. 98318 

,MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento nuo- 
vo centrale 90 mq 42.500.000 
OCCASIONE 41807. 1238 

PER investimento acquisto, in 
Trieste e circondario, apparta- 
menti liberi e/o occupati o in- 
tero stabile. Telefonare 
64041. 15/89 

PRIVATAMENTE acquisto ap- 
partamenti occupati o intero 
stabile per investimento in 
Trieste e circondario paga- 
‘mento contanti definizione ra- 
‘pida, Tel755059 14/88 

PRIVATO vende recentissimo 
arredato, doppi servizi, campi 
tennis, Euro residence 
40.000.000, Scrivere Publikom- 

ass cassetta n. 14/D 34100 
leste 98575 

PRONTINGRESSO palazzine 
ultimate SREREIATISUO prezzo 
bloccato tre quattro stanze 
impresa Canarutto via Dono- 
ta 3 telef, 60251 dalle 16.00 alle 
19.00. 98765 


9.00, 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero via Vamaura recentissi- 
mo signorile su' due piani sa- 
loncino 2 camere. cameretta 
cucina doppì servizi balconi 
88.800.000. 14/88 

'RABINO telefono 762081 vende 
libero via Severo recente sog- 
giorno 3 camere cucina bagno 
terrazzo riscaldamento auto- 
nomo 57.000.000. 14/88 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Commer- 
ciale alta in villa signorile sa- 
loncino 3 camere cucinino ha- 
gno terrazzo giardino proprio 

:00:mq 118.500.000. 14/88 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Cantù in palazzina 
splendida vista mare e città 
‘soggiorno 3 camere tinello cu- 
cinino bagno terrazzo giardino 
‘proprio 80 mq'81.000.000.14/8 8 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero via Molino a Vento re- 
cente vista mare soggiorno ca- 
‘mera cucinino bagno riposti 
glio.cantina terrazzo 
34.900.000. 1485 

'RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Locchi 
(via Murat) soggiorno camera 
cameretta cucina bagno canti- 
na 42.000.000. 

RABINO telefono ‘762081 vende 
villa libera via Navali (adia- 
cenze via Besenghi) soggiorno 
3 camere cucina servizi taver- 
na lavanderia giardino 150 mq 
riscaldamento autonomo 
105.000.000. 14/85 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Broletto (adiacenze 
via San Marco) camera cucina 
servizio 9.800.000. 14/88 

RABINO telefono 762081 vende. 
libero via Capodistria recente 
soggiorno 2 camere cameretta 
‘cucina bagno terrazzo cantina. 
48.500.000. 14/88 

'RABINO telefono 762081 vende 
libero via Baiamonti soggior- 
no camera cucinino bagno 
cantina riscaldamento auto- 
nomo 29.000.000. 1485 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Ippodromo (via del Vel- 
tro) appartamento in casetta 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
fo giardino proprio 300. mq 

6.000.000. 14/8S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via San Marco camera 
cameretta cucina bagno 
24.500.000, 14/8S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Giulia 
(via Pisoni) appartamento in 
Villa soggiorno 2 camere ca- 
meretta cucina bagno terrazzo 
cantina giardino proprio 160 
mq 87.000.000. 14/88 

RABINO telefono 762081 vende 
via Donadoni in signorile pa- 
lazzo d'epoca salone 3 camere 
cucina doppi servizi 
32.500.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero attico via Coroneo re- 
cente signorile saloncino 2. ca- 
‘mere cucinino bagno terrazzo 
80 ma 65.000.000. 


AMICIZIA E COMPETENZA 
ANCHE NELL'ASSISTENZA. 


{ Se hai preferito una Talbot, ecco dei buoni motivi per 
\ preferire il servizio d'assistenza Talbot: B applicazio- 
‘ ne scrupolosa della garanzia totale 12 mesi MA manu: 
tenzione accuratissima BI attrezzature diagnostiche 


1485. 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Caldana (adiacenze, 
via Costatiiza, soggiorno ca- 
mera cucinino bagno 

23.000.000. ___ - 1485 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Canova soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 

o riscaldamento autonomo 
8.500.000. 14/88 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Besenghi recentissi- 
mo signorile salone 2 camere 
cucina doppi servizi terrazzo 
cantina 133.000.000. 14/85 

RABINO telefono 762081 vende 
liberi Muggia Strada per 
Chiampore in recente signori- 
le palazzina con giardino 
splendida vista mare soggior- 
no 2 camere cameretta cucini- 
no bagno terrazzo 46.500.000 
salone 2 camere cucina doppi 
servizi terrazzo 68.000.000. 

148 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze Stadio (via 
Vigneti) soggiorno 2 camere 
cucina bagno terrazzo posto 
macchina coperto 46.000.000. 


14/8 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Giulia in palazzo 
d’epoca soggiorno 2 camere 
cucina bagno 37.000.000. 14/85 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Romagna in signori- 
le palazzo d’epoca saloncino 3 
camere cucinino doppi servizi 
cantina 103.000.000. 14/88 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Manna (adiacenze 
via Udine) recente 2 camere 
cucina bagno terrazzo 
35.000.000. 14/85 
'RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta Strada per Lon- 
gera soggiorno 2 camere cuci- 
na bagno piccolo cortile 
36.000.000. 14/8S 
RABINO telefono ‘762081 vende 
libero Muggia villa composta 
da piano terra 2 camere cuci- 

« na bagno piano primo soggior- 
no 2 camere cucina bagno più 
‘mansarda comunicante di 36 
mq piccolo giardino 
‘79.000.000. 14/88 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Rotonda del Boschetto 
recente signorile salone 2 ca- 
‘mere cucina doppi servizi ter- 
razzo "75.000.000. 1485 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Risorta (San Giusto) 


soggiorno 2 camere cucina ba- | 


gno 31.500.000. 14/88 
RABINO telefono 762081 vende 
villa libera Strada del Friuli 
soggiorno 6 camere cucina ser- 
vizi cantina giardino 120 mq 
185.000.000, 14/85 
RABINO telefono 762081 vende 
via Revoltella in ottimo stabi- 
le appartamenti di 1-2-3 came- 
re cucina servizi ottimo inve- 
stimento. 14/8 
RABINO telefono 762081 vende 
centralissimi (via del Toro) 2 
camere cucina servizio da 
‘7.900.000 mansarde 1-2 stanze 
cucina servizio da 4.500.000 a 
6.800.000. 14/88 
TERRENO zona Prosecco prato 
alberato da pini vendo telef. 
631793. 98635 
TERRENO Pesech 1650 mq co- 
struibile 1.5 cm per ma vendo 
telef. 631793. 1863 
VENDESI casa carsica con'1000 
metri orto. Vendesi inoltre 
12900 mq terreno di. cui 1000 
mq costruibili tel. 228390. 
9881 S 


VILLA nuova Duino mare tre 
camere salone cucina ROGEIOR 
no doppi servizi 1200 mq terre- 
no permuterei con stabile oc- 
cupato centro, città scrivere 
Publikompass cassetta n. 9/D 
34100 Trieste. 98075 

‘ZONA Montebello attico con su- 
perattico salone due stanze 
doppi servizi una terrazze 
rifiniture di lusso libero pano- 
ramico vendesi tel. 766676. 

19/8.S 

28.000.000 vendesi SDDBLAmI: 
to 2 stanze cucina bagno zona 
D'Annunzio luminoso occasio- 
ne tel. 766676. 19/88 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
nÉ Lire 400 per parola 


MONFALCONE via Bagni affit- 
tasì stanze con pensione com- 
pleta emezza. Tel. 41861. 

217/Monf. T. 

È 


DIVERSI 
Lire 400 per parola 
ANZIANO cultura superiore sa- 

no sportivo conoscerebbe per- 
sona anziana sana sportiva co- 
noscenza inglese per viaggi e 
sport. Scrivere con telefono 
inanonimi ‘a Publikompass 
cassetta n. 4/D 34100 fio 


ANIMALI 
W Lire 300 per parola 


OCCASIONE cucciolo femmina 
dalmata ‘tre mesi pedigree 
‘vendesi. telefonare 229390 po- 
‘meriggio. 9836W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 300.per parola 


CABINATO mt 6.70. Cv 110 vol- 
vo telefono 821388 ore ufficio, 

‘+ 9803 Z 

CAMPER 242 Fiat diesel nuovo 

3 posti letto completo arreda- 

mento movibile offresi miglior 

offerente. Tel. 421431 Pra 


cio, 
GOMMONE 340 Floating nuovo 
‘vendesi. prezzo interessante. 
. Telefonare «ore ufficio 0481/ 
41058. 51/Monf. Z 
OCCASIONISSIMA vendo rou- 
lotte Elnagh 1980 con verande 
380 4 posti predisposizione in- 
vernale 4.000.000 trattabili te- 
lefonare ore pasti 44010. 9865.Z 
VENDO. barca tugata 6.20 mt 
motore diesel 20 Hp con or- 
meggio. Tel, 415278. 98152 
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